Direzione, redazione e amministrazione 34123 Trieste, via Guasinta 1 J Telefono 3733111 - Abbonamenti: CC Postale 254342 ITALIA, annuo L. 296.000; semestrale L. 150.000; trimestrale 80.000; mens: 
PUBBLICITA' S.P.E., piazza Unità d'Italia 7, tel. 366565. - Prezzi modulo: Commerciali L. 220.000 (festivi, pi 


SEGNI FA DISCUTERE 


Pro e contro Tre 


«Alleanza» 


de dalcetti m.&c. 


I 


VENEZIA — Come 


si, quelli sc 


manovra non passerà. . 


ASSISE A VENEZIA 
Bossi: la Lega 
resta nordista 
ma è italiana 


revisto lo stile Bossi che di- 
vide l'opinione degli italiani ma che è peraltro 
un'immagine non stereotipata del politico è ri- 
sucito a riscaldare la prima assemblea federale 
del movimento a Venezia. Tema più gradito dai 
leghisti l'annuncio che il movimento non cam- 
bierà nome. L'etichetta «Lega Italia federale» è 
un coordinamento, non una forza politica, Se si 
cambia me ne vado, grida Bossi. Ma dal leader 
viene anche una tirata d'orecchi ai «micronazio- 
nalismiy alla veneta e alla lombarda che, affer- 
ma Bossi, non possono avere un avvenire. 
._ Frecciate per Segni che rischia di ombreggiare 
in qualche modo con il suo movimento l'avanza- 
ta leghista. La Dc, avverte Bossi, non è una bale- 
na bianca, è FeuLionto «un cesto di lumaconi ros- 

i schifosi, che torneranno nella cesta 
quando si tratterà di approvare una legge eletto- 
rale a doppio turno». Una delle lumache, preci- 
sa, può chiamarsi Segni, l'altra Orlando, ma la 


È Per Bossi, Ciampi «è un tipo pulito». Perchè 
l'astensione dal voto sul governo e non il voto 
contrario? Per uscire dall'angolo in cui la parti- 
tocrazia vorrebbe la Lega. . 
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Piace molto poco 

al de Martinazzoli: 
’Là politica non è 
alchimia’. Bogi, Pri, 
favorevole. Psdi 
contrario, Pli diviso. 
Sì di Barbera, Pds. 


ROMA — Non piace a 
Martinazzoli l«Allenza 
democratica» di Mario 
Segni. Il «polo progressi- 
sta da portare alla guida 
d'Italia», che dovrebbe 
essere già presente con 
proprie liste alle elezioni 
politiche, nasce, secondo 
il segretario della Dc sul- 
la base di «un mix di cat- 
tolicesimo democratico, 
di laicismo e di non so 
‘che altro». «Non nego 
pregiudizialmente oriz- 
zonti o approdi politici 
diversi da quelli attuali, 
ma nego che tutto questo 
possa accadere con l'a- 
lambicco nel quale si di- 
stillano soggetti politici 
nuovi, La politica non è 
alchimia». Intanto ci so- 
no le elezioni del 6 giu- 
gno da affrontare. Nuovo 
raffreddamento in vista 
tra Mino e Mariotto? Sì 
perchè il leader scudo- 
crociato vede nell'inizia- 
tiva del leader referen- 
dario «il rischio di una ri- 
costruzione elitaria della 
politica». E Martinazzoli 
non è il solo a cui non 
piace l'alleanza demo- 
cratica di Segni. Con lui è 
Enrico Ferri, segretario 
del Psdi, che definsce il 
nascente movimento co- 
me «un'ammucchiata 
con la quale si vogliono 
sostituire posizioni di 
potere con altre». Di di- 
verso avviso il reggente 
della segreteria Pri Bogi 
e Zanone del Pli (ma il li- 
berale Costa è contrario). 
Anche il pidiessino Bar- 
bera plaude invece. alla 
scelta di Segni. 
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ACCORDO SOTTO EGIDA ONU FRA SERBI E MUSULMANI 


gua in Bosnia 


Per Izetbegovic «meglio i soldati che gli aiuti» 


BELGRADO — Il cessate 
fuoco intorno alle città as- 
sediate dai serbo-bosniaci 
è ieri entrato in vigore sul- 
la base degli sforzi intra- 
presi dal generale france- 
se dei caschi blu Morillon. 
L'accordo è stato sotto- 
scritto dalle due parti e 
prevede il ritiro delle forze 
e la consegna di armi pe- 
santi. Per il mediatore del- 
la. Cee Owen. l'accordo 
raggiunto dopo ‘pressioni e 
difficoltà allontana il ri- 
schio di un intervento mi- 
litare. VSS 

In realtà che conosce 
più da vicino la situazione 
teme che la tregua sia 
un'espediente proprio per 
evitare che l'Occidente 
trovi una linea comune 
per l'azione aerea contro 
le postazioni e le basi ser- 
be. Insomma un'altalena 
di passi contrastanti in 


Forse l’intesa mira 
solo ad allontanare 
i rischi di un’azione 
occidentale. Croati 
Sparano a Mostar. 
Nessuna batteria 
‘Patriot’ ad Aviano. 


mme 


cui ci si ferma nelmomen- 
to ritenuto più opportuno 
e che consente di tirare il 
fiato per riorganizzarsi. 
Non è un caso che proprio 
al centro della Bosnia si è 
aperto un fronte di fuoco 

‘a croati e musulmani 
con l'attacco a Mostar. Il 
leader musulmano Izetbe- 
govic non ha più dubbi: di 
fronte alla scelta fra aiuti 


umanitari e l'invio di sol- 
dati, egli che ha visto cosa 
vuol dire essere senza di- 
fesa, accoglie questi ultimi 
come il segno di una bene- 
dizione. 

I piani di un intervento 
aereo restano per ora nei 
cassetti. Ogni tanto qual- 
cosa filtra e ieri il «Sunday 
Times» di Londra ne ha ri- 
velato alcuni aspetti che 
prevedono l'impiego di 
250 cacciabombardieri. 
La rincorsa delle indiscre- 
zione avviene ormai senza 
regola e spesso con incom- 
petenza. Così il ministero 
della Difesa italiano si è 
visto costretto ieri a smen- 
tire con fermezza la noti- 
zia che batterie di missili 
«Patriot» erano state in- 
stallate ad Aviano. 


Il generale Morillon cerca di tranquillizzare la 
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ESORTAZIONI FORTI DAL PONTEFICE AI GIOVANI SICILIANI 


«Ribellatevi alla mafia» 


A 


Il Pontefice tra i fedeli di Agrigento. 


TRAGEDIA A MUGGIO’, ALLE PORTE DI MILANO 


Ai boss: Basta con la cultura della 


Fucilate ai genitori 


Il figlio, 29 anni, affetto da turbe dice: «Non li ho uccisi 10» 


Frequenti liti. 


Il giovane era . 


sotto cura 


e disoccupato 


MILANO — Ancora una 
tragedia in cui le vittime 
sono i genitori. Un giova- 
Ne di 29 anni, Alessandro 
Franchini, affetto da tur- 
be psichiche e sindrome 
Persecutoria, ha ucciso a 
fucilate la madre, 53 an- 
Di, e il padre di 60, come 
so to da un raptus. La 
Ù agedia è avvenuta in 
na modesta palazzina 
Mi uggiò, alle porte di 
vi RI SO è Mor- 
o raggiunta 

dalla A a 
mentre era a letto. Il pa- 
Te è spirato mentre ve- 
ua soccorso dai sanita- 
fg dallo stesso 

Questi ha ne i 
rabinieri ORIO 
denza di essere il massa. 
oratore dei genitori dn 
certo SÌ sa che il BIGUAnE 
era disoccupato e Hi 
tempo la sua situazione 
Precaria dava alimento a 
liti coni genitori, Sembra 
anche che si rifiutasse di 
curarsi con le medicine 
Prescrittegli. Sabato sera 
l'ennesima lite, poi una 
flama lunga e irreale, A]- 
S i IO il rap- 
olli i 

‘MICRO ‘a e le fucilate 


+ 
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LL 


L autore dell'efferato duplice omicidio. 


LA PANDA O LA UNO] 
VI TENTANO? 


IL VOSTRO USATO ANCHE SE DA DEMOLIRE 


VALE 
MILIONI 


PER PASSARE ALLA 


: PANDA 
- — concessionaRia AZATIZIA 


UCIOLI 


TRIESTE - VIA FLAVIA 104 - TEL. 383050 


ALMENO 


) MIEOHI 
UNO 


Il tesoro. 
Trovate illy al “Blu Bar”, Via Gortan 1/1, 


Stragi del sabato sera | 
Cinque giovani stroncati | 
in un incidente a Brescia 
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Mosca respira 


| Senza disordini di rilievo 
la manifestazione degli ex comunisti | 
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Cultura in lutto 


Cordoglio per la scomparsa 
del pittore Enrico de Cillia 


APAGINA7 | 


E ancora ai giovani: 
non fatevi ingannare 
dai falsi maestri. 
Alzatevi e prendete 
in mano il vostro 
avvenire: è la vostra 
ora. Coraggio. 


delle poche autorità mo- 
rali alle quali, tra Tan- 
gentopoli e Mafiopoli, sia 
possibile guardare con 
fiducia e rispetto. «Siete 
la speranza - ha detto il 
Pontefice - della vostra e 
della nostra generazio- 
ne». L'uomo che parla 
dalla cattedra del Cristo 
ha fatto professione di 
umiltà: «La condizione 


morte. C’è un giudizio anche per voi” 


AGRIGENTO — Giovan- 
ni Paolo II è andato drit- 
to a toccare il cuore dei 

iovani: «alzatevi, pren- 

ete in mano il vostro 
avvenire». Nello stadio 
Esseneto, fra un tripudio 
di bandiere e gagliardet- 
ti, sotto un sole cocente è 
salito al cielo un appalu- 
so, un boato. Di solito a 
Ticeverlo sono gli assi del 
pallone,le rockstar, que- 
sta volta quel fragoroso 
consenso era tributato al 
Papa polacco. «Giovani, 
non lasciatevi ingannare 
da falsi maestri... E se 
siete in pericolo allora 
tornate alla Casa del pa- 
dre, che vi attende...»: ed 
anche queste parole han- 
no saputo penetrare l'a- 
nimo dei ventimila ra- 

azzi convenuti da tutta 
È Sicilia che nel Papa 
hanno identificato una 


di cristiano non è un do- 
no che si conquista una 
volta per tutte, ma va ve- 
rificata ogni giorno, an- 
che il Papalo fa». «Giova- 
ni è la vostra ora - ha ag- 
giunto - su di voi grava 
l'incubo della disoccupa- 
zione,ma in voi è pure la 
speranza del futuro», Ma 
c'e sempre il dramma 
della mafia al primo po- 
sto nei pensieri del Pon- 
tefice. Ecco allora un 
nuovo duro richiamo do- 
po quello del giorno pre- 
cedente, «Questa terra - 
ha detto parlando tra i 
templi - non può più vi- 
vere sotto la cultura del- 
la morte. Lo dico ai re- 
sponsabili: convertitevi, 
ci sarà anche per voi il 
giudizio universale». 
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SEMPRE A -4 A QUATTRO TURNI DALLA FINE 


L’Iinter vince ancora 
ma il Milan non molla 


Torna Van Basten a pieno re 
nella foto il campione segna la seconda rete 


rossonera. 


i 


ime e il Milan vola: 


Perl Udinese 


un prezioso 


punto-salvezza 
a Cagliari 


ROMA — Partenza a raz- 
zo dell'Inter (2-0 alla La- 
zio) per arrivare al nien- 
te. Quattro punti come 
prima, e più di prima. 
Perchè il Milan (3-1 ad 
Ancona) ha stravinto la 
partita dell'anno, spol- 
verando il Van Basten 
dei tempi d'oro. Il cam- 
pionato è di nuovo chiu- 
so a riccio e, adesso a 
quattro turni dalla fine, 
ci si chiede se fosse mai 
stato riaperto. Partita 
d'altri tempi all'Olimpi- 
co espugnato dal Toro 
con un rocambolesco 5- 
4, E nel torneo in cui non 
capita mai nulla, succe- 
de che un nugolo di api 
interrompa un match, 
che Roberto Baggio sì 
consacri nel ruolo di at- 
taccante puro, che il der- 
by lombardo  Brescia- 
Atalanta abbia prodotto 
gravi incidenti sugli 
spalti. Dunque lo scudet- 
to va al Diavolo e tutta 
l'attenzione si trasferi- 
sce alla periferia della 
classifica dove l'Udinese 
ha colto un prezioso pun- 
to con l'1-1 di Cagliari. 
Mercoledì torniamo in 
Europa con il Parma. 


Nello Sport 


Un tredici 
da 400 
milioni 
a Sistiana 


Triestina 

a reti 
inviolate 

a La Spezia 


Prost 

in Spagna 
senza 
avversari 


Martinez 
la nuova 
«regina» 
di Roma 


[2_] Il Piccolo 


"La politica non e alchimia’ 


PROGETTO 


L'«Eta Beta» di Amato 
piace anche a Giugni 


FIRENZE — «Il pro- 
getto 'Eta Beta' di Giu- 
liano Amato indica un 
processo di riflessione 
serio e costruttivo, a 
medio o lungo termi- 
ne, del quale spero an- 
ch'io di essere parteci- 
pe. Non significa la 
immediata, formazio- 
ne di una forza politi- 
ca. Per me, poi, se non 
credessi nel futuro del 
Psi o dell'idea sociali- 
sta, sarebbe molto dif- 
ficile operare, se non 
altro per la carica di 
presidente che ricopro 
nel partito». Lo ha det- 
to parlando a Firenze 
aduna manifestazione 
socialista, il presiden- 
te del Psi, Gino Giugni, 
rispondendo alle do- 
mande di alcuni gior- 
nalisti. 

Anche l'on. Riccar- 
do Nencini, della se- 
greteria nazionale del 
partito, ha dato un 


giudizio positivo del 
progetto di Giuliano 
Amato. «Eta Beta — ha 
detto — è un tentativo 
di risposta alle tante 
domande nuove della 
sinistra: quale forma 
partito e per fare che 
cosa. Partiti più snelli 
sono ormai necessari 
poichè, fra le altre co- 
se, andremo verso ag- 
gregazioni politiche 
completamente nuo- 
ve. Democrazia laica, 
federalismo ambien- 
talista, riformisti so- 
cialisti e del Pds pos- 
sono costituire il cer- 
vello di Eta Beta». 

Anche Nencini si è 
proposto di essere par- 
tecipe del progetto di 
Amato anche se, ha 
avvertito, «bisogna 
stare attenti ai tra- 
sformisti e ai furbi in 
cerca di una ricolloca- 
zione». 


ROMA - Non piace a Mi- 
no Martinazzoli l'«Allen- 
za democratica» di Mario 
Segni. Il «polo progressi- 
sta da portare alla guida 
d'Italia», che dovrebbe 
essere già presente con 
proprie liste alle elezioni 

olitiche, nasce, secondo 
il segretario della Dc sul- 
la base di «un mix di cat- 
tolicesimo democratico, 
di laicismo e di non so 
che altro». E' un «golem» 
quello che potrebbe ve- 
nir fuori. Mino Marti- 
nazzoli lo dice esplicita- 
mente. «Non nego pre- 
giudizialmente orizzonti 
o approdi politici diversi 
da quelli attuali, ma ne- 
go che tutto questo possa 
accadere con l'alambicco 
nel quale si. distillano 
soggetti politici nuovi. 
La politica non è alchi- 
mia). 

E' la Dc che il segreta- 
rio intende riproporre. 
Una Dc rinnovata e che 
potrebbe alla fine anche 
cambiare nome. Un lavo- 
To da fare a tappe, in due 
tempi. Prima dell'estate 
un'assemblea in cui defi- 
nire «le carte program- 
matiche e statutarie» del 
partito «perchè abbiamo 
il problema di trovare 
forme adeguate alla no- 
vità politica italiana». 
Poi, in un secondo tem- 


Interni / Politica 
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MARTINAZZOLI AMMONISCE SEGNI: «ALLEANZA DEMOCRATICA È UN MIX DI IDEE CONTRASTANTI 


Rinnovamento dc ’con un motore a due tempi. 


Zanone (Pli), Bogi (Pri) e Barbera (Pds) 


favorevoli al progetto del leader referendario 


ma per Ferri (Psdi) è solo «scambio di potere». 


po, «le nuove classi diri- 
genti della Dc la riempi- 
ranno e la faranno vive- 
re. Penso ad una stagione 
in due tempi e colloco lì 
la questione dell'even- 
tuale nuova sigla del par- 
tito». Martinazzoli, in- 
tervistato dai giornalisti 
che lo avevano seguito a 
Parma, per il congresso 
provinciale, ha detto che 
a quel punto potrebbe 
anche passare la mano. 
Ma ha ironizzato sulla 
nascita di «poli» di cui si 
fa gran parlare «come se 
la politica si Ro di- 
segnare con filiformi tra-: 
licci concettuali». Ecco 
ancora quindi la DC, che 
se deve morire «morirà 
ma per fiorire dentro la 
nostra terra non in quel- 
la degli altri». E intanto 
ci sono le elezioni del 6 
giugno da affrontare. In- 


teressano dieci milioni di 
persone e per il segreta- 
rio democristiano «il suo 
partito deve essere ben 
presente dove si vota 
perchè, ha, aggiunto, il 
problema rischia di non 
essere la costituente ma 
di arrivare vivi alla co- 
stituente». 

Nuovo raffreddamen- 
to in vista tra Mino e Ma- 
riotto? Sì perchè il leader 
scudocrociato vede nel- 
l'iniziativa del leader re- 
ferendario «il rischio di 
una ricostruzione elita- 
ria della politica». «Ecco 
perchè. - rivendichiamo 
una fedeltà accanita alla 
nostra tradizione di par- 
tito popolare». Martinaz- 
zoli ha infine ribadito di 
essere favorevole all'u- 
ninominale ad un turno, 
come al Senato, che la 
Camera ha detto potreb- 
be fare anche in due gior- 


ni (martedì si riunisce la 
commissione Affari co- 
stituzionali). «Più che 
una proposta, ha osser- 
vato, è un'adesione allo 
spirito del referendum. 
Se qualcuno ha altre con- 
getture le faccia». Ha poi 
sottolineato l'esigenza di 
ridisegnare i collegi elet- 
torali. «E' solo reticenza, 
ha detto, negare che esi- 
sta questo. problema. 
Martinazzoli non è il solo 
a cui non piace l'alleanza 
democratica di Segni». 
Conlui è Enrico Ferri, se- 
retario del Psdi, che de- 
insce il nascente movi- 
mento come «un'am- 
mucchiata con la quale si 
vogliono sostituire posi- 
zioni di potere con al- 
tre». È 
Di ben diverso avviso 
sono il presidente del 
partito liberale, Valerio 


Zanone e il reggente del- 
la segreteria repubblica- 
na, Giorgio Bogi. «Ap- 
prezzo l'iniziativa, ha 
detto il primo, perchè so- 
no certo che, insieme alla 
riforma elettorale deve 
nascere la nuova unione 
dei democratici». Zanone 
( ma Costa non è di que- 
st'idea) vede insieme «li- 
berali e repubblicani, 
cattolici democratici co- 
me Segni e Prodi, sociali- 
sti liberali come Amato e 
Pellicani». Nemici da 
sconfiggere la Lega e la 
Rete, i veterocomunisti e 
i neofascisti. Per Bogi 
l'alleanza non può essere 
«incerta comprensione)». 
Ma Segni ha compiuto 
un passo «verso un obiet-, 
tivo che ci accomuna da 
tempo» e che è stato po- 
sto come una necessità 
da Giorgio La Malfa. An- 
che il pidiessino, e refe- 
rendario, Barbera plaude 
alla scelta di Mario Se- 
gni, cioè alla costruzione 
«di un soggetto federati- 
vo che metta insieme il 
miglior filone della tradi- 
zione socialista, l'am- 
bientalismo non fonda- 
mentalista, l'area pro- 
gressista  liberal-demo- 
cratica e il cattolicesimo 
popolare». 

Neri Paoloni 


IL VOTO A CIAMPI È «SERVITO PER USCIRE DALL’ANGOLO» - NELLA DC «TANTI LUMACONI ROSSI» 


Bossi: «Non cambiamo nome» 


Il leader leghista tiene a freno 


i micronazionalismi ’venetisti’. 


"Il Sud non è federalista perché 


vive di assistenzialismo’ 


VENEZIA — «Se il con- 
gresso federale, l'unico 
che può farlo, decidesse 
di cambiare il nome della 
Lega Nord, il non accet- 
terei più di esserne il se- 
gretario): è a questo 
punto che la platea del 
palazzo del cinema, dove 
è in corso la prima as- 
semblea federale del mo- 
vimento, esplode in un 
applauso a lungo covato, 
che finalmente trova la 
miccia giusta nelle paro- 
le di Umberto Bossi. Po- 
nendo fine a incertezze e 
cautele attorno del deli- 
catissimo/tema del cam- 
biamento di nome in fa- 
vore di una «Lega Italia 
Federale», il leader cari- 
smatico sfodera la grinta 
delle grandi occasioni e 
scioglie il nodo trancian- 
dolo con un fendente 
secco. «Non abbiamo mai 
avuto intenzione di cam- 
biare il nome della Lega 
Nord - sottolinea - è una 
falsa informazione che fa 
comodo al regime». E ag- 
giunge sibillino: «C'è 
qualcuno che all' interno 
del movimento cerca di 
farsi una posizione cal- 
valcando questi temi». 
La verità, secondo Bossi 
è un'altra. «Il Sud è sta- 
talista e assistenzialista, 
il Nord federalista. E al 
Sud ci sono dunque con- 
dizioni tutt'al più per fa- 
re apostolato in senso fe- 
deralista, non per racco- 
gliere voti. La Lega Italia 
Federale può essere per- 
ciò al massimo un coor- 
dinamento, non una for- 
za politica». Ma, mentrei 
boati di consenso scuoto- 
no le pareti, Bossi dà an- 
che un colpo alla botte, 
avvertendo che c'è stato 
un grosso processo di 
maturazione all'interno 
del movimento e che «è 
perdente la posizione dei 
micronazionalismi vene- 
tisti, lombardisti, ecc., 
chiusi in un isolazioni- 
smo senza prospettive». 
Sistemato lo spinoso ver- 
sante del nervosismo 
delle piccole patrie, Bos- 
si passa all'analisi del 
quadro politico e rispie- 
ga, senza sostanziali no- 
vità, per quali motivi la 
mossa  dell'astensione 
sulla fiducia al governo 
Ciampi sia stata non un 
darsi la zappa sui piedi, 
ma lo spezzare il cerchio 
di una perfida congiura 
che voleva la Lega nel- 
l'angolino. Piuttosto, il 
fatto nuovo è nel propor- 
«si di un Segni scoperta- 
mente anti-Lega, che po- 
ne problemi ulteriori. 
Bossi ha in mente un'im- 
magine che gli piace: la 


propone infatti prima ai 
giornalisti e poi alla pla- 
tea: la Dc non è la balena 
bianca della tradizione, è 
piuttosto «un cesto di lu- 
maconi rossi, quelli schi- 
fosi, che torneranno nel- 
la cesta quando si tratte- 
rà di approvare una legge 
elettorale a doppio tur- 
no». Una delle lumache - 
precisa - può chiamarsi 
Segni, l'altra Orlando, 
ma la manovra non pas- 
serà. «Non ci faremo 
emarginare - assicura - 
dai trucchetti di Marti- 
nazzoli nè dai ytravesti- 
ti« del regime». Quanto 
agli altri, «Amato sta pre- 
parandosi a diventare 
segretario di una non 
meglio precisata forma- 
zione lib-lab», 
Scalfaro, «che non è al di 
sopra delle parti», fareb- 
be bene a ricordare, a 
proposito di elezioni e di 
ventilato abbandono del 
Quirinale che «è il popolo 
la suprema istanza, ben 
al di là del presidente 
della Repubblica». Come 
al solito, Bossi si scalda 
strada facendo, lungo un 
discorso che veleggia 
verso le due ore di dura- 
ta, ma che sembra una 
fleboclisi di certezza nel- 
le vene dei militanti. Ben 
prima della fine, l'atmo- 
sfera della platea, surri- 
scaldata anche da qual- 
che calcolato effetto di 
riaffermazione di wna 
monoliticità a tutta pro- 
va, sembra testimoniare 
che, se sabato all'apertu- 
ra dell'assemblea poteva 
serpeggiare qualche di- 
stinguo, ora il movimen- 
to si appresta in piena 
salvezza ad affrontare 
nuove battaglie. Qualcu- 
no nota che, durante il 
discorso di Bossi, il presi- 
dente, Rocchetta, si al- 
lontana dalla sala. «Mi 
chiamavano al telefono», 
fa sapere lui stesso poco 
dopo, per dissipare inte- 
ressati equivoci. Ma Bos- 


si, che nel suo lunghissi- 


mo discorso si è ricorda- 
to di tutto, non ha mai ci- 
tato la Liga veneta, quel- 
la che Marilena Marin, 
segretario «nazionale», 
ha definito con un'e- 
spressione da guerra del 
golfo, la «madre di tutte 
le leghe».... Ma sono for- 
se solo soltanto inezie. 
Chi dall'appuntamento 
del Lido si aspettava la 
spaccatura, o almeno il 
tarlo di qualche divisio- 
ne, è rimasto ancora una 
volta deluso. La partito- 
crazia - sogghigna Bossi - 
dovrà ancora fare i conti 
con noi. 

‘ Antonio Marino 


mentre 


Venezia. 


Umberto Bossi durante il suo intervento al Lido di 


PER CAMBIARE PROVINCIA O REGIONE 
Sono 54 i Comuni «ribelli» 


Il sottosegretario Patuelli: Garantire la libera scelta’ 


RICCIONE (FORLI') - 
Sono 54 i Comuni ita- 
liani che vogliono cam- 
biare provincia o Re- 
gione: ad esempio dieci 
città della‘provincia di 
Venezia vorrebbero 


rientrare in quella di 


Pordenbne e a 14 Co- 
muni ‘del Montefeltro 
piacerebbe passare da 
Pesaro alla futura pro- 
, vincia di Rimini, , . .. 
Sono alcuni dei dati 
emersi alla prima as- 
semblea dei movimenti 
e dei Comuni che in- 
tendono cambiare Re- 
gione, tenuta a Riccio- 
ne dal coordinamento 
nazionale dei movi- 
menti «Mare e monti» e 


‘strativo 


dall’. Unione Comuni 
italiani, alla quale ha 
partecipato tra gli altri 
‘Antonio Patuelli, sotto- 
segretario alla Difesa. 
Le altre richieste di 
trasferimento ammini- 
interessano 
per provenienza! e de- 
stinazione la Provincia 
autonoma di Bolzano e 
province di Veneto, To- 
scana, Emilia-Roma- 
gna, Friuli Venezia 
Giulia, Campania, Mo- 
lise, Abruzzo, Piemon- 
te, Val d' Aosta. 

. Patuelli, firmatario 
di un disegno, di legge 
per cambiare le norme 
che regolano il passag- 
gio, ha detto che spesso 


l' appartenenza di un 
Comune a una Provin- 
cia e Regione è «ammi- 
nistrativa e burocrati- 
ca» mentre sono altre: 
le zone più affini cultu- 
ralmente, storicamen- 
te.ed economicamente. 
«Lo Stato italiano deve 
ermettere ai cittadini 
‘a libera scelta», ha af 
giunto, e il «regionali- 
smo» al quale è stata 
dedicata sua assemblea 
«non deve essere con- 
fuso con una diversa 
forma di centralismo». 
Per dare voce a questo 
movimento c' è anche 
un mensile, «Mare. e 
Monti», distribuito 
gratisin 7 regioni. 
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I vescovi a Ciampi: 
«Aiutiamo la famiglia» 
CITTA' DEL VATICANO — I vescovi italiani chie- 


dono al’governo Ciampi una nuova, reale politica a 
sostegno della DINA, Sono convinti che in Italia 


il rinnovamento del 


la vita sociale e politica parta 


dalla «questione morale» e dalla fuoriuscita da. 
«Tangentopoli», debba risolvere la grave crisi del- || 
l'occupazione, trovi il suo punto di forza in una rin-. | 
novata azione a favore della famiglia, della natalità] 


e della gioventù. 


Lo dirà chiaramente o gi‘ pomeriggio, nell'aula 
del Sinodo in Vaticano, il cardinale Camillo Ruini 
che con la sua profusione inaugurerà la trentaset- 


tesima assemb 


ea generale della Conferenza epi- 


scopale italiana, che si svolgerà fino a venerdì 14. 

Domani a mezzogiorno i vescovi parteciperanno 

nel palazzo del Laterano alla solenne apertura del-... 

la causa di beatificazione di Fora Paolo VI. è 
A 


Si tratta di restituire alla 


miglia una «nuova. .| 


cittadinanza) nella vita del Paese. E una serie e 
incisiva politica di sostegno reale alla fmaiglia deve 


trovare spazio e 


riorità assoluta nell'azione del 


governo e del Parlamento. «La situazione di grave‘; 
crisi in cui versa l'istituto familiare impone un'at-- fl 
tenzione straordinaria e speciale» dice il segretario* 
della Cei mons. Dionigi Tettamanzi. 1 

. La Cei affronterà la tematica sotto quattro profi- 

li: «Famiglia, evangelizzazione e catechesi; vita li- 
turgica e preghiera; famiglia soggetto sociale con 
valenza politica; comunicazione sociali), All'as- 
semblea, oltre ai 230 vescovi, parteciperanno an- 


che alcune coppie di conî 


iugi e ‘î responsabili delle 


Commissioni regionali della pastorale familiare. 
«La famiglia soffre - osserva mons. Giuseppe An- 
fossi, direttore dell'Ufficio nazionale Cei per la fa- 


miglia - di essere lasciata sola e dimenticata dalai 
società e dalle istituzioni. La sua crisi è segnata 
dalla fragilità e dall'isolamento. Anche nella Chiesa 


si rileva come la pastorale familiare resti a sè stan- 

te e non coinvolga in pieno gli altri settori della jf 
pastorale. In molte diocesi c'è scarsa collaborazio-.. 
ne dei parroci e dei sacerdoti nell'animare e rivita- 
lizzare quest'azione pastorale». 

Già nella sessione primaverile del 22-25 marzo; 
del Consiglio permanente della Cei (il «parlamenti-. 
no» dei vescovi) il cardinale Ruini disse: «La realtà* 
della famiglia, e quindi la pastorale della famiglia, _ 
costituiscono il nucleo sostanziale e il nodo decisi- 4 
vo dell'educazione delle nuove generazioni, della 
tenuta economica e della capacità di sviluppo della 
società italiana, della vitalità e della missione della 


Chiesa». 


Per i vescovi sono indispensabili i servizi sociali 
e i contributi economici, Ma essi chiedono soprat- 
tutto di rendere la famiglia «protagonista» del rin- 
novamento, centro propulsore di tutta la società, 
cellula fondamentale dello Stato. 

«Contro la rassegnata privatizzazione della fa- 
miglia - spiega mons. Tettamanzi - occorre arrivare 
a una sua rappresentatività politica, attivando 
strumenti quali i Comitati per i diritti della fami- 
glia per affermarne la valenza politica in termini di 

ritti e doveri. L'attuale mobilitazione popolare | 


solo i singoli cittadini, 


‘per ricostruire miralmente il Paese non riguarda 
cittadini, ma anzitutto la famiglia e le 
libere formazioni sociali». 


Di «nuova cittadinanza» parla anche il professor 
Pierpaolo Donati, sociologo dell'Università di Bolo: 
a. Mentre negli anni ‘80 «abbiamo riscoperto | 


importanza della f 


iglia, contemporaneamente | 


è balzata in uno piano la sua particolare debolez- 


za struttura: 


le e istituzionale. Og, 


la società si tro- 


va nella necessità di ripensare la famiglia come 
luogo di ricomposizione dei bisogni della vita quo- 
tidiana, come sfera di mediazione tra gli individui e 
la società, come incontro tra pubblico e privato». 
L'assemblea della Cei approverà il «direttorio di 
pastorale famigliare», una specie di «magna char- 
ta» che aiuterà le diocesi a rilancaire la pastorale 
familiare in tutti i suoi aspetti e ambiti, specie 


quella giovanile. 


Pier Giuseppe Accornero 


I GIUDICI DI «MANI PULITE» IN PROCINTO DI EMETTERE UNA RAFFICA DI AVVISI DI GARANZIA 


Coop rosse e Fs: nuovi arresti . 


MILANO — Comincia oggi 
un'altra settimana infuo- 
cata sul fronte di Tangen- 
topoli. Si parla di almeno 
una ventina di arresti e di 
una raffica di avvisi di ga- 
ranzia. I «filoni» interessa- 
ti alla nuova retata sareb- 
bero quelli delle Ferrovie e 
delle cooperative rosse. 
Molti di questi ordini di 
custodia cautelare sareb- 
bero già stati firmati nelle 
ultime ore. Intanto ieri il 
giudice Antonio Di Pietro 
ha interrogato l'ex ammi- 
nistratore delegato della’ 
Cogefar-Impresit, Enzo 
Papi per oltre tre ore. Il di- 
fensore di Papi, l'avvocato 
Alberto Moro Visconti, ha 
detto ai giornalisti che si è 
trattato solo di una serie di 


chiarimenti sulle posizio-, 


ni rese in passato e su fatti 
già noti. Il legale ha negato 
che sia stata consegnata al 
giudice una memoria di 
cui si era parlato nei giorni 


scorsi. 

Per la prima volta co- 
munque è stato possibile 
vedere Enzo Papi da vici- 
no: in passato i carabinieri 
avevano sempre evitato 
che il dirigente del gruppo 
Fiat si intrattenesse con i 
giornalisti o che fosse ri- 
preso da fotografi e cineo- 
peratori. Il giudice Di Pie- 
tro ha poi accompagagna- 
to Papi fuori dal Palazzo a 
bordo della sua auto blin- 
data. Il dirigente del grup- 
po Fiat, in giacca blù, ca- 
micia chiara, senza cra- 
vatta, sorridente e un pò 
abbronzato, si è coperto il 
viso con un quotidiano per 
evitare foto e riprese tele- 
visive, limitandosi a strin- 
gere la mano a una giorna- 
lista del TG5. L'avvocato 
di Papi ha escluso che nel 
corso dell'interrogatorio il 
giudice abbia chiesto al 
suo cliente chiarimenti 
sulle dichiarazioni rila- 
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Enzo Papi 


puntualizza 
a Di Pietro 
i ’misteri Fiat” 


sciate l’altro giorno dal- 
l'altro dirigente della Fiat 
Mosconi, secondo il quale 
l'amministratore delegato 
della Fiat Cesare Romiti 
fin dall'85 sapeva dei fon- 
di neri della Fiat all'este- 
ro. Mosconi aveva detto ai 
guidici che Romiti gli ave- 
va segnalato questa cassa- 
forte segreta, UN «tesoret- 
to», come lo chiamava lui, 
nella disponibilità. della 
Fiat. In precedenza invece 
Romiti aveva raccontato 
ai giudici di aver scoperto 


solo dopo un'indagine in- 
terna in seguito all'arresto 
dei suoi manager l'esisten- 
za di questo fondo. 

..E' invece probabile che 
l'interrogatorio di ieri a 
Papi sia stato incentrato 
sulle recenti dichiarazioni 
dell'ex amministratore 
delegato della Gogefar re- 
lative alle tangenti a De- 
mocrazia Cristiana e par- 
tito socialista per Sbardel- 
la e per il segretario De 
Michelis, e per il senatore 
Moschetti, già segretario 
amministrativo della Dc di 
Roma. 

Altre ammissioni in 
questo senso sono state 
fatte ai giudici, sempre ne- 
gli ultimi giorni, dall'am- 
ministratore delegato del- 
la Fiat Impresit, Walter 
Montevecchi. Quest'ulti- 
mo in particolare ha rac- 
contato ai magistrati di 
aver procurato al senatore 
Moschetti una casa ai Pa- 


rioli per due miliardi e 400 
milioni. Moschetti indicò 
la casa e chiese alla Fiat di 
comprarla e di metterla a 
disposizione di un avvoca- 
to amico suo ad un prezzo. 
d'affitto assolutamente ir- 
risorio, Montevecchi ha 
detto ai giudici che la CES 
fece questa operazione p' 
E Ata Moschetti 
«un personaggio che era 
meglio non avere per ne- 
mico per evitare ostruzio- 
nismi nelle gare d'appal- 
to». Papi ha parlato anche 
del capitolo Ferrovie che, 
come si diceva all'inizio, 
dovrebbe avere clamorosi 
sviluppi nei prossimi gior- 
ni. Papi nei giorni scorsi 
aveva raccontato ai giudi- 
ci che al socialista Claudio 
Signorile vennero versati 
450 milioni. all’inizio del 
92. quando l'onorevole 
non era ancora ministro. 
lb. 


CERIMONIE A ROMA IN VIA CAETANI 


Moro, 15 anni dopo 


ROMA — Il Presidente 
del Consiglio, Carlo Aze- 
glio Ciampi, ha comme- 
morato a Roma il quindi- 
cesimo anniversario del- 
l'uccisione di Aldo Moro, 
recandosi in via Caetani, 
dove lo statista de fu fat- 
to trovare assassinato. 
Ciampi ha deposto una 
corona di fiori sotto la la- 
pide che ricorda Moro e 
si è soffermato in silen- 
zio a rendere omaggio al- 
l'ex presidente della Dc. 
Tra le corone di fiori col- 
locate in via Caetani, an- 
che quella inviata dal 


Presidente della Repub- 
blica, Oscar Luigi Scalfa- 
ro. Corone di fiori sono 
state inviate anche dal 
Senato, dalla Camera dei 
deputati e dall'associa- 
zione dei partigiani cri- 
stiani. Davanti alla lapi- 
de di Moro si è recata 
una delegazione della 
Dc, guidata dal presiden- 
te del partito, Rosa Rus- 
so Jervolino. «Il mio — 
ha detto Rosa Russo Jer- 
volino ai giornalisti com- 
mentando la figura di 
Moro — non è un ricordo 
politico. Ricordo che è 


stato mio testimone di 
nozze e la sua amicizia 
con la mia famiglia, che 
risaliva ai tempi della 
Fuci, gli universitari cat- 
toliciy. Flaminio Piccoli 
ha ricordato invece i 
giorni del sequestro e il 
significato della uccisio- 
ne, che ha definito «una 
pietra d'inciampo a un 
passaggio dolce dopo gli 
‘anni della guerra fredda» 
verso quella formula 
d'incontro itra la Dc e il 
Pci, varata allora da Mo- 
ro e Berlinguer. 


PUGLIA 
Leader Psdi 


arrestato 
a Foggia 
per tangenti 


FOGGIA — L' ex vi- 
cepresidente della 
Regione Puglia Giu- 
seppe Affatato (Psdi) 
è stato arrestato dai 
carabinieri su ordi- 
nanza di custodia 
cautelare del Gip del 
Tribunale di Foggia 
Antonio Diella con l' 
accusa di concussio- 
ne nell' ambito delle 
indagini sulle tan 

renti ‘ate per la 
fazione della 
discarica di Vieste 
(Foggia). Il provvedi- 
mento era stato Tl- 
chiesto dai sostituti 
procuratori della Re- 
pubblica Roccanto- 
nio D' Amelio e Mas- 
simo Lucianetti, gli 


‘ stessi magistrati che 


dirigono le indagini 
sulle tangenti pagate 
dalla «Emit» (Ercole 
Marelli Impianti 
Tecnologici) per l' 
ammodernamento 

del porto di Manfre- 
donia (Foggia).Affa- 
tato era stato arre- 
stato in gennaio e poi 
rimesso in libertà do- 
po un paio di setti- 
mane fa. Ad accusare 
Affatato nell' inchie- 
sta sulla discarica di 
Vieste, a quanto si è 
appreso a Foggia, sa- 
rebbe il maggiore 
azionista dell’ 
«Emit», Ottavio Pi- 
sante. 


ROVIGO 
Assessore 


inquisito 
schiaffeggia | 
uncronista 


ROVIGO — Un redat:'| 
tore del «Resto. delifl 
Garlino» di Rovigo, f 
Giuliano Ramazzina;' 
è stato schiaffeggiato 
dall'assessore © pro: 
vinciale alla cultura | 
Antonella Bertoli. 
(Pds). 


la. magistratura; 
rodigina su presunti) 
finanziamenti illeci 
al Pds tramite il pe-) 
riodico locale «La ri-.) 
sposta», di cui è di-5 
rettrice responsabi-* 
le. Invitata a dimet-'| 
tersi dall'incarico’; 
dai compagni di par- 
tito, Antonella Berto: | 
li nei giorni scorsi. 
avrebbe invece af- 
fermato di voler 
«congelare» la pro-\) 
pria nomina. Secon-; 
do quanto riferito dal 
giornalista, all'usci-, 
ta dell'incontro la 
donna lo avrebbe in-i 
sultato e picchiato, e 
sarebbe stata tratte- 
nuta soltanto dal 
presidente della Pro- 
vincia, il democri- 
stiano Alberto Brigo. 
Per il capo della re- 
dazione rodigina del’ 

«Garlino) Dario Ni- | 
coli «l'aggressione, 
forse è dovuta a un;fi 
profilo dell'assessore: 
scritto da Ramazzi- 
na). DI! 
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Lunedì 10 maggio 1993 
DRAMMA FAMILIARE ALLE PORTE DI MILANO 


Folle ammazza madre e padre 


BOLZANO — Costretto 
dall'età di 20 anni alla 
sedia a rotelle ha com- 
piuto un'eccezionale 
impresa di sport e di 
forza di volontà: ha 
percorso i 234 chilo- 


metri che separano 
Passo Resia da Prato 
alla Drava in Alto Adi- 
ge con la sua carroz- 
zella azionata con le 
sole braccia. 

Paul Oberhofer, 35 
anni, ha impiegato 17 
ore per percorrere il 
tragitto che l’ha porta- 
to da uno all'altro dei 
confini dell'Alto Adi- 


Angiolino Franchini e Silvana De Pieri, uccisi 
barbaramente dal figlio malato di mente. 


‘DOPO DISCOTECA: TRAGICO INCIDENTE NEL MILANESE 


‘Alta velocità, cinque morti 


‘Sulla stessa strada, il 10 gennaio scorso, morirono altri quattro giovani 


IN ALTO ADIGE 
Handicappato percorre 
234 Km in carrozzella 


ge, su strade alpine in 
notevole pendenza e 
ostacolato più volte da 
violenti temporali. 

A fargli da «grega- 
rio» la moglie Ida, che 
gli ha fatto l'andatura 
in bicicletta per tutto 
il percorso. Al termine 
dell'impresa, accolto 
dalla popolazione di 
Prato alla Drava ai 
confini con l'Austria, 
Paul è stato premiato 
con una grande corona 
d'alloro dalle sue pic- 
cole figlie, Thea e Ka- 
rin. 


MILANO — Ore 6 del 
mattino, a Muggiò, un 
piccolo centro alle porte 
di Milano. In una mode- 
sta palazzina a tre piani, 
improvvisamente, esplo- 
de la follia. Un giovane di 
29 anni, Alessandro 
Franchini, si alza dal let- 
to, prende il fucile da 
caccia ed entra nella ca- 
mera dei genitori. Si av- 
vicina alla madre e le 
spara in pieno una fuci- 
lata al torace, La donna 
muore nel sonno, Il pa- 
dre, svegliato di sopras- 
salto, non fa in tempo a 
fuggire. Il giovane lo col- 
pisce. all'inguine, l'uomo 
cade in una pozza di san- 
gue ai piedi del letto. E" 
lo stesso assassino a 
chiamare l'ambulanza. Il 
padre però muore duran- 
Di il trasporto all'ospeda- 
e. 

Il ragazzo attende poi 
in tutta tranquillità l'ar- 
rivo dei carabinieri ai 
quali si consegna docil- 
mente. Alessandro Fran- 
chini, 29 anni, disoccu- 
pato, affetto da turbe 
psichiche, non spiega il 


. perché della strage. Non 


confessa. Nonostante 
non abbia un alibi, conti- 
nua ostinatamente a re- 


MARONE — La maledi- 
zione della «510», la strada 
dove da mesi i ragazzi 
muoiono schiantati dopo 
la discoteca, continua. Sa- 
bato notte è toccato a cin- 
que giovani fra i 18 ei 24 
anni, sbandati con una 
Fiat Uno all'imbocco di 
una galleria nei pressi di 
Marone. Lorenzo Risa, 20 
anni, Simone Faccoli, 18, 
Roberto Gigola, 22, Enrico 
Danesi, 21 e Monica Da- 
niela Colombo, 24 anni, 
sono morti sul colpo o du- 
rante il trasporto n ospe- 
dale. Anche loro, come 
quattro ragazzi che lo 
scorso 10 gennaio si erano 
uccisi pochi chilometri più 
avanti su questa strada fra 
Boario Terme e Brescia, 
erano appena usciti da 
‘una discoteca. 

L'incidente, alle 4. 15 di 
sabato notte, non ha avuto 
testimoni oculari, Lorenzo 
Risa, però, teneva l'acce- 
leratore pigiato a fondo, 
quando la Uno è uscita co- 
me un bolide dalla galleria 


Interni /Cronache 


spingere le accuse: «Non 
sono stato io», dice in 
uno stato di trance. Si è 
saputo poi che sabato se- 
ra fra Alessandro e i ge- 
nitori, Angiolino di 60an- 
ni, tabaccaio, e Silvana 
De Pieri, di 53, casalinga, 
c'era stata una lite, una 
delle tante. Il giovane 
non ha un lavoro fisso, 
vive a rimorchio della fa- 
miglia e spesso c'erano 
discussioni per questo. 
Ma non era, la sua, sol 
tanto indolenza o pigri- 
zia. Il ragazzo soffriva di 
forti crisi depressive ed 
era stato ricoverato poco 
tempo fa al reparto psi- 
chiatria dell'ospedale di 
Desio. I vicini di casa 
spesso sentivano il gio- 
vane litigare con i geni- 
tori che continuavano a 
insistere perché si tro- 
vasse una occupazione. 
Una sorella, sposata, 
vive a Cinisello Balsamo. 
Anche lei, inutilmente, 
aveva tentato di convin- 
cerlo a cercarsi un lavo: 
ro. Ma i problemi di Ales- 
sandro Franchini erano 
altri: ancora adesso era 
in cura da un neurologo 
di Nova Milanese per 
gravi disturbi della per- 
sonalità. Secondo gli 


«Trenta passi» e ha imboc- 
cato il rettilineo che porta 
alla galleria successiva, la 
«San Carlo»: non si spiega 
altrimenti il tremendo 
schianto contro il muro 
adiacente l'imbocco di 
quest'ultimo tunnel. Riva 
non si è accorto che, pro- 
prio la dirittura finale, la 
strada si incurva legger- 
mente sulla sinistra: la 
Uno così è prima sbandata 
sul marciapiede, poi si è 
letteralmente disintegrata 
a fianco dell'ingresso in 
galleria. 

Ieri mattina, all'ospeda- 
le di Iseo, sono arrivati i 
genitori dei cinque ragaz- 
zi, scene strazianti, nella 
camera ardente allestita 
dalla direzione sanitaria. 
Il papà di uno dei cinque, 
fino al momento del rico- 
noscimento, non ha voluto 
credere che il figlio fosse 
morto: in famiglia, sabato, 
il ragazzo aveva racconta- 
to una piccola bugia e tutti 
credevano fosse in monta- 
gna. Invece Riva, Faccoli e 


NUOVO APPELLO DEL PAPA AI GIOVANI SICILIANI 


«Ribellatevi alla mafia» 


AGRIGENTO Paolo 
Giovanni II è andato 
« dritto a toccare il cuore 
tdei ovani: «Alzatevi, 
«Prendete in mano il vo- 
t Stro avvenire».Nello sta- 
(o) Esseneto, fra un tri- 
« pudio di bandiere e ga- 
gliardetti, sotto un sole 
cocente è salito al cielo 
«un appaluso, un boato. 
“Di solito a riceverlo sono 
{gli assi del pallone, le 
rockstar, questa volta 
“quel fragoroso consenso 
‘è stato tributato al Papa 
olacco. «Giovani, non 
{lasciatevi ingannare, da 
‘falsi maestri... e se siete 
Cin pericolo allora tornate 
“alla Casa del Padre, che 
{ivi attende...»; ed anche 
«queste parole hanno sa- 
YPputo penetrare l'animo 
« dei ventimila ragazzi qui 
‘convenuti da tutta la Si- 
cilia che nel Papa hanno 
{identificato una delle po- 
«Che autorità morali alle 
Quali, tra Tangentopoli e 
lopoli, sia possibile 
{Buardare con fiducia e ri- 
po 
ventimila ragazzi 
l'PagRo Fegliato ui 
4 ormiva; ia- 
«to, cantato e DIGLI n 
“divisi nelle 22 Ghiese di 
NES Sento, raccolti attor- 
ad improvvisati bi- 


t\vacchi allestiti nella stu- 


© dai a ci 
+ Stimoniano la CIVILTA AI 


x. Edall'alba, dalla Valle 
bi j i n Ì i 
«In ordinati corte: hac 
occupato lo stadio, han- 
no ballato e cantato 
puengito o Ah... ci.) 
" posto e disfatto «olay 
; Do ELE affetto al Pa 
Pa, per cercare e ricev 
‘leposte alle fragilità, 
ROMSI, incertezze, È 
"i afSiete la speranza — 
$ depfetto il Pontefice — 
a vostra e della no- 


esperti soffriva di una 
sindrome persecutoria. 
Dopo un ricovero di circa 
tre mesi in un centro psi- 
chiatrico, era tornato a 
vivere con i genitori, ma 
le sue condizioni non 
erano migliorate. Anzi, a 
sentire i conoscenti e i 
vicini di casa, sembra 
peggiorassero sempre di 
più. Uno dei motivi dei 
litigi era dovuto al fatto 
che il ragazzo non voleva 
prendere le medicine che 
i medici gli prescriveva- 
no per alleviare in qual- 
che modo i suoi disturbi. 

. Sabato sera l'ultimoli- 
tigio. Poi, dopo cena, ri- 
torna la calma, ma è una 
calma soltanto apparen- 
te. Il ragazzo in quel mo- 
mento forse ha già deciso 
di uccidere, 

, Sui due cadaveri il me- 
dico legale non ha trova- 
to contusioni, o segni di 
lotta. L'omicidio è stato 
improvviso, un raptus. I 
due coniugi non hanno 
avuto nemmeno il tempo 

Teagire. Sterminata la 
famiglia, il ragazzo hate- 
lefonato alla Croce rossa 
dicendo: «Hanno sparato 
a mio padre e a mia ma- 

‘e. Venite! Fate presto!» 
Poco dopo l'arrivo dei 


Gigola, operai nati a Iseo e 
abitanti a Sale Maresino, 
po la ragazza di Gigola 
ono Daniela Golombo, 
studentessa milanese che 

ale Maresino trascorre- 
va i fine settimana), Enri- 
co Danesi, studente di Ma- 
rone, tutti insieme aveva- 
no deciso una notte folle 
per discoteche. 

Sale Maresino è sotto 
shock: anche i quattro ra- 
gazzi morti in gennaio su 
quella strada erano di qui. 
Sette morti da discoteche 
in quattro mesi.sono dav- 
vero troppi. «Questi giova- 
ni non hanno più un credo 
— ha alzato l'indice ieri 
‘mattina durante la Messa 
il parroco, don Firmo Gan- 
dossi — un'altra tragica 
morte che ci impone di ri- 
flettere». Il sindaco, Pietro 
Bettoni, il giorno dei fune- 
rali decreterà il lutto citta- 
dino. Gli amici dei ragazzi, 
al bar del paese, ieri matti- 
na avevano gli occhi ar- 
rossati. 

Franco Metlicovich 


Giovanni Paolo II mentre parla ai giovani siciliani. sullo sfondo la basilica di San Gerlando. 


stra fenerazionai. L'uo- 
mo che parla dalla catte- 
dra del Cristo ha fatto 
professione di umiltà: 
«La condizione di cristia- 
no non è un dono che si 
conquista una volta per 
tutte, ma va verificata 
ogni giorno, anche il Pa- 
pa lo fa». «Giovani è la 
Vostra ora — ha aggiunto 
— su di voi grava l'incu- 
bo della disoccupazione, 
ma in voi è pure la spe- 
ranza del futuro». Ed alla 
fine dell'incontro allo 
Stadio, infrangendo il ri- 
gido protocollo, quasi 
avvertendo un bisogno 
di contatto ancora più di- 


retto, il Papa è tornato 
indietro sui suoi passi e 
si è unito per pochi istan- 
ti ad un ca di 
giovani che ballava sul 
alco e con il battito del. 
E mani ha ritmato il 
tempo della danza. —. 

E più tardi, davanti al- 
la folla che lo attendeva 
in piazza, accanto alla 
Basilica di San Gerlando 
il Papa si è rivolto ai più 
piccoli: «Fanciulli vi 
guardo con gioia, penso 
ai vostri coetanei di tutto 
il mondo, specie quelli 
vittime di violenza, po- 
vertà, abbandono. Penso 
soprattutto ai bimbi 


coinvolti nella guerra dei 
Balcani, possa Dio, gra- 
zie alla loro sofferenza, 
accordare il dono della 
pace all'ex Jugoslavia». 

, Il Papa che ha fatto 
l'operaio in fabbrica e 
che ha ridefinito con la 
«Centesimus annus» la 
dottrina. sociale della 
Chiesa, non poteva tra- 
Scurare in questo viaggio 
In Sicilia i temi del lavo- 
ro. Li ha affrontati nel 
pomeriggio incontrando 
«le parti sociali» al Palaz- 
zo dei congressi ed ha su- 
bito ribadito che l'impre- 
sa non è solo società di 


capitali, ma anche «so- 
‘cietà di uomini». Dunque 
ha chiesto di passare al- 
l'archivio della storia «le 
contrapposizioni fronta- 
li» tra imprenditori e la- 
voratori, per Cercare nel 
dialogo, mella natura 
della solidarietà» il co- 
mune metro di crescita 
ed affermazione. Il Papa 
ha ricordato ancora che 
c'è bisogno estremo di un 


*«innovamento sociale» 


e nella strada maestra 

er perseguirla ha indi- 
viduato lo spazio proprio 
della Chiesa: per supera- 
re la crisi italiana «sono 
decisivi alcuni  coeffi- 


lettighieri arrivano i ca- 
rabinieri. Alessandro è 
seduto in cucina, sembra 

asi disinteressato a 
quello che è accaduto. 
Non piange, non dice 
niente. La madre è morta 
sul colpo, centrata in 
pieno al petto dalla fuci- 
lata. Il padre è gravissi- 
mo, perde molto sangue, 
ma respira ancora. Mori- 
rà pochi minuti dopo in 
ambulanza. 

I carabinieri interro- 
gano il ragazzo ma con 
pochi risultati. Il giovane 
nega anche l'evidenza. Il 
padre di Alessandro ave- 
va ceduto per problemi 
economici il'bar, che la 
sua famiglia gestiva da 
tanti anni, mantenendo, 
insieme alla moglie Sil- 
vana, solo la conduzione 
dell'adiacente tabacche- 
ria. Inoltre, per arroton- 
dare faceva l'autotra- 
sportatore di carburan- 
Les 

Alessandro Franchini 
è stato ora rinchiuso nel 
carcere di Monza con 
l'accusa di duplice omi- 
cidio volontario. Con 
ogni probabilità sarà di- 
sposta una perizia psì- 
chiatrica. 

Luca Belletti 


A ROMA 
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La sera prima l’ennesima lite - Il giovane, disoccupato, da tempo era seguito da un neurologo 


Installa «Autovelox»: 
vigile travolto e ucciso 


ROMA — Un vigile urbano è morto l’altra notte, 
travolto da un'autovettura. Elio Sinceri, di 47 
anni, stava collocando poco dopo la mezzanotte 
e mezza, insieme a un collega, che è rimasto leg- 
germente ferito, l'autovelox per controllare la 
velocità sulla via del Mare, che collega Roma a 
Ostia, quando un'autovettura lo ha investito. Il 
conducente dell' auto ha cercato di soccorrere il 
vigile, che è morto sul colpo. 

Secondo una prima ricostruzione dell'inci- 
dente, Sinceri è stato travolto da una Seat Ibiza 
condotta da un giovane di 30 anni. In seguito 
all'urto Sinceri è stato scaraventato a una deci- 
na di metri di distanza e cadendo al suolo ha 
battuto violentemente la testa. Il vigile era ap- 
pena arrivato in via del Mare, nelle vicinanze di 
Vitinia, con il collega Tommaso Carnevale, dalla 
via Cristoforo Colombo, dove ogni fine settima- 
na la polizia municipale predispone controlli 
preventivi per evitare le «stragi» del sabato sera. 
I due stavano proprio accingendosi, con l'utiliz- 
zo dell'Autovelox, a fare la stessa operazione in 
via del Mare, una delle strade più pericolose du- 
rante i fine settimana. Pochi istanti dopo l’inci- 
dente, sul posto è giunta un' altra pattuglia di 
vigili che ha cercato inutilmente di soccorrere il 
collega. All'arrivo dell'ambùlanza Sinceri era 
già morto. Carnevale invece è stato portato in 
ospedale dove è stato giudicato guaribile in 8 


giorni. 


LAMEZIA 
Steward 
molesta 
bambina 
in volo 


LAMEZIA TERME — Uno 
steward, Ferruccio Di 
Rocco, di 43 anni, di Ro- 
ma, è stato fermato dai ca- 
rabinieri a Lamezia Terme 
con l'accusa di avere com- 
messo atti di libidine vio- 
lenta su una bambina di 
dieci anni durante il volo 
Ati tra Milano e Lamezia 
Terme. 

Contro Di Rocco, la Pro- 
cura della Repubblica del 
Tribunale di Lamezia Ter- 
me ha emesso un provve- 
dimento di fermo che è 
stato eseguito ieri matti- 
na. Di Rocco è stato bloc- 
cato dai militari appena 
sceso dall'aereo prove- 
niente da Roma. 

L'episodio di cui è accu- 
sato Di Rocco, secondo 
quanto s' è appreso, risale 
ad alcuni giorni fa. Lo ste- 
ward avrebbe molestato la 
bambina, che viaggiava 
senza i genitori ed era sta- 
ta affidata all'equipaggio 
dell'aereo, dopo averla 
condotta in un locale ri- 
servato. La bambina ha 
poi riferito l'episodio al 
padre, che ne ha fatto og- 
getto di una denuncia ai 
carabinieri. 

Di Rocco è stato portato 
nel carcere di Lamezia 
Terme, dove oggi sarà in- 
terrogato dal Gip del Tri- 
bunale per la convalida 
del fermo. 


Bandiera sabauda per ricordare il re 


gio» Umberto Il alcuni esponenti 
osto È bandiera sabauda e un ritratto 
ito dopo aver deposto una corona 
non senza contestazioni, è stata 


ROMA - Per ricordare l'ascesa al trono del «re di ma, 
delMovimento monarchico italiano hanno es 
del sovrano davanti all’Altare della patria, s 

d'alloro. E' intervenuta la polizia e la bandiera, 


riposta. 


cienti — ha detto — di 
carattere morale». E 
dunque nell'etica del cri- 
stiano il Papa addita 
quella «morale» senza la 
quale gli affari sl faranno 


ancora a suon di tangenti . 


ela politica resterà pote- 
Te senza essere Servizio. 
Ed agli industriali del 
Sud ha intimato: «Non ci 
si può aspettare tutto da- 
gli altri, non si può pre- 
tendere tutto dallo Sta- 
to» occorre piuttosto un 
protagonismo, un orga- 
nizzazione forte e auto- 
noma della società civile, 
come fattore decisivo 
«indispensabile per. lo 
sviluppo del Mezzogior- 
no». Un concetto, questo 
che il Pontefice ha recu- 
perato ‘da un documento 
della Cei. È 
Tl Papa ha così conclu- 
so la sua «esortazione» al 
mondo del lavoro: «Per- 
severate nell'impegno 
per un generale rinnova- 
mento della politica, 
guardate al bene comu- 
ne, depuratela da quelle 
torbide logiche clientela- 
ri che inquinano profon- 
damente l'esperienza 
della democrazia». Ed a 
questa esortazione ha le- 
gato infine l'incoraggia- 
mento alla «lotta decisa 
alla mentalità ed all'or- 
ganizzazione mafiosa». 
La mafia «è una mino- 
ranza e tuttavia disonora 
Ja Sicilia e ne mortifica le 
potenzialità. Sia dunque 
erseguita con una lotta 
toni e con piena colla- 
borazione». È come atto 
ersonale, il Papa ha vo- 
Toto incontrare i genitori 
del giudice Rosario Liva- 
tino ucciso tre anni fa 
dalla mafia. «E' stato — 
ha detto il Pontefice — 
un martire della giusti- 
zia e indirettamente del- 


la fede». È & 
‘Rino Farneti 


Meccanico 
smonta 

un motore 

in 4 minuti 
CESENA - Il meccanico 
demolitore Mariano La 
Porta ha smontato un 
motore in quattro minuti 
e due secondi, vincendo 
il «Demolition derby», 
campionato nazionale di 
demolizione che si svol- 
ge a Gambettola (Forlì). 
Ta gara consiste nello 
smontare il più rapida- 
mente possibile un mo- 
tore «Fiat 127», con pe- 


nalità previste per chi 
danneggia qualche pez- 
z 


0. 

La Porta, cesenate di 
40 anni, si è confrontato 
con altri sette finalisti. 
Dopo l' istituzione del 
campionato nazionale si 
sono abbassati i tempi di 
smontaggio: il vincitore 
dell’ anno scorso, Glau- 
dio De Carli, aveva con- 
cluso in quattro minuti e 
81 secondi, mentre nelle 
precedenti gare di esibi- 
zione i tempi sì aggirava- 
no intorno ai cinque mi- 
nuti. 


MILANO 

=" y = 
Sciame d’api 
= = 
In piazza 
MILANO - Un apicoltore 
è dovuto intervenire a 
Milano perchè una piaz- 
za del centro era stata in- 
vasa da uno*sciame di 
api, più omeno come ne- 
gli stadi di Genova e di 
Napoli. L' episodio è av- 
venuto in piazza Lima, 
dove le api avevano cir- 


condato una bancarella 
di dolciumi che in quel 


momento era chiusa al. 


pubblico, Sul posto sono 
giunti i vigili urbani che 
non hanno potuto, fare 
altro che chiamare l' api- 
coltore, che in poco tem- 
po è riuscito a liberare la 
piazza dagli insetti. 


IMPORTANTE ACCORDO 
Autogrill porta in Francia 
un po’ di stile italiano 

nel pranzo di chi viaggia 


MILANO - I francesi sco- 
priranno tra breve, sulle 
loro autostrade, la via 
italiana per mettere a ta- 
vola chi viaggia. E noi 
troveremo un po' di stile 
francese nei ristoranti 
dei nostri aeroporti e in 
molti alberghi. A a Parigi 
la società Autogrill, del 
gruppo Sme, ha siglato 
recentemente un primo 
importante accordo di 
cooperazione con il 
gruppo francese Elitair 
che si è impegnato a ce- 
derle, entro il prossimo 
autunno, il cento per 
cento del capitale della 
società «4 Pentes» che 
gestisce attualmente una 
quindicina di punti di ri- 
storazione sulla rete au- 
tostradale francese. 
L'accordo è stato siglato 
dall'amministratore de- 
legato della Sme, Mario 
Artali, dall'amministra- 
tore delegato dell'Auto- 
grill, Paolo Prota Giurleo 
e per Elitair dal presi- 
dente Claude Douillard. 
Il prezzo dell'operazione 
sarà reso pubblico non 
appena saranno esaurite 
tutte le procedure ammi- 
nistrative. 

Elitair l'anno scorso ha 
fatturato 600 miliardi, 
diciotto dei quali legati 
alla sua rete di ristora- 
zione autostradale. 
«Stiamo rispettando l'o- 
biettivo da tempo prefis- 
satoci - ha affermato 
Paolo Prota - di andare 
all'estero, di rafforzarci 
sui mercati europei nel 
settore della ristorazione 
autostradale, Con questo 
accordo, non appena ci 
saranno le dovute auto- 
rizzazioni delle società 
autostradali (trattandosi 
di un regime in conces- 
sione), Autogrill suben- 
trerà alla «4 Pentes», at- 
tuando un processo di 


modernizzazione dei 
punti di vendita e propo- 
nendo alle società auto- 
stradali nuove formule 
di ristorazione adeguate 
alle esigenze dei consu- 
matori francesi ed euro- 
pei». Per il presidente del 
gruppo Elitair, forte in 
Francia nel settore al- 
berghiero e dei servizi «si 
tratta di uno scambio 
fruttuoso che offre al 
gruppo francese la possi- 
bilità di avere un partner 
di grosso prestigio, come 
Autogrill, utile per 
proiettare la Elitair nel 
settore della ristorazione 
aeroportuale e in quello 
alberghiero in Italia». 
R.A. 
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Dopo lunga malattia è spira- 
to 


Silvano Ojo 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie PIERINA, il figlio 
PAOLO, il fratello QUIRI- 
NO, cognate, cognati e pa- 
renti tutti. 

Si ringraziano per l’assisten- 
za medici e personale delle 
Divisioni Oncologica e Pri- 
ma Chirurgica. 

I funerali seguiranno oggi, 
lunedì 10 maggio, alle ore 
10.15 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 10 maggio 1993 


(4_] Il Piccolo 


Esteri 


Lunedì 10 maggio 1993) La 


BALCANI / DISACCORDO EUROPA-USA-MOSCA SUL COMANDO OPERATIVO 


Tra gli alleati è già «rissa» 


Eltsin vuole avere la responsabilità sul campo - Clinton acconsente - Londra dice no 


BALCANI / FIDUCIA NEL NUOVO ACCORDO 
Lord Owen è ancora ottimista 


della Difesa britannica 
ed esponenti politici 
hanno smentito ieri, 
definendole «pure spe- 
culazioni», le afferma- 
zioni pubblicate dal 
domenicale inglese 
«Sunday Times», se- 
condo cui aerei occi- 
dentali sono pronti per 
colpire obiettivi dei ri- 
belli serbi in Bosnia en- 
tro dieci giorni. 
Interrogati su quan- 
to pubblicato dal gior- 
nale (che citando fonti 
mulitari e diplomatiche 
asseriva che 250 caccia 
americani aspettano 
l'ordine per un attacco 
improvviso su obiettivi 
strategici) i funzionari 
della ‘difesa britannici 
hanno detto che opera- 
zioni aeree di questo ti- 
po non sono, allo stato 
attuale, che delle op- 
zioni possibili nel ten- 
tativo di mettere fine al 
conflitto etnico. Le 
stesse fonti hanno ag- 
giunto che la notizia è 
una «pura speculazio- 
ne». Il segretario alla 
Difesa Malcolm SE 
kind, in pine a 
detto che l'Occidente 
vuole aspettare e veri- 
ficare l'eventuale te- 
nuta del cessate il fuo- 
co entrato in vigore ie- 


TI, 

Sul termine di dieci 
giorni entro il quale 
dovrebbero partire le 
missioni aeree, lo stes- 
so Rifkind ha detto alla 
BBC: «Non le abbiamo 
escluse. Ci possono es- 
sere circostanze in cui 
l'uso dell'aviazione 
può essere efficace». 

Polemiche anche ad 
Aviano. Nella base 
americana, in provin- 
cia di Pordenone, «non 
è stato attuato alcuno 
schieramento di missili 
patriot». E' quanto af- 
ferma, in una nota, il 
servizio pubblica infor- 
mazione della difesa.in 
merito a notizie di 
stampa che davano per 
schierare nella base di 
Aviano, alcune rampe 
di missili anti-missili. 
La notizia veniva mes- 
sa in relazione con la 
capacità offensiva dei 
serbi, che avrebbero - 
secondo le informazio- 
ni di stampa - missili 
con gittata di mille chi- 
lometri. 

Intanto il nuovo ces- 
sate il fuoco in Bosnia, 
nonostante la cautela 


David Owen 


d'obbligo, fa sperare 
che sia vicina la fine 
della guerra civile do- 
po 13 mesi di battaglie 
e atrocità e allenta la 
pressione sugli Stati 
Uniti per un intervento 
militare per imporre la 
‘pace con le armi: lo ha 
dichiarato David 
Owen, il ‘mediatore 
della Cee, in un'inter- 
vista alla televisione 
inglese. 

La drammatica si- 
tuazione di Zepa, la 
cittadina gremita di 
40. 000 tra abitanti e 
‘profughi, minacciati di 
‘eccidio dagli assedian- 
ti serbi, rendeva urgen- 
te un intervento come 
quello dei bombarda- 
menti aerei selettivi 
presi in considerazio- 
ne da Clinton. Ma, ha 
detto Owen, a Zepa 
stanno er arrivare 1 
caschi blu per sovrin- 
tendere alla smilitariz- 
zazione della zona. 
«Penso che la pace sia 
più vicina perchè stava 
crescendo enorme- 
mente la pressione per 
fare qualcosa per Zepa, 
sopratutto all'Onu e al 
Consiglio di sicurez- 
za», ha detto Owen. «Io 
penso che è stato vera- 
mente essenziale in- 
viare gli osservatori 


dell'Onu a Zepa e isti- 
tuirvi una zona protet- 
ta». «Se non fosse avve- 
nuto, sarebbero state 
fortissime le pressioni 
su Clinton per decidere 
quella che io penso sa- 
rebbe un'azione milita- 
re precipitosa e avrem- 
mo benissimo potuto 
arrivarci». 

Owen non ha nasco- 
sto i suoi dubbi sulla te- 
nuta del cessate il fuo- 
co, vista la fine fatta 
dai precedenti, e ha af- 
fermato di non essere 
meno scettico di chiun- 
que altro. Ma, ha ag- 
giunto, «quest'utlima 
tregua è giunta sullo 
sfondo di una diffusa 
stanchezza della guer- 
ra e credo realmente 
che ciò valga peri serbi 
bosniaci. come per i 
croati e i musulmani». 
Quanto al piano di pa- 
ce che prende il nome 
da lui e da Cyrus Van- 
ce, Owen ritiene che, 
nonostante il rifiuto 
opposto per la terza 
volta dal parlamento 
serbo bosniaco, non sia 
da considerare spac- 
ciato, perchè può con- 
tare sull'appoggio del- 
la Serbia e Go pre- 
sidente Milosevic: alla 
fine, sostiene Owen, i 
serbi bosniaci si pie- 
gheranno. 

Infine il leader dei 
serbi di Bosnia Rado- 
van Karadzic ha chie- 
sto ieri un incontro con 
il presidente statuni- 
tense Bill Clinton e al- 
tri leader occidentali 
per spiegare le ragioni 
del no dei parlamenta- 
ri serbo-bosniaci al 
piano di pace Vance- 
Owen. Karadzic ha 
messo in guardia con- 
tro i «catastrofici svi- 
luppi» di una eventua- 
le decisione dell’ Onu 
per un intervento mili- 
tare in Bosnia Erzego- 
vina. «Profondamente 
convinti della vostra 
comprensione rispetto 
alla decisione di dire 

‘nò al piano di pace 
Vance-Owen - ha detto 
Karadzic a Clinton e 
agli altri leader occi- 

'entali - vi chiediamo 
di ricevere una delega- 
zione serbo-bosniaca 
che potrà informarvi 
sui punti chiave della 
crisì e sui nostri punti 
di vista per superare il 
conflitto in Bosnia Er- 
zegovina». 


LOS ANGELES — La 
missione diplomatica di 
Warren Cristopher in 
Europa è stata presenta- 
ta alla stampa america- 
na, o meglio, così hanno 
voluto interpretarla i 
colleghi statunitensi, co- 
me un trionfo dell'amici- 
zia. Nessun disaccordo, 
totale convergenza dei 
punti di vista, chiari 
obiettivi sia politici che 
militari. I giornali e la te- 
levisione non hanno po- 
tuto evitare, comunque, 
di spiegare che l'avven- 
tura militare è stata ri- 
mandata di qualche set- 
timana per raggiungere 
una miglior caratura nel 
dispositivo. Il portavoce 
della Casa Bianca, ieri 
mattina, ha riferito che 
«è stato raggiunto un 
pieno accordo con i no- 
stri partners europei... e 
dopo un lungo colloquio 
con il Presidente Clinton, 
il Segretario di Stato ha 
deciso di ripartire per 
l'Europa questa notte 
per riferire agli europei 
la proposta di Clinton». 
Secondo le fonti accre- 
ditate a Washington, la 


realtà è che sono già ini- 
ziate furibonde liti tra 
generali americani, fran- 
cesì, italiani e russi. Elt- 
sin, infatti, avrebbe of- 
ferto il proprio pieno ap- 
poggio a patto che siano i 
generali russi ad avere la 
responsabilità sul campo 
mentre gli Usa avrebbe- 
ro la responsabilità ae- 
rea. Ma Gran Bretagna e 
Italia non avrebbero ac- 
cettato. La Russia realiz- 
zerebbe così il sogno 
pentasecolare di rag- 
giungere il Mediterraneo 
con il proprio esercito. 
Gli europei, che conosco- 
no la Storia, hanno detto 
di no. 

L'Italia poi è stata pre- 
sentata come il punto di 
riferimento militare es- 
senziale per questa ope- 
razione è la stampa ha 
esaltato la figura di Be- 
niamino Andreatta e di 
Ciampi i quali, secondo 
la televisione statuniten- 
se, hanno dichiarato «di 
essere pronti a furnire il 
massimo appoggio mili- 
tare richiesto in questa 
situazione», 


Ma gli americani non 
l'hanno bevuta. E' stato 
chiaro a tutti che in Eu- 
ropa qualcosa non ha 
funzionato, altrimenti 
non si capirebbe perché 
il Segretario di Stato è ri- 
tornato di corsa a Was- 
hington per ripartire do- 
po 24 ore, Sabato sera i 
commentatori politici te- 
levisivi hanno comincia- 
to a sollevare i primi so- 
spetti riguardo a questa 
presunta «splendida al- 
leanza» riportando al 
pubblico americano i ti- 
toli dei quotidiani italia- 
ni e francesi dove la mis- 
sione di Cristopher era 
stata definita un falli- 
mento totale. La Casa 
Bianca, colta in contro- 
piede, è stata costretta a 
far parlare il generale 
Colin Powell che ha spie- 
gato come cin realtà ab- 
biamo deciso di non fare 
passi azzardati, anche 
perché la presenza delle 
truppe Onu nella zona ci 


impedisce di eseguire 


qualunque azione mili- 
tare che possa pregiudi- 
care le loro vite». Pochi 
minuti dopo arrivava la 


stopherin Europa conun 
altro ventaglio di propo- 
ste di cui si ignora il con- 
tenuto. 


notizia da New York che 
Haris Silajdzic, ministro 
degli Esteri bosniaco, 
aveva chiesto ufficial- 
mente all'Onu il ritiro 
del contingente interna- 
zionale guidato dal gene- 
rale francese Philippe 
Morillon. Fatto inusuale 
e procedura paradossale, 
che ha aperto però un 
nuovo varco — nonché 
furiose polemiche — al- 
l'interno della comunità 
diplomatica accreditata 
alle Nazioni Unite. Dopo 
la richiesta formale del 
governo bosniaco, infat- 
ti, le truppe dell'Onu ri- 
schiano di diventare ille- 
gali e quindi truppe di 
occupazione. Il paese do- 
ve sono state stanziate, 
infatti, non le vuole e se 
l'Onu impone sé stessa 
con la forza viene a tro- 
varsi fuorilegge. Questo 
ha rafforzato di molto la 
posizione di Bill Clinton 
che ha rimandato Gri- 


Sergio Di Cori 


Una soldatessa del contingente britannico 
dell'Onu nell'ex Jugoslavia mentre prega 
durante una funzione religiosa a Vitez. 


BALCANI / BOSNIA: CONCORDATO IL CESSATE IL FUOCO TRA SERBI EMUSULMANI 


L’ennesima tregua di Morillon 


L’intesa non è stata firmata dai croati - Scontri a Mostar 


gone 


Il generale serbo- 
bosniaco Ratko Mladic. 


BALCANI / ESERCITAZIONI «ARENA EXCHANGE» IN PUGLIA 


La Nato riscalda i muscoli 


BRINDISI - La Nato è in mobilitazione. Da 48 ore la 
Puglia è presidiata dalla forza mobile dell'Alleanza 
atlantica che ha avviato, in grande stile, l'esercitazio- 
ne «Arena exchange '93» è una dimostrazione d'effi- 
cienza, ma anche di muscoli. «Sì, in questo modo fac- 
ciamo anche sapere dall'altra parte che noi qui non 
scherziamo», confida un ufficiale guardando dall'al- 
tra parte dell'Adriatico'in fiamme. 

L'esercitazione interesserà l'intera regione, anche 
se, per ora, sotto «assedio» è il Salento. Brindisi è il 
centro del «Fuoco», amico ovviamente, visto che dal 
capoluogo messapico passano gli oltre tremila soldati 
(italiani, statunitensi, inglesi, belgi, tedeschi e spa- 
gnoli) giunti con 28 voli, 11 convogli ferroviari e due 
navi. Da Brindisi trasferimento verso le località di 
San Pancrazio Salentino, Oria e Torre Veneri, que- 
st'ultima in provincia di Lecce dove oggi avrà inizio 
la fase addestrativa di quella che viene considerata la 


PESCE FRESCO DEL MEDITERRANEO. 


più imponente operazione annuale delle forze Nato 
Sud-europee. 

Scopo di «Arena exchange '93», che per la prima 
volta si volge nell'Italia meridionale, è infatti proprio 
quello di addestrare le unità del contingente sud del- 
l'’«Amf» (Allied mobile force) all'attuazione dei piani 
di attività dimostrativa e dissuasiva demandati al- 
l’Amf sul territorio delle aree di competenza Nato. 

I primi ad arrivare gli americani, non tanto perché 
non vedono l'ora di passare ai fatti, quanto perché si 

‘ tratta dei componenti dell’«Nse» (National support 
element), un'unità costituita da un centinaio di mili- 
tari professionisti, tra i quali anche quattro donne, 
che forniscono supporto logistico all'Amf. Sono arri- 
vati da Karlsruhe, Germania, fino allo scalo merci 
della stazione centrale di Brindisi, con un convoglio 
che ha scaricato ogni genere di mezzi. 

Mimmo Castellani 


* IN QUESTO ANNUNCIO SI SERVE SOLO 


Prendete dei porri, una carota e del prezzemolo e tritateli finemente. 
Ora ungete una pirofila e metteteci un po' delle verdure tritate. Adagiate 
su questo letto di porri e carote un sarago ben pulito e ricopritelo con 
le verdure rimaste. Salate, pepate quanto basta, innaffiate tutto con un 
bicchiere di vino bianco secco e mettete in forno a 200 gradi per mezz'ora 


circa. Servite appena pronto e lasciatevi travolgere dalla danza dei sapori. 


Est PEEISSGSESSSA GIURZAZZA Si Lia ENEGIELGINZO: 
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MINISTERO 
DELLA MARINA 
MERCANTILE 


Sugli effetti regna lo scetticismo - 


SARAJEVO — E' entrato 
in vigore a mezzogiorno di 
ieri il cessate il fuoco con- 
cordato sabato notte sera 
dal comandante delle for- 
ze musulmane Sefer Hali- 
lovic e da quello dei serbi 
bosniaci Ratko Mladic. 
Ma per dire se quest'enne- 
sima tregua sortirà i suoi 
effetti ci vorranno diversi 
giorni. 

L'accordo, sottoscritto 
dal generale Philippe Mo- 
rillon per le forze di pace 
dell'Onu; prevede che en- 
tro le 17 di oggi tutte le 
forze schierate a Srebreni- 
ca si ritirino o consegnino 
le armi ai caschi blu. Per 
Zepa il termine scade alle 
17 di mercoledì. La smili- 
tarizzazione riguarda z0- 
ne più ampie di quelle già 
individuate da precedenti 
intese: «Le zone smilita- 
rizzate comprenderanno 
l'area all'interno delle li- 
nee del fronte. I confini 
precisi saranno stabiliti 
dal comandante della for- 
za dell'Onu». Le armi pe- 
santi e i carri armati di 
«tutte le unità militari o 
paramilitari) saranno 
concentrati in territori 
ben delimitati sotto la sor- 
veglianza dei caschi blu, 
in linea di principio fuori 
dalle zone smilitarizzate. 
Le truppe di terra di tutte 
le parti coinvolte nel con- 
flitto si ritireranno a una 
distanza sufficiente a ga- 
rantire che le loro armi 
non possano costituire 
‘una minaccia per la sicu- 
rezza delle zone stesse, 
quindi ad almeno un chi- 
lometro e mezzo: L'accor- 
do prevede inoltre il tra- 
sferimento dei feriti gravi 
e dei malati e afferma che 
«entrambi i contendenti 
forniranno ai caschi blu li- 
ste dei prigionieri di guer- 
ra e informazioni sui luo- 
ghi in cui sono stati sepolti 
1soldati uccisi». ; 

Una prima pesante 1n- 
cognita è costituita dal 
fatto che l'intesa non è 
stata sottoscritta dai croa- 
ti, che qualche settimana 
fa ingaggiarono violenti 
combattimenti con le for- 
ze governative musulma- 
ne nella regione centrale 
della repubblica. Non è 
quindi dato sapere se i 
croati rispetteranno il ces- 
sateil fuoco. 


E fonti dell'Onu parlano 
di tensione in aumento a 
Mostar, dove è più eviden- 
te che l'alleanza fra croati 
e musulmani si sta «sgre- 
tolando». Secondo Radio 
Zagabria, nella città sud- 
occidentale si sono verifi- 
cati scontri e i musulmani 
avrebbero attaccato le ca- 
serme delle forze croate. 

La situazione sembra 
invece tranquilla a Zepa, 
fino a sabato oggetto di pe- 
santi cannoneggiamenti. 
La cittadina attende anco- 
ra i 100 caschi blu ucraini 
e i medici francesi che do- 
vrebbero arrivare da Sara- 
jevo. Lungo la linea del 
fronte a Srebrenica è stato 
invece registrato «un si- 
gnificativo aumento dei 
combattimenti», anche se 
all'interno della zona smi- 
litarizzata non è stato spa- 
Tato neppure un colpo. 
L'artiglieria e i cecchini 
sono stati attivi per tutta 
la notte a Sarajevo, dove 
due persone hanno perso 
la vita e altre 20 sono ri- 
maste ferite. Fra queste 
ultime ci sono un militare 
egiziano della forza del- 
l'Onu e un medico norve- 
gese. Il quartier generale 
dei caschi blu è stato col- 
pito due volte e alcuni 
proiettili sono caduti vici- 
no a un battaglione fran- 
cese in servizio nei pressi 
dell'aeroporto. 

L'agenzia Tanjug ha 
successivamente confer- 
mato che nella zona di 
Mostar la tregua non vie- 
ne rispettata. Intorno a 
Konjic, 40 chilometri più a 
Nord, i mezzi aerei dei 
croati hanno attaccato le 
Postazioni e i centri abitati 
musulmani. Il comando 
bosniaco ha riferito che 
una colonna di circa 100 
veicoli e di combattenti 
croati si sta dirigendo ver- 
so Konjic per quello che è 
stato definito «un palese 
atto di aggressione» della 
Croazia contro la Bosnia- 
Erzegovina. 

Intanto il comandante 
serbo bosniaco ha nuova- 
mente respinto il piano di 
pace elaborato dai media- 
tori internazionali. In 
un'intervista alla Tanjug, 
Mladic ha affermato che il 
progetto Vance-Owen € 
«una mostruosità strategi- 
ca e politica». 


BALCANI / APPELLO DA SARAJEVO 


*Non bastano aiuti umanitari’ 
Intervista al presidente del Parlamento bosniaco 


VERONA — Miro Lazovic è il prsi- 
dente del parlamento della Bosnia 
Erzegovina. Aggredita dall'esercito 
serbo, martoriata. da sanguinosi 
scontri nazionalistici, la Bosnia oggi 
è davanti a un bivio: il piano di pace 
Vance-Owen, o un'escalation del 
conflitto. 

Lazovic ha partecipato ai nego- 
ziati internazionali di pace. E se da 
una parte denuncia la drammatici- 
tà della situazione — e i tiepidi in- 
terventi internazionali — dall'altra 
si dichiara convinto che in Bosnia 
sia ancora possibile ricostruire una 
pacifica convivenza. 

Signor presidente: che giudizio 
dà del piano di pace Vance-Owen? 

«Ritengo che non sia perfetto, ma 
attualmente non ha alternativa. 
Una sua realizzazione potrà conser- 
vare l'unità statale della Bosnia Er- 
Zegovina e creare le condizioni per 
una normalizzazione. Inoltre gli in- 
teressi etnici sarebbero garantiti 
dalla Costituzione». 

Lei si è espresso in maniera for- 
temente critica nei confronti dei 
rappresentanti delle etnie bos- 
niache... 

Fin dagli inizi ero contrario a par- 
titi e politiche su base etnica. La Bos- 
nia Erzegovina è multietnica e plu- 
riculturale, e può restare tale solo 
con partiti multietnici, di orienta- 
mento democratico, che vogliano 
mantenere la Bosnia come stato so- 
vrano. Invece due partiti che compo- 
nevano il governo — l'Sds dei serbi e 
l'Hdz dei croati — tenevano più con- 
to degli interessi di Belgrado e Zaga- 
bria che non di quelli della Bosnia. Il 
piano di pace non sarà realizzabile 
se continuerà la dominazione dei 
partiti etnici. Bisogna trovare altra 
gente, persone serie alle quali la 
gente creda, e spazi per partiti di ti- 
po diverso». 

Molta gente si chiede che cosa 
fare, oltre ad attendere gli esiti 
delle trattative... 

«I cittadini della Bosnia hanno bi- 
sogno che si fermi urgentemente la 
guerra. Siamo grati all'opinione 


pubblica internazionale per aver 
parlato contro i crimini che stanno 


avvenendo, e siamo grati ai paesi 
che mandano aiuti umanitari, ma 
tutto questo non basta. Bisogna fer- 
mare l'aggressione contro il nostro 


paese ed evitare ulteriori uccisioni. 


Ritengo che l'opinione pubblica in- 
ternazionale potrebbe fare pressioni 
sui governi, e richiedere una parte- 
cipazione più concreta per fermare 
il conflitto. Non ci basta che la no- 
stra gente muoia sazia, invece che 
affamata. Non è questo il punto». 

Che cosa chiederebbe ai gover- 
ni intarnazionali? 

«Di insistere nel Consiglio di Sicu- 
rezza dell'Onu per risoluzioni più 
decise. Risoluzionoi nelle quali sia 
detto chiaramente che la comunità 
mondiale è disposta ad intervenire 
con mezzi militari per fermare la 


guerra. Il Consiglio di Sicurezza non 


ha fatto finora delle risoluzioni così 
radicali, lasciando così all'aggresso- 
re lo spazio per continuare i crimini 
eleuccisioni». — 

Ma dopo tutti questi sanguinosi 
scontri etnici, sarebbe ancora 
possibile una convivenza? 

«Se la convivenza in Bosnia non 
fosse possibile, ciò significherebbe la 
sconfitta del nuovo ordinamento 
mondiale, dell'Europa Unita, della 
democrazia. La convivenza è possi- 
bile, perché se non lo fosse la Bosnia 
si sarebbe già divisa per iniziativa 
dei suoi cittadini: la guerra non sa- 
rebbe stata necessaria. Invece in 
Bosnia esiste una mentalità partico- 
lare, formata da diversi elementi 
culturali e religiosi: è uno spirito che 
— malgrado tutte le difficoltà — riu- 
scirà a prevalere. Se questo spirito 
venisse sconfitto, vorrebbe dire che 
neanche l'Europa ha un futuro. 

Ci saranno però dei luoghi, specie 
nelle campagne, dove agli inizi la 
convivenza sarà impossibile. E ciò 
‘perché molti paesi sono stati brucia- 
ti, ela gente sfollata. Ein quei luoghi 
per molto tempo non si potrà ristabi- 
lire una convivenza». n 

Maurizio Bekar 


FERA UN MENOMATO PSICHICO E AVEVA UCCISO UN: BENZINAIO NEL ’79 


Giustiziato veterano del Vietnam 


E':morto la notte scorsa 
sulla sedia elettrica Lar- 
ry Joe Johnson, 49 anni, 
un invalido di guerra la 
cui vicenda ha reso anco- 
ra più acute le polemiche 
sulla pena capitale negli 
Stati Uniti, 

Johnson era un meno- 
mato psichico e aveva 
trascorso anni in un ma- 
nicomio militare per al 
lucinazioni provocate 
dagli orrori del Vietnam, 
Ma la corte suprema fe- 
derale e il governatore 
della Florida hanno rite- 


nuto Che meritasse 
‘ugualmente la morte per 
aver ucciso a colpi di pi- 
stola un benzinaio di 67 
anni, James Hadden, du- 
rante una rapina com- 
messa nel 1979 nella cit- 
tadina di Madison. «La 
sentenza è stata eseguita 
sabato sera alle 10 (le 4 di 
ieri in Italia) e il condan- 
nato è stato dichiarato 
morto sette minuti do- 
po», ha annunciato 
Rhonda Horler, portavo- 
ce del penitenziario di 
Starke, nel Nord della 


i 


È 


Florida, dove Johnson 
era detenuto da anni. 
Fuori del penitenziario, 
una trentina di reduci in 
uniforme vegliavano a 
lume di candela intorno 
a una bandiera america- 
na, cui hanno legato un 
nastro nero dopo l'esecu- 
zione. «Mi vergogno del 
mio governatore — ha 
detto uno di loro, Scott 
Camil — perché non ha 
avuto il coraggio di sce- 
gliere la giustizia e ha se- 
guito invece la via più fa- 
cile applicando la legge 


alla lettera». Ma il gover- 
natore Lawton Chiles ha 
ribadito di non avere ri- 
morsi per aver negato la 
grazia. «Johnson — ha 
detto — era un assassi- 
no, non un eroe di guer- 
ra). 

Dopo 12 anni in 
Vietnam, Johnson non 
era riuscito a reinserirsi 
nella società civile. Si era 
arruolato nella guardia 
nazionale del Kentucky 
ma nel 1974 era:stato fe- 
rito durante un'esercita- 
zione. I medici diagnosti- 


carono disturbi psichici | 
dovuti alla guerra e 10. 
chiusero in manicomio. 
Tornato libero, ma senza | 
un mestiere, divenne un. 
rapinatore. : 
In gennaio, la corte su- 
prema della Florida deci: 
se che non vi erano ra” 
gioni giuridiche contro 


l'applicazione della pena | 


di morte ma espresse 
suo imbarazzo nel con: 
fermare la condanna di 
«un uomo ferito e meno” 
mato per aver servito 
suo paese). 
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Una veterana della seconda guerra mondiale accompagnata dai due nipoti cadetti piange a Mosca 


M.0. /GOVERNO IN CRISI, MA SEMBRA PER POCO 


Rabin perde un ministro 


Il braccio di ferro fra religiosi e ultralaici costringe al rimpasto 


M.0./EGITTO 
Attacco di integralisti 
Due poliziotti uccisi 


IL CAIRO — Due poliziotti sono stati uccisi e un 
altro ferito in tre diversi attentati compiuti presso- 
ché simultaneamente ieri mattina nella città di Qu- 
siya, 290 chilometri a Sud del Cairo, presumibil- 
mente da integralisti islamici. Lo hanno reso noto 
fonti di polizia. 

La prima vittima, un funzionario del servizio in- 
Vestigativo, è stato assassinato mentre usciva da 
casa per recarsi al commissariato, da tre uomini 
che hanno aperto il fuoco contro di lui con fucili 
automatici e mitra. Nello stesso momento, un killer 
ha abbattuto un poliziotto in servizio di guardia di 
fronte ad una chiesa cristiano copta, Un'ora e mez- 
za dopo un terzo poliziotto è stato ferito nei pressi 
di Vota chiesa: ora si trova ricoverato in ospe- 

ale, 

L'intera città è stata praticamente isolata dalle 
forze di polizia che stanno effettuando rastrella- 
menti e perquisizioni nel tentativo di identificare e 
catturare gli attentatori. X 

Sempre ieri la polizia ha reso noto che mercoledì 
scorso un altro poliziotto è stato ucciso a Beni-Quo- 
ra, non lontano da Assiut (300 chilometri a Sud del 
Cairo). L'uomo era appena uscito dalla stazione 
della cittadina, dopo essere arrivato in treno da 
Dairut. | 

Intanto ad Algeri si svolge il secondo grosso pro- 
cesso contro terroristi islamici. Il principale impu- 
tato per l'attentato all'aeroporto d'Algeri, Hocine 
Abderrahim, all'udienza di ieri si è dichiarato inno- 
cente, ritrattando quanto da lui stesso dichiarato 
davanti agli inquirenti e alle telecamere l'ottobre 
scorso. 

Nel terzo giorno del processo, che si sta svolgen- 
do davanti alla Corte speciale di Algeri, Abderra- 
him Hocine, ha detto di essere «innocente» di quan- 
to contestatogli e che le precedenti dichiarazioni da 
lui rese sono il frutto delle «pressioni» cui è stato 
sottoposto dopo l'arresto, 

__La bomba all'aeroporto internazionale d'Algeri 
{ba TERRE il 26 ‘agosto scorso nella sala d'attesa 
morti e 123 feriti. Hocine Abderrahim, che 
fu nella segreteria della presi I 
micosi L presidenza del Fronte Isla- 
lvezza (Fis, ora disciolto), dichiarò di es- 
sere stato il principale istigatore dell' 7 
ARNO igatore dell'attentato, con 


È n capì islamici ARR 
edin particolare di Abdelkadoe ET destinità, 


Sa Foto Gole Abdseghipi pubblicate dai 
vari esto, sia le immagini tra- 
smesse dalla televisione in cui lo stesso Si chi 
va colpevole, mostravano un uomo duramente +3 
vato nel fisico, Già sabato un altro imputato al Pi pi 
cesso — Said Soussene, che fu vice sindaco Dora 
Comune di Algeri (eletto nelle liste del Fis) — aveva 
ritrattato la confessione resa durante l'istruttoria 
Anche in questo caso, l'imputato sostiene di essere 
stato costretto a dirsi colpevole con «minacce e tor- 
ture). . y 
Nel processo in corso per la bomba all'aeroporto, 
sono giudicati in contumacia anche i tre figli del- 
l'ex-prbsidente del Fis, Abassi Madani, e l'ex-por- 
tavoce ufficiale del partito islamico Rabah Kebir, 
attualmente rifugiato in Europa dopo essere sfug- 
gito agli arresti domiciliari. 


. Weekenddiviolenze neonazi 


Episodi in tutta la Germania, ma più concentrati a Est 


|; BERLI VELIA 
rici | i viscosa. dl weekend frequentato da giovani di 
IC Germania, Nella ta in sinistra e stranieri nella 
: rata disabane a tarda se- città di Aurich, nel Nord 
no. neonazisti ha ur: STUPpo di _ del Paese. Ilgruppo è stato 
aza ritrovo di sa rataccato un respinto dalla polizia ma 
un | dali hanno FORI Van- negli scontri tra i nazi e 1 
tombe in un SERI 81. giovani clienti del ritrovo, 
su- | vittime del Acne ero di unragazzo e un poliziotto 
ice Homo ha tentato di CN sonostatiferiti. Ineonazi- 
È fuoco ad un centr dar sti hanno poi marciato 
Tod ghi. Un ragazzo EIA: nelle strade della città. La 
tro &/È stato ucciso nell 2 anni. polizia ha sequestrato ma- 
na | Schtspite la città di teriali di propaganda e ar- 
i ido di È Testato una persona, 
cai Di CR dg ormania ai A Rea 81 tombe 
di © stranieri» un conii Sli ‘sono state profanate nel 
iS Neonazisti arm ‘ntinaio di cimitero per le vittime an- 
ne ‘! Stoni e pistole ati di ba- ti-fasciste uccise dai nazi- 
oil @MNO Resti Timogene | sti. Sì sospetta una matri. 
Ssaltato unritrovo . ce di, destra dell'atto di 


GERUSALEMME — Il 
ministro degli interni 
israeliano, Arie Deri, ha 
presentato ieri le sue di- 
missioni aprendo una 
crisi formale nel governo 
israeliano. La crisi, se- 
condo il premier Rabin, 
RO frenare il processo 
pace» arabo-israelia- 
no. Le dimissioni di Deri, 
che se non verranno riti- 
rate entreranno in vigore 
martedì, sottrarrebbero 
al governo ASPRRREIE dei 
sei parlamentari del par- 
tito di Deri, il religioso 
Shas, costringendolo ad 
attingere voti altrove per 
non rimanere in mino- 
ranza (56 seggi su 120). 

Ma la convinzione dei 
comentatori politici è 
che la crisi sarà risolta 
prima che le dimissioni 
di Deri diventino defini- 
tive, anche perché nes- 
sun nembro della coali- 
zione appare davvero 
volere la caduta del go- 
verno Rabin. 

. Shas aveva chiesto le. 
dimissioni del ministro' 
per l'educazione e la cul- 
tura, signora Shulamit 
Aloni, leader del gruppo 
di sinistra Meretz e cam- 
pionessa di una conce- 
zione superlaica dello 
Stato, che non ha accet- 
tato le proposte di me- 
diazione, avanzate dal 
primo ministro, Così si è 

iunti a questo braccio di 

‘erro tra, i componenti 
della coalizione. 

Il Likud e gli altri par- 
titi di destra all'opposi- 
zione ne approfittano, 
presentando una mozio- 
ne di censura contro il 

foverno Rabin, che oggi 
dovrà essere votata dal 
Parlamento. Gli osserva- 
tori politici ritengono 
che il governo non cadrà 
nella votazione di 0g 
pace può contare sul: 

‘appierio dei 5 deputati 
arabi e comunisti che, 
con i 44 del partito labu- 
rista e i 12 del Meretz, 
voteranno contro la mo- 
zione. 

. Dopo la riunione di ie- 
ri del governo, si fa avan- 
ti l'ipotesi che Rabin rie- 
sca a risolvere la crisi del 
suo governo con un rim- 

asto. Il ministro per la 

olizia Moshe Shahal ha 
Cn isa crisi ha 

ma soluzione. E‘ co; 
un film giallo: contene. 
mo l'inizio e la fine, quel- 
lo che ci manca è lò svol- 


vandalismo. Nella stessa 
città un ragazzo di 22 anni 
è stato pugnalato a morte 
dopo una lite con due per- 
sone che sono fuggite dopo 
l'omicidio. In un primo 
momento la polizia aveva 
detto che si trattava di un 
soldato russo. Poi ha di- 
chiarato che -la vittima 
non è un soldato ma un 
cittadino Esteuropeo e che 
l'omicidio non sembra di- 
rettamente legato alle vio- 
lenze di destra. 

Nelle. prime ore della 
mattinata di ieri a Remlin, 
città nella parte Est della 
‘Germania, un uomo ha 
lanciato una bottiglia in- 


gimento della trama». 

Si tratta in tutti i casi 
della più grave crisi della 
compagine guidata dai 
laburisti da 10 mesi. Il 
ministro della Sanità, il 
laburista Chaim Ramon, 
ha detto: «Un governo in- 
stabile, la cui maggio- 
ranza non sia solida, che 
deve continuamente 
preoccuparsi della sua 
sopravvivenza non è cer- 
to il governo migliore per 
trattare questioni delica- 
te come i colloqui di pa- 
ce. Dunque, abbiamo bi- 
sogno di Shasy. D'altra 
parte si tratta delle inco- 
gnite della democrazia, 
chenaturalmente i paesi 
arabi non devono affron- 
tare. 

Intanto uno sciopero 
generale, decretato dal 
comando unificato del- 
l'intifada per ricordare 
l'inizio della rivolta, ha 
paralizato ieri tutte le at- 
tività nei territori. In 
ELI FISESn so- 
no stati segnalati a Dir el 
Ballah 5 Gaza) e a 
Kafr Rai (presso Jenin, in 
Cisgiordania), dove un 
Tagazzo palestinese di 16 
anni è rimasto ferito. 

Un volantino firmato 
dal movimento integrali- 
sta «Hamas» e contenen- 
te. minacce ai membri 
della delegazione pale- 
stinese ai negoziati di pa- 
ce con Israele è stato di- 
stribuito nei giorni scorsi 
a Hebron, in Cisgiorda- 
nia. Nel volantino, si de- 
finiscono i negoziatori 
Posa «traditori del 

oro popolo» e si invoca 
la loro motte, Fonti pale- 
stinesi hanno notato che 
probabilmente il volanti- 
no è frutto di un'’iniziati- 
va locale, dato che non 
porta la numerazione dei 
«comunicati di Hamasy, 

Fonti palestinesi han- 
no riferito che ieri matti- 
na gruppi di estremisti 
,ebrel hanno danneggiato 
automobili palestinesi a 
Hebron e a Nablus. Saba- 
to la polizia israeliana 
aveva requisito le armi 
di alcuni coloni sospetta. 
ti di essere in procinto di 
organizzare una «forza 
di polizia» autonoma. Il 
ministro della polizia 
Moshe Shahal ha espres- 
so preoccupazione per 

este attività, ma ha af- 

fermato che sì tratta di 
pen fenomeno margina- 
e» 


cendiaria su una casa di 
accoglienza profughi, ma 
l'ordigno non ha preso 
fuoco e nessuno è stato fe- 
rito. 

La polizia ha arrestato 
43 persone dopo violenti 
scontri scoppiati a Mag- 
denburgo, un'altra città 
tedesca dell'Est, tra mani- 
festanti di sinistra e di de- 
Stra. Era in corso una ma- 
nifestazione della sinistra 
per ricordare il primo an- 
niversario dell'uccisone di 
un esponente della sini- 
stra ad opera di skinheads. 
Due agenti di polizia sono 
stati feriti. 


MOSCA — Reduci della II 
lerra mondiale e attivisti 
lell'opposizione hanno 
commemorato ieri il gior- 
no della vittoria sui nazisti 
con un corteo il cui vero 
obiettivo era protestare 
ancora una volta contro la 
politica del presidente Elt- 
sin e del suo governo. La 
manifestazione si è svolta 
senza incidenti, sotto lo 
sguardo vigile di centinaia 
di poliziotti in assetto an- 
tisommossa. Quanti teme- 
vano il ripertersi di disor- 
dini come quelli verificati- 
si il 1 maggio sono stati 
smentiti dai fatti, ma è 
certo che questa festa del- 
la Vittoria è uno dei pas- 
saggi dello scontro politico 
Re 1 vari organi dello Sta- 

0. 

. Migliaia di reduci e mi- 
litanti filocomunisti e na- 
zionalisti hanno raggiunto 
in corteo la Fiamma Per- 
petua intonando slogan 
contro Eltsin, il governo € 
le riforme economiche. Al- 
cuni dimostranti inalbera- 
vano bandiere sovietiche, 
altri cartelli con cui attac- 
cavano il presidente e il 
Sindaco di Mosca: «Il dol- 
a è la Sifilide della su 

la), «Eltsin significa la 
dittatura della sia e del- 

‘a guerra», «Luzhkov è un 
Vampiro e deve rispondere 

lel sangue versato». C'era 
anche chi portava ritratti 
di Stalin, mentre qualcuno 
aveva in mano tulipani 0 
gigli. 

Prima che partisse il 
corteo alcuni oratori sì s0- 
no rivolti alla folla per de- 
piiclare ancora una volta 
if responsabilità della po- 

zia per gli incidenti del l 
maggio, che avevano pro- 
vocato la morte di un 
agente e il ferimento di 
centinaia di persone. 

P Poco prima della mani- 
estazione, il capo del 
Cremlino, accompagnato 
C primo ministro Victor 
dello Myrdin, dal sindaco 
Lo a capitale Yuri Luzh- 
ov e da altri componenti 
lel governo, aveva depo- 
sto una corona di fiori alla 
Tomba del Milite Ignoto. 
Intrattendosi con i giorna- 
listi, dopo la cerimonia, 

Eltsin ha ripetuto che i 
suol oppositori non pre- 
varranno: «Le forze scio- 
viniste e. filobolsceviche 
hanno una presa ‘minima 


sulla società. Non hanno 
potenzialità reali quali 
quelle del popolo». Poi si è 
recato a un'incontro con 
un gruppo di reduci della 
II guerra mondiale e qui 
ha sottolineato l'aspetto 
festoso della giornata, 
congratulandosi con 
quanti avevano vissuto in 
prima persona la grande 
vittoria contro la Germa- 
nia nazista. 

I manifestanti, 10. 000 
circa, hanno attraversato 
anche la Piazza Rossa. In 
un primo momento le au- 
torità municipali erano 
parse orientate verso la 
proibizione del corteo, ma 
poi a seguito delle pressio- 
ni esercitate sia dai gruppi 
antieltsiniani sia dalle or- 
ganizzazioni dei reduci di 
puote avevano concesso 
il permesso. E contraria- 
mente a 
tava le 


anto cì si aspet- 
‘orze dell'ordine 


hanno consentito ai dimo- 


RUSSIA 
Incidenti: 
17 morti 


MOSCA — In Russia le 
celebrazioni perla festa 
della Vittoria sono state 
funestate da due inci- 
denti che hanno. provo- 
cato la morte di î17 per- 
sone. 

La sciagura più grave 
è avvenuta nella città 
siberiana di Nizhny Ta- 
gil, durante un'esibi- 
zione acrobatica. Uno 
Yak-52 che volava in- 
sieme ad altri due aerei 
si è improvvisamente 
squarciato in due tron- 
coni, ha preso fuoco ed. 
è precipitato nei pressi 
della piazza principale. 
Il pilota e 14 spettatori 
‘hanno perso la vita e un 
numero imprecisato di 
persone sono rimaste 

- ferite. 

A Saransk, la capitale 
della repubblica cen- 
trale di Mordovia, un 
elicottero che stava 
lanciando dei volantini 
si è schiantato contro 
una palazzina di cinque 
piani. Due dei compo- 
nenti dell'equipaggio 

sono morti e altri tre so- 
norimasti feriti. 


RUSSIA /L’ANNIVERSARIO FESTEGGIATO IN CHIAVE ANTI-PRESIDENZIALE 


Anche la Vittoria contro Eltsin 


A Mosca corteo senza incidenti, ma animato da slogan nazional-comunisti 


stranti di accedere alla 
Piazza Rossa. Era aperto 
anche il mausoleo di Lenin 
e molti sono andati a ren- 
dere omaggio alla tomba 
del fondatore dell'Urss. 

Il centro di Mosca era 
presidiato da centinaia di 
poliziotti con indosso i 
giubbotti antiproiettile. La 
maggior parte erano in 
pullman e autocarri par- 
cheggiati nelle strade late- 
rale. La Piazza Rossa era 
pattugliata dalla polizia a 
cavallo, gli elicotteri sor- 
volavano la zona e qua e là 
si vedevano le ambulanze 
pronte a intervenire in ca- 
so di incidenti. 

Malgrado la tensione 
della vigilia, nel centro 
della capitale russa si re- 
spirava anche un'aria di 
festa, soprattutto fra i re- 
duci e i bambini. Per que- 
sti ultimi il divertimento 
più grande è stato poter 

iocare fra i carri armati e 
i pezzi di artiglieria della 
II guerra mondiale messi 
in mostra su una collina 
non lontana dal centro. 

La festa della Vittoria 
continua ad essere una 
delle più importanti del 
calendario russo anche 
dopo il crollo dell'Urss. 
L'orgoglio per la sconfitta 
inferta ai nazisti è un sen- 
timento ancora.molto vivo 
nella popolazione, così co- 
me è vivo il ricordo dei 26 
milioni di morti provocati 
dalla guerra e delle enormi 
sofferenze patite dai civi- 
li. 

Alcuni dei manifestanti, 
che secondo alcune fonti 
erano 50, 000 e secondo la 
tv addirittura 100. 000, si 
sono in seguito spostati 
sulla piazza vicina alla 
cattedrale di San Basilio. 
Qui hanno scandito slogan 
antisemiti e hanno nuova- 
mente lanciato le loro pa- 
role d'ordine contro Eltsin 
e in favore del «potere dei 
Soviet». 

La dimostrazione per il 
48. mo anniversario della 
Vittoria era stata organiz- 
zata, almeno ufficialmen- 
te, dall'Unione degli Uffi- 
ciali, ma questo gruppo fa 
capo al Fronte di Salvezza 
Nazionale, la coalizione 
nazional-comunista i cui 
militanti erano stati pro- 
tagonisti dei violenti di- 
sordini del 1 maggio. 


FIAT RIMETTE 
‘OTTIMISMO | 


MENTE 
In Danimarca 


calano 
gli europeisti 


COPENAGHEN — A nove giorni dal secondo referen- 
dum danese sul Trattato di Maastricht, i consensi per 
l'Unione Europea sono sotto il 50 per cento. Un son- 
daggio condotto dalla Gallup ha rivelato che soltanto 
il 46 per cento degli elettori danesi sono favorevoli 
agli accordi, mentre il 34 sono contrari. Una settima- 
na fa i sì sarebbero stati il 51 per cento, i no il 30. E 
questo nonostante le esenzioni concesse alla Dani- 
marca, le più importanti delle quali riguardano la 
moneta e la difesa comuni. 

L'inchiesta, i cui risultati sono stati pubblicati dal 
quotidiano” Berlingske Tidende”, ha fissato nel 15 
per cento la fetta degli indecisi e nel cinque quella di 
coloro che intendono astenersi. = 

Nel primo referendum, svoltosi nel giugno dello 
scorso anno, il Trattato fu bocciato dal 50, 7 per cento 
dei votanti. 


Megatamponamento fra pullman 
diretti a Fatima: 90 feriti 


OLIVEIRA DE BAIRRO — Almeno 90 persone sono 
rimaste ferite in un megatamponamento che ha coin- 
volto quattro auto e 11 pullman di pellegrini diretti al 
santuario di Fatima. L'incidente è avvenuto sull'au- 
tostrada che collega Lisbona a Oporto, circa 220 chi- 
lometri a Nord della capitale portoghese. Sulla zona 
gravava una fitta nebbia e un incendio scoppiato nel- 
le vicinanze contribuiva a rendere minima la visibili- 
tà. Due dei feriti sono in condizioni serie, mentre la 
maggior parte degli altri se la sono cavata con qual- 
che graffio. 


Oltre una tonnellata di plutonio 
dalla Gran Bretagna al Giappone 
LONDRA — La Gran Bretagna ha inviato in Giappo- 


ne, dal 1975, via mare o via aerea, diversi carichi di 
plutonio per una quantità totale di oltre una tonnel- 


‘ lata. Lo scrive il settimanale britannico «The Obser- 


ver). 

Il giornale cita un documento presentato una deci- 
na di giorni fa a Vienna, nel corso di un incontro di 
esperti delle Nazioni Unite sul nucleare, secondo cui 
nove carichi di plutonio spediti dall'Europa sono 
giunte via mare in Giappone «nel corso del periodo 
che va dal 1975 al 1992». 


Ai bianchi sudafricani: 
«Non andatevene» 


JOHANNESBURG — Il segretario generale dell'Afri- 
can national Congress Cyril Ramaphosa ha invitato 
ieri i sudafricani bianchi a non lasciarsi intimorire 
dalla violenza e dalla recessione economica e a non 
abbandonare il Sud Africa, dove invece possono con- 
tribure «con le loro capacità » alla ricostruzione. 

Ramaphosa, che attualmente guida la delegazione 
dell’Anc al tavolo delle trattative per la democratiz- 
zazione del Paese, ha espresso questo auspicio nel 
corso di una riunione organizzata dal giornale «Sun- 
day Stam. 

«Non andatevene ha detto a una giovane coppia di 
bianchi, Voi avete molto da fare qui». 


nell'ambito dei cata 


Mettete in valigia tutto 
l'entusiasmo che c'è in vot: 
Tempra e Croma vi invitano 
a vivere l’irresistibile piacere 
di una vacanza Alpitour. 

Fino al 31 maggio, infat- 
ti, scegliendo Tempra o Cro- 
ma partite con un vantaggio 
di tre milioni: metà da rispar- 
miare direttamente sul prez- 


Il contratto alla luce del sole. 


Offerta non cumulabile con altre iniziative in corso. Valida fino al S 
loghi Alpitour che prevedono programmi con 


zo di listino chiavi in mano 
della vostra nuova Fiat, l’al- 
tra metà per una indimenti- 
cabile vacanza Alpitour per 
almeno due persone. 

Quando lo decidete voi, 
e di tempo ne avete molto: fi- 
no al 30 settembre per sce- 
gliere, fino al 20 dicembre 
1993 per partire. 


Così come avete a dispo- 
sizione una grande possibili- 
tà di scelta tra il mare di viag- 
gi e vacanze da sogno che Al- 
pitour vi propone, e di cui sa- 
rete certamente grati alla Fiat 
che avrete acquistato. 


META' SUL COSTO DELL'AUTO. BignViaboi 

ggio da Ti 
L'ALTRA META' PER UNA ‘e Croma, buone vo dh 
STUPENDA VACANZA Alpitour. 


UFLIATTI 


31 maggio 1993 sulle Tempra e Croma disponibili in rete. La vacanza potrà essere scelta 
volo speciale: Mare Estero, Mari e Paesi Lontani, Mare Italia e Europa in Autopulman. 


FA iI, 


[6_] Il Piccolo 


Istria, Litorale e Quarnero 
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SABATO NOTTE DI PAURA A PORTOROSE 


E ilmotoraduno diventa | Ha vinto |” 


una ignobile gazzarra 


PORTOROSE _ Qualcuno 
avrà pensato alle riprese 
notturne di un film d'azio- 
ne, un colossal con potenti 
moto e ben 1500 compar- 
se: in realtà per quasi 
un'intera notte Portorose 
ha rischiato il peggio. 

La via principale, che at- 
traversa la località turisti- 
ca, è stata chiusa în en- 
trambi i sensi di marcia da 
una folla di gente dalle 21 
di sabato fino quasi all'al- 
ba di domenica. A.Portoro- 
se si sono infatti radunati 
numerosi appassionati di 
moto giunti da varie parti 
della Slovenia per assiste- 
re ieri ad una gara motoci- 
clistica.Ipiù hanno pensa- 
to di «vivacizzare» la vigi- 
lia inscenando esibizioni 
con irombanti mezzi pro- 
prio davanti agli alberghi 
di Portorose, Gli ignari au- 
tomobilisti che cercavano 
di passare, sono stati ber- 
sagliati da sputi ma anche 
da lanci di bottiglie e altri 
oggetti. La polizia ha cerca- 
to di intervenire per di- 
sperdere la folla ma pro- 
prio la loro consistenza ha 
impedito alle forze dell'or- 
dine di fermare la gazzara. 


permesso'almeno di conte- 
nere «lo spettacolo», di 
consentire la. deviazione 
del traffico e di evitare che 
Portorose si trasformi in 
terra bruciata. 

Il tutto, però, non si è li- 
mitato ad una bravata di 
centauri. Infatti verso la 
mezzanotte lo spazio anti- 
stante la discoteca Tivoli è 
stato teatro di una rissa ge- 
nerale nella quale si è di- 
stinto il ventiquatrenne 
A.M. di Isola. Noto alla po- 
lizia, il teppista ha prima 
aggredito un ragazzo di 
Kranj dannegiandogli la 
moto e poi ha ferito quat 
tro persone brandendo un 
bastone di plastica e un 
Psa di vetro. I quattro 

anno dovuto ricorrere al- 
le cure dei sanitari. 

Ma il fine settimana ha 
registrato anche una vitti- 
ma della strada. Infatti ie- 
ri, poco prima di mezzo- 
giorno, sulla statale Lubia- 
na-Capodistria una ragaz- 
za di trent'anni, Karmen 
Rihtar di Celje, è morta sul 
Sono in seguito a una usci- 
ta di strada. La ragazza si 
trovava a bordo di una mo- 
to guidata da Marjan 
Rihtar, costretto al ricove- 


AUTONOMIE LOCALI 
Fiume andrà a lezione 
dalla Regione Veneto 


FIUME _ Un primo approccio, definito cordiale e promet- 
tente, che servirà nel periodo a venire ad allacciare rap- 
porti di cooperazione economica, culturale e sportiva. 
Questo, in sintesi, ciò che è scaturito ieri nell'incontro 
cui hanno preso parte una qualificata delegazione del- 
l'Associazione nazionale comuni d'Italia, sezione del Ve- 
neto, e imassimi esponenti della municipalità di Fiume e 
della Regione. La rappresentanza ospite era guidata da 
Eugenio Rossetto, presidente della sezione Anci del Ve- 
neto, mentre da parte locale erano presenti _ tra gli altri 
_il sindaco di Fiume, Slavko Linic e il vicepresidente re- 
gionale, Bruno Ottochian. 

L'appuntamento fiumano è servito soprattutto alla re- 
ciproca conoscenza di due realtà, certamente vicine in 
linea d'aria, ma molto distanti in quanto a condizioni so- 
ciali e alla materia legislativa che regola le rispettive en- 
tità. Linic ha spiegato ai veneti la nuova ristrutturazione 
amministrativa in Croazia, che impedisce ai comuni e al- 
le regioni un concreto grado d'autonomia decisionale, 
chiedendo lumi sull'assetto amministrativo italiano e ri- 
cevendo appropriate delucidazioni. La delegazione del- 
l'Anci veneta ha fatto sapere di aver designato Fiume 
quale città più rappresentativa per instaurare contatti di 
collaborazione tra il Veneto e il Quarnero, senza disde- 
gnare le altre regioni della Croazia. = 

In questo senso è partita l'idea di allestire due confe- 
renze, una a Fiume e l'altra a Padova o a Vicenza, incen- 
trate sulle autonomie locali. Prima di concludere, da cita- 
re che gli esponenti veneti hanno promesso l'invio di aiu- 


Gli agenti sul posto hanno . ro all'ospedale di Isola. 
ottenuto rinforzi il che ha Lb. 


ti umanitari. 


MAGGIORI POSSIBILITA’ DI ATTENTATI ALLA CENTRALE 


Krsko più a rischio 


«Legambiente» preoccupata per eventuali ritorsioni dei serbi 


Consiglio d'Europa: vicino 
ingresso della Slovenia 


LUBIANA — E' partita ieri alla volta di Strasburgo la 
delegazione del parlamento sloveno che prenderà par- 
te al Consiglio d'Europa i cui lavori iniziano oggi. La 
delegazione è guidata da Borut Pahor e ne fanno parte 
France Bucar e Jasa Zlobec. Il Consiglio dovrà esami- 
nare questioni importanti quali la revisione dello sta- 

« tuto e temi come i profughi, l'obiezione di coscienza e 
l'uguaglianza tra uomini e donne. Ma per la Slovenia 
si preannuncia come importantissima la giornata di 
dopodomani, 12 giugno, data in cui la nazione nata 
dallo sfaldamento della Jugoslavia dovrebbe venir 
ammessa al Consiglio d'Europa. Infatti mercoledì ver- 
ranno esaminate le richieste d'adesione di Slovenia, 
Estonia e Lituania. 


Gonano: «La nostra regione 

haintuito icambiamenti a Est» 

UMAGO— Il presidente del consiglio del Friuli-Vene- 
zia Giulia Nemo Gonano si è incontrato a Umago coni 
connazionali presso la comunità degli italiani. Succes- 
sivamente, nel quadro della collaborazione tra Uni- 
versità popolare di Trieste e Unione degli italiani, ha 
svolto una conferenza sultema «Rapporti della Regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia con i paesi dell'Est». La no- 
stra regione — ha detto tra l'altro il presidente — ha 
Senato intuire il profondo cambiamento che il crollo 
del muro di Berlino e la progressiva caduta dei regimi 
comunisti nei paesi dell'Est andavano a produrre nel- 
la cooperazione tra le regioni dell'Europa centro 
orientale. Crogiuolo di lingue, di culture, il Friuli-Ve- 
nezia Giulia era stato fautore della comunità di Alpe 
Adria, quando neanche si potevano immaginare mu- 
tamenti così significativi. Il presidente Gonano è sta- 
to presentato al folto pubblico dal presidente della co- 
munità di Umago e presidente dell'assemblea del- 
l'Unione degli italiani Giuseppe Rota. Questi ha auspi- 
cato che anche per il futuro il consiglio regionale del 
Friuli-Venezia Giulia continui a dimostrare solidarie- 
tà ai connazionali in Istria. 


Smilitarizzazione aree di confine: 
presentata una mozione al Senato 


ROMA — E' stata presentata al senato italiano una 
mozione di appoggio alla smilitarizzazione dell'area 
confinaria tra Italia, Slovenia e Croazia. Ne dà notizia 
Alessandro Capuzzo, capolista alle elezioni regionali 
come indipendente delle Liste Verdi Margherita-Psdi, 
e promotore della proposta da parte italiana. La mo- 
zione è stata presentata dalla senatrice verde Anna- 
maria Procacci, riferendosi al documento elaborato 
in questo senso da parte dei sindaci istriani. La propo- 
sta prevede la creazione di una fascia smilitarizzata 
interconfinaria, estesa dalla provincia di Trieste, alla 
costa slovena e al buiese croato. «L'intento» spiega 
Capuzzo «è quello di favorire un clima di fiducia e dia- 
logo tra le tre Repubbliche, e sostenerlo anche come 
modello di pace per la crisi balcanica. 


Rinviate causa motivi bellici 
le «Giomate veneziane» di Lesina 


LESINA — Causa il degenerare della situazione belli- 
ca nella Dalmazia centrale, sono state rinviate le 
«Giornate dedicate a Venezia», manifestazione che 
avrebbe dovuto aver luogo dal 7 al 9 maggio sull’isola 
di Lesina (Hvar). Da parte italiana è stato proposto di 
spostare le giornate veneziane al 28 giugno-4 luglio 
prossimi sempre guerra permettendo. 


Serata dibeneficenza a Roma 
peri bambini dell’ex Jugoslavia 


ROMA — Oggi, alle 20.30 al teatro Argentina di Ro- 
ma, avrà luogo una serata di beneficenza , patrocina- 
ta dall'Unicef, promossa da Raiuno in collaborazione 
con «Jean Vigo International» e «French Production», 
afavore dei bambini della ex Jugoslavia. La proiezio- 
ne del film «Jona che visse nella balena» di Roberto 
Faenza, appositamente scelto per la straordinaria at- 
tualità e attinenza con i fatti della ex Jugoslavia, darà 
avvio alla manifestazione. Dopodichè, si svolgerà un 
incontro tra i massimi esponenti delle tre religioni 
monoteiste che, perla DIEnS volta insieme, sottoline- 
rannol’'importanza del dialogo tra le varie fedi religio- 
se e le diverse culture, unico strumento possibile per 
raggiungere la civile convivenza tra i popoli all'inse- 
gna della tolleranza e del rispetto dei diritti umani. 
Ad animare l'incontro interverranno mons. Luigi Di 
Liegro della Caritas diocesana, il pastore Giorgio Gi- 
rardet della Federazione chiese evangeliche, l'iman 
Abdul Haddarah del Centro culturale islamico, il rab- 
bino capo Elio Toaff della Comunità ebraica di Roma. 


UDINE - «Il precipitare 
della situazione nei Bal- 
cani rischia di rendere 
tutt' altro che remota la 
terribile possibilità di un 
attentato devastante da 
parte dei serbi alla cen- 
trale nuclare di Krsko, in 
Slovenia, a soli 130 chilo- 
metri, in linea d' aria, da 
Trieste». Lo rileva, in 
‘una nota, il presidente di 
Legambiente del Friuli 
Venezia Giulia, Corrado 
Altran. «Tempo fa - scri- 
ve - quando la sciagurata 
guerra civile in corso 
nell' ex Jugoslavia non 
coinvolgeva ancorala Bo- 
snia, i generali serbi del- 
la Krajina avevano già 
ventilato la minaccia di 
far saltare la centrale di 
Krsko ed altri obiettivi 
"strategici", come gli 
enormi depositi di gas a 
20 chilometri da Zaga- 


. bria». Altran rileva an- 


che che la regione e il go- 
verno sembrano sottova- 
lutare questo problema, 
anche se «oggi, la minac- 
cia dei serbi è realizzabi- 
lissima». Infatti, la cen- 
trale è un bersaglio mol- 
to facile da raggiungere 
per i missili «Luna» di 
fabbricazione sovietica 
ed in dotazione ai serbi 
che potrebbero lanciarli 
con'un attacco aereo, vi- 
sta l' inesistenza di un' 
aviazione militare croata 
o slovena. Dalla base di 
BanjaKuka colpirela cen- 
trale potrebbe essere ab- 
bastanzasemplice e suffi- 
ciente per distruggere la 
centrale con esclusione 
del reattore. Ma il reatto- 
re - secondo Altran - po- 
trebbe non resistere, ad 
esempio, ad un attentato 
eseguito da un mig «suici- 
da». 


0038-66) 38821 - fax 38826/38347 
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UNIONE / ASSEMBLEA SENZA IL NUMERO LEGALE 


stensione. 


Si voterà il 5 e 6 giugno, ma con le vecchie regole 


GREVATINI - E' sabato e 
sono le 9 e 30 del mattino, 
orario in cui è previsto 
l'inizio della quarta sessio- 
ne ordinaria dell'assem- 
blea dell'Unione italiana. 
Nel piazzale antistante la 
casa di cultura di Crevati- 
ni, nei pressi di Capodi- 
stria, ben poche persone 
sono già arrivate per quel- 
lo che è ritenuto un appun- 
tamentodinotevoleimpor- 
tanza visto che si parla di 
elezioni per il rinnovo del 
massimo organismo della 
comunità nazionale italia- 
na di Slovenia e Croazia. I 
dirigenti dell'Unione si 
preoccupano: perché non 
c'è un registratore con il 
ale verbalizzare il dibat- 
tito, invece di pensare es- 
senzialmenteall'esiguonu- 
mero dei consiglieri. 
Questo il poco promet- 
tente prologo di un'assem- 
blea che, in realtà, non si è 
nemmeno svolta e che è 
stata costretta a indire le 
elezioni basandosi sul vec- 
chio statuto e il vecchio re- 


.| golamento elettorale. Vi- 


sta la mancanza di nume- 
rolegale, a Crevatini ha po- 
tuto svolgersi soltanto una 
riunione dell'ufficio di pre- 
sidenza disposto ad «ascol- 


tare» i consiglieri presenti. 
Infatti, passate le 11, i pre- 
senti erano meno di trenta 
mentre avrebbero dovuto 
essere almeno 33 consiglie- 
ri su un totale di 65. Così, 
verso le 11 e 15, sono ini- 
ziati i lavori con la presen- 
tazione di un ordine del 

iorno articolato in oltre 

ieci punti che avrebbe ri- 
chiesto (conoscendo la 
«produttività» dei consi- 
glieri) un dibattito fino a 
nottee anche numerose de- 
cisioni sui documenti pre- 
sentati. Invece per quasi 
un'ora si è dibattuto sem- 
plicemente per stabilire 
chi, perché e in che forma 
ci si riuniva: se era assem- 
blea, se era un consesso di 
amici, una presidenza al- 
largata, o che cosa? Verso 
mezzogiorno, non arrivan- 
do una conclusione, è sta- 
to decretato un «time- 
out», una «pausa di dieci 
minuti perché l'ufficio di 
presidenza possa decidere 
come procedere». Ma la 
consultazione è andata 
avanti per quasi un'ora ar- 
rivando a fare un «ponte» 
tra la ‘seduta mancata e il 
pranzo che, questa volta 
sì, ha riunito tutti (delega- 
ti, ospiti, osservatori e 


giomalza) in un'unica sa- 
a. E come in altre occasio- 
ni il ristorante è stato tea- 
tro di quelle consultazioni 
indispensabili a sbrogliare 
sufficientemente lamatas- 
sa. 

Così, dopol'irrinunciabi- 
le caffé, tutti rientrano nel 
grande e accogliente audi- 
torium della Casa della cul- 
tura di Crevatini (del resto 
anche sede della locale Co- 
munità degli italiani) per 
parlare esclusivamente di 
elezioni, La presidenza col- 
legiale, aperta ai «suggeri- 
menti» dei consiglieri, pro- 
pone la nomina della com- 
missione elettorale, di 
quella di controllo e fissa 
lescadenze per arrivare al- 
le elezioni del 5 e 6 giugno. 
Il dibattito si arena nuova- 
mente su come includere 
le nuove comunità degli 
italiani. Non essendoci 
nessuna certezza che una 
nuova assemblea possa fa- 
re qualcosa di più, la riu- 
nione viene chiusa dopo al- 
tre due ore di polemiche ri- 
‘proponendo, per le prossi- 
me elezioni, lo statuto e il 
regolamento elettorale 
vecchi di due anni. La co- 
stituente continua. 

Loris Braico 


UNIONE /BILINGUISMO 
«Zagabria ha dimenticato ‘ 
gliaccordi internazionali» 


GREVATINI_A margine della riunione di Crevatini è sta- 
ta anche presentata una mozione dell'Unione italiana 
sul bilinguismo. Il documento, articolato in sette pagine, 
fa una dettagliata analisi’della situazione venutasi a cre- 
are dopo gli interventi di Zagabria per bloccare il proces* 
so d'introduzione del bilinguismo nella regione d'Istria, 
ossia per mettere in discussione la costituzionalità degli 
articoli dello statuto della città di Buie che stabiliscono 
la paretiticità della lingua italiana a quella croata. 

Ricordiamo che la questione è emersa dopo la riunione . 
del governo croato del 30 aprile nella quale è stato dato | 
giudizio negativo all'uso pubblico dell'italiano. Secondo 
Zagabria sarebbero incostituzionali il principio di parite- 
ticità dell'italiano e del croato, le norme che stabiliscono 
il bilinguismo pubblico e visivo, i matrimoni contratti in. 
italiano, l'uso di documenti bilingui, e così via. E 

Nella mozione dell'Ui vengono ricordati invece tutti | 
gli accordi internazionali che prevedono il diritto delle 
minoranze all'uso della propria lingua ma innanzitutto il 
principio per cui il livello di tutela non può venir abbas- 
sato in nessun modo. Perciò la mozione riafferma la net: 
ta opposizione dell'Unione a qualsiasi limitazione dei di: 
ritti. Anzi, si rileva tra l'altro la necessità di estendere 1A 
diritto all'uso paritetico della lingua italiana a tutto fl 
territorio d'insediamento storico della minoranza e che 
la Croazia attui e rispetti gli accordi internazionali stipu: 
lati con l'Italia e riferiti alla comunità italiana. Nel docu? 
mento l'Unione si appella alle forze politiche regionali af: 
finchè appoggino le istanze della minoranza e deliberin0 
l'introduzione del bilinguismo. 


Lb: 


UNIONE/COMMENTO AILAVORIDELL'ASSISE DI CREVATINI | 


Continuiamo afarci del male’ 


L’unico suggerimento è che dopo le elezioni si realizzi la vera costituente | 


I CAMBI 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 13,77 Lire 
CROAZIA 
inari 1,00 = 0,71 Lire 


DIO: ST E 
BENZINA SUPER 


SLOVENIA * 
Talleri/litro 62,60 
= 888 Lire/litro 


CROAZIA 
Dinari/litro 1.300,00 
= 928 Lire/litro 


* Dato medio comunicato dalla 
Banca di Slovenia 


CREVATINI _ L'assem- 
bleadell'UnionediGreva- 
tini è stata la metafora di 
untreno avviato su unbi- 
nario morto i cui occu- 
panti, come logica scelta, 
avrebbero dovuto decide- 
re di cambiare locomoti- 
va e vagoni e prendere 
un'altra direzione. Inve- 
ce, dopo due anni di viag- 
gio attraverso scenari co- 
stantemente mutevoli, 
tappe più o meno piace- 
voli e anche diversi dera- 
gliamenti, il vecchio con- 
voglio inizia un nuovo 
percorso dal punto d'ini- 
zio come se avessimo a 
che fare con un trenino 
giocattolo che gira inton- 
do. In realtà nel frattem- 
po qualcosa è cambiato, 
ma non le regole del gio- 
co, ossia lo statuto e le di- 
sposizioni elettorali, qua- 


si come se la costituente 
non fosse mai esistita. 
Ora si cercherà di «sco- 
vare» le cause della situa- 
zione venutasi a creare: 
la mancata «trasparen- 
za» della giunta o l'evi- 
dente «trasparenza» dei 
consiglieri assenteisti? 
Sono colpevoli i fiumani, 
irovignesioicapodistria- 
ni? I bastoni tra le ruote 
di Lubiana e Zagabria so- 
no stati più determinanti 
degli interessi parziali 
del singolo consigliere o 
di una determinata co- 
munità? L'elenco dei «re- 
sponsabili» sarebbe cer- 
tamente ampio anche se 
sono fuori posto i «siamo 
tutti colpevoli». Ad ogni 
modo lo spirito emerso 
dalle assemblee del- 
l'Unione nell'ultimo an- 
no è stato quello di «fac- 


ciamoci del male» con il 
risultato che i problemi 
che la minoranza deve af- 
frontare (tenendo conto 
poi della mutata situazio- 
ne nei due Paesi, delle 
pressioni non certo inno- 
centi e innanzitutto delle 
nuove comunità degli ita- 
liani)sonoin sostanza au- 
mentati e ciò malgrado il 
gruppo nazionale italia- 
nò abbia rafforzato la 
propria posizione inter- 
nazionale. T 

‘m definitiva, le que- 
stioni aperte sono più 
complesse e dovranno es- 
sere risolte da un'assem- 
blea che ha dimostrato 
da tempo i propri limiti 
ma che si ripresenta co- 
munque al nastro di par- 
tenza delle prossime ele- 
zioni. Se poi si tiene con- 
to che per buona parte sa- 


rà composta dagli stessi 
personaggi di oggi, che i 
membri della giunta con: è 
timnueranno ad essere an- 
che ‘consiglieri dell'as- 
semblea, che molte nuo- 
ve comunità saranno 
escluse, che diverse vec- 
chie comunità si conside- 
reranno penalizzate nel- 
la propria rappresentati- 
vità, allora è chiaro che 
gli auspici, malgrado le 
elezioni, non possano es: 
sere dei migliori. Anzi, 
viene Quasi spontaneo; 
consigliare ai 65 che sa- 
ranno eletti di costituire 
la futura assemblea del- 
l'Unione per occuparsi 
solo di due cose: nuovo 
statuto e nuove elezioni. 
Forse sarà costoso e as- 
surdo, maallostessotem- | 
po fondamentalmente | 
onesto. | 
Lb. 


DELEGAZIONE DELL’UNIVERSITA’ «DEFENSE» DI WASHINGTON IN VISITA AD ABBAZIA 


Presentata la realtà istriana (esodo) 


Gli ospiti americani hanno preso atto con soddisfazione dell’affermazione dei connazionali negli enti locali | 


Il sindaco di Abbazia, Axel 
Luttenberger (nella foto) 

ha parlato del successo 
della Dieta democratica 


ABBAZIA — Si parla tan- 
todiuninterventomilita- 
re Usa tra le inospitali re- 
gioni montagnose e bo- 
schive della Bosnia, ma 
cisono anche degli ameri- 
cani che fanno tappa nei 
Balcani interessandosi 
d'economia e tutela dei 
diritti delle minoranze. 
E' il caso di una delega- 
zione della «The Defense 
University » di Washin- 
gton, giunta ad Abbazia 
per vagliare le prospetti- 
ve politiche e di sviluppo 
economico della regione. 
L'iniziativa, promossa 
dall'ambasciatadegliSta- 
ti Uniti a Zagabria, vede 
il gruppo universitario 
soffermarsi in più regio- 
ni della Croazia, per cer- 
care di capire pure il po- 
tenziale militare del pae- 
se. 


ZAGABRIA 
Più aerei 
con Pola 


ZAGABRIA — La com- 
pagnia aerea « Croatia 
Airlines» di Zagabria 
ha deciso di potenziare 
i collegamenti: quattro 
nuovi aerei saranno in- 


clusi sulle linee tra la 
capitale croata con 
una ventina di scali 
dell'Europa centrale, 
del Medio oriente e del 
Mediterraneoe così pu- 
re con Londra, Parigi e 
Zurigo. I responsabili 
della compagnia aerea 
battentebandieracroa- 
ta rafforzeranno anche 
icollegamentitra Zaga- 
bria e Pola. 


Ad Abbazia, gli ospiti 
statunitensi si sono in- 
trattenuti in un lungo ed 
esauriente colloquio con 
le autorità locali e regio- 
nalie conirappresentan- 
ti della Dieta democrati- 
ca istriana, il partito im- 
postosi alle «amministra- 
tive» sia nella località ri- 
vierasca, sia in Istria. E 
qui serve una piccola pa- 
rentesi ma che potrebbe 
innescare polemiche tra 
l'Istria e Fiume. Infatti, 
la rappresentanza ameri- 
cana è stata ricevuta non 
solo dalsindaco Axel Lut- 
tenberger e dal presiden- 
te della sezione abbazia- 
na della Dieta, Srecko So- 
bot, ma anche dal respon- 
sabile del Consiglio regio- 
nale istriano, Damir 
Kajin. Benché Abbazia 
faccia parte della regone 
litoraneo-montana, nes- 


sun esponente di un cer- 
to nome di questa istitu- 
zione ha accolto gli uni- 
versitari Usa. Abbazia è 
stata insomma presenta- 


- ta in una veste puramen- 


te istriana, un «ingloba- 
mento» che è destinato a 
creare frizioni. ; 

Chiusa la parentesi, 
passiamo ai temi trattati. 
La delegazione statuni- 
tense ha fatto sapere di 
avere particolarmente a 


cuorele questioni minori- 
tarie. Damir Kajin ha così 
illustrato un quadro che 
in Istria, molto meno nel 
Quarnero, si presenta fa- 
vorevoleagliappartenen- 
ti alla collettività italia- 
na. «L'Istria — questo il 
sunto del discorso di 
Kajin — non ha dimenti- 
catole lacerazioni provo- 
cate dall'esodo, doloroso 
distacco con 200 mila 


\istriani protagonisti in 


prima persona. L'esodo 
del dopoguerra ha avuto 
origine dal primitivismo 
rivoluzionario ma poi, 

‘azie all'animo tolleran- 
te degli abitanti istriani, 
la convivenza pacifica è 
divenuta una bella real- 
tà). 

Il presidente del Consi- 
glio regionale, riferendo- 
si agli italiani, ha detto 
che la Dieta è sensibile e 


partecipa ai problemi di 
questo gruppo nazionale 
autoctono. Prova ne sia 
che 6 italiani sono diven- 
tati sindaci, i vicesindaci 
italiani sono in numero 
preponderante, mentre 
appartengono all'etnia 
pure il vicepresidente re- 
gionale e lo stesso presi- 
dente del Consiglio di re- 
gione. Tutte informazio- 
ni che gli americani han- 
no annotato, dichiaran- 
dosi compiaciuti per lo 
spirito civile, di coesi- 
stenza esistente in Istria. 

Durante la conversa- 
zione, etorniamo a quan- 
to detto prima, è stato 
toccato il tasto della col- 
locazione geo-politica di 
Abbazia, Le autorità loca- 
li hanno esternato il loro 
disappunto perla presen- 
zadella città in una regio- 


‘ ne, quella quarnerina, al- 


I RISULTATI DEL TORNEO DI TENNIS CIRCUITO VETERANI TENUTOSI A KATORO 


Alla «Zzero Cup» ottime prove dei triestini 


UMAGO — Si è conclusa 
mercoledì scorso la se- 
conda edizione dello Zze- 
ro Cup, tappa del circuito 
europeo veterani, orga- 
nizzata sui propri campi 
dal Tennis Club Katoro. 
La manifestazione ha ot- 
tenuto un notevole suc- 
cesso di iscrizioni e ha 
vantato la partecipazio- 
ne di oltre centoventi 
concorrenti venuti sia 
dalle nazioni limitrofe, 
che addirittura, sia pur 
con solo un rappresen- 
tante, dagli Stati Uniti e 
dalla Spagna. Non va 
scordato che sia l'orga- 
nizzazione che lo spon- 
sor Zzero hanno devolu- 


to parte delle quote di 
iscrizione a favore del- 
Ea 
time delle guerra in Croa- 
zia. 

Ottime prove sono state 
fornite dagli atleti triesti- 
ni che sono accorsi in 
massa alla manifestazio- 
ne. Nell'Over 45 Delli 
Compagni si è arreso n 
semifinale all’ungherese 
Kovacic, mentre Edi Vi- 
sintini messo in difficol- 
tà solo agli ottavi da Ko- 


sjek, FIURESVA in finale, 


agevolmente. Nella gara 
di epilogo faceva suo il 
primo set solo al tie-bre- 
ak per Dei subire nel se- 
condo il ritorno di Kova- 
cic; alterzo set l'unghere- 


senon aveva scampo sot- 
toi Coni precisi del trie- 
stino che si aggiudicava 
conunperentorio cappot- 
to il set e la vittoria fina- 
le. Tutta italiana la finale 
nell'Over 50 con Fulvio 
Cressi che doveva cedere 
Dna posto al romano 
Fabris. 

Successo dello statuni- 
tense Stewart nell'Over 
55 con protagonista in fi- 
nale Ciso Dambrosi che 
in semifinale si era preso 
illusso di battere un habi- 
tuè dei circuiti europei 
come Radames Pizzolito. 
Nell'Over 60 netta vitto- 
ria dell'ungherese Lenart 
sul «muggesano» Teddy 
Baron che durante il tor- 


neo ha vissuto mille peri- 
pezie a causa di un inci- 
dente stradale per fortu- 
na senza conseguenze. 
Nell'Over 65 giustifica 
con la vittoria la distan- 
za dal suo paese lo spa- 
gnolo Estradera che con- 
cede al croato Hecimovic 
solamente due giochi. Il 
torneo femminile si è 
svolto con la formula del 
girone all'italiana e ha vi- 
sto il successo di Glelia 
Mazzoleni che non ha 
perso nemmeno un set, 
con al secondo posto l'al- 
traitaliana Carla Gherar- 
di. Nel doppio misto bis- 
sanolevittorieinsingola- 
re l'italiana Mazzoleni e 


lo statunitense Stewart 
che concedono ai propri 
avversari solamente sei 
giochi in tutto il torneo. 
Da encomiare lo sponsor 
Zzero che, affiancato dal 
nostro giornale, ha mes- 
soadisposizione un mon- 
tepremi di tutto rispetto, 
vaperòrimarcataunano- 
tevole carenza nella ge- 
stione del torneo da par- 
te degli organizzatori 
croati che hanno creato 
notevoli disagi, se non 
forzate rinunce, a molti 
Bc che per motivi 
i lavoro non avevano la 
possibilità di rimanere a 
Umago per l'intera dura- 
ta della manifestazione. 
Se il torneo vuole cresce- 


la quale Abbazia non sil 
sente legata né dal punto| 
di vista storico e cultura-| 
le né tantomeno sotto il: 
profilo politico. Il ricorso |. 
al voto referendario do-! 
vrà dirimere una palese | 
ingiustizia commessa da| 
Zagabria. A proposito di) | 
quest'ultima: gli statuni- | 
tensisonostati posti a co- |. 
noscenza degli appetiti | 
centralistici della capita-| 
le croata, recalcitrante alf 
massimo nel concedere 
autonomie aicomuni e al- | 
leregioni. Non hannofat- | 
to difetto neppure i di- 
scorsi imperniati sui pro- | 
fughi croati e bosniaci,| 
smistati ad Abbazia, che | 
potrebbero arrecare dan- || 
ni alla riuscita della sta- | 
gione turistica*hnella Per- | 
la del Quarnero, pardon, ‘| 
dell'Istria. i; } 
a.m. || 


re dovrà affidarsi in futu- . 
TO n figure più professio-* 
na) 


I risultati. Maschile 
Over 35: Klammer (A) b. 

Podgornik (Slo= 6/3 6/4. 
Over, 45: Visintini (I) b. 

Kovacic (Hr) 7/6 2/6 6/0. 

Over 50: Fabris (1) b. Cres-/ 
si 6/3 6/1. Over 55:h 
Stewart (Usa)b. Dambro-.; 
si (1) 6/4 6/8, Over 60: Le-,.| 
nart (H) b. Baron (I) 6/0*. 
6/1. Over 65: Estradera. 
(E) b. Hecimivic (Hr) 6/1. 
6/1. Femminile: 1.0 Maz: 

zoleni (1), 2.0 Gherardi, 
(I). Doppio misto: Mazzo- 
leni (I)-Stewart (Usa) bè 
Estradera (E)-Klepec (6/3 
6/1. So il 
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SAGGI: SCIENZA 


Si può sbagliare 
così «a occhio» 


Recensione di 
Fiora Palazzini 


Letto una volta, vien voglia di rileggerlo subito: non 
Perchè sia di difficile comprensione (l'autore è un con- 
Vincente divulgatore), ma perchè ciò che viene detto 
nel volume di Massimo Piattelli Palmarini «L'illusio- 
ne di sapere. Che cosa si nasconde dietro i nostri erro” 
TI» (Mondadori, lire 30 mila) è innovativamente stupe- 
facente, Imnovativo per noi, non specialisti di AUEEtE 
«scienza cognitiva» che un ristrettissimo gruppo di 
Studiosi nel mondo sta portando avanti da oltre dieci 
anni, scavando nei nostri errori di valutazione, nelle 
nostre illusioni, nei nostri «tunnel della mente». SI 

Con questo libro l'autore annuncia nientemeno che 
la recente scoperta di un altro inconscio, non quello 
che coinvolge la sfera emotiva, esplorato dalla psicoa- 
Nalisi, ma quello che coinvolge, sempre a nostra insa- 
puta, la sfera cognitiva, cioè «l'universo dei ragiona- 
menti, dei giudizi, delle scelte tra diverse opportuni- 
tà, dei contrasti (apparentemente) ben ponderati fra 
ciò che è ritenuto probabile e ciò che è ritenuto impro- 
babile». i i ha: 

E già ci stupiamo un pochino: con tante notizie che 
infarciscono i mass-media, questa - chissà perchè - è 
passata quasi inosservata. Ma continuiamo con l'au- 
tore: «Il materiale per eccellenza della psicoanalisi 
viene alla luce analizzando i sogni, le rimozioni, i fa- 
migerati ‘complessi’, i ‘lapsus linguae' (...). Il nostro 
materiale per eccellenza sarà da ricercarsi, invece, 
sui testi di economia, nelle borse valori, nelle sale da 
gioco, suì contratti di assicurazione, nei consigli di 
‘amministrazione, nelle consultazioni cliniche, nei 


MOSTRA 
Rassegna 
di Testa 


FIRENZE — Aunan- 
no dalla scomparsa, 
Firenze celebra Ar- 
mando Testa, mae- 
stro dellamoderna co- 
municazione visiva, 
con una mostra che si 
è inaugurata ieri a Pa- 
lazzo Strozzi dove re- 
sterà aperta ininter- 
Tottamente (ore 
10-20, senza giorno 
di chiusura) fino al- 
l'11 luglio. 

L'ampia rassegna, 
promossa dalla Fon- 
dazione Luigi Berlu- 
sconi e curata da Ger- 
mano Celant e Gillo 
Dorfles,s'intitola «Ar- 
mandoTesta_Unare- 
trospettiva» e presen- 
ta oltre 200 opere di 


Carso, 


UDINE — Si è spento sabato all'Ospedale di Udi- 
ne, dopo una breve malattia, il pittore Enrico de 
Cillia. Aveva 82 anni. Lascia la moglie e un figlio, 


Giorgio. I funerali avranno luogo oggi a San Pietro 


al Natisone. aa i 
. Nato a Treppo Carnico il 31 agosto 1910, de Gil 
lia ebbe un'infanzia fatta di miseria e di privazio- 
ni. Rimase orfano a soli 8 anni: il padre, richiama- 
to in Libia, morì combattendo, la madre, fuggita a 
Firenze durante la Grande Guerra, fu stroncata 
dalla febbre spagnola. Il piccolo Enrico rimase al 
dilà del Tagliamento, affidato alle cure di unazia. 
Nel 1923, ancora bambino, si recò (a piedi) a Udine 
er frequentare lo studio del pittore Giovanni 
maroi presso il quale lo aveva raccomandato 
nonno. È A : ; 

«Erano tempi tremendi, quelli - ricordavail pit- 
torein unarecente intervista; - imperava la mise- 
ria. Nonostante il lavoro, si riusciva a malapena a 
sopravvivere». Tuttavia, nelle poche ore libere 
dal arzonato (che lo vedeva impegnato nei decori 
di ville padronali e di chiese), ovane de Gillia 
correva a prendere pennelli e colori e s'immerge- 
va nella natura, per dipingerla. 

La sua prima pubblica affermazione è del 1926, 

nando partecipò a un'esposizione a carattere 
triveneto alla Fondazione Bevilacqua La Masa di 
Venezia e vinse un premio. 

Nel periodo post-bellico, fece parte di quel cli- 
ma di rinnovamento che vide protagonisti nella 
nostra regione artisti come Anzil e igaina, Ma- 
scherini e Predonzani, Devetta e Righi;'e, in cam- 
po letterario, Bartolini, Sgorlon, Pasolini, Meni- 
chini, Cadoresi e altri. De Cillia si accostò con spi- 
rito critico e ersonale al neorealismo, deviando 
verso i modi di un espressionismo sottilmente ro- 


ito diuna vita 


Dopo breve malattia, è morto a Udine il pittore Enrico de Cillia. Aveva 82 anni 


ebbe a dire il pittore carnico Enrico de 


Testa tra manifesti, «Il Carso è per me un personaggio: lo dipingerò finchè vivo», 


meccanismi di manipolazione delle opinioni, nelle mantico. La prima personale di rilievo si tenne a 


hi fluttuazioni elettorali, e ovunque si prendano decisio- copertine, disegni, bi- Milano nel 1953. Gillia, qui nel suo studio di Udine (foto Tino), morto sabato scorso a 82 anni, dopo breve malattia. 
s nin ‘situazioni di incertezza’). sE glietti d'auguri, seri ; 
Ì Si tratta di meccanismi che agiscono su ogni singo- | grafie, progetti, schiz- | | Serviziodi ria mi abbia dato ragio- dimateria appena diver- escursioni. variare delle stagioni...». nell'ambito della quale 
loindividuoasua insaputa e che ci inducono sistema- zi: dal primo progetto rs Accerboni "e. Il realismo di propa- se, è stata sempre com- Gli anni ‘53-'54 furono Eancora, quantoall'ani- l'unaharaffinato l'altra. 
|  ticamenteinerrore senza che noi ne siamo CRRESDoS grafico perunmanife- Marianna Accerboni conda s'è esaurito ben  pletamente dedicata al importantissimi per de machesicelaneipaesag- Visono raccolte anche le 
| volie, per giunta, «del tutto dndipenieneemnenio ca sto realizzato nel | | AllametàdeglianniQua-  presto».. Carso. A «quel paese di  Cillia.Lapersonalemila- gidideCillia:«... L'uomo tendenze più avanzate 
pasto; perle Aiisbazionen Cn (lin: 1937 aipersonaggite- | | ranta, memore anche Ma la figura umana, la calcari e di ginepri, quel nese (tenutasi alla galle- è quiintero, con ilsuoca- dell'arte contempora- 
i Dponca TOS, sil di 0 He ‘vogliamo chiamarlo) RS dela e dell'esperienza giovani- tematica dei lavoratori e grido terribile, ; impietri- ria Cairola,una delle mi- ratteree la sua profonda nea, quelle che de Cillia 
‘| che ci consente di risolvere quotidianamente tanti | croce cità, | | E, presso il decoratore delmondoopergioscom= ‘0»,@queimacigni «grigi gliori del capoluogo lom- onestà di vita. E' tutto ha generalmente consi” 
i problemi e prendere tante decisioni, è anche la fonte P; = È Pi RO det Giovanni Moro, de Gillia paiono per sempre nel di pioggia e di licheni», bardo) gli procurò since- trasferito ed espresso in derato fenomeni passeg- 
.. principale dei nostri errori. ORE Apa SR IREO i sino | | espose un'opera di sog- | ‘53, per lasciar posto al di cui scrisse Slataper; ari e autorevoli consensi. quste forme dove nessu- geriperchélegatiallemo- 
| E qui la tentazione di chiudere il libro è fortissima: ai più recenti lavori getto sacro, «Il trionfo di grande tema (<amoroso» quel «.. ragazzaccio L/artistacarnico entròin nafigura umana compa- de. Alcune delle opere 
| l'amorproprio della propria intelligenza e razionali grafici e pittorici. Cristo sulle tentazioni di come ebbe a definirlo Bia- aspro e vorace,... (Trieste. contattoconigrandima- re mai nella intatta soli- presenti nella raccolta 
| ta, della propria capacità di analisi, dell'esperienza e Lo scopo della ras- Satana», alla Mostratrie- gio Marin) del Carso. Un eilCarso)conmanitrop- estri dell'arte italiana tudine». Più tardi, in oc- sonocertamentediversis- 
i degli studi fatti spinge a rifiutare l'approfondimento, segna è quello di far stina d'arte sacra. Scrive giorno, per caso. do Cla DO grandi per regalare contemporanea, da Gut-. casione di un'importan- Sme dal suo stile, solido 
# GE sottovalutarlo, o a deriderlo. Malaletturaèpiace- | scoprireatantigiova- | | ilGiornale Alleatodelno- sirecaintreno a Trieste. fiore...», come intuì {uso e Carrà, da Pizzina- temostraaSistianaedel- © Concreto come le sue 
di | do el AUIOIO PEreie io TR è SERIO ni una parte della sto- vembre1946:«Solidenel- Al bivio AE ta sco Saba. A quel mondo tor- 0 q Sironi, da Marini a la presentazione del vo-  OTigini: una pittura in 
n | pal research scientist» Centro di scienze cognitive ria della pubblicità e la forma le figure di que- pre le cave iero mentato e drammatico Fontana, con i quali in- lume di Mario Coloni de- CUI LTOVI, le pietre eirari 
del prestigioso Massachusetts Institut of Technology, | delcostumeitalianoe | | sta composizione, di so- visione di BET cui allude il poeta slove- trattenne e mantenne  dicato alla pittura di de ioridelCarso sono inter- 
3". baunalaureainfisica, una specializzazione in chimi- | valorizzare un autore | | stanza pittorica otti xe di quell'ambien- no Srecko Kosovel. ; Sine pere ‘pretati con intensità ed 
d vu patrosii : p 3 pittorica ottima, tecosìselvagai n- consueti rapporti episto-  Cillia, Giulio Montenero ; È S 
L Prurito alal D. acore SI IRE ‘DIRE che, per sua stessa de- ci fanno pensare a una tato e duro, Ia vi A: lo) Da quel lontano 1954 de lari Contemporanea- sottolineerà «quell'ansia emozione. Ma l'emozio- 
9 nazionale figurano l'Istituto Pasteur, l'Università di | finzione, è stato «un || sempre muova classici stesso di grande fascino, | Gita si reca quasi ogni mente aprì @ Udine la_ di penetrare, fra igrovi LG Ghtro i limiti di una 
2 sione di Sapere, poi, non risparimia nessuno, esatta- | inquieto viaggiatore | | tà.. Da quel periodo fino è determinante. E non a SO Tei lavoratori. Creail Selleria «Girasole», affi gli deglisterpiegliarabe- &-rma riservatezza. Vi è 
L mente come certe illusioni ottiche, quindi ci si sente dell'immagine, | che al 1953, de Cillia dipinse caso, perché l'asprezza roprio studio Seo ina data al figlio Giorgio, che  schi delle fessure scavate forza e tenacia nelle soli- 
È anche in buona compagnia. FIRE ELIO GIURO SONO iano P. In CRE carsiche è vici- È ecie di fortino costrui- diventò ben pi resto ia nelle Toce, VETSO. gli an  ‘tarie interpretazioni del 
e A nostra insaputa, ci dice lo studioso, certi angoli | correre strade sem- || zionegliattrezzi dilavo- na, nella sua drammati- sE Cn comando milita. "@colo d'artisti. E conti-  fraifi scuri e morbidi che. ostro'Carso, risolte coni 
le della nostra mente sono incapaci di utilizzare le cono- pre nuove e diverse». ro dei cavatori e degli cità, all'atmosferadelpa- dare la paagla” nuò l'attività espositiva. annunciano l'altro Car- destrezza nella grande 
se scenze pur ben presenti in qualche altro angolo. «Go- Il catalogo, edito da operai, gli interni delle esaggio  carnico, dove dA ARE E da duel: Nel '73 per l'edizione del . so, quello sotterraneo.» —dimensione da questo 
i, pe l'oschio, inostri ‘moduli’ mentali restano impervi | Electa (lire 60 mila), | | baracche dei lavoratori, - l'artista nacque. Evoca-. osservatorio strategico «Girasole» viene stampa- Uomo generoso e altrui- ostinato autodidatta. E 
1) ‘e correzioni suggerite dalla logica, dall'aritmetica, | oltre a tutte le opere | | imponendosiperò dinon no entrambe situazioni il 9!C0 to unvolumetto daltito- sta, de Cillia, memore incise con sensibile e 
5; dal giudizio razionale e soprattutto, dal calcolo delle | es ti n ivol Il'ol difatica, di sudi i parte con cavalletto e c0- 7 «Il Carso di Enrico de della dura infanzia e del È RE 
: probabilità», sposte, contiene sag: scivolare nell'oleografia difatica, disudore, disa-‘loriperquotidiane escur- 10 «Il Carso di Enrico de dea compiuta maturità 
8) E per dimostrarcelo, nelle di É Me dal gi critici di Celant, propagandistica. Erano  crificio,fors'anchedivio-. sioni, spesso osteggiato Cillia», firmato da Carlo suo amato paese, dona al espressiva, scevra di sen- 
L- e ni e cone ano | Dorfles, Calabrese, | | temi del periodo neorea- lenza, ma pure di magi- dalla bora che gli vuol Levi. L'autore ne parla. Comunedi Treppo Carni timentalismie compiaci- 
si in cui annaspiamo con un certo RI ARA de Glaser, Quintavalle. | | lista, ma «arte, ideologia co incanto. strappare gli arnesi, del conammirazione: «Ilpa-  couna sessantina diope- menti intellettualistici. 
fe vare al gioco dei giochi, il «supertunnel» dell'illusione Per informazioni e e politica non convivono Da quell'incontro fatale mestiere, sempre intimo-  esaggio non è mai rap- Te di validi artisti della La:tenacia è rimasta tale 
iù di sapere, in cui sono rimasti imprigionati illustri ma- prenotazionevisiteal- bene» dichiarò più tardi conilpaesaggio delleno- rito dalle vipere. Conti- presentatonaturalistica- nostra regione, da lui fino all'ultimo. «Il Carso 
S" tematici, premi Nobel e persone comuni: un gioco la mostra si può tele- il pittore... «e su questo stre pietre è dipesa tutta nuando, negli anni più mente, ma sempre tra- amorosamente raccolte è per me un personaggio. 
L- semplicissimo, che Palmarini ha presentato personal- fonare allo punto ho polemizzato la tematica successiva tardi a dipingere lo stes- sposto in immagini, uni- negli anni. E' îl risultato Lo dipingerò finché vi- 
(e. . menteanchea Trieste, nell'aprile ‘91, «a un consesso 055/290675 o) perfino con Renato Gut- della pittura di de Cillia, so tema nello studio di ficate da una visione co- del suo amore per l'artee vo» disse a suo tempo de 
di illustrissimi fisici» che, a detta dell'autore, «ci sono 290684. tuso, del quale ero ottimo che, attraverso modula. ‘Udine, e riservando al mune, nella loro diversi- della sua duplice attività Cillia. E così è stato fino a 
D: cascati tutti». amico. Credo che la sto- zioni interiori di segno e Carso, poche nostalgiche tà che segue i luoghi e il di artista e di gallerista, ieri. 
— 
EDITORIA/ «FESTA» i EDITORIA /CURIOSITA' 
Harmony fa sempre sogna n n ns 
.. | Unpartyeuropeoperle lettrici della collana rosa rofu mO d | CO on la ta VO ra] 10) rig È na E 
LI ROMA — Un campionerappresentati- Nelo sale GEE È pacato 5 
vo delle «fedelissimey appassionate di. ‘ mosfera creata dalle note «Love Hi È Risi E A Fo e . . e 
we romanzi d'amore si è riunito sabato story», dai discorsi dei vari gruppi di R ? imanzi nigeriani cubani e marocci uni 
i pro a Roma per il party europeo — lettrici si percepiva la CORR ealtà € cultura d altri mondi n una serle di TO g 2 
DI ei lettori di «Harmony». Un «privile- za di appartenere a una sorta di «set- a s 5 } E ra î : + soir 
CI gio» toccato alle vigna di n con- ta». Le lettrici affermano: «Ciò che Recensione di ti a Londra da parte «senza i cui dolci rumo- Dia di Achebe uao a pi nose: Ie Ficonilmvisato dono 
3 Ce a ta lettrici deiroman- più mi attrae in un pr Har- | Pierpaolo Zurio du a A RE IE Soi oicoguoli: tà fu uno dei più popola- vola un amore fra due 
il! re (pubblicati celebre collana  mony è la parte iniziale, lo sviluppo srl È . nel rom ._ della TO no! ’mmoz n CC 2 di REA Maso TREE doo 
HI. | dela Werlequin Mondadori di Itala, | dellinamoramento tra il protegoni- |. cora delimentenSi: | Emechete, nigeriana scritto» Grandesueces | Miferica ine iliamni 100 RIE 
0-30 Inghiltena SAN Portogallo, sta maschile (solido, romantico, bello, | alcune case editrici per Enit CES È di di PRO an- te FE Gu relative alla sica respira da ogni pa-  srua con un problema 
el | Aito costa porrnie, che hanno possibilmente ricco, sempre perfetto) | le letterature di Paesi ‘9in queste st te P2 no della sua pubblica- lotta dei due rispettivi gina e gradualmente fa chetormentagliscritto- 
ai | due delle Greatricivasi oretta] ve quella feniminile (quasi sempre bel- | che,sullaspintadell'im. Sine da Sa storia “irne— questo roman- fidanzati di Beatrice ed  vorticare il discorso im- ridituttiiPaesi ex colo- 
cl scrittrici Elizabeth Oldfield SRO le la, con un elevato status sociale, ma |: migrazione, fannosenti- d'emarginazi e tragi- zo aiuta anche a com- Elewa, giornalisti, per  primendogli il ritmo nie: quello del rapporto 
sn So edEmma . emotivamente fragile altrimenti non | re sempre più la loro amente CORI SÒ Da da prendere l'universo psi- combattere il montare afro-ispanico imprigio- con la lingua del colo- 
LI Il segreto del successo è arci sarebbe possibile il meccanismo di | «voce» tra di noi. Alcu-  MMUMErENO it oncologico di una donna feroce della violenza e nandoillettorein unla- nizzatore. Nulla di far- 
til gi Seo anna arcinoto: identificazione)». ne recenti uscite ci for. e che nelle città euro- africana — o almeno lo strapotere della me- birinto di. sensazioni, raginosointuttociò, an- 
a-| VORANENO fi i < È non più di Elizabeth OldfieldedEmmaRichar- | niscono il pretesto per  Pee hanno dovuto lotta- d'una di loro — alle pre- diocrità. amori, dolore e tragedia zi... La storia d'amore è 
ali 288. Prezzo Halo ta le 2900 e le. dson, due «star» del genere, si dicono penetrare agilmente in Te contro mariti fannul- so con il sistema occi- Un giornalista è an- che appassionano, per- narrata in termini così 
re 4600 lire. Autrici che scrivono inces- sorprese di queste descrizioni e si ri- | queste altre realtà cul- loni e contro un'istitu- dentale che al centro della nar- seguendo al contempo incantati che tutto vie- 
l-} santemente tutti 1 giorni della setti- chiamano alla realtà. «Traggo ispira- turali. zione cieca di fronte ai Della ‘medesima etnia razione di «Bolero» ‘«un'esplorazione nella ne in un certo qual sen- 
t1 mana per garantire Ì uscita di 40 nuo- zione dalla vita di tutti i giorni dai «Cittadina disecon- reali problemi di questi. ,po è anche Chinua (Edizioni Lavoro, page: dimensione sonora del- so velato dalla dolcezza 
be: vi titoli al mese. Dietro questa indu- giornalie dainotiziariradioetv» dice | da classe» di Buchi nuovi citta i «di se- Achebe che contribui- 178, lire 25 mila) iLi- larealtà»davveroorigi- di questo raffinato in- 
0- | stria dell'immaginario sentimentale, la Oldfield, che ammette di lavorare | Emecheta (Giunti- conda classe». L'asciut- sce anch'egli, conilsuo sandro Otero, uno dei nale. È contro fra due culture 
20 che ha fatto vendere 160 milioni di li- aisuoi romanzi «tuttoilgiorno, tuttii | | Astrea pagg., 374, lire tezza e l'ironia del rac- «viandanti della sto- maggiori scrittori cuba- Un'«esplorazione del- diverse. Rivelare la tra- 
le | bri în 10 anni solo in Italia, una cifra giorni della settimana». La Richard- 20 mila) e ‘Viandanti conto contribuiscono a ria» atracciare i profili ni contemporanei, per larealtà» è anche, infi- ma—esoprattuttola fi- 
n=} che tocca i 200 milioni di libri venduti son aggiunge: «E' chiaro che bisogna | della storia» hanno co- disegnare UNa figura di due figure femminili la prima volta tradotto ne, la poeticissima tra- ne — sarebbe incrinare 
a-| all'anno in tutto il mondo, c'è la sto- tenere conto che il romanzo aiuta a |  metema comunela lot- femminile di grande vi- di spicco — Beatrice ed initaliano. La narrazio- ma di «Amore bilin- neripolessazlio i deli- 
Til ria della Harmony, diventata talmen- fuggire dalla realtà, ed è per questo | ta, combattuta contro il talitàe di forte spessore Elewa — in lotta per i ne è frammentata frale gue» (Edizioni Lavoro, cata MUrigoglio cuba 
Dl te proverbiale da costituire pratica- che l'eroe maschile non può essere | razzismo ele miserabili emotivo, chenellietofi- loro amori e perunaNi- relazioni di 13 intervi- pagg. 102, lire 18 mila) ste pagine; al lettore la 
| mente i piccolo e grasso». izioni di vi i i intenerisce ri - ia liberata dalla dit- stati dal protagonista . dello scrittore maroc- scelta d'«incontrarsi» 
| un neologismo. condizioni di vita dei nesiinten ringra- geria K o è delkébir Khati-  conloro 
L sobborghi per emigran- ziando i Quattro figli tatura militare; la mae- che parlano di Beto Ga- chino Abde ir Khati 5 
— 
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RISTAMPE: MARCELLO MARCHESI 


Diario «futile», ma solo fino a un certo punto 


MANUALI: TENNIS 


S'impugna il libro, 


poi laracchetta 


Recensione di Magnani, Dapporto, «Futile e dilettevole», sieri, considerazioni, pacità di Marchesi di | Il tennis? Ha in sè una a a na a pa a da zione: Ra nevica, 
Grazia Palmisano Macario, la Mondaini, ai Si, diunzi EforiSmi, ricordi, E' le- «avvertire, di suono ra e Sirazioni, 39 mila lire) è e così impariamo che la se anche a chi ha fretta e 
Uscito in frioi si Modugno, Delia Scala, n «DI pnt aa gato, ammiccante, pro- delle paro e o di di do viene praticato da un infatti il titolo del libro. di «sweet spot» 5 l sn del i ha ancora capito che 
nenel'63 mi edizio- ma anche Tognazzi, gnore, di CENA v Vocatorio; è graffiante, significato si grande | puon giocatore, ma alla- Romano Barbieri edito BRESSO le determi- n a DER 
e» di Mar; lariofuti-  Bramieri, Sordi. . (Bompiani, pagg. 152,li- maanche amaro; diver- che è là, sospeso nel- | ;o pratico si rivela ostico peritipi di Calderini. E al na Le pai a la spinta ot- Gn ERDenE: 
sì viene cello Marche- Uomodi spettacolotrai re 20 mila) riconoscia- te, mafameditare, striz- l'aria, e di rivelarcelo!» (molto di più di quanto sì tempo stesso è un'enci- timale - ; Ro per Cono ARI o presa 
da Bom Ora riproposto più preparati, Marcello mola penna diun Mar- za l'occhio, ma emette E, insieme a Quest'eco, | pensi) e necessita di tem: clopedia e un manuale, RT Ga Sen SI 
fresch, Piani in tutta la Marchesi — milanese chesi scaltro e sicuro di sentenze. noi percepiamo anche | pidi apprendimento frai un testo discorsivo e dn Ia DI SE 
; n. a espressiva  del'12_-havestitonon sé, capace di «giocare» Nella postfazione a laforzadiunspontanei- | piùlunghinel mondo del- eo nai CEREA Sinti di chi nom destde: 
ENAtA aiuta disimpe-  soltantoipanni delregi- conunumorismoscatu- «Diario futile» Guido tà elagrazia di un por- | lo sport. CRISI. Io SH ‘prendere i primi | conirelativi esercizi cor 1a approfondire le disser- 
na st Pureintelligen- sta teatrale e cinemato- rito da un'acuta intelli- Glericetti sottolineando gere che rendono indi- SE TO ‘le, ma che rudimenti, ma in questo rettivi). Inoltre, su basi tazioni tecniche che DE 
‘ Ino; imolante. grafico, ma anche quelli genza e da una profon- come ci siano dei giochi menticabile questo Sl- | Tichiede una pazienza caso il libro diventa an- scientifiche concrete al- = I n 
gato ale li Marchesi èle- di cantautore e protago- | da conoscenza di uomi- di parole che soltanto gnore di LA EAT quasi certosina. Aiuta a che un supporto necessa- cuni capitoli sono dedica- Fisitiva il tibro di Roma- 
ao 3 Momentopiùful- nista di show digrande ni e cose: senza date, una vera e viva cultura  cendolosentire simpati- | irrobustireilsistemamu- rioperchiintendemiglio- ti alla preparazione atle- no non vuole essere una 
to ella rivista e della successo, nonchè ‘di’ questodiario —soloap- PUò permettere di fare, camente amico, quasi | scolare ma soprattutto fa rare o addirittura intra- ticaeancheall'alimenta- ‘bibbia’ sportiva, ma si- 
na 5 edia musicale ita- scrittoredì largo richia- parentemente all'inse- cosìcome può permette- fosse ancora vivo con quadrare) mostro wa prendere l attività agoni- <Ht ideale (con tavole curamente un testo rigo- 

"i tago ‘Quandoisuoipro- mo — basti pensare a gnadelfrivoloe dell'as- re di capirli, mette inri- tutto il suo inesauribile | ma mentale Gi tre che Sure, na SE dcative peruna piùfa- | roso. 
Hi Risti erano Totò, la «Essere o benessere?»,  surdo — raccoglie pen- . saltolastraordinariaca- entusiasmo. quello nervoso). elvari cap: cile e immediata applica- ro. ca. 


(8_] Il Piccolo 


Più innovazione 
edefficienza 


nel ’pubbi 


UDINE — Processi di 
produzione e prodotti in- 
novativi e un sistema 
pubblico efficiente. E' su 
questa combinazione di 
elementi, citati anche 
dagli economisti come 
fondamentali per dare 
nuove prospettive al «Si- 
stema Italia», che anche 
l'amministrazione regio- 
nale sta puntando. Lo ha 
affermato il presidente 
della giunta Vinicio Tu- 
rello intervenendo alla 
cerimonia per la 40.ma 
premiazione del lavoro e 
del progresso economico, 
la più prestigiosa fra le 
manifestazioni organiz- 
zate dalla Camera di 
commercio di Udine. 

E se la circostanza 
conferma l’attenzione 
all'imnovazione, er 
quanto riguarda l'altro 
aspetto — ha ricordato 
Turello — l'amministra- 
zione regionale negli ul- 
timi anni si è impegnata 
a modernizzare e riorga- 
nizzare il sistema pub- 
blico er recuperare 
quete i efficienza nel 

‘unzionamento comples- 
sivo della struttura e ri- 
sorse da reinvestire nella 
erogazione dei servizi. 

Ed è in quest'ottica 
che vanno lette le scelte 
degli ultimi mesi, dalla 
ristrutturazione di. alcu- 


co’ 


ni enti al riordinamento 
legislativo riguardante 
alcuni comparti (come 
industria e agricoltura), 
all'avvio della riorganiz- 
zazione di interi settori, 
alla creazione dell'agen- 
zia che regolerà i flussi di 
spesa della sanità. E poi 
l'impegno per il riequili- 
brio delle entrate regio- 
nali, i nuovi servizi e i 
pros per la colla- 

orazione con i paesi del- 
l'Est. 

Toccherà — ha preci- 
sato Turello — a chi as- 
sumerà la guida del Friu- 
li-Venezia Giulia portare 
ad approvazione il pro- 
gramma di grandi infra- 
strutture (relativo al- 
l'art. 4 della legge sulle 
aree di confine) a è sta- 
to definito per la realiz- 
zazione delle grandi in- 
frastrutture di collega- 
mento tra pianura Pada- 
na e Pannonia, Nord-Est 
italiano e centro Europa. 

Queste scelte — ha 
concluso il presidente — 
pongono certamente le 
premesse per aprire la 
strada a una nuova sta- 
gione di sviluppo che de- 
ve comunque poter con- 
tare, oltre che sui servizi 
e sui punti di riferimen- 
to, anche su una classe 
imprenditoriale motiva- 
ta. 


PORDENONE — Ancora 
un weekend di sangue 
sulle strade della re- 
gione. Dopo la morte 
della triestina Lidia 
Fratnik nella notte tra 
venerdì e sabato a Pie- 
ris, altri due giovani 
hanno perso la vita 
l'altra notte in altret- 
tanti incidenti avve- 
nuti sulle strade del 
Friuli. 

Il primo incidente è 
avvenuto nei pressi di 
Ipplis, sulla provincia- 
le Manzano-Cividale in 
provincia di Udine. A 
perdere la vita è stato 
il ventitreenne Rober- 
to Bergagna di San Gio- 
vanni al Natisone. Il 
giovane che si trovava 
solo in macchina è fini- 
to fuori strada, moren- 
do sul colpo. Non si co- 
noscono ancora le cau- 
se che hanno provoca- 
to la disgrazia. Forse 
un malore, oppure l’al- 
ta velocità. 

Una curva maledet- 
ta invece ha tradito un 
altro giovane. Roberto 
Bernardon, 20 anni di 
Cavasso, è rimasto uc- 
ciso intorno alle cin- 
que di ieri mattina sul- 


INAUGURAZIONE IERI SULLA TERRAZZA 
Lignano, aperta la stagione 


Si spera negli 


LIGNANO — Confortata da una magnifi- 
ca giornata di sole estivo che ha fatto ac- 
correre sull'arenile le prime frotte di ba- 
gnanti, è stata inaugurata ieri alla ri- 
strutturata Terrazza a Mare la stagione 
balneare 1993. A mezzogiorno la banda 
civica ha intonato l'inno di Mameli e sono 
salite sui pennoni le bandiere di Lignano, 
della Comunità europea e di alcune na- 
zioni aderenti. L'assessore regionale Bru- 
no Longo ha dichiarato ufficialmente 
aperta la stagione. Una stagione che si 
preannuncia ottimistica per richiamo tu- 
Tistico, come previsioni di presenze e rin- 
saldamento dell'immagine, in rappporto 


alle località concorrenti. 


Il presidente dell'Azienda di promozio- 
ne turistica, Carlo Teghil, ha messo in ri- 
lievo il nuovo ruolo dell'Apt dopo la legge 
di riforma dell'anno scorso a livello regio- 
nale che ha dato certezze finanziarie e 
maggiore tranquillità economica, con le 
spese del personale supportate diretta- 
mente dalla Regione e il sostegno alle ma- 
nifestazioni. Teghil ha insistito sulla na- 
scita di un nuovo consorzio tra operatori 
pubblici e privati. Tuttavia l'auspicio 
quest'anno è di mantenere le posizioni 
raggiunte negli anni scorsi, grazie al cam- 
bio favorevole dello scellino e del marco. 


stranieri 


Teghil — delle difficoltà economiche del 
nostro Paese connesse con le vicende na- 
zionali e dei Paesi europei come la Ger- 
mania, dove l'inflazione è superiore al 3,5 
per cento. Infine, le incertezze del con- 
flitto in Bosnia». Sono stati quindi conse- 
gnati attestati di benemerenza ad alcuni 
impreditori e funzionari dî enti. 

Longo ha poi evidenziato il ruolo che 
può avere la nascita del nuovo Governo 
sull'afflusso del turismo. E' in fase di 
completamento —ha precisato — il siste- 
ma di depurazione delle acque e quando 
avrà termine anche quello di Panzano la 
nostra regione sarà la prima ad aver con- 


cluso la sistemazione degli scarichi. 


Precenicco. 


«Bisogna tener conto però — ha ribadito 


Quindi mare più pulito e invitante. Dal 
canto suo, l’Amministrazione comunale 
(ha sostenuto il sindaco Barberis) si è 
sempre orientata a valorizzare concreta- 
mente l'immagine. Sta pure intervenendo 
per reprimere alcuni fenomeni di manca- 
ta ristrutturazione di appartamenti in af- 
fitto, e controllerà il rispetto delle ordi- 
nanze sull'esposizione dei prezzi «blocca- 
ti» al pubblico. Presenti, per la Regione, 
Angelo Spagnul, e i sindaci Giovanni Fal- 
comer di Marano, Claudio Braida di Pa- 
lazzolo dello Stella e Giuseppe Napoli 


Claudio Soranzo 


Regione 
APPELLO DA UDINE |ANCORA SANGUE SULLE STRADE DEL SABATO NOTTE 


Morti due giovani. 


Gli incidenti, avvenuti in Friuli, causati dall’alta velocità 


la strada provinciale 2 
detta dei «Maraldi» 
che da Meduno porta a 
Maniago. Aveva tra- 
scorso la serata con gli 
amici in discoteca e 
conlorosiera intratte- 
nuto fino alle quattro e 
mezzo per dirigersi poi 
probabilmente in un 
altro locale. I saluti e 
poila morte. 

Sulle cause che han- 
no provocato il tragico 
incidente sono ora in 
corso minuziosi accer- 
tamenti da parte della 
polizia stradale di Spi- 
limbergo. Secondo una 
prima ricostruzione a 
tradire Bernardon, che 
viaggiava da solo su 
un'Alfa 33 di sua pro- 
prietà, sarebbe stata 
l'alta velocità. 

Il ventenne aveva 
terminato a ottobre 
dello scorso anno il 
servizio militare e da 
un paio di mesi era sta- 
to assunto presso la 
stabilimento Zanussi 
di Maniago. Lascia il 
padre, la madre, una 
sorella e un fratello 
maggiore. 


Massimo Boni 


SOSTENTAMENTO DEL CLERO NEL 1992 
Sette miliardi dal Triveneto 
per opere caritative 


TRIESTE — Si è celebrata 
ieri la giornata per il sosten- 
tamento del clero. Inoltre le 
prossime settimane saranno 
decisive per la scelta dell'8 
per mille a favore della 
Chiesa cattolica e di altre 
confessioni religiose. 

Su scala nazionale il nu- 
mero dei contribuenti che 
hanno scelto 18 per milla 
sono il 59 per cento nel ‘91, 
contro il 56 per cento del 
‘90; l'82 per cento dell'inte- 
ro gettito è andato alla Chie- 
sa Cattolica contro il 76 per 
cento del 1990. Si tratta del 
60 per cento del totale dei 
contribuenti. La raccolta di 
offerte deducibili del 1992 si 
è chiusa con oltre 45 miliar- 
di di lire (+10 per cento ri- 
spetto all'anno precedente) 
con quasi 210.000 offerte 
(+13 per cento rispetto al 
1991) provenienti da 
185.300 persone. Per il 1992 
l'obiettivo era di 400 miliar- 
di; ne sono stati raccolti cir- 
ca 41, poco più del 10 per 
cento, ma il dato, pur insuf- 
ficiente, è positivo. L'incre- 
mento globale del ‘92 rispet- 
to al ‘91 è stato quasi del 15 


AVORO PER 


per cento come numero di 
versamenti e del 13 per cen- 
to come contribuzioni. E' il 
segno di una maggiore par- 
tecipazione democratica del 
cittadino, che attraverso 
una firma, per la prima vol- 
ta può decidere della desti- 
nazione di una parte, sep- 
pur minima, del bilancio 
statale. È 

Per quanto riguarda il 
Nord-Est — Veneto, Friuli- 
Venezia Giulia, Trentino — 
l'Istituto Centrale per il so- 
stentamento del clero fa sa- 
pere che nel 1992 le offerte 
deducibili sono state di poco 
più di 7 miliardi, pari a un 
importo medio per abitante 
di 1.081 lire (in un intero an- 
no meno del costo di una so- 
la tazzina di caffè). L'impor- 
to medio delle contribuzioni 
Vede in testa Bolzano (402 
mila) seguito da Trento (301 
mila), Venezia (299 mila) e 
Verona (292 mila). Seguono 
poi Trieste, Padova, Porde- 
none, Belluno, Vicenza, Vit- 
torio Veneto, Udine, Gori- 
zia, Treviso, Adria, Chiog- 
gia. 

Grande è lo sforzo com- 


TTI 


piuto dalle parrocchie per 
ridurre il numero dei disin- 
formati o di chi si trova in 
difficoltà a esercitare il pro- 
prio diritto di scelta. Dal ‘91 
nelle 15 diocesi del Trivene- 
to funziona un servizio di 
assistenza per i pensionati: 
si aiuta nella compilazione 
del modello 740, anche a do- 
icilio. 

Ma che cosa si è fatto 
dell'8 per mille nelle comu- 
nità ecclesiali del Nordest? 
Opere caritative di ogni spe- 
cie, soprattutto aiuti agli ex- 
tracomunitari e a centri per 
handicappati. Im più sono 
stati aiutati missionari e 
suore e finanziata la Caritas 
ei centri di accoglienza peri 
tossicodipendenti. A Gorizia 
il contributo di circa 284 
milioni è servito, tra l'altro, 
per interventi caritativi in 
favore di extracomunitari. 
A Udine (284 milioni) è in- 
tervenuta in favore di ex- 
tracomunitari, tossicodi- 
pendenti e per due comuni- 
tà di suore operanti in par- 
rocchie bisognose (103 mi- 
lioni). 


Posto in polizia 


Il ministero dell'Interno 
ha bandito un concorso 
pubblico, per esami,a 22 
allievi aspiranti commis- 
sario al corso quadrien- 
nale presso l'istituto su- 
pazione di polizia per 
‘anno accademico 1993- 
'94. Requisiti: età com- 
presa trai 18ei21 anni, 
essere in possesso del di- 
ploma di istruzione se- 
condaria di 2.0 grado o 
essere in grado di conse- 
guirlo nel corrente anno; 
statura m 1,65 per gli uo- 
mini e m 1,61 per le don- 
ne; visus 10/10 per oc- 
chio (ottenuto anche con 
correzione di lenti non 
maggiori di 3 diottrie); 
non devono mancare più 
di 16 denti, comunque 
bisogna avere i 12 denti 
frontali. Gli esami consi- 
steranno in una prova 
scritta (tema di attualità, 
ecc.) e un colloquio (ita- 
liano, storia, geografia, 
matematica). if bando è 
pubblicato nella G. U., 
4.a serie, n. 29 del 13 


aprile. Domande entro il 
13 maggio. 

L'USÌ n. 1 Triestina ha 
bandito un concorso 
pubblico, per titoli ed 
esami, a uno statistico 
coadiutore (dell'uno e 
dell'altro sesso). E" ri- 
chiesta la laurea in stati- 
stica o equipollente e 5 
anni di servizio nella po- 
sizione di statistico col- 
laboratore, Domande en- 
tro.il 14 maggio. 

Il ministero della Pub- 
blica istruzione ha emes- 
so l'ordinanza perla pre- 
sentazione delle doman- 
de d'insegnamento nei 
conservatori di musica. 
E' richiesta un'età com- 
presa tra i 18e 165 anni. 
Le graduatorie sono na- 
zionali e hanno validità 
triennale: dall'anno sco- 
lastico 1993/94 al 
1995/96. Le graduatorie 
sono le seguenti. Inse- 
gnamenti; Armonia e 
contrappunto, Armonia 
complementare, Armo- 


nia principale, Arpa, Arte 
scenica, Basso tuba, Can- 
to, Chitarra, Clarinetto,- 
Glavicembalo, Composi- 
zione polifonica vocale, 
Contrabbasso, Corno, Di- 
rezione di coro, Direzio- 
ne d'orchestra, Elementi 
di composizione nella 
scuola di didattica della 
musica, Esercitazioni co- 
rali, Esercitazioni orche- 
strali, Fagotto, Fisarmo- 
nica, Flauto, Flauto dolce 
e traversiere, Fuga e 
composizione, Jazz, Let- 
teratura italiana, Lette- 
ratura poetica e dram- 
matica, Lettura . della 
artitura, Liuto, Mando- 
ino, Musica corale e di- 
rezione di coro, Musica 
da camera, Musica d'in- 
sieme per strumenti ad 
arco, per strumenti a fia- 
to, Musica elettronica, 
Musica sacra, Musica 
vocale da camera, Oboe, 
Organo complementare, 
Organo e composizione 
organistica, Pedagogia 


musicale, Pianoforte, pf 
complementare, Pratica 
della lettura vocale e pia- 
nistica, Polifonia, Sasso- 
fono, Storia della musica, 
Strumentazione per ban- 
da, Strumenti a percus- 
sione, Teoria e solfeggio, 
Tromba e trombone, Vio- 
la, Viola da gamba, Violi- 
no, Violoncello, 

Posti: Accompagnatori 
al pianoforte, Biblioteca- 
rio. Le domande devono 
essere presentate entro il 
15 maggio al conservato- 
rio presso il quale funzio- 

a la commissione mini- 
steriale: chiedere le sedi 
ai conservatori o ai sin- 
dacati della scuola (il più 
rappresentativo è lo 
Snals-Conf. Sal); nessuna 
commissione è prevista 
nei conservatori di Trie- 
ste e Udine. La pubblica- 
zione delle graduatorie 
provvisorie avverrà en- 
tro il 15 settembre edi 
quelle definitive entro il 
15 ottobre. 


Pratica sportiva, preferito alpinismo 


TRIESTE — Il fenomeno 
della pratica sportiva è, 
dovunque, in forte 
espansione. Nel Friuli- 
Venezia Giulia, secondo 
quanto è emerso dall'ul- 
tima rilevazione statisti- 
ca effettuata in questo 
campo dall'Istat, coloro 
che all'epoca di tale in- 
dagine si dedicavano ad 
attività sportive erano 
complessivamente 247 
mila: 150 mila maschi e 
97 mila femmine. 

Queste cifre, rapporta- 
te alla popolazione resi- 
dente, rivelano che il 
21,5 per cento (percen- 

‘ tuale che sale al 27,5 per 


ALLA FONTE 
BELVEDERE 
CELLA 

COMUNE RUSTICO 
ARTA HOTEL 


cento tra i maschi, men- 
tre scende al 16 per cento 
tra le femmine) degli abi- 
tanti del Friuli-Venezia 
Giulia pratica uno o più 
sport. In altri termini, 
ciò significa un abitante 
su cinque. 

In base a questa fre- 
quenza (praticamente 
eguale a quella naziona- 
le, peri al 22,2 per cento), 
il Friuli-Venezia Giulia 
occupa — nella gradua- 
toria decrescente delle 
venti regioni italiane — 
una posizione Iinterme- 
dia: esattamente il deci- 
mo posto. 

La regione che detiene 


Frazione Avosacco m 564 
Frazione Piano d’Arta m 564 


Arta Terme m 442 
Arta Terme m 442 


Frazione Avosacco m 564 
Frazione Piano d'Arta m 564 


il primato del maggior 
numero di sportivi, in 
rapporto alla consisten- 
za numerica della popo- 
lazione residente, è il 
Trentino-Alto Agige, nel 
quale 412 abitanti su 
mille si dedicano a un'at- 
tività sportiva, in preva- 
lenza agli sport invernali 
e all'alpinismo. Lo segue, 
a breve distanza, la Valle 
d'Aosta, con 364 sportivi 
praticanti ogni mille abi- 
tanti. 

Quindi, vengono ri- 
spettivamente il Veneto 
(con 258 sportivi), la Li- 
guria (252), il Piemonte 
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(249) e la Lombardia 
(248). Ai tre ultimi posti 
della classifica figurano, 
invece, la Basilicata (con 
123 sportivi per mille 
abitanti), la Puglia (161) 
ela Sicilia (171). 

Con particolare ri- 
guardo alla nostra regio- 
ne, premesso che alcune 
persone praticano più di 
uno sport, dall'indagine 
citata è emerso che gli 
Spor più diffusi tra gli 
abitanti del Friuli-Vene- 
zia Giulia sono gli «sport 
invernali e alpinismo» 
(che contano 63 mila ap- 
passionati) e il calcio (al 
quale si dedicano 52 mila 


sportivi). 

Diffuse sono pure la 
ginnastica, l'attrezzisti- 
‘ca e la danza (che com- 
plessivamente annove- 
Tano 46 mila appassiona- 
tie appassionate), segui- 
te rispettivamente da 
«nuoto, pallanuoto, tuf- 
fi» (con 29 mila sportivi 
praticanti), da «pallaca- 
nestro, pallavolo e palla- 
mano» (27 mila), dal 
«tennis» (23. mila), dalla 
pesca (13 mila) e da «po- 
dismo, footing e Jogging» 
(12 mila). aL, 

Ma, come sl è accen- 
nato in apertura di que- 


sta nota, di anno in anno 
la pratica dello sport si 
sta rogressivamente 
diffondendo dovunque; 
per cui è presumibile che 
anche nella nostra regio- 
ne il numero di coloro 
che praticano — anche 
se non assiduamente — 
un'attività sportiva sia 
attualmente superiore 
alle cifre esposte. 


Comunque, una non 
trascurabile parte della 
opolazione regionale 


anche escludendo le fa- 
sce estreme della popola- 
zione, composte dai gio- 
vanissimi e dagli anzia- 
ni, sui quali incide, sia 
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pure per ragioni opposte, 
il fattore «età») continua 
a non svolgere alcuna 
pratica sportiva. 

Il motivo più frequen- 
temente addotto — pre- 
cisamente da 285 mila 
persone — è la «mancan- 
za di interesse». Le altre 
cause sono: l'età (invoca- 
ta da 259 mila persone) e 
la «mancanza di tempo» 
(221 mila), seguite — con 
un netto distacco — dalle 
«ragioni economiche» (84 
mila) e dalla «mancanza 
di strutture adeguate» 
(68 mila). 

Giovanni Palladini 
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S _nceve_ _ _B 
Da’Europrotech’ 
come prevenire 
e gestire i disastri! 


UDINE — La giornata conclusiva del convegno scien 
tifico di «Europrotech», il salone internazionale biet 
nale delle tecnologie e dei mezzi di protezione civile 
ha definito la necessità di una stretta collaborazioni 
tra l'approfondimento scientifico e i processi di co 
municazione nella prevenzione e gestione dei disa 
stri. Parlando sul tema «I processi di comunicazion@ 
nella prevenzione e gestione dei disastri», esperti del 
settore hanno rilevato «l'indispensabilità di un rap? 
porto tra la conoscenza e l'informazione per miglio 
rare la cultura della prevenzione e gestione dei disa” 
stri». La comunicazione — è stato detto — è «stru? 
mento fondamentale nella riduzione dei rischi» es 
sendo essa ritenuta un canale di riferimento in situa! 
zioni di primo soccorso oltre che nella conoscenz? 
delle zone colpite e delle popolazioni in difficoltà, Lé 
fonti di informazione «troppo spesso — è stato sotto 
lineato — risultano diverse nelle indicazioni così rt 
schiando di disorientare i cittadini». L'informazioni 
può avere un ruolo importante nella crescita di un? 
cultura di prevenzione, E' stato auspicato un rappol” 
to più stretto tra il mondo della ricerca e la comunica‘ 
zione di massa. 


Elezioni, spedite le cartoline 
per gli elettori dell’estero 


TRIESTE — L'attività della direzione regionale perl 
autonomie locali in vista delle elezioni regionali del? 
giugno è proseguita anche ieri. Con la collaborazioîti 
del personale del Corpo forestale della regione son 
State recapitate ai comuni le circa 60 mila cartolin 
che dovranno essere spedite entro mercoledì prossi” 
mo agli elettori che vivono all'estero. Più di 33 milo 
sono state consegnate ai comuni della provincia di 
Udine, circa 18 mila in provincia di Pordenone, 5.000 
in quella di Trieste e 2.000 in quella di Gorizia. 


Un concorso per 15 anni 
di Alpe Adria 


TRIESTE — Il prossimo 20 novembre ricorre il 151 
anniversario della fondazione della comunità di lava 
ro di Alpe Adria. Per l'occasione, la commissione diri 
genti della comunità ha messo a punto una iniziativi 
della presidenza della comunità (detenuta dalla r 
gione ungherese del Somogy) celebrativa dell'eventi 
Si tratta di.un concorso intitolato «Abbiamo 15 ax 
ni...» aperto ai giovani nati nel 1978. Le fasi fin 
della iniziativa avranno luogo a Kaposvar (capoluog 
del Somogy) il 6 e 7 ottobre. In quella sede squadre 
tre ragazzi per regione, Land, Cantone, Repubblica 
Contea si confronteranno in una finale articolata sl! 
due fasi: la prima più teorico-cognitiva, la second? 
più pratico-giocosa di abilità. La selezione delle squa” 
dre da inviare alle finali è a discrezione delle singol@ 
regioni, e deve portare alla composizione della rap° 
presentativa regionale entro il 30 giugno. | 


Un reportage dalla Bosnia 
del triestino Pergolis 


‘TARCENTO — Sarà una serata decisamente impor”. 


| 
| 
: 


tante quella che il sottocomitato della Croce 706501 i 


italiana di Tarcento si appresta a vivere domani Al 

20.30 infatti, il triestino Pierpaolo Pergolis (sottote: 

nente del Corpo militare della Croce Rossa) presente” 
rà il reportage «Attività di emergenza» girato press0) 
la linea di guerra tra Serbia e Croazia nel corso di una) 
missione umanitaria. 


Un centro di plurilinguismo Î 
aperto aTolmezzo * | 


UDINE — Con una lezione sui problemi attuali del 
plurilinguismo il prof. Giuseppe Francescato ha uffi: 
cialmente inaugurato a Tolmezzo la nuova sede del 
Centro internazionale sul plurilinguismo dell'Un!’ 
versità degli studi di Udine. La convenzione è stat? 
sottoscritta dal rettore Marzio Strassoldo e dal pres! 
dente della Comunità montana della Carnia, Sergiî 
Orlando. j 


Artigiani, assemblea delegati 
della provincia di Pordenone j 


| 
PORDENONE — L'annuale assemblea dei delega! 
comunali dell’Unione artigiani/Confartigianato delli 

provincia di Pordenone, sono stati premiati i titola! 
di 30 aziende artigiane con più di 30 anni di apparte” 
nenza all'Unione artigiani e i dipendenti della stess? 
Unione artigiani, con all'attivo oltre 20 anni di lavo: 
TO. | 


Sarà presentata domani a Trieste | 
la mostra su Palmanova 


TRIESTE — La mostra «Palmanova fortezza d'Euro? 
pa», manifestazione celebrativa dei quattrocento ani 
ni di vita della città stellata, fondata dalla Repubbli- 
ca veneta nel 1593, che si terrà a Palmanova (nell'eX 
caserma napoleonica) e a Villa Manin di Passarian0, 
dal 6 giugno al 15 novembre, verrà presentata mar? 
tedì prossimo a Trieste nella sala riunioni del palazzi 
della Regione. | 
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LICEO LINGUISTICO 


MOZIONE 
Viezzoli (Dc): 
«Su Polis 
Staffieri 

Si muova» 


Immediato contatto 
con la società Polis spa 
e il suo presidente, En- 
rico Randone, al fine di 
ottenere la revoca del- 
la decisione di sospen- 
dere le attività sociali; 
azione sull'Ente Porto 
. per dare immediata at- 
tuazione all'accordo di 
programma con parti- 
colare riferimento alla 
sdemanializzazione 
dell'area portuale su 
cui si collocherà il pro- 
getto Polis; presa ur- 
gente di contatti con il 
sottosegretario al Te- 
soro, onorevole Sergio 
Coloni, per concordare 
adeguate azioni a favo- 
re dello sblocco della 
previsione della legge 
19 del '91 relativa alla 
costituzione del centro 
finanziario off-shore. 

Sono queste le tre ri- 
chieste che compaiono 
in una mozione urgen- 
te al sindaco Giulio 
Staffieri, della Lista 
per Trieste, a firma del 
consigliere comunale 
della Dc, Giampiero 
Viezzoli. 

Alla base dell'inizia- 
tiva c'è la considera- 
zione che l'assemblea 
generale degli azionisti 
di Polis, convocata il 24 
del mese corrente, in- 
tende deliberare il 
congelamento delle 
proprie attività, ovve- 
ro il blocco di qualsiasi 
azione e finanziamento 
in vista del progetto 
Polis, scaturito dall'ac- 
cordo di programma si- 
glato dal Comune di 
Trieste, dalla Regione e 
dall'Ente Porto. 

Viezzoli considera 
inoltre il danno arre- 
cato all'immagine della 
città, sia a livello na- 
zionale sia estero, qua- 
lora le Generali, inte- 
ressate a Polis, doves- 
sero abbandonare la 
piazza triestina. E va- 
luta con preoccupazio- 
ne il blocco delle attua- 
li procedure burocrati- 
che, invitando il sinda- 
co a prendere contatti 
con il sottosegretario 
Sergio Coloni. E 
In Comune insomma sl 
stanno muovendo le 
acque. Non sono esclu- 
si venti di guerra. Na- 
turalmente politica. 
Staremo a vedere cosa 
succederà nei prossimi 
giorni. 


AVgN 
frei 
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| IN DISTRIBUZIONE DA OGGII MODELLI PER LA DICHIARAZIONE DEI REDDITI 


carica del «740» 


Infuria la caccia ai mo-, 
duli per la dichiarazione 
dei redditi. Centinaia di 
triestini hanno sbattuto 
il naso a vuoto la scorsa 
settimana contro i ban- 
coni delle tabaccherie e 
gli sportelli degli uffici 
postali: niente da fare, 
dei modelli 740 ancora 
nemmeno l'ombra. Saba- 
to, attorno a mezzogior- 
no e mezzo, la svolta. n 
questo momento ci sono 
arrivati due scatoloni di 
moduli, da lunedì saran- 
no in distribuzione», 
hanno detto all'ufficio 
postale di via Soncini, a 
Servola. «E' da una setti- 
mana che decine di per- 
sone ci fanno la stessa 
domanda, la settimana 
prossima sarà quella 
buona», hanno aggiunto 
all'ufficio postale di via 
Combi. 

Oggi dunque, ritirare 
il modulo in un qualun- 
que ufficio postale della 
città non sarà più un so- 
gno, ma una realtà, tanto 
vera che bisognerà apri- 


re il portafoglio e sborsa- 
re, per la prima volta 
nella storia, duemila e 
500. lire che includono 
anche il prezzo della bu- 
sta. Chi compila il modu- 
lo da solo e vuole quindi 
avvantaggiarsi per non 
trovarsi con l'acqua alla 
gola nei momenti imme- 
diatamenti precedenti la 
scadenza del 31 maggio, 
ha intanto vissuto due 
giornate di paura. Fin da 
venerdì mattina anche 
da «Smolars» le scorte 
erano esaurite, la pesca 
era fruttuosa soltanto al- 
la «Buffetti», nei negozi 
di via Slataper e di via 
Mazzini, dove si sono 
formate piccole resse di 
contribuenti ansiosi, 
pronti a sborsare mille li- 
re per il modulo, mille o 
duemila lire per ognuno 
degli allegati ed even- 
tualmente anche dieci- 
mila lire per le istruzioni 
ministeriali. «E' così dal- 
l'ultima settimana di 
aprile, da quando i famo- 
si 740 ci sono arrivati 


—hanno spiegato gli ad- 
detti— ma i triestini so- 
no una categoria partico- 
lare, cominciano a infor- 
marsi già a gennaio.» 
Come per alcune altre 
scadenze, l'approssima- 
zione e la lentezza con 
cui l’'amministrazione 
statale fornisce ai citta- 
dini gli strumenti attra- 
verso i quali poi esige 
con ben diverso rigore la 
riscossione di tutto ciò 
che le spetta, fino all'ul- 
timo centesimo, cozza 
con la scrupolosità tutta 
mitteleuropea con cui i 
triestini si mettono in co- 
da per pagare con largo 
anticipo sui tempi previ- 
sti. Stavolta comunque 
la compilazione appare 
più laboriosa del solito e 
l'età 
elevata della popolazio- 
ne rende necessarie in- 
formazioni tempestive. 
Da mercoledì nel pa- 
lazzo finanziario di largo 
Panfili sono in funzione 
quattro sportelli perso- 
nalizzati che forniscono 


particolarmente. 


informazioni per la com- 
pilazione del «740» per 
tutti i contribuenti. Da 
oggi funzioneranno an- 
che alcuni sportelli «in- 
formatizzatiy destinati 
ai lavoratori dipendenti 
e ai pensionati e che uti- 
lizzano terminali com- 
puterizzati in grado di 
stampare i quadri «N» e 
«O» del modello di di- 
chiarazione. Funzione- 
ranno dalle 9 alle 18 da 
lunedì a venerdì e dalle 9 
alle 13 il sabato. Entrerà 
in funzione anche un te- 
lefono verde, 167 740 
740, per informazioni 
che presuppongono ri- 
sposte immediate. Si può 
telefonare dal lunedì al 
Venerdì dalle 8 alle 20 e il 
Sabato dalle 8 alle 13. 

Sì calcola che almeno tre 
triestini su dieci compili- 
no da soli la propria di- 
chiarazione dei redditi. 
Gli altri ricorrono ai pa- 
tronati o a qualche amico 
O parente, Chi ha possibi- 
lità finanziarie si serve 
del commercialista. 


L'assalto «740» inizia oggi sul serio. Sono arrivati 
gli scatoloni colmi di modelli. 
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VINCITA AL TOTOCALCIO DA 400 MILIONI REALIZZATA AL BAR INTER DI SISTIANA 


«Ho fatto 13, vi offro la cena» 


L’anonimo fortunato t 


milioni. (Foto Sterle) 


_ 


Ititolari del Bar Inter di Sistiana, dove è stato realizzato un tredici da 379 


«Ho fatto tredici, mar- 
tedì vi offro la cena». S0- 
no circa le otto e un 
quarto di sera quando al 
bar Inter di Sistiana 
squilla il telefono. I tito- 
lari del locale, Viviana e 
Agostino Pausani pensa- 
no ad uno scherzo. E solo 
dieci minuti dopo, par- 
lando con.il cronista, col- 
legano le cose, La schedi- 
na del Totocalcio da 379 
milioni è Statamgiocata 
nel loro bar. Una vincita 
di tutto rispetto, non c'è 
che dire. «Beh che dob- 
biamo dire: siamo con- 
tentissimi affermano 
sorridenti ì due gestori, 
anche perché deve aver 
vinto qualcuno dei nostri 
clienti affezionati, in 
fondo qui Vengono sem- 
pre gli stessì avventori». 
Nel frattempo arriva an- 
che la conferma della To- 


tocalcio Padova che av- 
verte della vincita. «Ac- 
cidenti — commenta Vi 
viana Pausani — guarda 
là se dobbiamo essere 
sempre gli ultimi a sape- 
re. E' che la televisione 
non era accesa e noi sta- 
vamo chiudendo ... ». Il 
bar, infatti, è quasi vuo- 
to, Una piccola comitiva 
ha appena svuotato 
qualche bicchiere di 
spritz e fuori ai tavolini 
all'aperto siede un solo 
cliente. Del vincitore mi- 
sterioso naturalmente 
nemmeno l'ombra. Chis- 
sà, forse si fa vivo questo 
martedì. Certo sarebbe la 
prima volta che un vinci- 
tore si palesa, anche se i 
signori Pausani sembra- 
no conoscerlo. «Magari 
era . veramente uno 
scherzo, glissano, Noi 
abbiamo avuto solamen- 


elefona per annunciare festeggiamenti, ma non rivela l'identità 


te un'impressione. Co- 
munque sia il nome non 
lo possiamo fare, non sa- 
rebbe corretto. Anzi 
adesso siamo pronti a 
sopportare il martirio 
per almeno due settima- 
ne. Tutti qui intorno a 
chiedere e a cercare di 
indovinare chi può aver 
vinto. Come tre anni fa 
— prosegue il signor 
Agostino — quando vin- 
cemmo 100 milioni». Ah, 
ma allora al bar Inter è 
un vizio... «Lì, però — ag- 
giunge la Pausani — era- 
vamo in dieci ad aver 
giocato. Sa noi usiamo il 
sistema computerizzato, 
si chiama Bazooka». Ma 
chissà se questa volta, a 
colpire è stato di nuovo il 
«Bazooka» o la sfacciata 
fortuna del solito princi- 
pante. 

Erica Orsini 


LA «CAPPELLA UNDERGROUND» CHIUDE AL PUBBLICO PER CARENZA 


DI SPAZI 


Tv spenta alla videoteca 


Un patrimonio di note- 
vole valore culturale ri- 
schia di non essere più a 
disposizione della citta- 
dinanza, e in particolare 
della popolazione stu- 
dentesca, che finora vi 
ha largamente attinto, 
per colpa delle solite len- 
tezze e della cronica 
inefficienza della pubbli- 
ca amministrazione. 

. Stiamo parlando della 
ricchissima videoteca 
della Cappella Under- 
ground, lo storico cine- 
club cittadino che in tan- 
ti anni di attività ha rac- 
colto fra l'altro oltre 
quattromila videocasset- 
te. (film, documentari, 
opere, balletti, concer- 


ti...,, attualmente a di-. 


sposizione di studenti e 
professori per motivi di 
studio e di ricerca. 

«Lo spazio non è più 
sufficiente — spiega Ro- 
sella Pisciotta, presiden- 
te della Cappella — e la 

) 


Gntinental® 


® nigi SpA 


nostra esile struttura, 
basata sul volontariato, 
non ci permette di garan- 
tire una presenza conti- 
nuativa in sede, per ac- 


cogliere le tante richieste ‘ 


di consultazione che ri- 
ceviamo)». 

Sulla questione anche 
il gruppo consiliare della 
Lega  Democratica-Pds 
ha presentato un'inter- 
rogazione al sindaco 
Staffieri e all'assessore 
alla cultura Perelli, solle- 
citando «in tempi brevi 
le decisioni necessarie 
per garantire questo ser- 
vizio al cittadino». 

«Recentemente —_ 
continua la Pisciotta — 
abbiamo avuto un incon- 
tro con i responsabili del 
Museo Revoltella, che si 
sono dichiarati disponi- 
bili. Ma l'esito è legato al 
reperimento di fondi che 
ancora mancano. Sareb- 
be un peccato che anche 


areo 


È INORDINE IL TUO AUTOGONFIABILE? 
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STAZIONE DI SERVIZIO REVISIONI ANNUALI 
FORNITURE NAVALI, INDUSTRIALI E NAUTICHE 


coro is Sosta. 


questa via si dimostrasse 
impraticabile, perchè la 
scelta di uno spazio pub- 
blico come un museo sa- 
rebbe, a nostro avviso, 


quella più giusta. Lì la, 


videoteca sarebbe dav- 
vero a disposizione della 
cittadinanza)». 

Sarebbe un peccato, 
lascia intendere la Pi- 
sciotta, anche perchè «i 
ragazzi della Cappella» 
(così venivano chiamati 
fino a qualche anno fa...) 
hanno già dovuto in- 
ghiottire diversi bocconi 
amari. Storie di promes- 
se e progetti come al soli- 
to andati in fumo. 

«Quando nell'85 fum- 
mo sfrattati dalla nostra 
sede storica di via Fran- 
ca — ricorda Rosella Pi- 
sciotta — l'allora sinda- 
co Richetti ci disse che la 
sede più logica poteva 
essere la chiesetta angli- 
cana di via San Michele, 
e ce la promise, nel caso 


che si fosse resa disponi- 
bile. Allora ci attivam- 
mo, facendo in modo che 
gli anglicani cedessero 
l'edificio al Comune e 
che venisse avviata la ri- 
strutturazione, su pro- 
getto dell'architetto Ber- 
ni, con gli stanziamenti 
del Fondo Trieste. A la- 
vori ultimati, un bel 
giorno fummo avvertiti 
dall'allora assessore alla 
cultura Pacor che il tem- 
pietto sarebbe stato de- 
stinato a sede del museo 
del neoclassico», 

«Ora ci risulta, invece 
— conclude la Pisciotta 
— che sia ridotto a un 
magazzino. Alcuni dico- 
no che dentro ci sono i 
bozzetti delle opere d'ar- 
te per il nuovo stadio, al- 
tri parlano addirittura di 
detersivi e di vari mate- 
riali dell'Usl. Noi, intan- 
to; siamo Sempre senza 
una sede adeguata», 
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GATALOGO IN SEDE 


CONVEGNO A OTTOBRE 
L'’Unesco a Trieste 
su etica e invenzioni 


Il «noyalla brevettabilità dei «geni» degli organi- 
smi viventi e dell'uomo in particolare, sancito 
dalle conclusioni del recente convegno sulla 
«mappatura del genoma 
citta dal Comitato scienti 
internazionale di studi sui diritti dell'uomo e dal 
Centro internazionale di studi di bioetica, sarà 
ribadito al direttore generale dell'Unesco ac- 
compagnato dalla «raccomandazione» di pro- 
porre alla Conferenza generale «l'adozione di 
principi che tendono ad escludere la brevettabi- 


AI fine di assicurare la messa in atto di questi 
principi, è stato previsto di organizzare un collo- 
io internazionale sui problemi etici derivanti 
dall'applicazione delle scoperte scientifiche e 
tecniche, dal 15 al 18 ottobre a Trieste, affidan- 
done la preparazione all'Istituto internazionale 
sui diritti dell'uomo in collaborazione con l'Ac- 
cademia europea delle scienze, arti e lettere del- 
l'Unesco e dell'Agenzia spaziale. 


umano» organizzato in 
fico e etico dell'Istituto 
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‘CENTRO ESTIVO 
DA GIUGNO A SETTEMBRE 


Si ELEZIONI [MA 
Marittima: Pds 

a confronto 

sul tema anziani 


La senatrice Maria Grazia Daniele, segretaria dell'undi- 
cesima commissione permanente lavoro e previdenza 
sociale, sarà in città per partecipare questo pomeriggio 
alle 17 all'incontro pubblico sul tema «Anziani-Trieste- 
Europa), Sxganizzola dal Partito democratico della sini- 
stra nella sala Oceania della Stazione Marittima. All'in- 
contro prenderanno parte anche Antonia Zanin, assi- 
stente sociale e Perla Lusa, consegliere regionale, segre- 
tario provinciale del Pds nonché vicepresidente della 
commissione regionale sanità e assistenza. In preceden- 
za alle 11.30, nella sede del Pds in via San Spiridione, la 
senatrice si incontrerà con dirigenti sindacali, consiglie- 
ri e pensionati. 


ll repubblicano Paolo Castigliego 
soddisfatto per la scelta di Segni 


Paolo Castigliego, segretario provinciale del Partito re- 
PIO triestino, in una nota saluta con entusiasmo 
la decisione dell'onorevole Mario Segni di contribuire 
con «I Popolari per la riforma» alla costruzione di 
un'«Alleanza Democratica» che punti assieme a Giusep- 
pe Ayala alla vittoria del nuovo sistema elettorale mag- 
gioritario uninominale alla guida del Paese. Ayala, come 
noto, fa parte di Alleanza Democratica assieme al coor- 
dinatore nazionale del movimento, Willer Bordon del 
Pds. «E' lo stesso obiettivo — continua Castigliego nel 
comunicato — che propone alle elezioni i "Al- 
leanza per Trieste', rompendo i vecchi schemi di destra e 
sinistra e unendo sotto un nuovo simbolo candidati di 
area repubblicana, cattolica, verde, socialista e di Verso 
Alleanza Democratica». Il candidato alla presidenza del- 
la Provincia è Franco Codega. 


Bordon: «Costruire un processo 
aggregante del polo progressista» 


In una nota Willer Bordon, pidiessino aderente al grup- 
po misto della Camera, dà voce in Parlamento al comita- 
to promotore di Verso Alleanza Democratica, del quale è 
coordinatore nazionale, movimento politico con uno 
scopo ben determinato che è quello di costruire in un 
processo aggregante il polo progressista della maggiori- 
taria. «Ad esso — continua Willer Bordon — partecipano 
prestigiosi esponenti della società civile, rappresentanti 
del mondo del lavoro, delle professioni e del volontaria- 
to, oltre a decine di parlamentari fra i quali Augusto Bar- 
bera, Francesco Rutelli, Giuseppe Ayala, Enzo Bianco, 
Fulco Pratesi e molti altri. 


Moralizzazione del Paese: 
il Msi ha aperto la campagna 


Ieri mattina in Piazza della Borsa si è tenuto il comizio 
d'apertura del Movimento sociale. Il candidato alla pre- 
sidenza della Provincia, Di Giorgio, ha esordito rimar- 
cando il valore della battaglia missina per la moralizza- 
zione della politica. Anche secondo i due capilista della 
regione, Menia e Giacomelli, come dice un comunciato, 
il Msi «si candida ad essere forza trainante della rivinci- 
ta di Trieste italiana». Nel corso dei vari comizi Dressi ha 
affrontato iltema del recupero degli anziani. 


Perelli (Psi) vuole unire Trieste 
su un’area liberal-riformista 


«Unire l'Italia e unire Trieste è l'obiettivo di fondo da 
erseguire in questo momento di trasformazione di 
ronte alle macerie di un vecchio regime e di un vecchio 

modo di fare politica». Secondo il socialista Alessandro 

Perelli, fondamentale sarà nei prossimi mesi il ruolo di 

un'area centrale di governo che, per quanto riguarda il 

Psi, non potrà avere che un solido riferimento liberal 

riformista. Perelli è insomma contrario all'ipotesi di un 

blocco di sinistra e uno di destra che vogliano dividere 

Trieste e l'Italia. 


| Verdi si richiamano alla legge 
contro le pubblicità dispendiose 


L'Associazione dei Verdi triestini annuncia che que- 
stanno, anche considerando le nuove norme sulla pub- 
blicità elettorale, «non sarà tollerabile l'esposizione di 
manifesti e di pubblicità dispendiosa ed abusiva al di 
fuori degli spazi assegnati ai vari raggruppamenti o delle 
regole per la REODLoe a pagamento su giornali e televi- 
sioni». I Verdi in particolare se la prendono con Donag- 
gio (Dc), Menia e Giacomelli (Msi) che «campeggiano in 
spazi a pagamento e, per i candidati missini, persino nei 
cartelloni riservati alla propaganda elettorale di tutti i 
partiti». 


Oggi al Pli dibattito con Zanone 
presidente nazionale del partito 


Questo pomeriggio alle 17, nella sede del Partito liberale 
in via Carducci 31, si svolgerà un incontro fra soci e 
simpatizzanti con l'onorevole Valerio Zanone, presiden- 


te nazionale del Pli. Il tema sarà «l'Italia che cambia: 
costruire il nuovo anche negli enti locali». 


L'Unione slovena critica Ciampi 
Non ha menzionato le minoranze 


L'Unione slovena ha valutato in modo molto critico il 
fatto che il presidente del Consiglio, Ciampi, non abbia 
ritenuto di menzionare; nelle sue dichiarazioni pro- 
grammatiche, il problema della tutela delle minoranze e 
in particolare l'esigenza di garantire la loro presenza 
nelle sedi istituzionali nel novero delle riforme elettorali 
che si stanno predisponendo e che avranno, ad avviso 
dell'Us, una forte caratterizzazione in senso maggiorita- 
rio, dunque penalizzante per tutte le forze minori. 


Il Fronte degli italiani dibatte 
su Fiume, parte della Croazia 


All'Hotel Continentale, questo pomeriggio alle 18, il 
Fronte degli italiani, proseguendo nell'attività di sensi- 
bilizzazione dell'opinione pubblica sull'Istria, Fiume e 
la Dalmazia, terrà un incontro sultema «Fiume, ieri città 
di confine, oggi Croazia». 


Il più esclusivo ed effica- 
ce metodo per prevenire 
e combattere la caduta 
dei capelli e per trattare 
ogni anomalia del cuoio 
capelluto. 


Vai al Centro Rigenera di via 
Diaz 22 ed avrai gratuitamente 
il tricogramma e l’analisi com- 
puterizzata del tuo capello 


fPNO 


acconciature 
maschili. _. 
femminili 
estetica 


Il Piccolo 


Trieste /Città 


‘SUCCESSO PER L'INIZIATIVA DELL’ASSOCIAZIONE RICERCA SUL CANCRO 


Azalee, fiori della generosità 


Distribuite 4 mila ME raccolti 80 milioni da devolvere alla lotta contro i tumori 


IN TESTA ALLA GRADUATORIA ITALIANA 
Morti per tumore: il primato 
é tristemente cittadino 


La lotta contro il «male 
del secolo» continua. De- 
ve continuare. 

Dopo le malattie del 
sistema circolatorio, itu- 
mori sono infatti la mag- 
giore causa di morte nel- 
la popolazione triestina: 
in un'anno — secondo gli 
ultimi dati resi noti dal- 
l'Istat — nella provincia 
di Trieste hanno causato 
la morte di 1.062 perso- 
ne. Sono stati, cioè, re- 
sponsabili del 26,6 per 
cento — vale a dire, di ol- 
tre un quarto — dei de- 
cessi verificatisi local- 
mente: in media, tre 
morti al giorno. 

Queste cifre, rapporta- 
te alla popolazione resi- 
dente, rivelano che la 
provincia di Trieste de- 
tiene, fra tutte le mag- 
giori province italiane, il 
triste primato della più 
elevata frequenza di de- 
cessi per tumori, con 
40,9 morti — in media, 
nell'anno considerato — 
ogni diecimila abitanti; 
media superiore del 56,1 
per cento a quella nazio- 
nale (pari a 26,2 decessi 
per diecimila abitanti). 

Frequenze elevate — 
ma inferiori, come rive- 
lano i dati riportati nella 
tabella, a quella di Trie- 
ste — si riscontrano an- 
che nelle province di Ge- 
nova (con 40,3 decessi 

ogni diecimila abitanti) e 
di Bologna (36,5). Quindi, 
in ordine decrescente, 
vengono le province di 
Firenze (33,9), Verona 
(29,8), Milano (29,4), Ve- 
nezia (29,1) e Torino 
(28,4). Le più basse fre- 
quenze di decessi impu- 
tabili a questa causa si 
registrano, invece, nelle 
province dell'Italia meri- 
dionale e insulare (che, 
al contrario di quelle del- 
l'Italia settentrionale e 
centrale, presentano tut- 
te medie al di sotto di 
quella nazionale) e in 
particolare .in quelle di 
Taranto (con 17,1 decessi 
ogni centomila abitanti), 
Bari (17,8), Napoli (18,4) 
e Palermo (18,6). 

Nel valutare queste ci- 
fre e la relativa gradua- 
toria, vanno comunque 


Decessi per tumori 
nelle maggiori 
province italiane 


Decessi per 
10.000 al 
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tenuti presenti i molte- 
plici e complessi fattori 
che concorrono a deter- 
minare la diffusione del- 
la malattia tumorale: 
dall'età e dalla durata 
media della vita della po- 
polazione residente, al 
sesso (il rischio di morta- 
lità per tumori è, per gli 
uomini, generalmente 
più elevato che per le 


: donne); dalle condizioni 


ambientali, sia generali 
che sul posto di lavoro, 
all'alimentazione, all'in- 
quinamento atmosferi- 
co, alla diffusione del fu- 
mo, ecc. 

Un'ulteriore analisi 
dei dati rivela, inoltre, 
che nella nostra provin- 
cia il maggior numero 
dei decessi attribuiti — 
nell'anno considerato — 
a questa malattia è colle- 
gato ai tumori che hanno 
colpito la trachea, i bron- 
chi e i polmoni (che sono 
stati responsabili della 
morte di 207 persone, 
pari al 19,5 per cento, 
cioè a un quinto, del to- 
tale), seguiti dai tumori 
all'intestino (134 casi), 
alla mammella (87), al fe- 
gato e alle vie biliari (84), 
allo stomaco (78) e agli 


organi genitali della don- 
na (40). Ben 432 decessi, 
poi, figurano — nelle sta- 
tistiche —. classificati 
sotto la voce «altri tumo- 
ri) (comprendente i tu- 
mori dei tessuti linfatico 
ed ematopoietico), men- 
tre 28 decessi sono stati 
attribuiti a carcinomi «in 
situ» benigni o di natura 
non specificata. 

Oggi, come assicurano 
gli esperti, il 50 per cento 
— cioè la metà — delle 
neoplasie può essere cu- 
rato con successo. E uno 
dei mezzi per conseguire 
e possibilmente superare 
tale obiettivo è la pre- 
venzione. 

Purtroppo — malgra- 
do sulla stampa, alla te- 
levisione e alla radio se 
ne parli ogni giorno — su 
questo male perdura an- 
cora una diffusa igno- 
ranza. Conoscerlo, inve- 
ce, significa avere la pos- 
sibilità di prevernirlo e 
— attraverso diagnosi 
precoci e interventi tem- 
pestivi — guarirne. 

E tale attività infor- 
mativa è maggiormente 
necessaria proprio in 
quelle città e in quelle 
regioni, quali Trieste e il 
Friuli-Venezia Giulia, 
nelle quali questo subdo- 
lo e spietato male è mag- 
giormente diffuso. 

Si inserisce, in un 
complesso di attività in- 
tese a soddisfare questa 
esigenza, l'iniziativa del 
Centro regionale di rife- 
rimento oncologico (Cro) 
di Pordenone, il quale, 
circa un anno fa, nel gen- 
naio ‘92, ha istituito (con 
il patrocinio della Lega 
italiana per la lotta con- 
tro i tumori, sul modello 
dei telefoni oncologici 
europei), primo in Italia, 
il «mumero verde» 1678- 
54009, chiamando il 
quale chiunque può otte- 
nere informazioni sulle 
patologie neoplastiche e 
sulle implicazioni clini- 
che e psicologiche che un 
tumore può provocare a 
un paziente, alla sua fa- 
miglia e a coloro che lo 
circondano. 

Giovanni Palladini 


«Quanto vale un'azalea il 
9 maggio? Dipende dal va- 
lore che date alla ricerca». 
Era questo l'invito che si 
leggeva sui cartelloni posti 
a delimitare lo spazio di 
piazza della Borsa riserva- 
to ieri ai banchetti del- 
l'Airc, l'Associazione ita- 
liana per la ricerca sul 
cancro. L'invito non è ri- 
masto inascoltato: le 4 mi- 
la azalee offerte a quanti 
versavano la quota asso- 
ciativa di 20 mila lire sono 
andate a ruba, fruttando 
un incasso di 80 milioni. 
Iniziata di buon mattino, 
l'operazione «Azalea della 
ricerca» si è conclusa alle 
2 del pomeriggio, dopo la 
distribuzione delle ultime 
50 piante trasportate da 
Muggia (dove era sistema- 
to un altro punto logistico) 
per accontentare quanti 
ancora stazionavano in 
piazza della Borsa. 

Il successo dell'Airc è 
stato favorito dalla matti- 
nata semiestiva nella qua- 
le i triestini si sono river- 
sati a frotte nel ‘salotto 
buono' della città. Un suc- 
cesso scandito dalle note 
di «Fratelli d'Italia» pro- 
pagate dagli altoparlanti 
del Msi; che una ventina 
di metri più in là (giusto 
dove era’ fissato l'arrivo 


Una gran folla si è assiepata ieri mattina attorno 
alle piante distribuite dall’Airc in piazza della 
Borsa, nella giornata dell'«Azalea per la ricerca». 


(Italfoto) 


della biciclettata del Giclo 
club Trieste) aveva orga- 
nizzato un comizio. E in- 
corniciato dai volantini 
distribuiti da «Amare 
Trieste», e ancora dal ban- 
chetto della Lega interna- 
zionale per l'abolizione 
della pena di morte. Oltre 
a Samo Pahor, conferen- 
ziere delle prime domeni- 
che del mese zittito dal 


mancato permesso della 
Questura alla sua pubblica 
performance. 

Le «azalee della ricerca» 
(ben 62 mila distribuite 
nel Triveneto) sono arri- 
vate dal vivaio Friul Aza- 
lea di Povoletto: una scel- 
ta ‘regionale’ con la quale 
l'Airc ha voluto favorire il 
mercato nostrano. Nell'or- 
ganizzazione dell'iniziati- 


va si sono impegnati una 
quarantina di volontari 
sia a Muggia (dove sono 
stati coordinati da Marina 
Ruminiani) che a Trieste: 
qui hanno prestato la loro 
opera tutte le aderenti del 
sottocomitato Amiche del- 
l'Airc assieme alle loro fi- 
glie e ad altri collaborato- 
Ti: Vanna e Paolo De Carli 
Marchi hanno messo a di- 
sposizione le strutture per 
l'allestimento dei ban- 
chetti, 

Particolamente soddi- 
sfatto della generosità dei 
triestini il comitato citta- 
dino dell'Airc formato da 
Etta Carignani, Donata 
Hauser, Véronique della 
Torre e Tasso e Francesco 
Parisi. «Nella nostra regio- 
ne, ha detto Carignani, 
l'anno scorso si sono am- 
malate di cancro più di 
800 donne. L'obiettivo cui 
stiamo lavorando è quello 
di invitare a uno screening 
preventivo tutte le donne 
in età fertile della regio- 
ne». E con gli oltre 50 mi- 
liardi annui raccolti in tut- 
ta Italia, l'Airc continua a 
finanziare progetti di ri- 
cerca e borse di studio con 
cui proseguire la lotta al 
‘male del secolo‘. 

Paola Bolis 


Lunedì 10 maggio 1993 | 


«LA PIRA» 
Tangenti, 
dibattito 

Da oltre un anno Mi- 
lano è stata ribattez- 
zata con spregio 
«Tangentopoli» e a 
questo termine è col- 
legato un diffuso cli- 
ma giacobino e giu- 
stizialista che invoca 
il bisturi e la ramaz- 
za. Il sistema dei 
partiti è stato in gran 
parte demolito dalle 
inchieste della Magi- 
stratura, ma anche 
dalla stampa, dalla 
protesta dei cittadini 
e dall'azione delle 
stesse forze politiche 
nel nome del «rinno- 
vamento». Ma dopo 
la demolizione è 
tempo di costruire, 
come recita il sotto- 
titolo del dibattito su 
«Informazione e po- 
litica» promosso dai 
centri culturali «Il 
segno» e «Giorgio La 
Pira» alla sala Vulca- 
nia della stazione 
marittima per oggi 
alle 18.15. All'incon- 
tro interverranno 
l'avvocato Giuseppe 
Zola, già prosindaco 
di Milano durante la 
giunta Pillitteri e 
Maurizio Vitali, gior- 
nalista de «Il Giorno» 
la cui proprietà l'Eni, 
è entrata nell'inchie- 
sta «Mani pulite». 


BANCHE 
Scuole 


premiate 


Anche due scuole 
della provincia. di 
Trieste sono state 
premiate ieri a Por- 
denone nel corso del- 
la cerimonia finale 
del concorso «Cine- 
ma e scuola», indetto 
fra . studenti delle 
scuole elementari, 
medie inferiori e me- 
die superiori dal 
Centro iniziative 
culturali di Pordeno- 
ne in collaborazione 
con il Consorzio fra 
le banche popolari 
del Friuli Venezia 
Giulia, al quale han- 
no partecipato oltre 
duemila ragazzi e 
duecento insegnanti. 
Hanno ricevuto di- 
verse' pubblicazioni 
la scuola elementare 
«Gianni Rodari» di 
Trieste per i video 
«Salviamo i colori del 
mondo», «Pubblici- 
tà» e «Cò ierimo pu- 
tei» e la media «Na- 
zario Sauro» di Mug- 
gia per le diapositive 
«Quante storie nella 
storia». 

Scopo del concor- 
so è di stimolare nei 
giovani l'approfon- 
dimento della cono- 
scenza del linguag- 
gio e delle nuove tec- 
niche della comuni- 
cazione. 


AFFOLLATA LA MANIFESTAZIONE ORGANIZZATA DAL CICLO CLUB 


In 400 alla pedalata benefica 


L’incasso sarà devoluto alla Caritas per 1° ine ai profughi e agli anziani soli 


Un momento della pedalata. (Italfoto) 


Gielo tersissimo, sole 
splendente e brezzolina 
frizzante hanno fatto da 
cornice alla pedalata be- 
nefica organizzata ieri 
mattina dal Ciclo club 
Trieste: alle 9in puntoin 
piazza della Borsa i 405 
ciclisti amatori iscritti 
(5.000 lire l'iscrizione) 
hanno staccato i piedi da 
terra e, lungo via Filzi, 
via Ghega, la stazione si 
sono immessi in viale 
Miramare e poi via via fi- 
no alla Costiera. Giro di 
boa a Sistiana e poi rien- 
tro alle 11.15 allo stesso 
punto della partenza, 
con un quarto d'ora di 
anticipo sull'ora previ- 
sta. 

A eccezione di un pic- 
colo incidente del quale è 
rimasta vittima una 
bambina, prontamente 


CERIMONIA OFFICIATA DAL VESCOVO 


Nuova monaca di clausura Un «tesoro» i HER soffitta 


al convento di San Cipriano 


E' ferrarese, ha 32 anni, si 
chiama Marina Zambelli. 
Ieri ha fatto la sua profes- 
sione solenne che l'ha in- 
serita definitivamente 
nella clausura benedetti- 
na di San Cipriano. 

Alle 16, nella chiesa del 
convento claustrale trie- 
stino, la giovane emiliana , 
si è consacrata a Dio nel 
corso di una solenne ceri- 
monia officiata dal vesco- 
vo di Trieste, Lorenzo Bel- 
lomi. Suor Marina ha fatto 
la sua professione solenne 
davanti al vescovo e alla 
badessa, suor Annunziata, 
alla presenza dell'intera 
comunità religiosa forma- 
ta da ventidue monache e 
dei suoi familiari giunti da 
Ferrara. 

La cerimonia religiosa 
ha costituito pure l'occa- 
sione per ricordare il sog- 
giorno nel monastero di 
San Cipriano di Giovanni 
Paolo Il avvenuto proprio 
unanno fa. 

Sergio Paroni 


Suor Marina Zambelli, trentaduenne ferrarese, è 
stata festeggiata dalle monache di clausura di 
Sauì Cipriano nel giorno del suo ingresso nella 
comunità claustrale. (Foto Sterle) 


CONCLUSA LA MOSTRA AL FISSI 


Strumenti antichi per lo SUDO della fisica trovati in solaio 


Si è chiusa sabato con un 
bilancio più che positivo la 
mostra di strumenti di 
chi per lo studio della. 
ca allestita dall'Istituto 
magistrale Carducci perla 
settimana nazionale della 
cultura scientifica, In soli 
sette giorni i visitatori so- 
no stati oltre cinquecento. 
E tale successo ha indotto 
la direzione della scuola a 
procrastinare la chiusura 
di un'altra settimana. Tra 
gli oggetti esposti, e che 
costituirono la dotazione 
fornita dal Coe all’al- 
lora Liceo femminile tra il 
1874 e il 1915, innumere- 
voli carte geografiche. 
Una suggestiva carta to- 
ponomastica di Trieste 
‘antecedente al 1915, in 
cui spiccano vie antiche, 
come la Corsia Stadium. E 
ancora atlanti di tutti i ti- 
pi. Bellissimo uno astro- 
nomico, con le pagine in- 
giallite dal tempo, datato 
1890. 

Ma da dove è saltato 
fuori tutto questo ben di 


Dio? «Dalle nostre soffit- 
te», rispondono con una 
punta di civetteria gli in- 
segnanti dell'istituto ma- 
gistrale, «... che sono fonte 
inesauribile di tesori». Ed 
è proprio vero. Già lo scor- 
so anno, in una di queste 
soffitte, che era «spranga- 
ta» da annie anni, si ritro- 
varono una gran quantità 
di RIA scientifico- 
naturalistici dei primi del 
Novecento, accatastati là 
in una vera stratificazio- 
ne storica, dalla fondazio- 
ne della scuola avvenuta 


DIETA OSPEDALIERA E NUTRIZIONE ARTIFICIALE DISCUSSE IN UN CONVEGNO 


Luci e ombre sul cibo dei degenti 


L'Usl Triestina spende, in 
media, 4 miliardi ogni an- 
no per l'acquisto di derra- 
te alimentari. Nutrire ogni 
assistito e ogni dipendente 
costa all'istituzione, ogni 
Fionio, 13.300. lire, Soltan- 
to il 2% in più rispetto al 
1991. I pazienti e gli im- 
piegati che usufruiscono 
del servizio mensa forse 
non sanno, però, che quel- 
lo che mangiano è cibo 
precotto e congelato, già 
confezionato con tanto di 
vassoio. Nell'ospedale di 
Cattinara, come nel com- 
prensorio di S. Giovanni, 
le pietanze, poco prima del 
consumo, vengono «rige- 


nerate» in forni ventilati, 
che ciascun reparto ha. 
Chi si occupa di questa 
operazione, che spesso 
viene eseguita frettolosa- 
mente, è l'infermiere di 
turno. Al Maggiore, al 
Santorio e nella struttura 
sanitaria di via Farneto, 
gli stessi cibi vengono ri- 
scaldati «in massa» e di- 
stribuiti con carrelli ter- 
mici. E il «miraggio» di un 
servizio tipo ristorante, 
frena le proteste degli 
utenti. i 
Tutto questo è emerso 
dall'intervento del coordi- 
natore amministrativo 


dell'Usl Franco Zigrino, 
che, nella seconda giorna- 
ta del Convegno nazioanle 
sulla dietetica ospedaliera 
e sulla nutrizione artifi- 
ciale, ha fatto notare 
quanto l'Usl abbia rispar- 
miato in personale e quan- 
ta elasticità gestionale ab- 
biano acquisito le cucine 
ospedaliere. Al convegno, 
articolatosi in due giorna- 
te indirizzate agli infer- 
mieri professionali, sono 
intervenute varie perso- 
nalità del mondo medico 
triestino e nazionale. 

Il direttore sanitario di 
Cattinara, Manuela Stroi- 
li, ha replicato che per cia- 


scun assistito viene «pre- 
notato» in anticipo il pasto 
prescritto nella sua dieta 
personalizzata e che il ci- 
bo, viene scongelato con 
attenzione e secondo le 
norme igieniche, sotto 
stretto controllo dei re- 
sponsabili di reparto. 
Quando il paziente per 
motivi di carattere medico 
non può deglutire il suo 
pasto, viene adottata la 
nutrizione artificiale, di 
cui si è largamente discus- 
so venerdì pomeriggio. 
Gabriele Toigo, dell'Istitu- 
to di patologia medica del- 
l'università di Trieste, 


coadiuvato dagli altri do- 
centi, ha spiegato che que- 
sti assititi devono assume- 
re del cibo artificiale, co- 
stituito da elementi essen- 
ziali per la sopravvivenza 
dell'organismo. Il prepa- 
rato può esser inoculato 0 
in vena o nel tubo digeren- 
te attraverso un sondino 
naso-gastrico. Ultima- 
mente si è visto che en- 
trambe le operazioni sono 
eseguibili in certi soggetti 
anche a domicilio. Nella 
nostra città, le persone 
che si curano così sono 23, 
di cui tre sono adulti. 
Rossanna Vesnaver 


nel 1874. 

Ma l'ultima perlustra- 
zione, compiuta di recen- 
te, nel secondo dei vani 
del sottotetto dell'istituto, 
è stata ancora più stupe- 
facente. Tra nuvole di pol- 
vere e ragnatele sono ap- 


parsi strumenti di naviga-' 


zione ottocenteschi, bus- 
sole, cannocchiali. Un 
prezioso «ottante» sette- 
centesco. Inoltre, una 
macchina Gaumont per 
proiezioni cinematografi- 
che ante litteram, cioè a 
un fotogramma per volta. 


Ma l'elenco intero sa- 
rebbe infinito. Per tutto ci- 
tiamo ancora un telefono 
in legno della casa berli- 
nese «Ernecke». «Voleva- 
mo utilizzare», spiega la 
professoressa Consilia 
Balsamo, «le soffitte per i- 
cavarne dei laboratori 
scientifici, visto che la 
scuola ha gravi carenze di 
spazio. E così abbiamo tro- 
vato i preziosi strumenti». 
«Ma il nostro desiderio», 
dice un'altra insegnante, 
Elisabetta Cordante, «è 
quello di realizzare una 
nostra permanente di tut- 
to il materiale che molti 


collezionisti ed amatori ci ‘ 


invidiano e che per il mo- 
mento siamo costretti a ri- 
mettere nella polvere». In 
proposito c'è una promes- 
sa del Comune a risiste- 
mare delle antiche bache- 
che, in dotazione della 
scuola, che potrebbero così 
ospitare la ricca colleziò- 
ne scientifica. 

da. cam. 


soccorsa, tutto si è svolto 
regolarmente. Premi, 
trofei e coppe sono anda- 
ti un po' a tutti: al grup- 
po più mumeroso (20 
iscritti dipendenti della 
Regione), al più anziano 
(Alfonso Imbro, di 75 an- 
ni), al più giovane (Mar- 
co Perfetto, 3 anni, siste- 
mato su un apposito seg- 
giolino fissato alla bici 
del papà), alla più giova: 
ne (Nika Nailisek di 4 an- 
ni), alla famiglia più nu- 
merosa, quella di Mauri- 
zio Consoli. Premiato an- 
che il possessore di una 
bici con stereo, mentre 
un riconoscimento spe- 
ciale è andato a Fabio 
Crisma per la collabora- 
zione prestata. 

Priva di contenuti 
agonistici, la pedalata si 


è sviluppata su due per- 
corsi, il primo riservato 
ai meno allenati arrivava 
fino al bivio di Mirama- 
re; l'altro, quello ufficia- 
le, fino a Sistiana. I due 
gruppi si sono poi ricon- 
giunti sulla strada del ri- 
torno presentandosi 
compatti all'arrivo. Il ri- 
cavato della manifesta- 
zione, sponsorizzata da 
tre aziende triestine “e 
patrocinata dalla Regio- 
ne, è stato interamente 
devoluto alla Caritas 
che, tramite il suo re- 
sponsabile per Trieste, 
don Mario Del Ben, prov- 
vederà a destinare la 
somma; una parte andrà 
per i profughi dell'ex Ju- 
goslavia, il resto per assi- 
stenza agli anziani che 
vivono da soli. 


Balene lontane 


Le balene nel Golfo? No, ma la difesa 
dei cetacei lontani bisogna pur farla. 
Oltre duecento persone hanno preso 


parte ieri mattina alla 


manifestazione indetta da 
«Greenpeace» in favore delle balene. 
Siè trattato di una passeggiata con 
sosta a Miramare. Consentite l'ironia: 
quel che conta è il pensiero. (Italfoto) 


Infermieri professionali, medici e dirigenti dell'usi hanno partecipato al convegno nazionale su 
«dietetica ospedaliera e nutrizione artificiale», (Italfoto) 
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LA GRANA’ 


Una tartaruga 
«Inscatolata» 
all’acquario 


i . 
n 


Felici 


Una serena passeggiata. 
Deboni Marasso, la picco: 
tempo unico caporeparto donn 
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nonostante la guerra 


Sorridono, per le vie di Roma, Irma 
la Silvietta e Silvia Scoda, a quel 
a del Comune di Trieste, 


Famiglia Vascotto 


Il Piccolo [11] 


‘E un gesto vergognoso 
rubare fiori dalle tombe’ 


Il giorno 5 maggio si è 
svolto il funerale di mio 
padre. Dopo la tumula- 
zione nella tomba di fa- 
miglia, avvenuta verso le 
12, sono stati riposti vici- 
no alla stessa circa 40 
mazzi di fiori e alcuni cu- 
scini, attestanti l'affetto 
e la stima di parenti e 
amici. Il mattino dopo, 
alle «ore 8», di tutti quei 
fiori e, sottolineo tutti, 
non era rimasta traccia. 

Le persone, o persona, 
responsabili/e di questo 
incivilissimo gesto, oltre 
ad essere disoneste, non 
sono degne di'‘avvicinar- 
si alla loro tomba senza 
sentire il muto rimprove- 
ro dei loro cari, non certo 
grati di simile «omag- 
gio». Si tratta di furto, 
ma di un furto che va al 
di là delle poche o tante 
lire risparmiate. 

Lascio, in ogni caso, 
aperta la possibilità ed il 
trieste dubbio che tutti 
quei fiori abbiano avuto 
altra, occulta e sporca, 
destinazione. 

Malgradolacarentevi- 


gilanza cimiteriale, resto 
comunque fiduciosa che, 
dall'alto, qualcuno che 
tutto vede, giudichi que- 
sti esseri non degni di 
chiamarsi tali. 

Viviana Sossi 


IH«giallo» 
delsupermercato 


Opportunità di un nuovo 
supermercato in. centro 
storico? Ovvero il giallo 
divia Diazn. 19: protago- 
nisti un notoi istituto di 
credito cittadino, un con- 
dominio e un promitten- 
te acquirente. 
L'ambiente, dove è pre- 
visto lo sviluppo della 
trama, è ilpiano terra de- 
stinato a supermercato 
dove i futuri utenti 
avranno l'enorme van- 
taggio di farsi spingere i 
carrelli dal bus della li- 
nea 30, avendo anche 
l'opportunitàdifarliarri- 
vare vicino al proprio 
mezzo parcheggiato in 
seconda o terza fila. 
Sempreché all'incro- 
cio, come già avviene 
spesso, non si sia verifi- 


cato un tamponamento 
o un incidente, essendo 
le strade a senso unico 
‘perennemente intasate. 

Dovrebbero assistere 
alla scena i condomini 
dei piani superiori già 
svegli alle 6 del mattino 
per assistere alle opera- 
zioni di carico/scarico. 

In alternativa potreb- 
berofarejoggingtraicas- 
sonetti e il cumulo di ri- 
fiuti, disturbando il quie- 
to pasto dei miniquadru- 
pedi della zona. 

Come in ogni giallo 
che si rispetti è difficile 
individuare lo sviluppo 
della trama: bisognerà 
aspettare «l'incidente» 
perindividuareilrespon- 
sabile, ameno che l'auto- 
re non interrompa il pro- 
gettononparticolarmen- 
te gradito e, sicuramen- 
te, non necessario. 

Domina Srl 


Monumento 

a Sissi 

Scrivo per rivolgere un 
appello all'amministra- 
zioneprovincialeecomu- 


nale, attraverso il vostro 
giornale, in riferimento 
al rispetto per la memo- 
riastorica alla principes- 
sa eimperatrice Elisabet- 
ta vorrei che si sistemas- 
se una volta per sempre 
ilsuomonumento(realiz- 
zato dauninsigne sculto- 
re) all'ingresso del parco 
di Miramare tra le due 
gallerie all'interno del 
giardino, n modo che sia 
protetto da eventuali 
vandalismi, e si in vista 
al pubblico a testimo- 
nianza della sua presen- 
za nella famiglia degli 
Asburgo, nel castello di 
Miramare, e a Trieste, co- 
me avvenne in vita, fatto 
che viene riportato in un 
libro di letture per le 
scuole del 1906 (alla pag. 
103) in cui si parla di 
una sua visita al castello 
nel 1885. Errato pensare 
di sistemarlo in piazza 
Libertà, luogo inadatto 
per ricordare la figura di 
una persona che fa parte 
della nostra storia, come 
è ricordato G. Oberdan 
nella piazza omonima. 
Giovanni Franzil 
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POSTE E FERROVIE / COME TUTELARE LA SEGRETEZZA DEI MESSAGGI TELEGRAFICI E SALVARSI DAI BALZELLI DI VIAGGIO 


Intendo denunciare due 
soprusi. compiuti dal- 
l'Amministrazioneposta- 
le a Trieste e dalle Ferro- 
vie dello Stato a Udine. 1) 
Chi non ha l'apparecchio 
a casa può trasmettere 
un «fax» alla Posta cen- 
trale a Trieste. Attenzio- 
ne però. Deve lasciare 
l'originale o gli originali 
all'ufficio telegrafico. Se 
vuoleconservarlidevefa- 
reuna fotocopia. L'appa- 
recchio delle fotocopie 
non c'è alla Posta centra- 
le. Bisogna rivolgersi a 
una cartoleria vicina. E 
se capita di trasmettere 
un «fax» di lunedìo di do- 
menica quando tuttiine- 
gozi, comprese le cartole- 
rie e i negozi di articoli 
fotografici sono chiusi? 
Questa disposizione è 
non solo illegale ma an- 
che vessatoria. Illegale 
‘perché il «fax» si avvale 
di circuiti telefonici e 
non telegrafici e l'ascolto 
(quindi, per il «fax», lavi- 
sione) di comunicazioni 
telefoniche è vietato, @ 
menodiparticolare auto- 
rizzazione da parte della 
Magistratura. Ha l'Am- 
ministrazione postale 
questa autorizzazione? 
In tutti i Paesi del mon- 
do, anche in Cina, sissi- 
gnori, il «fax» è una co- 
municazione privata e 
l'originale trasmessovie- 
ne riconsegnato subito al 
mittente. Capisco le pre- 
occupazioni del ministe- 
ro. Hanno paura di venir 
coinvolti în complicità 
per eventuali insulti al 
ministro competente. 
Niente paura: vedranno 
con il prossimo voto se le 
Poste continueranno ad 
essere amministrate co- 
SÌ. 
2)Una signora austria- 
ca sale sul «Romulus» a 
Udine, con il regolare bi- 
glietto. Il controllore 
chiede il supplemento 
«Eurocity». La signora 
cade dalle nuvole. In Au- 
Stria, chi viaggia in se- 
conda classe sull'«Euro- 
city» non paga supple- 
menti. «Nessuno mi ha 
dettonulla» dicelasigno- 
ra.Il controllore spicca il 
biglietto: 4800 lire di bal- 
zello, più 6000 di esazio- 
suppletive (balzelloan- 
Cora più ignobile). Non 
Contento il controllore 
@Pplica un «arr.» (che sa- 
rebbe un arrotondamen- 
to, da lire 4800 a lire 
5000; duecento lire son 
Poca cosa ma chi gli dà il 
diritto di farlo?) e appli- 
ca SRL 2 
un cambio lira-scelli- 
no come gli strozzini del 
Cairo(12.000lrepercen- 
to scellini quando ilcam- 
to era di 13.500 lire, al 
Massimo 13.000). 
Luciano Cossetto 
III 


Farai: 


della Vittoria 


Per quanto segnalato sul 
Piccolo del 9 aprile a pro- 
Posito del Faro della Vit- 
toria, corre l'obbligo di 
brecisare che, del monu- 
mento illuminante, è ac- 
cessibile — come pur- 
troppo gi da lungo tempo 


avviene — solo la prima 
corona circolare agget- 
tante, e, quindi, solo una 


‘parte scarsamente appe- 


tibile al pubblico, che, vi- 
ceversa, da anni, anela 
di raggiungere la corona 
superiore, immediata- 
mente sottostante la lan- 
terna, per poter final- 
‘mente offrire allo sguar- 
do una vista straordina- 
ria. Fortunatamente chi 
scrive ha avuto modo, a 
suo tempo, di accedervi, 
ndo operava ancora 
il vecchio, disponibile, 
guardiano del faro. 

Un altro fatto che ci 
sembra doveroso di an- 
notare riguarda la pre- 
senza di varie persone, 
nell'agognata terrazza, 
quando ai più ne è pre- 
clusa la fruizione. 

Ci è stato detto che sa- 
rebbero parenti e/o ami- 
ci, dei nuovi «custodi» 
del faro. Quanto riferito, 
oltre a provocare non po- 
co disappunto ai «comu- 
ni mortali», in fila spe- 
ranzosi, suscita qualche 
dubbio sulla liceità di ta- 
le linea di condotta: se il 
faro non può essere reso 
disponibile al pubblico, 
ciò deve ritenersi per tut- 
ti gli estranei e, quindi, 
per chiunque non debba 
‘sovraintendere il funzio- 
namento, o altro, del fa- 


To. 

In Italia dobbiamo ac- 
quisire il concetto che la 
legge è e deve essere 
‘eguale per tutti, e ciò che 
accade in questi giorni 
dovrebbe servire di esem- 
‘pio ai tracotanti. 

Mauro Bena 


Leggende 
misteriose 


Sono un appassionato di 
storia di Trieste, special- 
mente per ciò che riguar- 
da leggenda e tradizioni 
locali. E' appunto circa 
una leggenda di caratte- 
re religioso che scrivo, e 
precisamente la famosa 
«Madonna dei 
quell'immagine marmo- 
rea che si trova esposta 
inunacappelletta delpa- 
lazzo dell'Inail'in via del 
Teatro Romano. 

Conosco abbastanza be- 
ne ciò che dice la tradi- 
zione del ritrovamento 
della statua nel giardino 
di un osteria sotto il ca- 
stello (1836 circa), del fa- 
moso lancio della boccia 
a opera di un giocatore 
sacrilego, ma di due cose 
non sono alcorrente e sa- 
rebbero queste: 

a) la tradizione narra 
che il giocatore sacrilego 
finìmaleisuoigiorni; eb- 
bene, da quali sventure, 
disgrazie, il suddetto gio- 
catore fu colpito alla fine 
della sua vita? 

b) La tradizione narra 
che per un periodo l'im- 
magine sacra della Ma- 
donnavenneespostanel- 
l'AndronadellaPancogo- 
lain Cittavecchia: vorrei 


sapere il motivo per cui* 


la statua fu trasferita dal 
giardino dell'osteria sot- 
to il castello in tale sun- 
nominata Androna della 


Fiori», . 


‘Pancogola. 
Essendoilsottoscritto un 
accanito appassionato 
di storia e leggende loca- 
li, dato che dv mie ricer- 
che effettuate in proposi- 
to (Biblioteca civica, Cu- 
ria, Convento di S. Maria 
Maggiore, Biblioteca del- 
l'Orto lapidario) non 
hanno dato l'esito positi- 
vo sperato, chiedo viva- 
mente e gentilmente se 
qualcuno può venirmi in 
aiuto. 

Mario Zorni 


———@ 
Glishow 

di Riina 

Da qualchetempo sta an- 
dando in onda, sia sulle 
reti Rai che su quelle pri- 
vate, un nuovo spettaco- 
lo: il «Riina Show». Lo 
spettacolo è molto diver- 
tente. Il conduttore, tale 
Totò Riina, simpatica- 
mente detto u'‘curtu, si 
trova in una cella del- 
l'aula bunker del carcere 
romano di Rebibbia. Da- 
vanti alla cella vi sono al- 
cunicarabinieri, moltifo- 
tografi e cronisti. Qual- 
che puntata fa, una gior- 
nalista ha rivolto a Riina 
una domanda: «Cosa ci 
raccontadelfamoso, pre- 
sunto bacio fra lei e il se- 
natore Andreotti?». Ri- 
sposta: «Sei bella!». E il 


tot 


Cad 


LITTLE 


Ifidanzatini 
1949: i miei genitori, Corinna e 
Ilario, nella prima ‘posa’ da 
fidanzati. Da pochi giorni hanno 
festeggiato ilirentottesimo 


anniversario di matrimonio. 
Gloria Alessio Fontana 


pubblico a casa, giù a ri- 
dere. Che simpatico! Poi 
Totò sorride, lancia oc- 
chiate maliziose, saluta, 
insomma un vero profes- 
sionista del video. Ma 
perché ci siamo accorti 
solo ora della sua bravu- 
ra? Certo, c'è anche chi, 
evidentemente invidio- 
so, parla di alcune om- 
bre sul suo passato. Forse 
ha ucciso un po' di perso- 
ne, non personalmente, 
si capisce, è un signore, 
non si sporca le mani, Le 
ha fatte uccidere così, 
simpaticamente, per di- 
vertirsi un po‘, è un ra- 
gazzo vivace, bisogna ca- 
pirlo. E poi, chi erano 
queste persone: Pio la 
Torre... Falcone... Borsel- 
lino... uomini esagerata- 


mente onesti, erot positi- - 


vi, che hanno dato la vita 
perché credevano nella 
giustizia. Idealisti quin- 
di, ‘personaggi d'altri 
tempi. Ora viviamo in 
una società nichilista, la 
vita umana non conta 
niente, siamo nell'epoca 
degli eroi negativi per 
cui, prendiamo atto di 
ciò econcediamopiùspa- 
zioalleesibizionitelevisi- 
ve di ladri, mafiosi e as- 
sassini. Sono loro il futu- 
rodellatelevisioneitalia- 
na. 
‘Alessandro Gargottich 


Dipendenti 
regionali 

La classe politica è s09- 
getta in questo periodo a 
critiche feroci a seguito 
del ciclone infinito di 
Tangentopoli, e vede mi- 
nacciato il suo potere e il 
suo futuro. Si è difesa fi- 
nora con il vittimismo 
(«Siamo soggetti a perse- 
cUZiONI, a complotti, a 
strategie . destabilizzan- 
ti»). Ma ultimamente ha 
individuato Una precisa 
categoria di persone alle 
quali addossare la re- 
sponsabilità dei suoi fal- 
limenti: i dipendenti 
‘pubblici. Già altre volte 
abbiano denunciato co- 
me i dipendenti pubblici 
fosserofacile bersaglio di 
critiche generalizzate e 


quindi scorrette, Ma ulti- 


mamente abbiamo dovu- 
to con amarezza consta- 
tare che queste. critiche 
astiose sono diventate 
usuali da parte dei politi- 
ci regionali. Non citere- 
mo le ripetute afferma- 
zioni udite in Consiglio 
regionale a carico dei di- 
pendenti, giudicati una 
massa di sciaguratiinca- 
paci e senza alcuna vo- 
glia di lavorare, Ciò per- 
ché non abbiamo il testo 
stenografico di queste ac- 
cuse. Ci limitiamo a ri- 


TITTI 


A comprare « Il 


di Roiano. Siamo nell'anno 1956. 


La vecchia edicola al ponte 
accanto alla 


Mia moglie è la bimbetta con.il fiocco rosa, 
sorellina e a mia suocera. 


portare le frasi più signi- 
ficative di due interviste 
rilasciate ad alcuni quo- 
tidiani regionali dai più 
alti esponenti del gover- 
no regionale. Il 27 marzo 
il presidente della Giun- 
ta regionale Turello, a 
proposito del personale 
operante presso gli Enti 
che, a seguito della nor- 
* mativarecentemente ap- 
‘provata, verranno accor- 
pati, affermava su un 
quotidiano che esso «sa- 
rà riciclato e si manderà 
a lavorare», visto che fi- 
nora a ora «ha contribui- 
to ad accrescere ineffi- 
cienza è costi, senza pro- 
durre». Per non restare 
spiazzato, il 30 marzo il 
vicepresidente Saro si af 
frettava a dire la sua : 
«Danoinonc'è unaburo- 
crazia neutra: la mag- 
gior parte è legata con ul 
sistema e non produce. 
Cosafarà questa burocra- 
zia? Anche quelli che era- 
no stati assunti da Dc, 
Psi e Pds si schiereranno 
con chi comanda e conti- 
nueranno a non lavora- 
re». Siamo quindi a livel- 
lo dell'insulto, dell'affer- 
mazione gravemente 0f- 
‘fensiva e ‘generalizzata. 
‘Allora, con freddezza, al- 
cune piccole osservazio” 
ni a questi nuovi soloni 
del buon funzionamento 


Leste 
tere nte 


TE 
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Pic 


della cosa pubblica. 1. 
Anche quando esisteva il 
giustamente decantato 
«modello Friuli», oggi 
purtroppo in via di pro- 
gressivo sfaldamento, i 
dipendenti regionali 
non lavoravano e non 
producevano nulla? 2. 
Moltissimi politici regio- 
nali sono pubblici dipen- 
denti e parecchi sono di- 
‘pendenti regionali. L'ac- 
cusariguarda anche loro 
o loro sona «più uguali 
degli altri»? 3. Che dire 
dellesegreterieparticola- 
ri degli assessori? Questi 
dipendenti sono assolti, 
in quanto unti dal Signo- 
re? 4. Chi ha fatto appro- 
vare la legge che nel 
1992, sotto la presidenza 
del signor Vinicio Turel- 
lo, ha previsto l'inqua- 
dramento di 430 nuovi 
dipendenti, provenienti 
dalle più disparate espe- 
rienze, nell'organico re- 
gionale? Hanno questi la 
‘patente di veri lavorato- 
ri? 5. E se, come dice il si- 
gnor Ferruccio Saro, dei 
dipendenti regionali «so- 
no stati assunti da Dc, 
Psi e Pds», di chi è la col- 
pa? Lui personalmente 
cosa ha fatto in 10 anni 
di presenza in. Consiglio 
ein Giunta regionale per 
correggere l'andazzo? 6. 
Evidentemente conosce 


colo» 


Furio Mantani 


\ Privacy del fax e supplementi ‘disinvolti 


ben poco dell'apparato 
regionale se ritiene di po- 
ter affermare che «da noi 
non c'è una burocrazia 
neutra». C'è, molto più 
numerosa di quanto il 
sig. vicepresidente pensi, 
edè quella massa di gen- 
te che lavora con compe- 
tenza, in silenzio e senza 
petulanza e spesso senza 
speranza di far carriera 
(proprio perché ignota a 
Dc, Psi e Pds, oltre che, 
aggiungiamo noi, senza 
particolari benemerenze 
sindacali-confederali). 
Edègrazie a loro, sig. Sa- 
ro, chela Regione è anda- 
ta avanti con successo 
per 30 anni e si è anche 
meritata una buona im- 
magine presso. l'opinio- 
ne pubblica; immagine 
che, a quanto pare, pro- 
prio i suoi amministrato- 
ripiùresponsabili voglio- 
no con simili interviste 
sconsideratamente de- 
molire. 7. Non stimiamo 
per nulla chi offende 
un'intera categoria per 
tentare di scaricare le 
sue responsabilità e non 
ha invece il coraggio di 
denunciare, quando ci 
sono, le singole irregola- 
rità. I dipendenti regio- 
nali continueranno a la- 
vorare, possiamo assicu- 
rarlo, senza badare alle 
sorti dei vari partiti. E° 
però ancor più singolare 
chein questa inqualifica- 
bile opera di demolizio- 
ne gli amministratori re- 
gionali trovino degli ina- 
spettati alleati nelle Or- 
ganizzazioni sindacali 
confederali, le quali, in 
una conferenza stampa 
promossaperribadirepo- 
‘sizioni peraltro assoluta- 
mente condivisibili sul 
problema dell'organico 
del personale regionale, 
si fanno scappare frasi 
come: «E invece spesso 
sono proprio i dirigenti a 
non saper organizzare il 
lavoro, vanificando così 
l'impegno degli impiega- 
ti» (vedi il Piccolo del 22 
aprile 1993). Che pensa- 
no i dirigenti iscritti a 
quei sindacati di tali opi- 
nioni, espresse dai loro 
rappresentanti? x 
La segreteria 
Dirr-F.v.g. 
Associazione dei 
quadri 
direttivi e dirigenti 
della Regione 
—— 
Educare 
alSessantotto 


Ho letto con molto inte- 
resse l'inserto del 17 apri- 
le dedicato al «68»: al di 
là degli «anniversari- 
smi» credo sia bene tor- 
nare spesso su argomen- 
ti così ancora importan- 
ti, complessi e coinvol- 
genti (per alcuni aspetti, 
infatti, son passati soste- 
nuto da molti, solo ora si 
vedono i frutti di quel 
«movimento» — ma così 
èfatta la storia ela vita!). 
Non voglio entrare nel 
merito di nessun proble- 
ma in particolare (mi 
sembrerebbe riduttiva 
una «segnalazione» ri- 
spetto alla loro ampiez- 


9 


za) ma solo richiamare 
l'attenzione dei lettori, a 
proposito di come «que- 
sta eredità si possa tra- 
smettere ai giovani di 0g- 
gi» — domanda posta a 
cinque protagonisti del 
‘68 locale nel paginone 
centrale —(dainsegnan- 
te, ma anche da scrittore 
che ha vissuto e travasa- 
to sulla pagina quel- 
l'esperienza), sul fatto 
cheigiovanid'oggi certa- 
mente vanno rispetta- 
ti«per la sensibilità e le 
forme nuove con cui essi 
si esprimono» (Poli), che 
certamente non sono 
una generazione vuota e 
dungue non dobbiamo 
avere con loro atteggia- 
menti paternalistici e, al 
limite, pedagodici ma... 
ma che purtroppo, da un 
punto di vista semplice- 
mente informativo, per 
non parlare di conoscen- 
za storica, essi non sono 
messiin condizione, pas- 
saggio 
psicologico/geerazional 
e fondamentale, di con- 
frontarsi con quell'espe- 
rienza per la ragione che 
lascuolaitaliananon so- 
lo non «educa al presen- 
te» ma nemmeno vuole 
entrarci nel merito. Per- 
ché questo? Perché se co- 
sìfacesse dovrebbe mette- 
re in discussione se stes- 
sa, cosa che sostanzial- 
mente non fa dal 1923, 
dall'ultima,gentilianari- 
forma della scuola me- 
dia superiore. Immagi- 
narsiseiniziaa farlo par- 
tendo dal'68, che fu, que- 
sto me lo si lasci passare, 
innanzituttocontestazio- 
ne studentesca di una 
scuola vecchia, classista 
ecc. Quale è la conse- 
guenza di ciò? Che i gio- 
vani di oggi, lo vado ripe- 
tendo in tutte le salse, vi- 
vono in un vuoto storico, 
senza memoria, in un 
‘presente indifferenziato, 
anche quando scendono 
in'piazza contro il razzi- 
smo, in cui, contro tutte 
le apparenze e le «lucci- 
canze», «tutti i computer 
sono grigi» e la realtà si 
fasemprepiùinafferrabi- 
le, virtuale nel senso ne- 
gativo del termine, fino 
alle reazioni più estreme 
(succede, basti guardare 
alla cronaca nera quoti- 
diana, più di quanto si 
pensi): e questa non mi 
sembra. proprio cosa di 
poco conto. 
Gianfranco Sodomaco 


Sanità 
che funziona 


Contrariamenteallecriti- 
che che vengono espres- 


se sul conto dei nostri: 


ospedali, posso testimo- 
niare il contrario. Infatti 
mio marito è stato curato 
con lamassima sollecitu- 
dine e competenza per 
un'embolia polmonare 
alla Medicina di emer- 
genza e successivamente 
nella V.Medica dell'ospe- 
dale Maggiore, sia da 
parte delpersonalemedi- 
co come di quello infer- 
mieristico. 

I Leva. 


[12] Il Piccolo 


Trieste / Agenda 


Lunedì 10 maggio 1993 


Trentini 

nelmondo 

Oggi, alle 18, al Circolo 
sottufficiali di presidio 
via Cumano 5 il prof, An- 
gelo Franchini parlerà 
sultema: «I gerghi di me- 
stiere nel Trentino». 


Corso 

di dizione 

Oggi inizia il nuovo corso 
di dizione, organizzato 
dall'Istituto d'arte dram- 
matica. 

Lezioni: lunedì, merco- 
ledì e venerdì dalle 18,30 
alle 20.10 (Iturno) e dalle 
20.10 alle 21.50 (II tur- 
no). Durata 6 settimane. 
Ultime iscrizioni presso 
la segreteria dell'Istitu- 
to, in via Coroneo 3 (IV 
piano, ascensore) dalle 


16 alle 20, ogni giorno 
tranne il sabato. Tel. 
370775. 

Impianti 

hi-fi 

La Scuola di musica 55 
organizza dueincontri di- 
mostrativi, aperti alla 


partecipazione di tutti 
gliinteressati, che si svol- 

eranno nel teatrino del- 

‘a scuola (via Carli, 10/a). 
Oggi, alle 19: «Suggeri- 
menti sulla scelta e sulla 
sistemazione ottimale di 
unimpianto hi-fi». Lune- 
dì prossimo ore 19: «Nuo- 
vistandard audio digitali 
(Dcc e minidisc)». Per in- 
formazioni ed iscrizioni 
rivolgersi alla segreteria 
della Scuola di musica 
55. Tel. 040/307309. 


Natura 
viva 


Oggi alle 17.30 nella sala 
maggiore del Circolo del 
commercio e del turismo 
in via S. Nicolò 7 a Trie- 
ste, si terrà un conve- 
gno-incontro organizza- 
to dalla ditta Natura vi- 
va-Trieste sultema: «Ac- 
quariofilia secondo natu- 
ra: come riconoscere, 
prevenire e curare le ma- 
lattie dei pesci d'acqua- 
rio». Relatore l'ittiopato- 
logo Mosconi. 


Ecologia 
mentale 


L'Accademia 
Europea/Crs-Idea è un 
ente riconosciuto, che 
studia e distribuisce in 
tutta Italia il progetto di 
Dinamicaeducativainno- 
vativa, per comunicare e 
diffondere il benessere 
psicosomatico attraver- 
so un programma di eco- 
logia mentale che si svi- 
luppa per mezzo di semi- 
nari e conferenze. Il cen- 
tro di Trieste informa 
che i soci prestano la loro 
opera volontariamente 
nella sede di Duino, tel. 
040-208142, dovefunzio- 
na un servizio di segrete- 
ria per qualsiasi informa- 
zione. Inoltre ringrazia 
quei sostenitori che han- 
no offerto degli utili con- 
tributi per continuare 
quest'operazionecultura- 
leincittà. 


Dalla mano alla bocca 
oss si perde la zuf- 
fa È 


Temperatura minima 
gradi 17.2, massima 
25,8; umidità 36%; 
‘pressione 1014,6 in di- 
minuzione; cielo poco 
nuvoloso; vento da E- 
N-E bora 18 Km/h con 
raffiche a40 Km/h; ma- 
Te mosso con tempera- 
tura di 14,8 gradi 


Oggi: alta alle 13.46 
con cm 23 e alle 23.59 
concm27 sopraillivel- 
lomedio delmare; bas- 
sa alle 6.42 concm 50 e 
alle 18.42 con cm +1 
sotto il livello medio 
del mare. Domani pri- 
ma alta alle 14.56 con 
cm20 e prima bassa al- 
le7.21concm22. 


forniti dall'Istituto Sperimentale 
del Onre dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


Università L’Alpina sul 
Terza età M.te Porezen 


Oggi sede aula A 16-17 
prof. A. Sema fine del- 
l'Impero 
17.15-18.15 arch. S. Del 
Ponte arte etrusco roma- 
na. Sede aula B 16-17 
dott. N. Nizzardi La Bor- 
sa, oggi. 17,15-18.15 
prof. F. Suadi Il sistema 
scolastico a Trieste. 


Amici 

dei funghi 

Il gruppo di Trieste del- 
l'Associazione micologi- 
ca G. Bresadola, in colla- 
borazione con il civico 
museo di storia naturale, 
continuando gli incontri 
del lunedì, propone per 
oggi una serie di diaposi- 
tivedicarattere micologi- 
co presentate da Bruno 
Basezzi. L'appuntamen- 
to è fissato alle 19 nella 
sala conferenze del Mu- 
seo Civico di Storia natu- 
rale. via Ciamician, 2. 


Frontiera 

Duemila 

Nell'ambito del ciclo di 
conferenze del lunedì, 
promosso dal Centro stu- 
di economici e sociali 
Frontiera Duemila, ogg. 
alle 17.30, nella sede di 
via Stuparich 16, Nicolas 
Vogiatzakis (Nico) terrà 
la conversazione con 
proiezioni episcopiche: 
«La storia dell'isola di 
Creta attraverso le carto- 
line». 


Scuola 

Bergamas 
Ilprovveditorato aglistu- 
diela scuola media stata- 
le «A. Bergamas» organiz- 
zano per oggi, un incon- 
tro con lo storico triesti- 
no Livio Grassi sul tema: 
«Rione di S. Giacomo - 


‘fra storia e ricordi». Alla 


riunione che si terrà al- 
l'aula magna della scuola 


‘stessa con inizio alle 17, 


sono invitati tutti i geni- 
tori degli alunni, i ragaz- 
zi, gli insegnanti e gli in- 
teressati. 


Tecniche 
di massaggio 


Domani alle 17.30, ad 
«Arcobaleno due» in via 
S. Francesco 34, si terrà 
un corso bimestrale di 
tecniche di massaggio 
con Rino Cortigiano. Per 
informazioni tel. al 
364972, 10-12. 


se 

Gestire 

unnegozio 

Oggi alle 15 nella sede 
della Confesercenti in 
via Battisti 2 avrà inizio 
il corso «Come gestire un 
negozioefficiente ereddi- 
tizio». 


Corsi 

di kayak 

Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi di kayak, organiz- 
zati dall'Allround Kayak 
Club e rivolti a princi- 
pianti e a chi desidera 
perfezionare le tecniche 
fondamentali. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 10 al 16 mag- 
gio. 

Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: campo S. Giaco- 
mo 1, tel. 727057; 
via Commerciale 
21,tel.421121;piaz- 
zale Monte Re 3, 
Opicina, tel. 213718 
(solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta'urgente). È 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: campo 
S. Giacomo l; via 
Commericale 21; 
via Ginnastica 44; 
piazzale Monte Re 
3,  Opicina, tel. 
213718. (solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Ginnastica 44, tel. 
764943. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricetta 
urgente) telefonare 
al 350505 - Televi- 
ta. 


Asburgico,' 


Domenica prossima il 
Gai Società Alpina delle 
Giulie effettuerà una gita 
sulle Prealpi Giulie orien- 
talicon salita del M.te Po- 
rezen (1632 m) dal passo 
di Piedicolle (Podbrdo) e 
discesa a Circhina (Cerk- 
no) per la cresta Sud-Est 
e Labinje. Partenza alle 
6.45. da piazza Unità 
d'Italia. Programma e 
iscrizioni alla sede di via 
Machiavelli 17 (tel. 
369067) dalle 19 alle 
20.30, sabato escluso. 


». 0.0.4 
Ottobre 


Domenica prossima 
«Maggiolata 1993», orga- 
nizzata dalla Commissio- 
ne Gite del Cai XXX Otto- 
bre, all'aperto e al coper- 
to, nella zona del Campo 
Sportivo di Domio. Gio- 
chi e gare fra gli interve- 
nuti ecena conballo elot- 
teria. La festa, che è riser- 
vata ai soci della XXX ed 
agli amici presentati, sa- 
rà preceduta al mattino 
da un'escursione: ritrovo 
al Rifugio Premuda in 
Val Rosandra alle 9.30. 
Informazioni e prenota- 
zioni dei tavoli: Cai XXX 
Ottobre, via Battisti 22, 
tel. 635500, tutti i giorni 
dalle 7.30 alle 20.30, 
escluso il sabato. 


MARITTIMA 


Centro 
Congressi 


Appuntamenti al 
Centro congressi del- 
la Marittima. 

Oggi, alle 18,in Sa- 
la Vulcania, il circolo 
‘La Pira’ organizza 
una manifestazione 
dal titolo «Superare 
Tangentopoli». Alle 
17, in sala Oceania, è 
in programma un in- 
contro del Pds dal ti- 
tolo «Iniziative sul 
problemadeglianzia- 
ni». Venerdì, alle 17, 
insalaOceania, anco- 
ra il Pds organizza 
una seconda confe- 
renza sul problema 
degli anziani. Per 
l'intera giornata di 
venerdì la Sala sarà 
impegnata da una 
riunione della Banca 
popolare di Trieste. 


di Umberto II. 


militare di alto rango. 


CURATE DAI MONARCHICI 


Cerimonie a Roma 
in onore di Umberto Il 


Week-end ricco di appuntamenti peri rappresen- 
tanti del Movimento monarchico, chehanno com- 
memorato, a Roma, il decennale della scomparsa 


Sabato, alle 17, al Pantheon, è stata celebrata 


dall'Ordinario militare Giovanni Marra, una'mes- 
sa in suffragio, seguita dal concerto di musica sa- 
cra della Camerata strumentale «Locatelli» di 


Bergamo, diretta da Pier Angelo Pelucchi. Ieri, 
nell’anniversario dell'assunzione al trono di Um-. 
berto II, al cinema Capranica si è tenuta una con- 
ferenza sull'eclissi dello Stato italiano. 


Alle 12, una corona d'alloro è stata deposta al 
monumento dedicato a Vittorio Emanuele II. 


Nella foto sopra, il delegato regionale Giorgio 
Machnich (insieme a Enzo Barbarino, presidente 
dei monarchici triestini) monta la guardia d'ono- 
re alla tomba di Vittorio Emanuele III ad Alessan- 
dria d'Egitto, secondo una tradizione iniziata con 
la motte di Vittorio Emanuele II ed estesa di se- 
guito a Umberto I: il servizio viene curato dal- 
l'Istituto nazionale per le guardie d'onore alle 
tombe reali del Pantheon ed è presieduto da un 


Corsi 
difrancese 


Il Club 14 Juillet (via Ma- 
chiavelli 9) comunica che 
dall’1 al 12 giugno si ter- 
Tà un corso di conversa- 
zione francese con una 
docente della Sorbona di 
Parigi. Dal 14 giugno al 
31 agosto, corso estivo di 
francese (due ore e mez- 
zo alla settimana) princi- 
pianti, medio e superio- 
Te. Per informazioni da 


lunedì a venerdiì 
(17.30-22) e sabato 
(14-17). 

Ami È 
deimusei 

Per il viaggio culturale in 
Bretagna dal 14 al 25 giu- 


gno gli interessati do- 
vranno rivolgersi al- 
l'Utat entro oggi. 


Ami 
del dialetto 


Domani, alle 18, nella se- 
de del «Circolo del com- 
mercio e turismo di Trie- 
ste» (via S. Nicolò 7, II 
p.), a cura degli «Amici 
del dialetto triestino», la 
prof.ssa Liliana Bambo- 
schek parlerà di «Ve la 
conto mi, di Giovanni 
Cossutta, ovvero: Iclassi- 
ci in dialetto», alla pre- 
senza dell'autore e nel- 
l'interpretazione degli at- 
tori Ugo Amodeo e Gual- 
tiero Giorgini. 


CAI 


Concorso 
studenti 


La XXX Ottobre, in 
occasione del 75.0 an- 
no di fondazione, ha 
indetto un concorso 
pertutte le scuole del- 
la provincia di Triste, 
con temi diversi epr 
le elementari (in gita 
con la XXX), per le 
medie (un'esperienza 
in montagna) e per le 
superiori (tuteliamo 
l'ambiente montano). 
La partecipazione al 
concorso, che mette 
in palio sei tenute 
complete da montana 
_ giaccia a vento, cal- 
zoni, calzettoni, pedu- 
le e zaino _ può avve- 
nire con un tema 
d'italiano o con un di- 
segno; la presentazio- 
ne delle opere è fissa- 
ta entro il 14 maggio. 
I premi saranno asse- 
gnati due per ogni set- 
tore e di questi due ri- 
conoscimenti, uno sa- 
rà riservato al tema 
d'italiano e uno al di- 
segno. Due giurie, 
una peritemi e un'al- 
tra per i disegni, giu- 
dicheranno i lavori 
pesentati. La premia- 
zione avverrà alle 16 
di sabato 30 maggio 
nella sede della XXX 
Ottobre, via Battisti 
22/111. Iltesto delban- 
do è disponibile nella 
sede della XXX, tuttii 
giorni dalle 17.30 alle 

| 20.30, escluso il saba- 
to. 


Dibattito ' 
Ande 
Inoccasione degli appun- 


tamenti elettorali l'Ande 
(Associazione nazionale 
donne elettrici) organiz- 
za martedì alle 18 al Sa- 
voia Excelsior Palace (Sa- 
la Azzurra) un incontro 
con Dario Barnaba, Ser- 
gio Bartole e Flavia di 
Mora Morway. Seguirà 
un dibattito. 


Rione 
inassemblea 


In merito al problema 
parcheggi e viabilità del- 
lazona Università, perri- 
cercaree confrontare tut- 
ti assieme le migliori so- 
luzioni possibili il Comi- 
tato rionale promuove 
un'assemblea pubblica 
martedì 1l maggio alle 
ore 19 presso la sede del- 
le Acli di via Cologna 77. 
Nell'occasione verrà for- 
mulata la bozza della pe- 
tizione da inoltrarsi ai re- 
sponsabili delle istituzio- 
ni di pertinenza, per indi- 
viduare delle. soluzioni 
da attuarsi in varie fasi. 


Libreria 

Minerva 

Domani alle 18 nella sala 
di lettura della libreria 
Minerva appuntamento 
con la poesia. Verranno 
infatti presentati i volu- 
mi «Minimi suoni del- 
l'aria» .di Luca Bertoletti 
e «Osservazioni sull'abi- 
tare» di Roberto Dedena- 
ro, editi dall’'udinese 
Campanotto.Allamanife- 
stazione, cuisaranno pre- 
senti gli autori, si accede 
tramite invito, da ritira- 
re alla cassa della libre- 
ria, in via S. Nicolò 20. 


Gran ballo 
Mitteleuropa 


Domenica prossima, 
presso «La Capannina» di 
via Costalunga Nnbi3, 
l'Associazione culturale 
Mitteleuropa organizza 
il «Gran ballo della Mitte- 
leuropa», con musiche 
austriache, bavaresietri- 
estine, Allieteranno la se- 
rata Giuseppe Botta ed 
Elisabetta Richter. L'ini- 
zio è alle 20.30. Prenota- 
zioni e iscrizioni nella se- 
de sociale di via dell'Agro 
n. l (lun. merc. ven. ore 
18-20; tel. 394509). 


Informazione 
epolitica 

Oggi, alle 18, alla Stazio- 
ne Marittima, il neo sot- 
tosegretario Sergio Colo- 
ni introdurrà il dibattito 


‘ su«Informazione e politi- 


ca», promossa dai centri 
culturali La Pira e Il Se- 
gno. Interverranno Giu- 
seppe Zola, pro sindaco 
di Milano con la giunta 
Pilliteri e assessore nella 
giunta Borghini e Mauri- 
zio Vitali, giornalista de 
«Il Giorno». 


GOMPERA ORO 


Corso Italia 28 


Informazioni relati- 
ve a percorsi e orari 
Act (7795283). 
| Linee serali f 
Dopo le ore 21, le li- 
nee 1,5, 6, 8,9, 10, 
11, 15, 16, 18, 25, 29, 
33, 35,.48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A - piazza Goldoni- 
Ferdinandeo. 
Goldoni - percorso 
ea 11 - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 


ra. 
p. Goldoni-Campi 
Elisi.} p. Goldoni - 
percorso linea 9 - 
Campo Marzio - 
pass. S. Andrea - 
Campi Elisi. 
B - p. Goldoni-Lon- 
gera.p, Goldoni - per- 
corso linea 9 - S. Gio- 
‘vanni - str. di Guar- 
diella - Sottolongera - 
Longera. 
p. Goldoni-Servola. 
poso - percorso 
inea 29 - Servola. 
G- p. Goldoni-Altu- 
ra. 
Pp. Goldoni - 1.go Bar- 
riera Vecchia - per- . 
corsolinea33Campa- 
nelle v. Brigata Casa- 
le - Altura. 
p. Goldoni-Valmau- 
ra. p. Goldoni - per- 
corso linea 10 - Val- 
maura. 
p. Goldoni-Barcola. 
p. Goldoni - v. Car- 
ducci- percorso linea 
6- Barcola. 


EUTANASIA 


«La compassione 
non autorizza 
a dare la morte» 


La legge olandese che in- 
troduce l'eutanasia è «un 
mostro giuridico» che 
consente al medico di 
omettere nel certificare 
il decesso persino la mo- 
dalità con cuiha procedu- 
to alla «morte dolce», Al 
medico è solo richiesto di 
Timanere con il paziente 
sino al momento del de- 
cesso «per un addio più 
ricco e pieno di senso». 
Tale accompagnamento 
del paziente sino al tra- 
passo evita al sanitario il 
procedimento penale. 
Mons. Ignazio Carrasco 
de Paula, rettore dell'uni- 
versità romana di S. Cro- 
ce e insigne teologo, ha 
condannato senza mezzi 
termini la legge olandese 
sul «suicidio clinico assi- 
stito» nel corso di una 
conferenza che ha tenuto 
presso l'università di Tri- 
este per iniziativa del 
centro culturale «G. La 
Pira». «L'eutanasia pog- 
gia su un equivoco, cioè 
suuninganno —ha affer- 
mato —: far passare per 
un bene il maggior male 
per un vivente), ovvero 


ANAGRUMBA 


la morte. 

La «morte dolce» è 
spesso motivata dalla 
compassione, dalla pietà 
per le sofferenze del pa- 
ziente — ha affermato il 
teologo —, ma questo è 
unsentimento, ecometa- 
le è irrazionale. «Il fine 
della medicina dovrebbe 
essere quello di alleviare 
lasofferenza, nonl'elimi- 
nazione del soggetto del- 
la sofferenza». L'Olanda 
— da parte sua — non cu- 
rantedell'opposizioneva- 
ticana, prosegue nel suo 
atteggiamento «trasgres- 
sivo» su questo delicato 
campoetico-medico-nor- 
mativo. E' di mercoledì 
scorso la sentenza deltri- 
bunaledi Assen cheha as- 
solto uno psichiatra che 
nel ‘91 aveva asseconda- 
to la volontà di suicidio 
di una donna, tale Hillie 
Hasscher, fornendole 20 
pillole letali che la signo- 
ra ha ingerito con un sor- 
so di sciroppo dolciastro 
e con l'accompagnamen- 
to di una sinfonia di Ba- 
ch. x 

Sergio Paroni 


Concorso per musicisti 
dedicato alla solidarietà 


L'Anagrumba organizza la VI rassegna nazionale 
per gruppi musicali, con selezioni provinciali, re- 
gionali e nazionali. La finale darà l'opportunità, 
ai dodici gruppi vincitori, di esibirsi dal vivo a 
Cervia in agosto e di incidere un brano sulla com- 
pilation Rassegna 93, distribuitaintutta Italia at- 
traverso le sedi di Anagrumba, Arci Nova e Italia 
Radio. Quest'annola finale sarà dedicata alla soli- 
darietà con le popolazioni civili della ex Jugosla- 
via. La selezione regionale per il Friuli Venezia 
Giulia si terrà in giugno al castello di S. Giusto. La 
giuria sarà formata esclusivamente da musicisti 
che non partecipano alla competizione e da inse- 
gnanti delle scuole di musica regionali. 

Per partecipare bisogna 1) inviare un demo o 
una cassetta con due brani in qualsiasi lingua 
(non sono ammesse covers). Le cassette non ver- . 
ranno restituite perchè saranno trasmesse nel 
corso del programma ufficiale di Anagrumba Tri- 
este «Pestoduro», dalle 21 alle 22, ogni lunedì su 
Radio Fragola. E' possibile che alcuni gruppi ven- 
gano selezionati per interviste in diretta; 2) alle- 
gare al demo itesti, battuti a macchina o trascrit- 
tiin stampatello. Peri brani in lingua straniera è 
necessaria la traduzione italiana; 3) consegnare 
20 mila lire come quota simbolica per le spese or- 


ganizzative. 


Per la consegna è possibile rivolgersi alla sede 
dell'Anagrumba (presso il circolo Arcci San Luigi) 
in via Biasoletto 4 (tel. 360726), aperta mercoledì 
dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 22 e venerdì, dalle 9 


alle 12 e dalle 15 alle 19. 


Il gruppo dell’In 


i 


GET, STORIA 
Sessanta, 
cinquanta, . 
quaranta © 
annifa 


60 1933 10-16/5 
Nel decimo anniversario dell'istituzione della Provin- 
cia, madrina S.A.R. la Duchessa d'Aosta, ne viene 
inaugurato e benedetto il gonfalone, dove l'azzurro 
della Dinastia raccoglie l'albarda, il vallo, il colle e il 
mare. |. 3 
In occasione dei programmi festeggiamenti del Giu- 
gno Triestino, il Ministero delle Comunicazioni conce- 
e la riduzione del p.c. da tutte le stazioni del Regno 
per Trieste. 
Spettacoli. Verdi, la nuova commedia di Pirandello 
«Trovarsi», nell'interpretazione di Marta Abba; Feni- 
ce, la Compagnia negra delle Louisiana Girls e il dan- 
zatore Louis Douglas, sullo schermo «Acciaio», con 
Isa Pola. 
Trattenimento di tè e danze all'Hotel Savoia, con Ar- 
mando Falconi e Anita Polacco, per provvedere la 
scuola di via dell'Istria dei fondi necessari a inviare 
più scolari alle colonie estive. 
E' aperto il concorso per titoli al posto di medico di 
cura presso l'Azienda balneare di Grado; età massima 
35 anni, stipendio 12.000 annue, perfetta conoscenza 
della lingua tedesca e uso corrente della francese, 


50 1943 10-16/5 

Proseguono alla Galleria del Tergesteo le manifesta- 
zioni organizzate dal Dopolavoro provinciale per la 
Settimana del giornale «Gente nostra», con molta fol- 
la È chioschi e susseguirsi di vari trattenimenti musi- 
cali. 

Il Comando rionale della G.I.L. indice e organizza la 
«Coppa Romanò Polazzo», torneo di pallacanestro in 
memoria del tenente della Divisione alpina Julia Ro- 
mano Polazzo. 

Teatri. Rossetti, la Compagnia d'arte varia Giorgio 
Linchie, sullo schermo, «Gli ultimi filibustieri» dal ro- 
manzo di E. Salgari con O. Valenti; Teatro del Dopola- 
voro Casalini, «La montagna» di Romualdi con'Leda 
Risi. : 

Il concorso ginnico per IV e V classi delle scuole ele- 
mentari si conclude con i seguenti vincitori; IV ma- 
schili «Tarabocchia» (csqBiasì Bruno), V maschili «Ta- 
rabocchia» (csq Terdina Elvino), IV femminili «Tara- 
bocchia» (csq de Pisin Clara), V femminili «R. Timeusy 
(csq Battich Nervia). 

Il Comune dà notizia dei cambiamenti delle seguenti 
vie cittadine: via degli Artisti diviene via Arturo Za- 
nolla, già Vicepodestà di Trieste caduto in Circenaica, 
e piazzetta della Chiesa Evangelica diviene Largo 
Odorico Panfili, volontario caduto in A.O.I. 


40 1953 10-16/5 
In piazza Unità, dopo otto anni e la requisizione, si 
riapre il Caffè degli SECON, ospitando come Apro 
clienti due gruppi i orfani di guerra e allievi dell'Isti- 
tuto invitati a festeggiare l'avvenimento. 
Presente il commissario regionale, dott. Carabei, e nu- 
merosi insegnanti e dirigenti del Corpo, tra cui i conti 
Smecchia, si inaugura in via della Zonta 9 uma nuova 
sede dei Giovani Esploratori. 
Cinema. Rosetti, «Il solitario del Texas) Randolph 
Scott e Lon Chaney; Excelsior, «Da quando sei mia» 
Mario Lanza; Alabarda, «Scaramouche» Stewaret 
Granger; Ideale, «Contro tutte le bandiere» Eroll Flyn. 
Un nuovo campo SBoLtno è sorto a Muggia in via Ro- 
ma, nello stabile detto «La Cattolica», con l'aiuto del 
G.M.A., del cattolico americano James Masterson e di 
mons. Harnett, direttore del War Relief Services; co- 
sto 6 milioni. sivihi 
In questi giorni vengono dati i primi colpi di piccone, 
per essere «ingoiata» dallo Hiri fieristico, alla quasi 
centenaria trattoria «Al velocipede» di via Rossetti, 
nota ai vecchi triestini anche perl gioco delle bocce. 
Viene introdotto nelle comunicazioni telefoniche il 
nuovo sistema di segnalazione acustica per l'avviso 
di linea occupata: in luogo del suono basso, sinora 
usato, il nuovo segnale è di tono più acuto. 
Allo Stadio comunale, nei campionati regionali di atle- 
tica, vince la Libertas grazie anche ai primi posti di 
DITO Serra (salto in alto) e Giorgio Prata (100 m pia- 
ni). 

Roberto Gruden 


ternazionale 


Perloro la ricorrenza è ancora «fresca». Eppure non hanno mancato di solennizzarla. Gli alunni 
della Scuola Internazionale di Trieste, classe 1971, posano perla tradizionale foto ricordo: da 
sinistra a destra Manuela Giombi, Francesco Fonda, Paola Gandrus, Marco Zennaro, Martina 
Horvic e Laura «Lally» Pecorari. 


—In memoria di Renato Ar- 
co dalla moglie 30.000 pro 
Avis; 20.000 pro Unione Ita- 
liana ciechi. 

— In memoria di Antonio 
Benci da Franco Benci 
20.000 pro Ricreatorio co- 
munale G. Padovan in onore 
dell'85.mo anniversario di 
fondazione. 

— In memoria di Piero Bor- 
ruso nel VII anniversario 
(10/5) da Elda, Marilù e Cri- 
stiana 100.000 pro ospedale 
Maggiore (Fondo prim. dott. 
Attilio Cofleri). i 
— In memoria di Massimi- 
liano (Massimo) Bortolotti 
(10/5) dalla moglie Licia 
50.000 pro Aism. 

—In memoria di Sirio Cher- 
ti nel VII anniv. (10/5) dalla 
moglie Clementina 100.000 
pro. Padri Cappuccini di 
Montuzza (pane poveri). 

— In memoria di Vincenzo 


|___ELARGIZIONI | 


Dreossi nel III anniversario 
(10/5) da un gruppo di amici 
90.000 pro Astad. 

—In memoria di Adriano So- 
la per il suo compleanno 


;(10/5) dal cugino Alberto So- 


la 150.000 pro Cai XXX Otto- 
bre (manutenzione casa alpi- 
na di Valbruna). 

—In memoria di Silvana Gi- 
gli da Selva e Bruno Gasperi- 
ni50.000 pro Astad. 

— In memoria di Edoardo 
Guglia da Vanda e Rino Al- 
zetta 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Antonia 
Guzzi in Oselladore dagli in- 
quilini di viale Gabriele 
D'Annunzio n. 50 130.000 
pro Picole suore dell'Assun- 
zione. 

— In memoria di Elda Mah- 
nic dalle amiche della figlia 
Ada 80.000 pro Ass. Amici 
del Cuore. 


— In memoria di Nella Mar- 
tinoli da Mario e Etta 50.000 
pro Agmen; da Dora Beltra- 
me 50.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— Inmemoria di Liliana Me- 
ladossida Tancredi Benedet- 
ti 20.000 pro Enpa, 20.000 
pro Astad. 

— In memoria della cara co- 
gnata e zia Carmen Pardi da 
Jolanda, Isa ed Edda Sartori 
25.000 pro Uildm, 25.000 
pro Pro Senectute. 

— In memoria di Antonio 
Pauletti dalla famiglia Cri- 
sma50.000pro Centrotumo- 
ri Lovenati. 
—Inmemoria di Tullio Redi- 
vo da Gianpaolo, Roberto e 
Sandra, Susi e Piero 150.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
—In memoria di Maria Ri- 
barich dal condominio di via 
Alberti.12 50.000 pro Soc. S. 
Vincenzo (Chiesa dei Salesia- 


ni). ; 
— In memoria di Rita Ruz- 
zier da Silvana e Giordana 
Bertolo 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Maria Sa- 
belli da Agostini, Caburlotto 
e Petronio 150.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo (Centro tra-, 
pianto midollo osseo - dott. 
Andolina). 

— In memoria di Luciano 
Sauli da Elly 20.000 pro Anf- 
fas. 

— In memoria di Antonio 
Sceusa da Dario, Licia, Mi- 
chele, Maria, Michele, San- 
dra, Marina, Cristina e Pao- 
lo 250.000 pro Ist. Burlo Ga- 
rofolo (gruppo trapianti mi- 
dollo osseo); dalle amiche 
della sorella Maria 70.000 
pro Villaggio del Fanciullo, 
80.000 pro Lega tumori 
Manni; da Marino Cattalini 
e fam. 50.000 pro Ass. Amici 
del Cuore. 
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Lunedì 10 maggio 1993 


Rubriche 


Oggiè molto difficile con- . 


seguirla, ma in cambio è 
molto facile perderla. Sto 
oarlando, per chi non 

avesse capito, della pa- 
tente di guida. 

Per quanto riguarda il 
conseguimento, le diffi- 
coltà non sono iniziate 
Oggi, bensì quando sono 
Stati introdotti i nuovi 
quiz che peril numero as- 
sai elevato e la formula- 
Zionelessicale particolar- 
mente contorta, hanno 
Provocato non poche vit- 
time tra i candidati. Ulti- 
Mamente, a onor del ve- 
To, la percentuale dei pro- 
Mossi si è ristabilita su 
unvalore accettabile, for- 
se anche grazie alla mi- 

liorata professionalità 
lelle scuole guida che, vi- 
stol’evolversi della situa- 
zione, si sono attrezzate 


cessari, severi nei con- 
fronti di malattie anche 
molto diffuse, un po' me- 
no drastici per altri limi- 
ti, fra cui quelli visivi, 
troviamo una novità che 
Pensiamo possa mettere 
I imbarazzo il Prefetto 
che deve decidere sulla 


I 
Patente: salvarla’ 


è vincere al lotto 


sussistenza dei requisiti 
morali. Più esattamente, 
l'art. 120 del nuovo codi- 
ce REsteca la negazione 
della patente ai condan- 
nati ad una pena detenti- 
va non inferiore a tre an- 
ni, quando l'utilizzazio- 
ne del documento di gui- 
da possa agevolare «la 
commissione di reati del- 
lastessa natura». Ora vie- 
ne spontaneo pensare al- 


| VIVEREVERDE | 


l'imbarazzo di chi deve 
decidere, quando si chie- 
derà se è rifiutabile la pa- 
tente ritenendo che la 
stessa possa agevolarere- 
ati di «diversa natura» 
(ma pur sempre reati) ri- 
spetto a quelli che provo- 
carono la detenzione per 


‘più di tre anni. 


Ma la vera rivoluzione 
consiste nella estrema- 
mente grande possibilità 


di vedersi la patente so- 
spesa o revocata. Basta, 
infatti, ad esempio, che 
peruna volta solo si supe- 
ri di 40 km/h il limite di 
velocità imposto per per- 
derla come minimo per 
un mese.  L'infrazione 
non è poi così stratosferi- 
ca perché è sufficiente 
andare a 171 in au- 
tostrada o a 91 km/h in 
una srada con limite 50 
km/h. E per quest'ultimo 
caso non dobbiamo pen- 
sare ad un'automobilista 
chesfreccia a Triesteata- 
le velocità per via S. Laz- 
zaro ma, per esempio in‘ 
via Caboto, dove la lar- 
ghezza della strada e la 
complicità di una leggera 
discesa, rendono quasi 
impercettibile il supera- 
mento di 90 km/h. . 

Sono poi tantissime le 
infrazioni, intema di pre- 
cedenza, mano da tenere 
e altro, la cui ripetizione 
nell'arco di due anni im- 
pone la sospensione. Per 
nonparlare degliinciden- 
ti con feriti dove può ca- ‘ 
pitare che la patente ven- 
ga sospesa ad entrambi i 
conducenti coinvolti. 
Quindi occorre proprio 
tanta attenzione. 
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S. ANTONINO 


5.40 
20.28 


Il‘sole sorge alle 
e tramonta alle 


00.40 
9.18 


La luna sorge alle 
e cala alle 


E.R.S.A. -. Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per 10.5.1993 con attendibilità 80% 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 
GORIZIA 


17,2 25,8 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


12 22 
12 24 
12 16 
11 25 
13 21 
620 
1119 
11 28 
16 29 
922 


18 25 


MONFALCONE 14 21 
UDINE 15 25,2 


Venezia 15 23 
Torino 11 20 
Genova 16 20 
Firenze 11 26 
Pescara 10 23 
Roma 10 23 
Bari 14 25 
Potenza 816 
Palermo 16 23 
Cagliari 10 22 
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Tempo previsto per oggi: sulle zone alpine nuvo- 
losità variabile, a tratti intensa, con possibilità di pre- 
cipitazioni a prevalente carattere temporalesco. Dal. 
la serata, sulle isole maggiori, tendenza a moderato 
‘aumento della nuvolosità per nubi stratiformi con de- 
boli piogge, più probabili sulla Sardegna. Sul resto 
d'Italia sereno o poco nuvoloso con sviluppo di nubi 
cumuliformi durante le ore pomeridiane, specie in 
prossimità dei rilievi appenninici, con possibilità di 
qualche isolata manifestazione temporalesca. Do- 
po il tramonto formazione di foschie sulle zone pia- 
Neggianti del Nord e, durante la notte e nelle prime 
ore del mattino anche nelle valli e lungo i litorali delle 


altre regioni, 


Temperatura: in lieve aumento, più sensibile sulla 


Sicilia e sulla Sardegna.. 


Venti: aregime di brezza; dalla serata tenderanno a 
divenire moderati e a disporsi dai quadranti meridio- 


nali sulle isole maggiori.. 


Mari: inizialmente tutti quasi calmi o. poco mossi, 
con moto ondoso in aumento sui mari circostanti la 


Sicilia e la Sardegna. 


TAX 24/27 
. Tmin 12/15 


LUNEDÌ' 10 


M. Adriatico 


AUSTRIA 


© 


12/0 più 


fore di solefvenio medì 


3-6 m/s! 


Atene 
PI Bangkok 


ore di solf 


\venio med! 


Belgrado 
Berlino 
Bermuda 


SLOVENIA 


Caracas 
Chicago 


Helsinki 


Honolulu 


Tmin 13/16 È 


Istanbul 
I Cairo 


Kiev 


variabile 


‘sereno 


nuvoloso 


nebbia 


pioggia 


Cielo da poco nuvoloso 
avariabile con annuvo- 


Dal pomeriggio saran- 
no possibili brevi rove- 
sci o locali temporali. 
Vento da Estinattenua- 


zione. 


temporale 


Londra 


Los Angeles 


Madrid, 
Manila 
La Mecca 


Montreal 
Mosca 
New York 
Nicosia 
Osio 
Parigi 
Perth 


Rio de Janeiro 
San Francisco 


San Juan 
Santiago 


Seul 


Singapore 
Stoccolma 


Tokyo 
Toronto 


Vancouver 


Varsavia 
Vienna 


Amsterdam, 


Barbados 
Barcellona 


Bruxelles 
Buenos Aires 


Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 


Hong Kong 


Johannesburg 


Montevideo 


San Paolo 


Temperature 
nel mondo 


‘sereno 10 
pioggia. 13 
sereno 29 
‘sereno 26 
sereno 12 
variabile 14 
sereno 10 
“sereno 22 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
‘sereno 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
‘sereno 
‘sereno 
sereno 
nuvoloso. 
sereno 
‘sereno 
sereno 
Variabile 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
sereno, 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
‘sereno 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
nuvaloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
sereno 


| Pioggia come aceto 


Le precipitazioni acide intaccano la salute di uomini e vegetali 


La scorsa puntata abbia- 
mo visto come le emissio- 
ni gassose delle. indu- 
strie, deltraffico automo- 
bilistico, degli impianti 
di riscaldamento, siano 
responsabili dell'effetto 
serra. Questo determine- 
tà un riscaldamento del 
pianeta, con gravi danni 
al clima e all'ambiente. 
Ma un'altra conseguenza 
di questi fattori inqui- 
Di sono le piogge aci- 

e. 

Le sostanze responsa- 
bili delle piogge acide so- 
No l'anidride solforosa, 
gli ossidi di azoto e l'ani- 
dride' carbonica. Questi 
vengono rilasciati nel- 
l'aria e — reagendo con 

| l'acqua — generano aci- 
do solforico, nitrico e car- 
bonico, che determinano 
l'acidificazione delle pre- 
cipitazioni atmosferiche. 


In realtà i gas in que- 
stione sono presenti nel- 
l'atmosfera anche per 
cause naturali, come gli 
incendi, le eruzioni vul- 
caniche, i processi di re- 
spirazione. Ma è dall'av- 
ventodell’'industrializza- 
zione massiccia — e so- 
prattutto in questi ultimi 
decenni — che sono note- 
volmente aumentati, fi- 
no a superare i livelli di 
tollerabilità ambientale. 

Infatti, nelle zone adal- 
to inquinamento atmo- 
sferico, le piogge, la ne- 
ve, la rugiada, la nebbia 
divengono pericolose. A 
Milano — ad esempio — 
vi sono stati casi nei qua- 
li il grado di acidità regi- 
strato era pari a quello 
dell'aceto. 

Le conseguenze sono 
rilevanti. La vegetazione 
viene aggredita (fino a ve- 


nir uccisa), il terreno edi 
corsi d'acqua si inacidi- 
scono(rendendoliinadat- 
ti ad alcune forme di vita 
e di attività biologiche), 
la salute dell'uomo viene 
intaccata (anche solo re- 
spirandole emissionigas- 
sose).Inoltreimonumen- 
ti vengono corrosi: sta- 
tue che per secoli hanno 
resistito alle intemperie, 
in pochi anni sono state 
irrimediabilmente sfigu- 
rate dalle piogge acide. 

Il fenomeno è molto 


- diffuso nei Paesi dell'Est 


e del Nord Europa, in 
Lombardia e — per rima- 
nere in queste zone — in 
Sloveniaenelle zone vici 
no ai confini della nostra 
regione. Inoltre gli inqui- 
nanti gassosi hanno la 
prerogativa di venirfacil- 
mente trasportati lonta- 
no dai venti (fenomeno 


agevolato -dall’abitudine 
di dotare le industrie di 
alteciminiere, per disper- 
derneifumi). 

Le prospettive saranno 
disastrose, se non si cor- 
rerà presto ai ripari. I Pa- 
esi più evoluti sono già 
impegnati per una mag- 
giore depurazione dei fiu- 
mi, ma il fenomeno è ben 
lontano dall'essere scon- 
fitto. 

Gli ecologi ed i biologi 
generalmente concorda- 
no. sul fatto che la via 
d'uscita consisterebbe 
nel diminuire le emissio- 
ni inquinanti, Il che com- 
porterebbe non solo 
l'adozione di più sofisti- 
cate tecniche di depura- 
zione, ma anche la ridu- 
zionedellaproduzionein- 
dustriale, dei consumi, e 
della circolazione auto- 
mobilistica. 

Maurizio Bekar 


OROSCOPO 
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Continuerà anche nel Marte vi fa baldanzosi, Ma perché impedirsi di Peruscire da una fase di L'impareggiabile lusso 


Un collaboratore giova- 
so ma poco duttile e ina- 

atto a seguire i vostri 
forsennati ritmi di lavo- 
TO, potrebbe trasformar- 
si in breve in un impedi- 
mento e un handicap 
PlUttosto che un ausilio 
alla vostra marcatissi- 
ma costruttività... 


fd Toro 


21/4 19/5 
Le stelle vi fa, n 
spiritosi, rnioni mati 
ziosi. Sottolineano i trat- 
ti migliori della vostra 
personalità e in campo 
erotico. ogni conquista 
attualmente è da consi- 
derare nelle vostre cor- 
co: probabile e possibi- 
lesi 


corso della settimana 
che nasce oggi l'ottimo 
momento sì per gli inna- 
morati di questo segno, 
che possono a ragione 
considerarsi sotto que- 
sto profilo i prediletti de-. 
gliastri. Ringraziate Gio- 


intensifica la forza fisi- 
ca-psicologica e il corag- 
gio ma Plutone lo consì- 
lia male. Attenzione al 
‘atto che adesso nel lavo- 
ro potreste valutare con 
occhi minimizzatori e 
fallaci certi consistenti e 


sognare? Perché non fa- 
re faraonici castelli in 
aria? Perché non trovare 
nella fantasia un positi- 
vo alleato? Le stelle e le 
circostanze vi avverto- 
no indubbiamente che 


‘ c'è tempo per mettere î 


sfiducia nella propria ap- 
petibilità erotica, porta- 
ta in primo piano dalla 
facoltà cririca e severa 
che Saturno attualmen- 
te vi impone come linea 
d'azione, niente di me- 
glio di simpatico e diver- 


di dire solo la. verità 
adesso potrebbe costar- 
vi caro. Prendete tempo 
e in una situazione deli- 
cata, mettere quelle fa- 
coltà «diplomatiche che 
lavostranatura accomo- 
dante usa nelle circo- 


ve. concreti rischi. piediinterra... tente filarino. stanze che lo richiedano. 
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La vita mondana vi stà 
‘assorbendoancheall'ini- 
zio di settimana, ma ben 
vengano inviti e riunio- 
ni perchè vi mettono in 
contatto con un ambien- 
te sociale divertente, va- 
rio e molto stimolante. 
Farete conoscenze utili 
anche perillavoro. 


Dormire sugli allori non 
è nel vostro stile ein pa- 
recchi campi i successi 
di tempo addietro svani- 
scononelricordo, seppu- 
re molto soddisfacente- 
mente. Ora è tempo che 
vi diate da fare con fin- 
novata energia soprat- 
tutto nel lavoro. 


Le stelle vi donano l'in- 
tuizione giusta per non 
dire cose che irriterebbe- 
ro il partner e per non 
coinvolgerlo in situazio- 
ni che non troverebbero 
la sua approvazione. Per 
tenerlo lontano, insom- 
ma, dalla vostra vera vi- 
ta0 


LaLuna, oggi vostra alle- 
ata, vi consiglia di mette- 
re più calore e partecipa- 
zione emotiva ed emo- 
zionale nella storia a 
due chestate vivendo at- 
tualmente. Vi avvisa che 
chi vi sta a fianco è un 
po' sconcertato dalla vo- 
stra durezza... 


Le gratificazioni finan- 
ziarie che ne derivano vi 
spingono ad occuparvi 
con una più accentuata 
esolerte costanza del vo- 
stro lavoro. Un consi- 
glio: evitate di prendere 
una sbandata per una 
persona che è alle vostre 
dipendenze. 


SO 
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Divorzio e casa comune 


I criteri che regolano l’attribuzione del «tetto» tra ex coniugi 


Alcuni quesiti che vengo- 
no rivolti più di frequen- 
te in tema di separazione 
e divorzio sono quelli re- 
lativi a: 1) assegnazione 
della casa coniugale e du- 
rata della stessa; 2) obbli- 
go di corresponsione del- 
l'assegnoalimentare alfi- 
glio divenuto maggioren- 
ne; 3) cessazione dell'as- 
segnazione della casa co- 
niugale; 4) facoltà da par- 
te del coniuge affidatario 
di richiedere l'assegno 
alimentare anche se il fi- 
gliosia diventato maggio- 
Tenne. La risposta ai que- 
Siti, come ribadito da una 
Tecente sentenza della 
Corte d'appello di Milano 
Nn. 976/92, sono i seguen- 
ti: 1) l'assegnazione della 
Casa coniugale spetta di 
Rreferenza al coniuge af- 
Suatario dei figli minori 
ct caso di separazione 

n caso di divorzio. 


VENDITA 


Atrio ingresso con pavimentazione | 


Le qualità di coniuge affi- 
datario è indispensabile 
perché possa derogarsi al 
principio della proprietà 
del bene sacrificando lo 
stesso in favore dell'altro 
coniuge. 

2) L'assegnazione della 
casa coniugale resta con- 
fermata fio alla maggiore 
età dei figli minori o, se 
questi non sono autosuf- 
ficienti economicamen- 
te, anche per il periodo 
successivo fino, appun- 
to, all'autosufficienza 
economica. 

3) La legittimazione al- 
la richiesta dell'assegno 
alimentare spetta al rag- 
giungimento della mag- 
giore età al figlio ma, nel- 
l'inerzia di questo, ilgeni- 
tore affidatario può ri- 
chiedere «jure proprio» il 
concorso dell'altro geni- 
torealmantenimento. Ri- 
portiamo qui di seguito 


l'ampia sentenza della 
Corte già citata che chia- 
risceipunti trattati. 

«La circostanza che il 
figlio del cui manteni- 
mento si tratta sia dive- 
nuto maggiorenne non 
vale da sola a far venir 
meno la legittimazione 


delgenitore, che viva con, 


il figlio economicamente 
non autosufficiente e 
provveda effettivamente 
al suo mantenimento, di 
chiedere all'altro il con- 
tributo da lui dovuto. La 
maggiore età del figlio è 
circostanza non irrile- 
vante sulla legittimazio- 
ne, dal momento che essa 
conferisce allo stesso fi- 
glio il potere di adire il 
giudice per chiedere clie 
il genitore diverso da 
quello con il quale convi- 
ve contribuisca a sua vol- 
ta al suo mantimento e 
tale iniziativa determina 


UNA REALIZZAZIONE | 


DIRETTA 


granito, contrò-soffittatura e 


illuminazione a lampade dicroiche ad'incasso, finitura delle pareti 


non Alphatone - Sikkens. RR 
Scensore per sei persone con bottoniera a caratteri Braille, display, 


«ci 
Itofono; luce d'emergenza. 


la 


Sikkens, 


Cale e pianerottoli:con rivestimento in granito, 
Mpade appliques alogene, finitura delle pareti 


illuminazione: con 
i in Alphatone - 


Serramenti esterni în legno-alluminio a taglio termico, vetrocamera 
Con leggero effetto specchiato per gli appartamenti, alluminio 
anodizzato elettrocolore con vetri antisfondamento per attività 
Commerciali; parapetti terrazza in acciaio zincato verniciato. 


Portoncini d’ingresso blindati con si 


Noce, 


pioncino, porte interne in legno 


PER INFORMAZIONI: INDUSTRIA COSTRUZIONI EDILI DRI ELIO s.r.1. 


senza dubbio la caduca- 
zione della legittimazio- 
ne del genitore conviven- 
te all'azione "de qua’; 
nell'inerzia delfiglioilge- 
nitore convivente non 
puòtuttavia essere priva- 
to del poi di chiedere 
in proprio la partecipa- 
zione dell'altro ite 
all'onere del manteni- 
mento del figlio. 

«La disposizione di cui 
all'art. 6 della L. 898/70 
come modificato dalla L, 
74/1987 subordinal'asse- 
gnazione della casa alla 
qualità di affidatario del 
genitore assegnatario; il 
potere del giudice di inci- 
dere sul patrimonio di un 
genitore con un'attività 
giurisdizionale in tanto 
sussiste in quanto que- 
st'ultimo si trovi in una 
condizione personale che 
legittimi tale interven- 
to). 

Franco Bruno 


ORIZZONTALI: 1 Un'azione da somaro - 7 
Uomo straordinario - 11 Fece incendiare Ro- 
ma - 12 Montatura teatrale - 13 Esce... da un 
caffè - 14 Paese SOvrano - 15 Eventi non vo- 
luti - 16 Vale come questi - 17 Fa trascendere 
- 19 Udito... nei prefissi - 20 Linea di partenza 
- 22 L'articolo in film - 23 Mezza rata - 24 Al- 
lacciature a cordone - 25 Un ordigno esplosi- 
vo. - 26 Siglai di Salerno - 27 Un po' di talento 
- 29 Un pregiato sigaro - 30 Partita fra tennisti 
+31 Piacevoli comodità - 33 Precede il missa 
est - 34 Battesimo in cantiere - 35 Ha il pelo 


chiazzato - 37 L'avventuroso Pan - 38 Stri- 
scia di pelliccia - 39 Ardono per 
compresa nel lordo - 41 Fiore da davanzale. 
VERTICALI: 1 Viveva in solitudine - 2 Unim- 
pegno, soprattutto estivo, del cantante - 3 
S'infuria facilmente - 4 Sono propri e comuni 
- 5 Parità nelle ricette - 6 Freddo'è dissetante 
-7 Ente Comunale di Assistenza - 8 Servono 
ai pescatori -9.Si debbono all'eroe - 10 Voca- 
li intema - 12 Trattata con il ferro caldo - 14 
All'alba di oggi - 16 Fatto uscire dal covo - 18 
Rischioso, azzardato - 20 Precipita dal mon- 
te- 21 Inmezzo, Ma non fra - 24 Misura catà- 
stale - 26 Placidi e tranquilli - 28 Santa patro- 
na di Catania - 30 Tessuto per fodere - 32 
Un'imposta su immobili - 84 La fede nuziale - 
36 Unlato del castello - 37 Segno tra i fattori - 
38 Prime in storia - 39 Due... per cento. 


Questi giochi sono offerti da _ 


ENIGMISTICO [1.20 


poco - 40 E' 


“ NEL CENTRO DI MONFALCONE 


LR I SANTIS da 


Cambio di consonante (4) 
Il Valletto, enigmista di vaglia 


Halasciato un’improtna inconfondibile 
(segno eletto d'individualità): 

una persona illustre e insuperabile 
perla sua grande popolarità. 

(Marac) 


Cambio di sillaba (8) 


Il martello 
Sovente mi riporta, in confidenza, 
a quanto veramente è stato detto: 
finora tale arnese è da notare 
ché solo a piantar chiodi ci sa fare. 


Sciarada: 


(Marienrico) 


SOLUZIONI DI IERI 


Cambio d’antipodo: 
razzo, bozza. 


tu, tela = tutela. 


Cruciverba 


Via IX Giugi 


DA 

UE 

OGNI |} 

| MARTEDÌ ||j 

IN Dai 
EDICOLA 


INDUSTRIA COSTRUZIONI EDILI DRI ELIO s.r.l. 


APERTO ANCHE ILSABATO 


estimento pareti esterne in Klinker ingelivo smaltato. 

Impianto di riscaldamento autonomo con caldaietta murale ad 
accensione elettronica e radiatori tubolari, vettilconvettori per 
attività commerciali. 
Impianto elettrico con predisposizione per due prese TV, due prese 
telefono, rilevatore gas; videocitofono, antenna parabolica per 
ricezione programmi TV via satellite. 
Predisposizione antifurto. 
Sanitari Ideal Standard, rubinetteria monocomando Grohe. 

Pavimentazioni con piastrelle monocottura 1.a scelta, camere in 
parquet legno. 
Isolamento acustico degli ambienti e dei piani abitativi. 
Personalizzazioni e varianti interne. 
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SUI MONTI DEL TRENTINO 


Estate nella natura antica 
della «Finlandia d’Italia» 


Il castello come testi- 
mone del passato perri- 
scoprire gli incanti del- 
la tradizione, i laghi co- 
me occasione per un ri- 
torno alla natura, al- 
l'ambiente. Sono questi 
.| gli elementi centrali 
della campagna di pro- 
mozione turistica che il 
Trentino ha avviato in 
vistadellastagione esti- 
va, con l'obiettivo di ri- 
portare nelle valli e sui 
monti della «Finlandia 
d'Italia», anche que- 
st'anno, i 3 milioni e 
340 mila turisti che du- 
rante il'92 hanno affol- 
lato i 1774 alberghi e 


gli oltre 28 mila alloggi 
privati della provincia. 
Ilprogrammaperl'esta- 
te '93 è stato presenta- 
to nei giorni scorsi dai 
responsabilidell'Azien- 
da di promozione turi- 
stica del Trentino che 
hanno anche annuncia- 
to lo svolgimento a Ro- 
ma di una «Settimana 
del Trentino». L'anno 
scorso i turisti laziali 
giunti in Val di Fassa, 

, Val Rendana, nelle Val- 
li del Sole o sulla Paga- 
nella sono stati oltre 
131 mila, dei quali 115 
mila provenienti da Ro- 
ma e provincia. 


i 


Studiare l'ecosistema 
dell'Adiratico a Bordo 
di una motonave, esplo- 
rare le piante delle pine- 
te di Cervia, scoprire gli 
antichisegreti delle sali- 
ne della cittadina roma- 
gnola. Sono le tre propo- 
ste offerte dalla Fonda- 
zione —cerviambiente 
agli studenti della scuo- 


. la dell'obbligo fino giu- 


gno, e che permettono, 
a basso prezzo, di svi- 
luppare le cognizioni 
naturalistichefreqauen- 
tando veri e propri labo- 
ratori ambientali. I tre 
corsi _ della durata da 
uno a tre giorni _ sono 
organizzatia Cervia (Ra- 
venna), e prevedono 
proiezioni, visite guida- 
te e lezioni condotte da 
docenti universitari e 
ambientalisti. 


‘vanno inviati 


La natura sale in cattedra, 


«vacanza-studio» a Cervia 


Una delle proposte 
più interessanti sono gli 
«itinerari azzurri»), che 
consistono in una cro- 
ciera-studio di tre gior- 
ni nel mare adriatico a 
bordo di una motonave 
trasformata per l'occa- 
sioneinbattello oceano- 
grafico, nel quale i ra- 
gazzi analizzano le tec- 
niche di pesca e le for- 
me di vita sociale di un 
borgo marinaro. Il cor- 
so _del costo di 110.000 
lire _ prevede anchele- 
zioni sui nodi marinari, 
attività di laboratorio 
conil microscopio e visi- 
te guidate a un cantiere 
nautico e al mercato del 


pesce. Ben 2.482 ragaz- 
zi hanno frequentato 
nel 1992 questo corso, il 
più gradito tra le tre 
proposte; le adesioni 
pervenute finora sono 
2.060. Ma il «boom» (già 
2.040 presenze contro 
le 1.391 del 1992) lo ha 
fatto registrare «tra sa- 
le e natura». 

La proposta _ dal cor- 
sto di 17.000lire consi- 
ste in un giorno di stu- 
dio sulle antichissime 
(forse di epoca romana) 
saline di Cervia, che so- 
no anche oggi unimpor- 
tante centro di produ- 
zione del sale ma anche 
l'habitat ideale perle so- 
ste dei migratori, in par- 


ticolare per itrampolie- 
ri (Avocetta, Cavaliere 
d'Italia e Fratino) che 
qui nidificano. Visite al 
museo del sale, allo sta- 
bilimento produttivo .e 
osservazioni e analisi di 
frammenti archeologici 
sono proposte ai ragaz- 
zi che imparano anche a 
distinguere le varie spe- 
cie erbacee ma anche la 
fauna, che si presenta 
intatta grazie al divie- 
tro di caccia apposto in 
conseguenzadellàistitu- 
zione della riserva natu- 
rale. 

«Una giornata al par- 
co» _ 1.451 le adesioni 
finora pervenute con- 


- domestico e il 


tro le 1.149 del 1992 _ 
consiste in un viaggio 
didattico all'interno del 
parco naturale di Cer- 
via, con studio dell'ac- 
cresimento degli alberi, 
ossevazioni floristiche 
e recupero di trappole 
per insetti. La proposta 
_ del costo di 20.000 lire 
_ permette anche di am- 
mirare e distinguere la 
vegetazione del parco 
(situato in una ineta di 
200 ettari), come il ino 
ino ma- 
rittimo, ma anche orchi- 
dee selvatiche e bianco- 
spini, Tutti e tre i corsi 
sono organizzati da feb- 
braio a giugno («Una 
giornata al parco») an- 
che a ottobre e novem- 
bre) e prevedono la di- 
stribuzione gratuita di 
materiale didattico e au- 
diovisivo. 


GRIDO D'ALLARME PER UNO DEI COMPARTI CHE PIU’ PESANO SULLA BILANCIA TURISTICA 


li «buco nell'acqua» delle terme italiane 


Stagioni troppo corte e costi alle stelle uccidono il settore: nell’anno scorso si è perso il 6 per cento dei clienti 


Il termalismo, che rap- 
presenta unfilone abba- 
stanza consistente del- 
la nostra bilancia turi- 
stica (10 per cento delle 
presenze complessive) 
è in crisi e le prospetti- 
ve non sono affatto ro- 
see. Le cose continue- 
Tanno a peggiorare se 
nonsiinterviene con de- 
cisione con politiche in 
grado di attirare sem- 
pre più consistenti flus- 
si turistici verso questo 
comparto e di «allunga- 
re» le stagioni, determi- 
nando di conseguenza 
un abbattimento dei co- 
sti. E' quanto emerso 
dai dibattiti che si sono 
succeduti nei. giorni 
scorsi in una conferen- 
za di promozione del 
termalismo e del turi- 
smo termale che si è 
conclusaneigiorniscor- 
si a Ischia e che ha visto 
a confronto politici, 
esperti del settore, re- 
sponsabilidelleorganiz- 
zazioni turistiche, tour 
operators. 

Il grido di allarme è 
stato lanciato dal presi- 
dente dell'Unionturi- 


smo, Ermanno Fustos,' 


il quale, nel ricordare 
che la crisi era latente 
da oltre un decennio in 


cuisieranoregistratiin- 
crementi delle presenze 
dell'ordine dell'1 ‘per 
cento ha ribadito come 
il 1992 sia stato «l'anno 
nero) del turismo ter- 
male ha fatto registrare 
una perdita secca del 6 
per cento delle presen- 
ze italiane e dell'8 per 
cento di quelle stranie- 
re, chein termini mone- 
tarirappresentanoqual- 
cosa come 350 miliardi 
in meno per il settore. 
Eppure, secondo Fu- 
stos, il turismo italiano, 


. ingenerale, avrebbe do- 


vuto beneficiare di alcu- 
ni fattori positivi inter- 
nazionali, come la chiu- 
sura della ex Jugosla- 
via, le problematiche 
del Medio Oriente e del 
Magreb, in aggiunta al 


cambio favorevole, che © 


avrebbero dovuto dirot- 
tare nuovi flussi turisti- 
ci versciil nostropaese: 

Se ciò non è avvenuto 
- ha detto il presidente 
dell'Unionturismo, è 
certamente perchè iltu- 
rismo internazionale è 
cambiato e si muove 
non più e non solo per 
destinazioni, masoprat- 
tutto. per motivazioni. 
Bisogna allora trovare i 
giusti correttivi che pos- 


sono passare attraverso 
una vendita per proget- 
ti, che vanno dall'unifi- 
cazione della promozio- 
ne, che per il termali- 
smo può essere la costi- 
tuzione di un consorzio 
ditouroperators che av- 
vii il «Thermalive», ov- 
vero le terme come. in- 
tervento perlasalutein- 
tesacomebenessere psi- 
co-fisico; la classifica- 
zione degli alberghi su 
standard europei, la 
vendita di pacchetti glo- 
bali. 

Per il presidente del- 
l’Enit, Marino Corona, 
è possibile far crescere 
il progetto termalismo 
attraversounaarmoniz- 
zazione delle politiche 
comunitarie e guardan- 
doin concreto al merca- 
to nordamericano, dove 
bisogna diffondere la 
cultura delle terme co- 
me metodo curativo. In 
questa ottica sono stati 
avviati contatti con al- 
cunidei maggiori opera- 
tori statunitensi per la 
vendita delprodottoter- 
me. «Il turismo - affer- 
ma Corona - si muove 
per vasi comunicanti e 
se il turismo termale 
cresce negli Stati Uniti 
possiamo essere sicuri 


COSTITUITO IL PRIMO CONSORZIO INTERREGIONALE TRA OPERATORI PRIVATI 


| Po,ildeltacambia «look». 


L’ESTINSVENDITA 
Polonia «colonizzata» 
da capitali esteri 


Sono più di tre mila 
le strutture turisti- 
coalberghiere polac- 
che da vendere, ri- 
strutturare, acqui- 
stareinsocietà.Ilgo- 
verno polacco le ha 
raccolte in una ban- 
ca dati che.‘è stata 
presentata a roma 
dal ministro del Tu- 
rismo Marek Paszu- 
cha. Neldifficile pas- 
' saggio all'economia 
di mercato infatti, 
anche la Polonia, co- 


me in altri paesi del- 
l'Est,staincentivan- 
do lo sviluppo del 
settore turistico, 
puntando sugli inve- 
stimenti stranieri. 
Già nel ‘92, sono sta- 
ti aperti in Polonia 
dodici nuovi alber- 
ghi da società costi- 
tuite all'80 per cen- 
to da capitale este- 
To. Una situazione 
destinata a mutare 
radicalmente nel gi- 
ro dei prossimi dodi- 
ci mesi. 


E' il primo consorzio in- 
terregionale tra opera- 
tori privati. Il suo sco- 
po: lo sviluppo di attivi- 
tà turistiche partendo 
dalla valorizzazione del 
patrimonio naturalisti- 
co del delta del Po. Un 
patrimonio oggi ancora 
troppo poco valorizzato 
ma che in futuro potrà 
diventare un punto diri- 
ferimento perle struttu- 
re turistiche. L'iniziati- 
va, denominata appun- 
to consorzio interregio- 
nale parco del delta 
Emilia Romagna-Vene- 
to è stata presentata uf- 
ficialmente ad Adria, in 
provincia di Rovigo, dai 
responsabili dell'orga- 
nizzazione: il presiden- 
te del consorzio Elio 
Rizzardi ed il vicepresi- 
dente Stefano Pregnola- 


to, presidente del con- 
sorzio albergatori e ri- 
storatori Delta del Po. 
Hanno dato il loro pla- 
cet gli assessori al turi- 
smo delle due regioniin- 
teressate: Floriano Pra 
per il Veneto e Alfredo 
Sandri per l'Emilia Ro- 
magna. 

Il consorzio punta a 
promuovere un'offerta 
complessiva. del delta 
del Po partendo dalla ri- 
sorsa ambiente che oggi 
risulta essere tra le ca- 
ratteristiche predilette 
della maggior parte dei 


turisti,soprattuttoquel- 


li stranieri. Quindi una 
promozione unitaria, 
uno sviluppo economi- 
co coordinato. A questo 
proposito Pregnolato ha 
sottolineato come il tu- 
rismo, particolarmente 


in questo territorio non 
possa decollare se viene 
trascurato l'ambiente 
edhasollecitato un ade- 
guamentoeunmigliora- 
mento delle strutture ri- 
cettive. 

Dal canto suo l'asses- 
sore del Veneto Floria- 
no Pra, nel prendere at- 
to cheil progetto rispon- 
de alle esigenze dell'im- 
prenditoria privata, ha 
affermatodiritenerene- 
cessaria la soluzione in- 
terregionale per giunge- 
re al parco, che deve 
avere il consenso della 
gente che vi abita. Pra 
ha pure preannunciato 
un incontro tra le regio- 
ni turistiche a Venezia 
per mettere a punto un 
documento in riferi- 
mento  all'abrogazione 
del ministero; ha inol- 


trerichiamato la ncessi- 
tà che l'Enit venga am- 
piamente ristrutturata. 
L'assessore Sandri ha 
messo in evidenza che il 
consorzio richiama tut- 
ti alla considerazione 


- che l'ambiente è una ri- 


sorsa economica, e che 
gi operatori turistici 

el delta hanno bisogno 
del parco e ne sollecita- 
no la nascita. L'assesso- 
re dell'Emilia Romagna 
ha proposto infine che 
le due regioni, prima 
della stagione 1994, fir- 
mino una convenzione 
per un'azione comune 
di valorizzazione del 
parco. ‘Tanta carne al 
fuoco per un'iniziativa 
che potrebbe risolleva- 
re le strutture turisti- 
che di queste terre dalla 
situazione di cris 1 cul 
sitrovano. 


Toscana, gita «naive» 


Nessun'altra regione 
italiana può offrire tan- 
ta misurata eleganza e 
gradevole varietà come 
la Toscana, varietà di 
forme e di colori, di ca- 
ratteri e di aspetti; gli 
Appennini con iloro bo- 
schi; le dolci colline ora 
disseminate di olivi e ci- 
pressi, ora di vigneti on- 
dulati come nel Chian- 
ti; ora di argilla comple- 
tamente prive divegeta- 
zione come le cosiddet- 
te «crete» del senese; le 
pianure grandi e piccole 
che, in alcuni periodi 


dell'anno sono delle ve- 
re tavolozze di colori; 
poi le sterminate spiag- 
ge sabbiose affiancate 
da folte pinete e le sco- 
gliere rocciose con mil- 
le insenature. 
Ipaesaggidella Tosca- 
na non sono qualcosa di 
immobile, bensì il risul- 
tato di vicende in parte 
naturali, in parte stori- 
che. Oggi tutto questo si 


può vedere da vicino. 


soggiornando in ‘case, 
appartamenti, ville, ca- 
sali, aziende agricole, 
castelli, camere e alber- 


ghi fra i più belli e pre- 
stigiosi. Dopo cinque an- 
ni d'esperienza e di ac- 
curate selezioni, la so- 
cietà «Country Lifey è 
uscita al Bit di Milano 
con un ricco catalogo di 
quasi 120 propostè nel- 
le aree di Arezzo, Firen- 
ze, Grosseto, Siena, Luc- 
ca, Massa Carrara, Pisa 
e Pistoia accompagnato 
anche da una videocas- 
setta illustrativa, per 
soggiorni da ùna setti- 


'Imanain poi durante tut- 


to l'anno. Informazioni 
nella rete del Cts. 


|__DALLEAGENZIE | 


L'Italia in un catalogo 


La Toscana e l'isola d'Elba, la Val d'Ao- 
sta, le isole Eolie e la Sardegna e la Cor- 
sica, sono le nuove destinazioni per 
tour da 5 a 8 giorni, proposti nel catalo- 
o «L'Italia» dell'ufficio turistico del- 
‘Adriatico (Utat), distribuito in questi 
giorni. Una sessantina di pagine con 
trenta itinerari e più di trecento parten- 
ze in autopullamn, aereo e nave verso 
le varie regioni italiane, viaggi di grup- 
po con accompagnatori o individuali 
per far riscoprire la penisola. Le atmo- 
sfere dei racconti di Carlo Cassola, le 
strade che penetrano le campagne di 
olivi, le architetture medioevali di mas- 
sa marittima, i piccoli paesi antichi del- 
l'entroterra (Poggiobonsi, Volterra, San 
Gimignano) e l'isola d'Elba sono i prota- 
eriti in Tosca- 
na al prezzo di 750 mila lîre. 
In Val d'Aosta è proposto un tour di 


gonisti dei due tour sug 


sei giorni, con partenza dal 22 giugno 
prossimo da 11 città italiane a tappe ad 
Aosta, il Parco del Gran Paradiso, Gres- 
soney, Saint Vincent, Chamonix, Cour- 
mayer e Issoge; le quote variano da 
860.000 a 890.000 lire. Lipari, Vulcano, 
Stromboli, Panarea, Salina, le isole Eo- 
lie, al centro del mediterraneo, sono 
consigliate per un viaggio di otto gior- 
ni, accanto a quello in Sardegna e Corsi- 
ca. Quest'ultimo è considerato anche la 
vera novità per il 1993 e consente di vi- 
*sitare il meglio delle due isole, i borghi 
più antichi (calvi, ile rousse, ajaccio, 
sartene, castelsardo, saccargia, oliena) 
e le coste che hanno reso famosi questi 
luoghi (Costa Smeralda); iltrasferimen- 
to dalla Corsica alla Sardegna è previ- 
sto con traghetti e le quote variano da 


un minimo di. 1.110.000 ad un massimo 


di 1.230.000lire. 


che ne beneficeremo an- 
che noi. Si tratta di far 
capire, e lo faremo por- 
tando negli Usa i leader 
del settore medico, che 
le terme possono essere 
‘un fattore curativo». 
Secondo Corona il 40 
per cento degli america- 
ni potrebbe essere inte- 
ressato al turismo ter- 
male. Si tratta, comun- 
que di un intervento 
non certo semplice, sot- 
tolinea Ermanno Fu- 
stos, perchè «gli ameri- 
canivogliono essere cer- 
ti che le cure termali 
servano effettivamente 
a curare. Hanno biso- 
gno di una documenta- 
zione scientifica nella 
quale si evidenzino i ri- 
sultati conseguiti con i 
vari interventi terma- 
li». Im questa ottica si è 
mossa, appunto, l'ulti- 
ma edizione della confe- 
renza di Ischia che ha 
incentrato gran parte 
dei lavori proprio sugli 
aspetti scientifici-cura- 
tivi del prodotto terme. 
Chiusa la conferenza in- 
tanto, si è aperta ad 
Ischia la settimana Bor- 
sa internazionale del 
termalismo, che vede la 
presenza di operatori 
provenienti da 14 Paesi. 


alresto. 


La recessione ha tagliato i budget delle società e în 
Europa, in Giappone e in America crollano i viaggi 
d’affari. Colpa anche dei fax, dei videoterminali e 
delle video conferenze, sostiene la Iata, che avendo 
intervistato 800 viaggiatori d’affari in quasi tutte le 
parti del mondo, attraverso una serie di questionari 
distribuiti da compagnie aeree europee, americane e 
asiatiche ha scoperto che la riduzione dei viaggi d’af- 
fari è in parte dovuta a un ricorso più intenso ai 
mezzi di comunicazione. Due terzi dei viaggiatori 
dell’area Asia-Pacifico hanno riconosciuto che il te- 
lefono e i fax hanno permesso grandi risparmi nei 
viaggi e che certamente la recessione ha contribuito 


ARTA 


| Stagione 
alvia 


Mentre da Ischia par- 
te il grido d'allarme, a 
Arta le Terme riapri- 
ranno i battenti oggi 
con una cerimonia 
inaugurale. La gestio- 
ne fino al2001, come 
noto, sarà della socie- 
tà «Poldo», un pool di 
imprenditoriedalber- 
gatori della zona e su- 
bentra alla «Ideatury 
di Gradisca che ha 
avuto in concessione 
quadriennale lo stabi- 
limento. Sulla vicen- 
da però c'è in sospeso 
un ricorso al Tar del 
“Friuli Venezia Giulia 
da parte della «Fisio- 
terme» di San Can- 
zian d'Isonzo cheha 
contestatoleprocedu- 
re per il bando di ga- 
ra. La sentenza del 
Tar è prevista il 13 
maggio. AdArtaleter- 
me registrano circa il 
50 per cento delle pre- 
senze nel comprenso- 
rio della Carnia cen- 
trale. 


GIAPPONE 


idromassaggi 
percavalli 


In Giappone le ter- 
me vengono usate 
anche per i cavalli 
da corsa che vengo- 
no curati con bagni, 
idromassaggi e ago- 
puntura per guarirli 
da stiramenti.e di- 
storsioni, ma anche 
da- ulcere. L'acqua 
calda e i vapori sul- 
furei delle terme in- 
somma piacciono ai 
cavalli quanto agli 
uomini. Gi sono va- 
sche con acque ter- 
mali, alcune con i 
getti per l'idromas- 
saggio o con fanghi 
per le cure vere e 
proprie, altre con di- 
Verse acque termali 
per gli esercizi fisio- 
terapici e stalle con 
tutti i comfort per 
permettere agli ani- 
mali di rilassarsi. 
L'agopuntura è usa- 
ta solo nei casi gra- 
vi. 


Svizzera: caduto Fultimo velo. 
crolla anche il «mito alpino» 


«Ho conosciuto la Sviz- 
zera attraverso la sua 
natura. Sono di spirito 
montanaro, mi piacio- 
no i boschi di faggio e 
mi piacciono i torrenti, 
soprattutto quando so 
che vengono da un 
ghiacciaio. Amo quel 
l'aria fredda e vagamen- 
te elettrica che avvolge 
legrandimasse digrani- 
to, come il Gottardo. So- 
no andato a camminare 
sui sentieri elvetici in 
un tempo in cui la paro- 
la “Svizzera” suonava 
come una barzelletta 
(‘puntuale come un tre- 
no svizzero", si diceva: 
quindi di sicuro pedan- 
te e ottuso...) e come 
un'eresia per altri (la 
Svizzera non è il volto 
più diabolico del capita- 


lismo?)»... Sono queste 


alcune righe tratte dal 
libro «Svizzera», appun- 
to, di Paolo Paci (452 pa- 


gine, 36 mila lire) che è ’ 


uscito per i tipi di «Città 
Studi» di Milano nel- 
oRnIE: del Glub Gui- 

e. a 

E ineffetti si tratta di 
una guida, ma del tutto 
particolare, poiché Paci 
con grande puntiglio 
traccia la storia di que- 
sto piccolo-grande Pae- 
se, ma si sofferma an- 
che sulle origini e sul- 
l'evoluzione delle singo- 
le città, dei singoli can- 
toni. E‘, insomma, an- 
che una piccola enciclo- 
pedia (tascabile...) stori- 
co-geografica. Inoltre, 
ci prende per mano per 
gli itinerari urbani e 
quelli  inter-cantonali 
che lo scrittore ha sele- 


zionato di volta in vol- 
ta. Paci non disdegna le 
informazioni che posso- 
no sembrare «spicciole» 
e così ci spiega e ci dà in- 
dicazioni sui musei più 
curiosi 0 sui mercatini 
settimanali o sui risto- 
Tanti e gli alberghi (sen- 
za parlare di prezzi...). 
E ci spiega che il «mi- 
to alpino» della Svizze- 
ra va una volta tanto 
sfatato;nonostanteilfa- 
scino di quei monti che 
incantarono Byron e 
Nietzsche. E' vero che il 
60 per cento del territo- 


rio è montuoso, ma è, 


l'altopiano collinoso 
che raccoglie i due terzi 
della popolazione e la 
quasi totalità delle atti- 
vità produttive. La Sviz- 
zera vera, quindi, non 
vive in cima al Cervino 
né fra i lindi chalet di le- 
gno che si immaginano 
nei quadri di Segantini. 
La Svizzera? Non esi- 
ste. Disse sbrigativa- 
mente André Gorz, un 
sociologo allievo di Sar- 
tre. E a questa afferma-. 
zione rispose un altro 
intellettuale: «Esiste e 
bisogna distruggerla». 
Ma questo Paese a volte 
ineffabile, secondo noi 
è stato ben definito da 
Duerrenmatt poco pri- 
ma di morire: «Gli sviz- 
zeri hanno il grande 
vantaggio dialettico di 
essere contemporanea- 
mente liberi, prigionie- 
ri e carcerieri; il solo 
problema di questa pri- 
gione è dimostrare che 
essa non è solo una cel- 
la, ma un baluardo del- 
la libertà». 
Roberto Carella 


RISERVA 
Egadi 
protette 


E' stato presentato 
neigiorniscorsia For- 
mica, isole Egadi, il 
documento del grup- 
po «consapevole» per 
lagestione della riser- 
vamarinanell'arcipe- 
lago. Pescatori, arma- 
tori, ambientalisti, 
giuristi ed economisti 
che compongono il 
gruppo _ spiega una 


‘nota dell'Aicp che ha 


promosso l'iniziativa 
_ sì sono riuniti in tre 
sottocomissioni di 
studio (pesca, turi- 
smo e diporto nauti- 
co) e hanno predispo- 
sto altrettanti docu- 
menti che saranno 
sintetizzati e propo- 
sti in unico testo al 
ministro della Mari- 
na mercantile e al mi- 
nistro dell'Ambiente. 
Nelle intenzioni del- 
l'Aicp la riserva delle 
Egadi dovrebbe rap- 
presentare unprototi- 
podigestione esporta- 
bile, destinato adindi- 
viduare nuove moda- 
lità per una migliore 
attivazione delle ri- 
serve marine in Ita- 
lia.Saràinoltreneces- | 
sarioindividuarenuo- 
ve regole nel rispetto 
delle esigenze econo- 
miche e sociali delle 
zone interessate al- 
l'istituzione delle ri- 
serve marine. 
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Il Piccolo 


NUOVE VERSIONI/ PEUGEOT 


Lunedì 10 maggio 1993 


Le lettere vanno inviate alla redazione di Trieste 


- via Guido Reni 1 - telefono (040) 


Sportività in veste discreta 


La gamma 405 si arricchisce della T16e del diesel SRDT, berlina e SW 


NORMATIVA 


Invista modifiche 
perrevisioni auto 


ROMA _ Potrebbero 
cambiare le norme del 
nuovo codice della 
strada che riguardano 
la revisione periodica 
delle auto affidate, an- 
ziché agli uffici della 
Motorizzazione civi- 
le, anche alle officine 
private appositamen- 
te autorizzate: il go- 
verno ha infatti dato 
incarico al comitato 
tecnico costituito re- 
centemente dai mini- 
Steri dei Trasporti, dei 
Lavori pubblici, del- 
l'Interno e di Grazia e 
giustizia di procedere 
alla revisione delle 
norme più controver- 
se contenute nel codi- 
ce entrato in vigore il 
primo gennaio di que- 
st'anno, di studiare la 
possibilità di modifi- 
care le norme relative 
appunto alla revisio- 
ne periodica delle au- 
tolo 
La decisione segue 
l'approvazione, da 
parte della commissio- 
ne Trasporti della Ca- 
mera, di una risoluzio- 
ne nella quale si chie- 
de al governo di «ri- 
muoveregliattualiim- 
pedimenti che preclu- 
dono alle imprese arti- 
giane e a quelle di pic- 
cole dimensionila pos- 
sibilità di concorrere 
all'affidamentoincon- 
cessione delle revisio- 
ni periodiche». 
L'attuale normati- 
va prevede infatti che 
possano ottenere la 
concessione soltanto 
quattro categorie: 
meccanici-motoristi, 
carrozzieri, gommisti 


ed elettrauto. Gli arti- 
giani specializzati co- 
mei «pompisti», i «ret- 
tificatoriy ed altri ven- 
gono così costretti a 
dotarsi di costosi mac- 
chinari per poter svol- 
gere la loro attività. 

La Motorizzazione 
civile è stato ricorda- 
tonelcorso deldibatti- 
to in commissione che 
ha preceduto l'appro- 
vazione della risolu- 
zione — sostiene inol- 
tre che le revisioni 
possono essere affida- 
te soltanto alle impre- 
se di autoriparazione 
che risultano iscritte 
atutte e quattro le se- 
zioni dell'apposito re- 
gistro per evitare che 
sia solo un gommista, 
adesempio, a svolgere 
un'attività così delica- 
ta che investe la sicu- 
rezza di tutto il veico- 
lo. 

La Confartigianato 
ha chiesto che sia pos- 
sibile, per ovviare a 
questo problema, affi- 
dare la concessione 
anchea consorzi costi- 
tuitidaimprese appar- 
tenenti alle diverse se- 
zioni del registro, ma 
la commissione ritie- 
ne che non si possa co- 
stringerel'automobili- 
sta a recarsi presso 
quattro officine per 
far revisionare la sua 
auto. Occorre quindi 
— secondo la commis- 
sione — che sia identi- 
ficato un responsabile 
unico della somma dei 
controlli effettuati 
dalle singole aziende 
autoriparatrici con- 
sorziate. i 


Verlidue versioni è un 
valore eccellente, lo è per 
qualsiasi tipo di vettura 
e lo è ancora di più per i 
modelli che oi ccupano 
fascie alte e medio alte 
del mercato. Il fatto che 
se ne possano offrire tan- 
te, che la «casa» costrut- 
trice ne possa offrire tan- 
te vuol dire che i principi 
ispiratori e realizzatori, 
per così dire, di quella 
vettura sono di grande 
validità. La 405 di Peuge- 
ot giunge oggi, appunto, 
atoccare quel significati- 
volivello, con l'arrivo sul 
mercato della T16 e della 
SRDT, quest'ultima nelle 
versioni berlina e station 
wagon. 

Due vetture, evidente- 
mente, che hanno ragio- 
ni e target ben diversi. La 
405 T16 è un'auto d'elite 
ediun'elitetutta partico- 
lare, quella che compren- 
de le vetture di carattere 
squisitamlente sportivo. 
Già la stessa sigla fa rife- 
rimento a un passato glo- 
rioso che appartiene alla 
«casa» francese: quello 
della 205 T16 vincitrice 
di due mondiali rally ne- 
gli anni 1985 e ‘85. E il 
motore che equipaggiava 
la 205 da corsa è stato, 
appunto, montato nel 
corpo vettura della 405 
(lo spoiler è l'unica nota 
distintivaesteriore, inos- 
sequio al principio della 
discrezione al quale Peu- 
geot è rimasta costante- 
mente fedele). 

La trazione totale per- 
menente (53% anteriore 
e 47% posteriore: il tra- 
sferimento è assicurato 
da un treno epicicloidale 
centrale con cartuccia vi- 
scosa e da un Thorsen po- 
steriore) è mossa, quindi, 
dal quattro cilindri a 16 
valvole turbocompresso 
di 1998 cc: la potenza 
massima è di 200 cv. a 
5.000. g/m, che possono 
diventare 220 quando en- 
tra in funzione l'overbo- 
ost (in questo caso i giri 
massimli diventano 
6.500). La coppia massi- 
ma è di 30 kgm già a 2600 


giri e si mantiene piatta 
fino a 4500 g/m. Presta- 
zioni di assoluto livello 
sportivo: velocità massi- 
ma di 235 km/h, accelera- 
zione da 0 a 100 orari in 
6,5 secondi. 

Ma, naturalmente, 
Peugeot, pur offrendo 
prestazioni esclusive di 
questo livello, non ha di- 
menticato tutto un altro 
tipo di prestazioni altret- 
tanto importanti, quelle 
che assicurano confort di 
vertice: la 405 T16 ha 
equipaggiamenti e dota- 
zioni di accessori di valo- 
re assoluto, come dimo- 
stra la stringatezza della 
lista degli opzional, limi- 
tati al tetto apribile e ale’ 
vernici nera o metalizza- 
ta. 

Come detto la T16 è 
vettura d'elite, apparte- 
nendo a una nicchia di 
mercato che non supera 
le 5000 unità annuali 
suddivisi in una decina 
di modelli e che è «abita- 
ta» da una clientela parti- 
colarmente sensibile alle 
auto di alte prestazioni, e 
che per poterle possedere 
accetta volentieri il prez- 
zo di 49 milioni circa. La 
previsione di vendiuta in 
Italia è di 250 pezzi entro 
il ‘93, per giungere al re- 
gime di 500 annuali. 

L'altra versione che 
giungeinItalia è, come ri- 
cordato all'inizio, la 405 
SRDT, berlina e station 
wagon, che è equipaggia- 
ta da un motore comple- 
tamente nuovo di 1905 
cc di cilindrata, che svi- 
luppa una potenza massi- 
ma di 92 cv a 400 giri al 
minuto (coppia massima 
di 20,4 kgm a 4000 giri): 
la velocità massima è di 
181 km/h per la berlina e 
di 177 km/h per la SW, 
l'accelerazione da 0 a 
100 orari in 12,7 secondi. 
Di ottimo livello gli equi- 
paggiamenti e la dotazio- 
ne di accessori: i prezzi 
sono stati fissati in 
31.675.000 per la berlina 
ein 33.575.000 perla sta- 
tion wagon. 

al. ca. 


Nessuna falsa azione 
promozionale - Le ven- 
dite 


La presentazione della 
delle due nuove versio- 
ni della 405, la T 16 ela 
Srdt, sono state l'occa- 
sione per i responsabili 
Peugeot per fare il pun- 
to della situazione e per 
illustrare la politica del- 
la «casa» per affrontare 
con efficia l'attuale con- 
Giruiba negativa. Che 
mercato italiano sia 
crollato, nel passato me- 
se di aprile, segnando 
un calo vicino al 30 per 
cento, è una realtà. 
Una consapevolezza, 


PEUGEOT /IL PUNTO Di 
Fedeltà a una solida politica 


quindi, non accettazio- 
ne passiva e nemmeno 
scomposti tentativi ‘di 
reazione. Peugeot, in ef- 
fetti, nonintende abbas- 
sarsiainiziative promo- 
zionali che sono il ma- 
scheramento di poten- 
ziali svendite: meglio, si 
dice, comportarsi corre- 
tamente e con ragione- 
volezza oggi, per poter 
domani riprendere in 
pieno e senza contrac- 
colpiquandolasituazio- 
ne potrà rientrare nella 
normalità. 

D'altra parte l'anda- 
mentodellevenditePeu- 
geot in Italia in questi 


NOVITA’/LA TWINGO ARRIVA INITALIA 


Quell’auto «insolente» 


Servizio di 
PISTA AL SRO ZE, 
Roberto Carella 


E' un'auto «insolente», 
quasi una provocazione 
tecnica ed estetica; ma è 
anche simpatica. Insom- 
ma, la Twingo piace subi- 
to, al primo impatto. 
Quando la vedemmo per 
la prima volta, alla pre- 
sentazione mondiale, av- 
venuta nel mese di feb- 
braio, qualche collega re- 
stò perplesso sia per le li- 
neeavveniristiche di que- 
sta piccola monovolume 


di Francia, sia perle solu- 


zioni estetiche adottate. 

Ora la Renault Italia 
ha voluto presentare la 
Twingo nel nostro Paese 
scegliendo un tipo di con- 
ferenza stampa del tutto 
particolare. E comunque 
senza precedenti. Cento 
giornalisti specializzati a 
bordo di una cinquantina 
di Twingo hanno percor- 
so tracciati «obbligati» in 
varie zone della Peniso- 
la, con la radio sintoniz- 
zata su un'emittente pri- 
vata con la quale poteva- 
nocollegarsitramitetele- 
fono cellulare per fare 
delle domande. Ilvicepre- 
sidente e direttore gene- 
rale Dombreval e il re- 
sponsabile della Comuni- 
cazione Renault, Ghini, 
erano collegati a loro vol- 
ta con questa emittente 
per rispondere appunto 
ai giornalisti. E nell'etere 
si è sentita la definizione 
datadallostesso Dombre- 
val della piccola-grande 
francese: «un'auto inso- 
lente». 

In questi giorni si sono 
aperte le prenotazioni ei 
primi esemplari dovreb- 


bero giungere in Italia da 
giugno. Ma la curiosità è 
tanta, tantissima, E ne 
abbiamo avuto la prova 
durante il percorso effet- 
tuato lungo le strade a 
Nord di Padova, Con la 
gente che si fermava ai 
semafori per farci do- 
mande. Una riguardava 
il prezzo. E la nostra ri- 
sposta erasin troppo faci- 
le: 13 milioni e 900 mila 
lire, con la cifra bloccata 
peri prossimi mesi. 

La Renault Twingo è 
una vettura unica in tut- 
ti i sensi: è dotata di un 
solo tipo di motorizzazio- 
ne (1.239 cc. per 55 caval- 
li)eha unsolotipo di alle- 
stimento. Non mancano 
le personalizzazioni (vo- 
lante bicolore in pelle, 
cerchi in lega...) ma sono 
soprattutto tre gli optio- 
nal che ne contraddistin- 
gueranno le versioni: 
aria condizionata, tetto 
apribile a compasso e tet- 
to intela «full space». 

Questa monovolume 
(che nasce dalla filosofia 
costruttiva che ispirò a 
suo tempo la riuscitissi- 
ma Espace) ha uno spa- 
zio interno che non ha 
eguali:il divano posterio- 
re può arretrare sino al 
punto da lasciare ai pas- 
seggeri un'abitabilità ad- 
dirittura SUperiore a 

ella della ormai vec- 
chia Renault 25. 

La Twingo dà al guida- 
tore e ai passeggeri la pia- 


Gevole sensazione di tro-. 


varsi in una campana di 
vetro: le superfici traspa- 
renti sono molto ampie e 
la visibilità è addirittura 
eccezionale. Qualche pro- 
blema potrebbe derivare 


dall'irradiamento solare, 
ma da unaparte l'impian- 
to di condizionamento e 
dall'altraitettucciapribi- 


li risolveranno anche . 


questo. 
Manca il servosterzo, 


ma il volante risulta leg- 
gero anche nelle mano- 
vre di parcheggio. Sono 
assenti sia la chiusura 
centralizzata sia i vetri 
elettrici, ma tutto ciò fa 
parte della stessa filoso- 
fia costruttiva voluta dal- 
la Renault. La Twingo,in- 
fatti, deve essere una vet- 
tura giovane, essenziale 
(anche se non spartana). 
E, del resto, un vecchio 
motto marinaro dice che 
meno «cose» ci sono a 
bordo meno «cose» si 
TOMPono... 

La sua velocità massi- 
ma (150 chilometri orari) 
le consente di essere «de- 
dicata» anche ai neo-pa- 
tentati. Ma non si tratta 
certamente di una vettu- 
ra «spenta»: tutt'altro. 
Semmai, è proprio il brio 
uno dei punti di forza del- 
la Twingo. 

E questa macchina in- 
solente e sbarazzina ha 
un altro grande merito: 
quello di avere tracciato 
una nuova via sulla stra- 
da dell'evoluzione del 
l'auto. E' unavettura pic- 
cola, da città, ma con la 
comodità e gli spazi (an- 
che per i bagagli) ideali 
per chi preferisce i per- 
corsi extraurbani. La no- 
ta finale: è nemica degli 
sprechi; consuma un li- 
tro di verde per una ven- 
tina di chilometri e snob- 
ba le super-tasse. For- 
s'anche per questo è un 
po' «insolente». 


primi mesi del '93 non 
sono necessariamente 
andate tanto male: la 
106 a fine mese ha rag- 
iunto le 100.000 unità 
în Italia, che è risultato 
il primo mercato di 
esportazione; la 309, 
dal suo lancio a metà 
aprile a oggi ha raggiun- 
to, fra ordini e consegne 
le 5.000 unità; la 605 
con l'arrivo del due litri 
ha completato la gam- 
ma; la 205 è l'unica in 
controtendenza, ma la 
sommatoria con la 106 
porta a un risultato 
complessivamente posi- 
tivo. 


ROMA _ Si chiamano 
«Nightfire» e «Caribbe- 
an», e sono le più recen- 
ti serie speciali propo- 
ste dalla Rover Italia. 
La Mini Nightfire e Ca- 
ribbeanha unamotoriz- 
zazione di 1.275 cc. con 
50 cavalli di potenza e 
costa, chiavi in mano, 
12.133.000 lire. 

La Rover 111, an- 
ch'essa nelle versioni 
Nightfire e Caribbean: 
1.119 cc, conuna poten- 
za di 60 cavalli. Il pezzo 
chiavi in mano è di 
13.450.000 lire. 
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Per quale motivo le 
marmitte delle auto- 
vetturesiromponofa- 
cilmente, costringen- 
doafrequentisostitu- 
zioni? 

Premesso chela dura- 
ta della marmitta non è 
uguale nei diversi mo- 
delli, è importante sot- 
tolineare che essa è for- 
temente variabile a se- 
conda dell'uso che si fa 
dell'automobile. Lacor- 
rosione della marmitta, 
infatti, è dovuta alla 
presenza di vapore ac- 
queo nei gas di scarico, 
e quando la loro tempe- 
ratura e la velocità so- 
no ridotte, il vapore ac- 
queo si condensa in ac- 
qua, che in presenza di 
composti acidi risulta 
fortemente corrosiva. 
Ne deriva che nella vet- 
tura utilizzata preva- 
lentemente nella mar- 
cia cittadina, per brevi 
tragitti a basso numero 
di giri, la temperatura 
della marmitta e la ve- 
locità dei gas di scarico 
saranno ridotte espo- 
nendo la stessa a una 
corrosione precoce, 
mentrei veloci trasferi- 
menti autostradali (al- 
tetemperature e veloci- 
tà del gas) «stresseran- 
no» molto di meno il 
condotto di scarico. 

Sesimontano pneu- 
matici di misura di- 
versa da quella previ- 


SERIE SPECIALI / ALFA ROMEO 


33 Privilege e Absolute 


NUOVE VERSIONI /ROVER 
Due «speciali» per città 


sta sulla carta di cir- 
colazione si rischia 
solo una sanzione pe- 
cuniaria? 

La contravvenzione 
è solo una delle conse- 
guenze di tale sconsi- 
Fuabilo operazione: al- 
faconstatazionedell'in- 
frazione verrà ritirata 
la carta di circolazione 
fino alla revisione della 
vettura, inoltre, fatto 
ben più grave, in caso 
d'incidente la compa- 
gnia di assicurazione 
può rifiutarsi di paga- 
re. Fin i le conse- 
guenze, diciamo, «buro- 
cratiche», ma anche dal 
untodivistafunziona- 
eun'operazione di que- 
sto tipo può nasconde- 
re delle incognite: le di- 
verse caratteristiche 
del pneumatico  (lar- 
pira altezza, cicon- 
‘erenza)influiscono an- 
che in modo sostanzia- 
le sul comportamento 
della vettura, modifi- 
cando velocità, accele- 
razione, stabilità, com- 
portamento dello ster- 
zo. Spesso sulle carte di 
circolazione sonoripor- 
tate delle misure alter- 
native omologate, per 
le quali tutti gli incon- 
venientisummenziona- 
ti non si verificano e 
possono ugualmente 
migliorare le caratteri- 
stiche di guida della 
vettura. 
Rossano Zanne 


Nuovi colori, raffinati 
interni e accessori 

Due serie speciali della 
33 Alfa Romeo stanno 
entrando in questi gior- 
ni sul mercato italiano e 
in quello di alcuni paesi 
europei: la Privilege, de- 
rivata dal modello 13 
IE, ela Absolute, deriva- 
tadall' 17 IE, Due propo- 
steche portano come do- 
te distintiva l'esclusivi- 
tà e la ricchezza di alle- 
stimenti, esterni e inter- 
ni, mentre motore e 
meccanica non hanno 
subito alcuna variazio- 
ne. 
33 Prililege e 33 Abso- 
lute si carratterizzano 
per una nuova serie di 
colori, peril raffinato ar- 
redamento degli interni 
e per la ricca dotazione 
di serie, E3ntrambe le 
vetturesono già sul mer- 
cato: i prezzi rispettivi 
sono di 18.813.600 e di 
23.399.860. 


Il Piccolo 


10 DOPPIA COPPIA 
.50 UNOMATTINA 
0 TELEGIORNALE UNO 
TGR ECONOMIA 
TELEGIORNALE UNO 
TELEGIORNALE UNO 
TELEGIORNALE UNO 


UNO MATTINA ECONOMIA 
RATATAPLAN. Film l.otempo 

DA MILANO TELEGIORNALE UNO 
RATATAPLAN. Film 2.0 tempo 


CHE TEMPO FA 


BUONA FORTUNA. Telefilm 


TELEGIORNALE UNO 


LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm 


TELEGIORNALE UNO 


TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI 


DIS 
FATTI, MISFATTIE... 


7.20 
7.45 
7.50 
8.20 
8.45 
9.05 
9.30 
10.00 
11.00 
11.30 
11.45 
12.00 
13.00 
13.20 
13.30 
14.00 
14.10 
14.35 


ROMA: TENNIS: INTERNAZIONALI 


MASCHILI 


IN PRINCIPIO. STORIE DALLA BIB- 


BIA 
TELEGIORNALE UNO 


APPUNTAMENTO AL CINEMA 


PATENTE DA CAMPIONI 
IL MONDO DI QUARK 


19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 


19.50 CHE TEMPOFA 
20.00 TELEGIORNALE UNO 


14.45 
15.30 
17.00 
17.05 
17.10 
17.25 


18.10 
18.20 


20.30 TELEGIORNALE UNO SPORT 


20.40 PER QUALCHE DOLLARO IN PIU". 


Film 1.0 tempo 
23.00 TELEGIORNALE UNO 


23.05 LINEA NOTTE EMPORIUM. 


23.15 A CARTE SCOPERTE 
0.00 TELEGIORNALE UNO 
- CHETEMPO FA 
0.30 OGGIAL PARLAMENTO 


0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI 
2.05 IL VENTRE DELL'ARCHITETTO. Film 


4.00 TELEGIORNALE UNO 

4.05 LINEA NOTTE EMPORIUM 
4.15 QUASI ADULTI. Telefilm 
5.00 DIVERTIMENTI. 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14,17,19,21,23. 

8.30: Grl Sport; 9: Lilli Gruber 
conduce Radiouno per tutti: tutti 
a Radiouno; 10.30: Effetti collate- 
rali; 11.15: Tu lui i figli gli altri; 
12.06: Signori  illustrissimi; 
12.50: Tra poco Stereorai; 13.20: 
‘Tra poco Stereorai; 13.20: Spazio 
libero; 13.45: La diligenza; 14.06: 
Oggiavvenne; 14.30: Stasera do- 
ve. Fuori o a casa; 15.03: Sportel- 
lo aperto a Radiouno; 16: Il pagi- 
none; 17.04: I migliori; 17.27: Co- 
me la musica esprime le idee; 
17.58: Mondo camion; 18.30: 
1993: Venti d'Europa; 19.20: 
Ascolta, si fa sera. Rubrica reli- 
giosa; 19.30:-Audiobox; 20: Arte 
per arte; 20.20: Parole e poesia; 
20.25: Tgs: Spazio sport; 20.30: 
Piccolo concerto; 21.04: Giallo se- 
ra; 21.30: Aldo Reggiani in «Astri 
e disastri»; 22: Il grande amore; 
22.25: Parliamone insieme; 
22.44: Bolmare; 22.49: Oggi al 
Parlamento; 23.09: La telefonata, 


Radiodue 

Qndaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9.27) 11.27, 13.26, 15:27, 16:27, 
17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 


LL 


TELE MONTECARLO 


7.00 EURONEWS 

9.00 DOPPIO IMBROGLIO Te- 
lenovela 

9.45 POTERE. Telenovela 

10.15 TERRE SCONFINATE. Te- 
lenovela 

11.00 QUALITA' ITALIA 

12.00 TAPPETO VOLANTE 

12.15 LA SPESA DI WILMA 

13.45 TMC INFORMA METEO 

14.00 LA MORTE INVISIBILE. 
Film 

16.15 NATURA AMICA 

17.45 TMC INFORMA METEO 

18.00 SALE PEPE E FANTASIA 

18.30 SPORT NEWS 

18.45 TMC NEWS. Telegiornale 

19.00 IL GIARDINO DELLA FE- 
LICITA'. Film 

21.00 INVITATO SPECIALE 

22.00 TMC NEWS. Telegiornale 

22.30 COMPLOTTO AL CREM- 
LINO. Film 

0.25 CRONO - TEMPO DI MO- 
TORI . 

1.05 INVITATO SPECIALE. Re- 
plica 

2.05 CNN 


Maurizio Nichetti 
(Raiuno, 10.15) 


19.15 
19.45 
20.15 
20,20 
20.40 
21.45 
23.15 
23.55 
0.00 
0.15 
0.20 
1.10 
1.20 
2.45 


BABAR. Cartoni 

L'ALBERO DELLA VITA 

L'ALBERO AZZURRO 

FURIA. Telefilm 

TG2 MATTINA 

VERDISSIMO 

PROTESTANTESIMO 

LA SIGNORA IN TAXI. Telefilm 
DOOGIE HOWSER.Telefilm 

TG 2 TELEGIORNALE. Da Napoli 
SEGRETI PER VOI...CONSUMATORI 
I FATTI VOSTRI. 

TG2 - ORE TREDICI 

TG 2 ECONOMIA 

TG 2 DIOGENE 

METEO 2 

SUPERSOAP 

QUANDO SIAMA 

IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI- 
LE 

SANTA BARBARA 

ERRORE FATALE. Film 
RIFLESSIONI 

DA MILANO TG2 TELEGIORNALE 
DALLA PARTE DELLE DONNE 

HILL STREET GIORNO E NOTTE. Te- 
lefilm 

TGS SPORT SERA 

MIAMI VICE SQUADRA ANTIDROGA. 
Telefilm 

METEO 2 

BEAUTIFUL 

TG 2- TELEGIORNALE 

TG 2- LO SPORT 

VENTIEVENTI a 
L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm 
MIXER 

TG 2 - PEGASO 

TG2-NOTTE 

DSE - L'ALTRA EDICOLA 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
MUSICA CLASSICA 

DSE - HILARY PUTNAM 

I FUCILIERI DELLE ARGONNE. Film 
LA TANA DEL LUPO. Film 


(0) 
5 
5, 
0 


TG 3 OGGI IN EDICOLA IERI IN TV 
LALTRARETE 

DSE TORTUGA 

TGR LAVORO 

DSE TORTUGA PRIMO PIANO 

TG 3 EDICOLA 

DSE TORTUGA PRIMO PIANO 

DSE TORTUGA DOC 

DSE - ARTIGIANATO E°... 

DSE - PARLATO SEMPLICE 

DSE - GUGLIELMO DE MARCILLAT 
TG 3 AMBIENTE ITALIA 

DA MILANO TG 3 OREDODICI 

DSE L'OCCHIO SUL TEATRO E SULLA 
DANZA 

TGR LEONARDO 

TGR. Telegiornali regionali 

TG 2 POMERIGGIO 

TGR BELLITALIA 

DSE - LA SCUOLA SI AGGIORNA 
TGS SOLO PER SPORT 

TG2 - DERBY 

TENNIS: INTERNAZIONALI D'ITALIA 
MASCHILI 

TG 3 SPORT 

METEO3 

TG3 ; 

TGR. Telegiornali regionali 

TGR SPORT 

BLOB CARTOON 

UNA CARTOLINA 

IL PROCESSO DEL LUNEDI" 

TG 3 VENTIDUE E TRENTA 
CONFESSIONI DI UN ASSASSINO 
DIRITTO DI REPLICA 

TG 3 NUOVO GIORNO - EDICOLA 
METEO3 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 
BLOB n 

UNA CARTOLINA 

DIRITTO DI REPLICA 

HAREM i, 

MAGAZINE 3 

GR 3 NUOVO GIORNO - EDICOLA 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 

8.46: Memorie di Carlo Goldoni; 
9.07: A video spento; 9.30: Reset; 
9.50: Alberto Gozzi presenta Le 
figurine di Radiodue; 9,53: Taglio 
di terza; 10.14: La patata bollen- 
te; 10.31: Radiodue 3131; 12.10: 
Gr Regione - Ondaverde; 12.50: 
signor Bonalettura; 14.15: Inter- 
city; 15: Racconti e novelle di Guy 
de Maupassant; 15.45: Le figuri- 
ne di Radiodue; 15.48: Pomerig- 
gio insieme; 17: Help, salvagente 
di lingua e cultura inglese; 18.32: 
Le figurine di Radiodue; 18.35: 
Gheck-up; 19.55: Questa o quella. 
Musiche senza tempo; 20.30: 
Dentro la sera: inquietudini e 
speranze; 22.19: Panorama parla- 
mentare; 22.41: Alberto Gozzi 
‘presenta Le figurine di Radiodue; 
22.44: Questa o quella. 


Radiotre 

Ondaverdetre: 7.18, 9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 
11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 
8.30: Alfabeti sonori; 9: Concerto 
del mattino; 10.30: La Gerusa- 
lemme Liberata; 11.10: Meridia- 
na, musica, novità e brevi incon- 
tri; 12.15: Meridiana; 12.30: Il 
club dell'opera; 14.05: Novità in 
compact; 15: Fine secolo; 16.00: 
Alfabeti sonori; 16.30: Palomar; 
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6.30 PRIMA PAGINA 

8.35 UN DOTTORE PER TUT- 
TI. Telefilm 

9.05 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Replica 

11.30 ORE 12 

13.00 TG 5. News 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 

a Con Vittorio Sgarbi 

13.35 FORUM. Conduce 
Dalla Chiesa 

14.35 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Conduce Marta Flavi 

15.00 TI AMO PARLIAMONE. 
Conduce Marta Flavi 

15.30 ARCA DI NOE'- ITINERA- 


Rita 


RI 
16.00 BIM BUM BAM 
17.59 FLASH TG5 
18.02 OK IL PREZZO E' GIUSTO 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
'TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno 
20.00 TG 5. News 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 
20.40 POLIZIOTTI A 2 ZAMPE. 
Film lav. tv 
22.30 ANTEPRIMA GRAN PRE- 
MIO INTERNAZIONALE 
DELLA TV 
23.00 MAURIZIO 
SHOW. I parte 
0.00 TG 5. News 
0.15 MAURIZIO 
SHOW. II parte 
1.40 STRISCIA LA 
Replica 
2.00 TG 5 EDICOLA 
2.30 REPORTAGE 
3.00 TG 5 EDICOLA 
3.30 ARCA DI NOE' 
4.00 TG5 EDICOLA 
4,30 CIAK 
5.00 TG5 EDICOLA 


COSTANZO 


COSTANZO 
NOTIZIA. 


17.15: La bottega della musica; 
18: Terza pagina; 19.15: I grandi 
temi della medicina; 19.45: Sca- 
tola sonora; 21: Radiotre suite. 
«56.mo Maggio musicale fiorenti- 
no»: dal teatro della Pergola a Fi- 
tenze, pianista Andras Schiff; 
22.40: Alza il volume; 23.20: Il 
racconto della sera; 23.43: Le so- 
nate per clavicembalo di Domeni- 
co scarlatti; 23.58: Chiusura. 
NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia; Notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2, 3, 4,5; in inglese: alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese: alle ore 1.06, 2.06,:3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale 

7.20: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.30: Giornale radio; 
15.15: La musica nella. regione; 
18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15:30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena: 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno: 
8: Notiziario; 8.10: La Jugoslavia 
dopo il 1945; 8.55: Pagine musi- 
cali: 9.10: Ama... non ama; 9.20: 
Pagine musicali; 10: Notiziario; 
10.10: Concerto in stereofonia; 
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6.20 RASSEGNA STAMPA 

6.30 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

9.15 I MIEI DUE PAPA'., Tele- 
film 

9,45 SUPERVICKY, Telefilm 

10.15 LA FAMIGLIA HOGAN. 
Telefilm 

10.45 PROFESSIONE PERICO- 
LO. Telefilm 

11,45 A-TEAM. Telefilm 

12.45 STUDIO APERTO 

13.00 UNOMETEO 

13.03 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI 

13.45 DIECI SONO POCHI. Tele- 
film 

14.15 NON E' LA RAI. Show, 

16.00 UNOMANIA. Magazine 

16.05 21 JUMPSTREET 

17.05 TWIN CLIPS 

17.30 MITICO 

17.55 STUDIO SPORT 

18.05 BAYWACHT, Telefilm 

19.00 TARZAN. Telefilm la vi- 
sione Tv 

19.30 MA MI FACCIA IL PIACE- 
RE. Show 

20.00 KARAOKE. Show 

20.30 FANTOZZI SUBISCE AN- 
CORA. Film 

22.30 MAI DIRE GOL 

23.30 A TUTTO VOLUME 

0.00 PLAYBOY SHOW 

0.30 STUDIO APERTO 

0.42 RASSEGNA STAMPA 

0.50 STUDIO SPORT 

1.00 METEO - PREVISIONI 
METEREOLOGICHE 

1,10 21 JUMPSTREET 

2.00 L'ORA DI HITCHOCK. Te- 
lefilm 

3.00 UN UOMO CHIAMATO 
FALCO. Telefilm 


11.30: Libro aperto. Ivan Cankar: 
Immagini dai sogni. 11.45: Pagine 
musicali; 12: La pietra e il sole 
(diario egiziano); 12.20: Pagine 
musicali; 12.40: Musica corale; 
13: Gr; 13.20: Problemi economi- 
ci; 14: Notiziario; 14.10: L'angoli- 
no dei ragazzi; 14.25: Pagine mu- 
sicali; 15.10: Non è mai troppo 
tardi per lo studio; 15.30: Onda 
giovane; 17: Notiziario; 17.10: 
Noi e la musica; 18: Alpe-Adria; 
18.30: Pagine musicali; 19: Gr. 
STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 13.40-15.10- 
17.10: Album della settimana, 14: 
Rolling Stones. Opera Omnia; 
14.45-15.45-16.45: Dediche e ri- 
chieste; 15.30-16.30-17.30:. Grl 
Stereorai; 16: Grl Scienze; 17: 
Grl Scuola e società; 18.40: Il tro- 
vamusica; 19: Grl Sera - Meteo; 
19.20: Classico; 20.30: Grl Ste- 
reorai; 21: Planet rock. 21.30: Grl 
Stereorai; 22: Contromano; 23: 
Grl - ultima edizione; 24: Il gior- 
nale della mezzanotte; 5.45: Il 
giornale dall'Italia. 
[——___ÒÙÉ: 
Radio Punto Zero 

Gr nazionale: 7.25, 8.25, 12.25, 
17,25. - i 
7.45: Rassegna stampa del «Pic-| 
colo». Gr regionale: 7.10. 12.10, 
1.10. Viabilità delle autostrade: 
ogni ora dalle 7 alle 19. Musica 24 
ore su 24. 
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6.25 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm 
6.50 LA FAMIGLIA BRAD- 
F FORD. Telefilm 
7.40 IJEFFERSON, Telefilm 
8.10 GENERAL HOSPITAL. Te- 
lefilm 
8.40 MARILENA. Telenovela 
9.30 TG4- MATTINA 
9,50 4PERSETTE 
9.55 INES, UNA SEGRETARIA 
DA AMARE. Telenovela 
10.50 LA STORIA DI AMANDA. 
Telefilm 
11.35 IL PRANZO E' SERVITO 
12.35 CELESTE. Telenovela 
13.30 TG 4. News 
13.55 BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti 
14.00 SENTIERI. Teleromanzo 
15.15 GRECIA. Telenovela 
16.00 ANCHEIRICCHI PIANGO- 
NO. Telenovela 4 
16,50 BUON POMERIGGIO. Fine 
17.00 LUI LEI L'ALTRO. Show 
17.30 TG4.News 
17.35 NATURALMENTE BELLA 
17.45 C'ERAVAMO. TANTO 
. AMATI. Conduce Luca 
Barbareschi 
18,20 IL NUOVO GIOCO DELLE 
COPPIE. Gioco-quiz 
19.00 TG 4. News 
19.20 LA SIGNORA IN ROSA. Te- 
lenovela 
20,30 RENZO E LUCIA. Telero- 
manzo 
22.30 L'UOMO CHE VOLLE 
FARSI RE. Film 
23.30 TG4. News 
1.05 AVVOCATI A LOS ANGE- 
Dì 


LES. 
2.05 LA SIGNORA,DEL BLUES. 
Film 
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«n», RETIPRIVATE 


Due proposte cinematografiche molto popolari, que- 
sta sera sulle reti private: 

«Poliziotti a due zampe» (1990) di Bob Glark (Ca- 
nale 5, ore 20.40). Genbe Hackman e Dan Aykroyd for- 
mano la strana coppia di sbirri che deve recuperare 
un filmato sulla morte di Adolf Hitler. 

«Fantozzi subisce ancora» (1983) di Neri Parenti 
(Italia 1, ore 20.30). Risate d'annata con Paolo Villag- 
gio. Continua, infatti, il calvario esistenziale del ragio- 
nier Ugo Fantozzi, vittima di nuove cocenti umiliazio- 
ni, tra cui spiccano — in questo film di dieci anni fa — 
la devastazione del suo appartamento dopo un'accesa 
riunione condominiale e l'inattesa gravidanza dell'or- 
ribile figlia Mariangela. 


Raiuno, ore 23.15 
Ex-Jugoslavia «A carte scoperte» 


«Sotto gli occhi dell'innocenza» è il titolo della punta- 
ta di oggi di «À carte scoperte», il programma condot- 
to da Glaudio Donat-Cattin e Anna Scalfati in onda su 
Raiuno. Prendendo spunto dalla serata di beneficen- 
za a favore dell' Unicef che si svolgerà nel teatro Ar- 
gentina di Roma, si parlerà del dramma dei bambini 
della ex-Jugoslavia. 

In collegamento dal teatro Argentina, la Scalfati 
raccoglierà testimonianze di Gigi Proietti, Mara Ve- 
nier, Laura Lattuada, Michele Placido, Ennio Morri- 
cone ed altri. Nel teatro Argentina ci. sarà anche un 
incontro con monsignor Di Liegro, il pastore Giorgio 
Girardet della Federazione delle chiese evangeliche, 
l'Imam Abdul Haddarah del Centro Culturale Islami- 
co, mons. Spiridione metropolita d'Italia e il rabbino 
capo Elio Toaff. In studio, il regista del film «Jona che 
visse nella balena», Roberto Faenza, e il testimonial 
dell'Unicef, Simona-Marchini. 


Raitre, ore 6.45 


Unfilm del 1911 a «Laltrarete» 


«Sogno di un tramonto d' autunno?», Titolo di un film 
del 1911 di Edoardo Bencivenga, tratto da un raccon- 
to di Gabriele D'Annunzio, che è uno dei:primi esempi 
di cinema che attinge alla letteratura, è una delle pro- 
poste di oggi di «Laltrarete», il contenitore quotidiano 
a cura del Dse in onda su Raitre dalle 6,45. 


Reti Rai 


Risate d’annata 
con Fantozzi 


da stanotte sarà dedicato all'opificio delle pietre dure 
di Firenze, considerato uno dei maggiori centri mon- 
diali di restauro delle opere d'arte. Sarà ripercorsa la 
storia dell'opificio, nel quale furono realizzati, tra gli 
altri, il paramento marmoreo della medicea Cappella 
dei Principi. 


Canale 5, ore 23 


Gli ospiti del «Maurizio Costanzo Show» 


L'attore David Riondino e Nello Ajello, giornalista e 
saggista, autore del libro «Italiani di fine regime», sa- 
ranno ospiti oggi del «Maurizio Costanzo show», in 
onda alle 23 circa su Canale 5 dal teatro Parioli di Ro- 
ma. 

Al talk show condotto da Costanzo interverranno, 
tra gli altri, Francesco Frediani, informatore scientifi- 
co catanese, che afferma che il figlio ventenne con 
gravi disturbi fisici e psichici è caduto in uno stato di 
anoressia dopo essere stato allontanato da un istituto 
dell'Anffas, l'associazione nazionale famiglie di fan- 
ciulli e adulti subnormali; Renzo Tornatore, presiden- 
te della stessa associazione; Rosa Paffuto, 53 anni, di 
Foggia, che lamenta disfunzioni nel funzionamento 
dell'Anffas della sua città; Mario Scardino, psicotera- 
peuta, direttore del servizio di psicosomatica e oste- 
tricia dell'università di Roma; Anna Savarese, 28 an- 
ni, di Napoli, che vive con altre otto famiglie nei locali 
dell'ex ospedale psichiatrico «Frullone»; «Fix», al se- 
colo Alessandro Scali, cantautore; Marisa Miritello, 
attrice. 


Raitre, ore 22.45 
«Confessione di un assassino» 


«Confessioni di un assassino» è il titolo di una inchie- 
sta filmata che andrà in onda oggi alle 22.45 .swRai- 
tre. Il film analizza la personalità di Richard Kuklin- 
ski, definito uno dei più crudeli criminali d'America, 
attraverso interviste con lo stesso Kuklinski, con sua 
moglie Barbara, con alcuni esponenti della polizia 
Usa e con l'ausilio di foto e film amatoriali. Killer di 
professione, Kuklinski ha svolto per anni la sua attivi- 
tà a totale insaputa della moglie e dei figli. E' stato 
condannato all'ergastolo per l'assassinio di più cento 
persone. 


Raidue, ore 12 


«Per qualche dollaro in più» di Leone 
Ecco due proposte perla serata di lunedì: 

«Per qualche dollaro in più» (1965) di Sergio Leo- 
ne (Raiuno, ore 20.40). Nasce lo spaghetti-western e 
si forma un celebre terzetto: Clint Eastwood, Sergio 
Leone, Ennio Morricone. Con loro, anche G. M. Volon- 
tè, Lee Van Cleef e Klaus Kinski. È 

«Il ventre dell’architetto» (1987) di Peter Gree- 
naway (Raiuno, ore 2.05). Girato a Roma, con Brian 
Dennehy e Lambert Wilson, uno dei film più discussi 
dell'autore inglese. i 


Raidue, ore 21.45 


Achille Occhetto a «Mixer» 

Il segretario del Pds Achille Occhetto sarà ospite oggi 
di «Mixer». Occhetto sarà protagonista di un «faccia a 
faccia») con Giovanni Minoli. 

In scaletta anche servizi sulla visita del Papa in Si- 
cilia e le immagini della convalescenza e del «ritorno 
alla vita» di Eilish Holton, la bambina irlandese so- 
pravvissuta all'operazione cha la separò da sua sorel- 
la gemella Katie. La bambina sarà ospite di «Mixer» 
coni suoi genitori. 


Raidue, ore 24 


«Speciale Dse» su opificio delle pietre dure 
Lo speciale del Dipartimento scuola educazione in on- 


Un tunisino a «I fatti vostri» 


Mondher Boudhraa, un tunisino di 25 anni accusatò 


diessere implicato nel delitto di un omosessuale a Ro- 
ma e poi scagionato, sarà tra gli ospiti della puntata di 
«I fatti vostri» in onda oggi su Raidue, condotto da Fa- 


brizio Frizzi. In «piazza Italia» interverrà anche Tin- | 


daro Scaffidi, 36 anni, di Rocca di Capoleone (Messi- 
na), padre di quattro gemellini, rimasto vedovo di re- 


cente e alla ricerca di un lavoro che gli consenta di . 


occuparsi dei figli. 


Raidue, ore 13.30 

Viaggio di «Diogene» nella burocrazia 

«Davide e Golia» è il titolo dell'inchiesta di Elisa An: 
zaldo e Livia Mattone che «Tg2 Diogene» trasmetterà 
in due parti oggi e domani 13.30.su Raidue, dedicata 
ai meandri della burocrazia del nostro paese. Si tratta 
di un'inchiesta per fare il punto sulla legge 241 del 7 
agosto 1990, la cosiddetta legge sulla trasparenza del- 
le amministrazioni cittadine. 


Raitre, ore 23.35 
Aldo Busi a «Diritto di replica» 


‘Aldo Busi, il «maggiore scrittore italiano vivente», co- 
me ama definirsi, è uno dei quattro personaggi che og- 


gi su Raitre saranno protagonisti di «Diritto di repli- ‘ 


ca). 


RAI REGIONE 


Palmanovae i primi 400 


Storia della città (e festeggiamenti) a «Undicietrenta)) 


Questa settimana «Undicietren- 


ta», la trasmissione curata da Tul- 
lio Durigon e Fabio Malusà con la 
collaborazione di Paola Alzetta, è 
dedicataalquattrocentesimo anni- 
versario della fondazione di Palma- 
nova. Oggi, alle 15.15, «La musica 
nella regione» di Guido Pipolo sa- 
rà dedicata al «Grande Concerto di 
Primavera» svoltosi a Gemona con 
l'Orchestra Filarmonica di Udine 
diretta da Alfredo Barchi. 

Domani, alle 14.30, «Mestieri 
da grandi» a cura di Fabio Malusà 
e Carla Capaccioli tratterà un me- 
stiere un poco singolare e di gran- 
de attualità: il «funzionario delle 
tasse». Mercoledì, dopo la replica 
del «Campanon» di Carpinteri e Fa- 
raguna; va in onda «Noi e gli altri 


‘cenzo Masci, specialista tisiologo. 

Giovedì, alle 14.30, «Sala recla- 
mi» di Sebastiano Giuffrida affron- 
ta.il tema del servizio dei pullman 
sostitutivo di quello ferroviario. 
Seguirà, alle 15.15, «Controcan- 
to» di Mario Licalsi, dedicata agli 
avvenimenti musicali in regione. 

Venerdì, alle 14.30, «Nordest 
spettacolo» di Rino Romano pre- 
senta l'ultimo spettacolo ospite 
dello Stabile, dal 19 maggio al Poli- 
teama Rossetti, «La bottega del caf- 
fè» di Goldoni con Arnoldo Foà e 
Massimo De Francovich. 

Alle 15.15 «Nordest cinema» di 
Sebastiano Giuffrida e Annamaria 
Percavassi parlerà di editoria spe- 
cializzata con Carlo Sartori, diret- 
tore editoriale della Nuova Eri. Al- 
le 15.30, «Nordest cultura» di Lil- 


Euro Metelli, Guido Pipolo e Noe- 
mi Calzolari proporrà, tra l’altro, 
un'intervista a Marina Vidulich, 
neolaureata in giurisprudenza con 
una tesi sulla «Super procura». 
Sempre sabato, alle 15.15 sulla 
Terza Rete Tv, «NE Magazine Tv» 
di Euro Metelli offrirà, tra l'altro, 
un reportage sul Premio Hemin- 
gway di Lignano e un interessante 
documentario d'epoca su Primo 
Carnera a sessant'anni dalla con- 
quista del campionato del mondo 
dei pesi massimi. 

Infine, da oggi a venerdì, «Voci 
e volti dell'Istria», alle 15.45 su 
Venezia 3, a cura di Marisandra 
Calacione e con la conduzione di 
Ezio Giuricin, ospita Maurizio Tre- 
mul, Alessandro Lekovic, Elio Ve- 
lan, Valerio Zappia, Pierluigi Sa- 


TELEPADOVA 


WHEN 


14.30 VALERIA. 
manzo. 

15.20 ROTOCALCO ROSA. 

17.20 ANDIAMO AL CINE- 


Telero- 


TELECAPODISTRIA 


[rr EI 


13.00 MANNIX. Telefilm. 
13.50 LE SETTE CITTA' DI 
ATLANTIDE. Film di 


MA. 15.20 
17.35 7 IN ALLEGRIA SI 
RIDE, Filmati 
17.45 I CAMPIONI DEL 
WRESTLING. Carto- 


16.00 
16.05 


ni. 
18.00 7 IN ALLEGRIA BIZ- 
ZARRO. Curiosità. 
18.05 LITTLE DRACULA. 
Cartoni. 
18.20 USA TODAY GAMES. 
18.30 ICINQUE SAMURAI. 
Cartoni. 
7 IN ALLEGRIA DAL 
MONDO. 
19.15 NEWSLINE. 
19.30 SAMURAI. Telefilm. 
20.25 IL SASSO NELLA 
SCARPA. 
20.30 IL CALIFORNIANO, 
22.10 NEWSLINE. 
22.25 COLPO GROSSO 
STORY. 
23.40 E' L'AMOR CHE MI 
ROVINA. Film. 
1.40 NEWSLINE. 
1.55 IL SASSO NELLA 
SCARPA. 
2.00 SPECIALE SPETTA- 
COLO, 


17.00 


17.30 
18.00 
18.50 
19.00 
19.00 


19.25 
20.15 


20.40 
21.45 
21.55 
22.05 
22.40 


fantascienza. 
GIUDICE DI NOTTE. 
Telefilm. 
ORESEDICI. 
LANTERNA MAGI. 
CA. Programma peri 
ragazzi. 

SLOVENIA TODAY. 
Quindicinale di varia 
umanità. 

LA VITA COMINCIA 
A40 ANNI. Telefilm. 
STUDIO 2 SPORT. 
PRIMORSKA. KRO- 


NIKA. 

TUTTOGGI (l.a edi- 
zione). 

MANNIX. Telefilm. 
GIUDICE DI NOTTE, 
Telefilm. 

LUNEDI' SPORT. 

IN PRIMO PIANO, a 
cura di Bruno Agri- 


mi. 
TUTTOGGI (2.a edi- 
zione). 

ACCORDI. Incontri 
musicali e non. 

IL RIBELLE DI CA- 
STELMONTE, Film 
di avventura. 


TELEANTENNA 


rr____Y_ ni 


15.00 Film: IMPERATORE 
DI CAPRI, 

16.30 CARTONI ANIMATI. 

17.00 Telenovela: QUAN- 
TO SI PIANGE PER 
AMORE. 

17.30 Telefilm: EDGAR 
WALLACE. 

18.20 Documentario: FAU- 
NA SELVAGGIA. 

18.45 CARTONI ANIMATI. 

19.15 RTA NEWS. 

20,00 TELEFILM: L'ALBE- 
RO DELLE MELE. 

20.30 Film: IL PANE DEL 
PANETTIERE. 

22.30 RTA NEWS. 

23.00 TELECRONACA 
PALLAMANO PLAY 
OFF (semifinali). 


TELE+3 


rr  Ì®ÒÙ@@ 


19.00 DOCUMENTARI 
GEOGRAFICI DI 
FOLCO QUILICI 

19.30 NATIONAL —GEO- 
GRAFIC EXPLORER 

20.30 SERATA — MUSICA 
SINFONICA 

22.30 NATIONAL —GEO- 
GRAFIC EXPOLER 

23.30 BALLETTI 


TELEQUATTRO 


TELEFRIULI 


_Il mondo degli anziani» a cura 


[__r_ooo/WWWENHNJHI 


10.40 TELEQUATTRO 
SPORT. 
11.37 ZONA FRANCA. 


11.55 TG FLASH. ; 
12.00 Telenovela:  DESTI- 


di Liliana Ulessi e Guido Pipolo: si 
parlerà dei «bollini» in farmacia e 
della cura del proprio aspetto con 
Fausto Crusiz, dirigente Usl, e Vin- 


la Cepak propone una lettura di 
Giorgetta Dorfles degli ultimi ro- 
manzi di Bohumil Hrabal. 

Sabato, alle 11.30, «Campus» di 


batti, Guido Miglia, Andrea Marsa- 
nich, Maurizio Bekar, Giuliano 
Sauli, Santo Gerdol, Mario Dasso- 
vich, Mario Schiavato. 


13.30 
13.50 
15.40 
15.48 


16.59 
17.42 


17.50 
19.03 
19.30 
20.00 
20.08 
20.36 
22.29 
23.42 

0.06 

0.36 

0.41 


FATTI E COMMEN- 
TI. l.a edizione. 

Telecronaca calcio: 
SPEZIA-TRIESTINA. 
ANDIAMO AL CINE- 


12.30 


13.00 
14.00 
14.04 


15.05 
CARTONI ANIMATI. 
ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


IL CAFFE’ DELLO 
SPORT. l.a parte. 

IL CAFFE' DELLO 
SPORT. 2.a parte. 
FATTI E COMMEN- 
TI. 2.a edizione. 

LA PAGINA ECONO- 
MICA. 

Telefilm. 

ZONA FRANCA. 

IL CAFFE' DELLO 
SPORT. l.a parte. 

IL CAFFE' DELLO 
SPORT. 2.a parte. 
FATTI E COMMEN- 
TI, 2.a edizione, 

LA PAGINA ECONO- 
MICA. 

ANDIAMO AL CINE- 
MA2. 


15.35 
16.35 
16.55 
17.00 
18.00 
18.30 
19.05 
19.35 
20.00 
20.30 
22.00 
22.35 


23,05 


NI. 
Telefilm: CALIFOR- 


TG FLASH. E 
Telefilm: RIUSCIRA' 
LA NOSTRA CARO- 
VANAA... 

Telefilm: ANNA E IL 
SUO RE. 

Rubrica: UNA PIAN- 
TA ALGIORNO. 
Telefilm: BARNEY 
MILLER. 

TG FLASH. 
STARLANDIA. 
Telefilm: CALIFOR- 
NIA. 


Telenovela:  DESTI- 


NI, 
TELEFRIULI SERA. 
Rubrica: SNALS. 


Telefilm: BARNEY 
MILLER, 
ANIME 


Spettacolo: 
FURLANE. 
TELEFRIULINOT- 
TE. 
Telefilm: BARNEY 
MILLER. 

STRIKE 


Telefilm: 
FORCE. 


TV/RAIUNO. 


Istruzioni per l’uso: bilancio e speciali 


ROMA - Con quattro spe- 
ciali sulle nuove norme 
fiscali, il sabato su Raiu- 
no (il primo è andato in 
onda l'altroieri), si con- 
cluderà l'esperienza di 
«Italia: istruzioni per 
l'uso», Il programma di 
Emanuela Falcetti e Um- 
berto Broccoli (dal lunedì 
al venerdì alle 18.10 su 
Raiuno) in 120 puntate 
ha avuto una media di 1 
milione 200 mila spetta- 
tori (share 9,6), raccolti 
nella fascia d'ascolto po- 
“meridiana in cui l'offerta 
televisiva sulle altre reti 
è agguerrita. 

«Il programma doveva 


chiudere il 2 aprile - dice 
la Falcetti - e invece sia- 
mo andati avanti ancora 
‘un mese, mantenendo fe- 
de allo spirito del pro- 
gramma che è quello di 
autentico servizio infor- 
mazioni per il pubblico 
su argomenti pratici e 
problemi quotidiani. Du- 
rante l'estate, accoglien- 
do una proposta del Grl, 
il programma proseguirà 
in forma radiofonica 
ognimattina alle 6.40 cir- 
ca». 

«Italia: istruzioni per 
l'uso» dovrebbe tornare 
nella prossima stagione 
televisiva, ma non è sicu- 


ro. La curatrice, Anna 
Maria Denza, se lo augu- 
ra. Oltre agli ascolti sono 
significativi i dati sulle 
lettere ricevute, 4300, e 
le telefonate giunte, oltre 
100.al mese. 

Collegato a «Italia: 
istruzioni perl'usoy è sta- 
to in questi sei mesi il Se- 
gretariato sociale, il ser- 
vizio ideato da Claudio 
Sorrentino sul modello di 
«Droga che fare», funzio- 
nante 12 ore al giorno 
per tutta la settimana, e 
che ha fornito informa- 
zioni dettagliate, «quasi 
delle consulenze» ha dice 
Sorrentino, sùi temi trat- 


tati durante la trasmis- 
sione. 

Il Segretariato sociale 
__un pool di 30 esperti, 
che rappresenta un pro- 
getto all'avanguardia nel 
settore delle telefonie so- 
ciali, oggi di grande 
espansione _ proseguirà 
anche dopo «Italia: istru- 
zioni per l'uso», finanzia- 
todallastessa associazio- 
ne «Droga che fare». «dl 
problema di queste ini- 
ziative - dice Sorrentino - 
è che per riuscire vera- 
mente devono avere ca- 
rattere continuativo, ma 
questo non sempre si con” 
cilia con le esigenze tele- 
visive». 


IE Mz nere n PELTIEZZROZZ 
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LIRICA: TRIESTE | AGENDA ÎMM TEATRIECINEMA 
. 
5 ° î 
Ù È C] GRATTACIELO. Ore 
[] | «Danubio»: TRIESTE 17.45, 19.50, 22: Un ma- 
TEATRO COMUNALE rito, Una moglie. Un mi- 
un Duo GIUSEPPE VERDI - SA-  liardario. Una proposta. 
LA TRIPCOVICH. Conti- Un film di Adrian Lyne. 
hi nua la prevendita per «Proposta indecente» 
OmMani tutte dieci le rappresen- con Robert Redford, 
3 A . 1 . ; = tazioni di «Kaffee-Kan- Demi Mona Moody 
i o . tate» di J. S. Bach e «Ri- li ne vm. Po 
Una singolare «accoppiata» domani alla Sala Tripcovich: Bach e Brahms inconcerto | teams: n 
. glietteria della Sala EDEN, 15.30 dt, 22.10: 
È Tripcovich (orario 9-12 «Capricci anali» con 
TRIESTE _ Domani, alle Domani, alle 20.30 al Co- 16-19, Nei Dora dispet-  l'insaziabile Marylin 
re 20 nella Sala Tripcovich munale di Monfalcone { tacolo 9-12 18-21. Lu- Chambers. V. 18. Ulti- 
at di Trieste, per la Stagio- per il Festival «Danubio. nedì chiusa). mo giorno. 
la ne lirica diro Verdi Unaciviltàmusicale.Par- | TEATRO —COMUNALE MIGNON. 16, 18, 20, 
gli andrà in scena uno spet- te Ill», concerto del duo | GIUSEPPE VERDI - 22.15: «Sommersby». 
lla tacolo inedito ideato da formato da Mario Brunel- PROLUSIONE di Piero Ritorna il grande cine- 
Piero Buscaroli, portato lo violoncello e Andrea Buscaroli a «Kaffee- ma con Richard Gere e 
sulla scena da Ivan Stefa- Lucchesini pianoforte. In |  Kantate» di J. S. Bache Jodie Foster. 
nutti e diretto da Charles programma: la Sonata in «Rinaldo» di J. Brahms. NAZIONALE 1. 16, 18, 
mr Farncombe, Si tratta di re maggiore op. 102.2 di Oggi ore 18, Sala Audi- 20.10, 22.15: «Gli occhi 
lue «atti unici» mai con- Beethoven, «Intercomu- | torium del Museo Re- del delitto». Un thriller 
a € Cepiti come tali e firmati nicazione» di Zimmer- | Voltella (via Diaz, 27). che vi inchioderà alla 
sal CILELCRA ; Ingresso libero. poltrona! Con Andy 
3a: ‘a due compositori che al mann, «Sonatensatz» di Garcia UmaTh 
in teatro non approdarono Webern e la Sonata in fa | TEATRO COMUNALE 30 Malkovi IDO 
0- mai per una Scelta o per maggiore op. 99 dif GIUSEPPEVERDI-SA- bo stereo tin Ton 
Necessità: lavori tuttavia Brahms. LA TRIPCOVICH. Do- NAZIONALE 2. 16, 18, 
10, esemplari di teatro mani, 11 maggio ore 20 RAR aa I 
fi Semplari un tea Teatro Miel prima (Turno A) di «Kaf- 20.10, 22.15: «Wind, più 
dai Virtuale, o TEEN delle ‘eatro Miela Pinatesi dies forte del vento» il nuovo 
on «tentazioni dell'Opera» Varietà n ATA capolavoro di Francis 
3 N ) he« do» 
di subìte, a distanza di oltre Bach e «Rinaldo» di J. Ford Coppol 
1 i Brahms. Direttore ppola con Mati- 
ito shann Se- Ancora oggi, alle 20.30 al hew Mod 
un secolo, da Jo. 5 Charl lodine e Jennifer 
- basti da Johan- Teatro Miela, la compa- harles _Farncombe. Grey.InDolbyst 
del astian Bach e da È î = Regia Ivan Stefanutti Y. y stereo. 
m- nes Brahms. gnia della «Pizzeria Nove Gia efanutti. NAZIONALE 3. 16.15, | 
di | Tì singolare «dittico» Sorelle» replica il varietà { Interpreti Lynton Atkin- 1815, 20.15, 22.15: 
Ito becHoheno com- musicale «Ho parlato con ui Puo s Sragno)= «Vendesi miracolo» con | | 
ca- prende la «Cantata del le stelle». GROSSE O'Nca Steve Martin, il comico 
Le- caffè» su testo di Pican- di Mercoledì:13, ora 2056: PIÙ pagato d'America e | 
n- der, e il «Rinaldo» su te- A Udine conda: (Turno (B), BIE Debra Winger. In Dolby 
ali sto di Goethe. La Cantata Trio Mezzena glietteria della Sala NASIGNALI 
se- profana di Bach (archeti- n È Tr i AE E 4. 16, 18.05, | 
i 2 Giovedì, alle 21 nel Salo- ripcovich (orario 9-12 20.10, 22.15: «In mezzo 
lo, po di Intermezzo gioco- . ne del'Castello di Udine, | 19-19: Nei giorni di spet- scorre il fiume». Il nuo- 
br RR RE RERORE Nella foto, un momento delle prove della «Cantata del caffè» composta da Bach nel 1732 su testo di Picander, che, assieme con un concerto del Trio tacglo scalo 18-21. Lu-. vo film di Robert Red- 
SL ROC AUIDE È Si all'atto unico «Rinaldo» di Brahms (su testo di Goethe), costituisce lo spettacolo inedito, ideato da Piero Buscaroli (che oggi, alle | Mezzena-Bonucci prose- E u Id ISdEvincne re dello: 
ili È D 8 ) 18all'auditorium di via Diaz, terrà la prolusione), il cui debutto è in programma domani sera alla Sala Tripcovich per la stagione | gue l'iniziativa «La Rai FAST scar per la migliore fo- 
Vi Ristoro bozza, di lirica del Teatro Verdi con la regia di Ivan Stefanuiti e la direzione di Charles Farncombe, per la musica». In pro- ia SERPENERDI SA: tografia, con Craig ; 
ie: da ; in E : ; ; gramma . l'esecuzione, | ; n © Sheffer, BradPitteTom i 
Ci RS dra diego II Testo di dei costumi e delle mode la farsa casalinga, men- concorrere a un premio chen», non pensare più | perla prima volta in Ita- Rusa DA Skertitt. In Dolby ste- 
n° ta di Brahms per tenore, Piero Buscaroli QI A La messo în palio dalla Aa. all'opera, nè al matrimo- On «Trieste danza» în col- ALCIONE. (Tel. 304832) 
3 SE 1 pi ‘a già accaduto a Pa- - ci i Ricoh sitore Tae ” i si i } i 
“= coro virile e orchestra at- 1 due maestri che respin- rigi.eora toccavaalle cit- re e piacere, quale si ef- EL Di "Come la maggior parte co di Iorigine “boema to Stabile Rosset Aids oli 
na tinge all'episodio della sero la tentazione del- igtedesche, chele autori- fonde nella favola di Ri- CONCorSon i a Johann N uk Hum- ia: Spietati» di Clint East- 
zia. «Gerusalemme» tassesca J'’Opera dopo un trava- Hi; DR ao e A Ser sarono, e ancor cinque delle Weltliche Kanta- SE RO epom um: In programma «Ma mè- Wood. Con Clint East: 
i i iRi pi reo) ‘ala osi ‘entassero dl po un ro ci el. D n le | 
di duo pa glio di cui molti indizi ri-  frenoal ida caf.. soggetti preferiti dalla Di la Ta Li suv SARA ; «La Giara» di A. Caso Richa dario Vincito: I 
to stacco da Armida. Per velano la - profondità, fè che, nel sesso, gentile, sensibilità barocca, ho suo compi Ica, n ou oil una propria sinfonia. A Muggia la. Biglietteria della Sa- Hi IH, GENE, Vingilo: 
G 2 rurativo dello  annolasciato, di questa ‘eradiventatomania.Nel- creduto convenire l'opu- «Requi mmentondon ritiri RI ra = IE TripeoviChi(oraripio. eirato i PICNIC 
to . l'apsetto figura! tentazione, orme profon- nia, Nel È GIO ’quiem tedesco). Nelle esecuzioni al Zim- | Nienterisate NEO Continuano le repliche 
spettacolo, lo scenografo VISIONE, profî la contesa proibizioni- lenta malinconia d'una —Goeth interlo-  mermannisches Coffe- ivi ouivi | 12 19-19. Nei giorni di ‘a grande richiesta Ì 
e regista Ivan Stefanutti de in due Cantate, che sta, che si congettura delle numerose versioni quire Arial fa nico Haus, Bach la faceva pre- PRLIDIOLVI OIREIUZZAtivi RRRRACOlO ERA iSSi CAPITOL 17 30, 19 i 
ha rievocato la pittura di Uta semplice traduzione GSmart pal di Giambattista Tiepolo, senza i ida, la cui pre- pani pI i da parte della produzio- Lunedì chiusa). 20.30, 22.10: «L'armata 
È Pietro Longhi come mo; scenica Las CO o o famiglie, Sebastian Bach quella dei Musei di Berli- role e i LI ESA cin PECE DI lo eeooo SRISdta TERNO, ada delle tenebre», di Sam 
lo scenico di Bach, ela are in atti o, piuttosto, 4 E ‘doti di b spasimi del- Ù icerti. | selvagge» - tre monolo- el. pe } 
È ADOS Dio Tiepolo in intermezzi d'Opera. prende una posizione ano È paso 07. forzato a lasciar- Considerando che il pic- | ghigraffiantisulmalesse- | 567201). Oggi e domani Ada Sntranpolgio De 
È Brahms. Eldecisamentsiunino Soiridente (eliscettica IIS i Ne agonia ii Rinaido, AColo ner 202C0T A rametoRolitano di Chri- | ore 20.30, Compagnia male... Senza via di 
5 Il soprano Gemma Ber- | termezzocomicola«Can-  "î0N. nega solidarietà ai 1. ciesceni ino. dunora stretto nei lacci ciaeconcludeinsolmag- | stopher Durang, con Giu- |  G. Mauri «Dal silenzio scampo. 
; I S ò riti det padre, quale 5 ; 5 legna assione, riore, ho scelto la Sinfo- | seppe Cederna, Roberto ul lo» da S. Bec- 
i tagnolli, il basso Ilde- tata del Caffè» che Bach diritti del padre, qual n Si Hideg passi Cicli Lo Siae eppe Cederna, Rob ai silenzio» da S. Bec- LUMIERE FICE. (Tel. 
di brandoD'Arcangelo, ilte- | mise in musica nel 1732 egli sempre fu e volle es- Gole C venta centro dell'inte- nia della Cantata da | Citran, Doris von Thury - DE 00N Glauco Mauri 820530). Ore 17, 18.45, 
sere, ma si arrende ai de- S resse di Goethe, che ri- chiesa n. 174, «Ich liebe | in programma venerdì | 9 Roberto Sturno, regia 20.30, 22.15: «Singles», 


nore Lynton Atkinson da- 
ranno voci e figure alla 
«Kaffe-Kantate». Rinaldo 
sarà il tenore Jame O'Ne- 
al, già interprete al «Ver- 


per i suoi concerti setti- 
manali al Caffè Zimmer- 
mann di Lipsia, alla te- 
sta del Collegium musi- 
cum di giovani universi- 


creti irresistibile alla mo- 
da. 

Se la presenza di un 
narratore apparenta la 


Brahms trovò il suo 
«Rinaldo» nella Cantata 
che Goethe aveva compo- 
sto, ispirandosi, come 
più volte, al Tasso, per il 


mette in discussione 
quella che in Tasso è una 
decisione subito presa, 
presenta l'eroe torturato 
dal dubbio e dal rimorso. 


den Hoechsten vom gan- 
zen Gemuete», che pro- 
viene dalla più schietta 
sfera profana, perchè al- 
tro non è se non il primo 


14 maggio è stato annul- 
lato. la rassegna teatrale 
si concluderà martedì 25 
maggio al Teatro Miela 
conlo spettacolo «Il gran- 


di G. Mauri. Sconto agli 
abbonati. Prenotazioni 
e prevendita: Bigliette- 
ria Centrale e Politea- 
ma Rossetti. 


l’amore è un gioco di 
Cameron. Crowe con 
Bridget Fonda, Camp- 
bell Scott, Matt Dillon. 
Seattle, città cultural- 


di» dei «Meistersinger» i briosa disputa in musica sa Becse > i i f 

dual di W: tari fondato da Tele- Se do principe Friedrich di —Latentazi 3 de pop corn» di Anatoli | TEATRO STABILE POLI- mente viva ed ecologi- 

Rico) mann trent'anni prima. Apiùseveroidiomaora- Gotha, «che desiderava chein «Rima SUR ui sal Oboe RE ES Balasz e Maurizio Gran- | .TEAMA ROSSETTI (tel. —camente evoluta, inno- 

. Dieci le rappresenta- RE toriale, vivacissimo e per sogni to aldo, Shoe uns CONCelto AO GEToRi li Bal: 567201). «Nuova danza —vativa in campo musi- 

n zioni Previstelol ia en Odi unazoo E qualcosa di simile per solitario. incunabulo, ghese: arricchito nello de con Anatoli Balasz. DOTAnI) NUORO Canoe ande 

e «prima» di martedì pros: e di «Poesie sie e ua PeR SOR sfoggiare la sua bella vo- nonlasciò Brahms, seso- strumentarium da due uc TORTO o NLlieio SOIA onda 5 

ta simo: il 12,1315,1618, Scherzose» pubblicate USE -. ce di tenore»; ma Carl lonell888.a55anni do-. corni, le cui parti furono ‘eatro Cristallo "5 2 5 vilba 

da 19/21/2223 4a cri (Ops e oi eal lo clifualo nodopo,troveràilmodel- Friedrich Zelter, il suo po aver saggiato ‘una  scrittedi do pina che | Troppasalute Da aa a (RICO SA 

17 gi, alle ore Ì DIR its. fornitoreditestiperCan- lo internazionale nella ico di O CRISI itàdi i read ppa speciali per gruppi. 3 STNAIEA 

Ù Prrisiali QUgito ioni, musico di fiducia, si sot- quantità diSoggettiepro- da un Ripienchor di due ì i abbonati Teatro Stabile giovani in evidenza. 

ol rium del Museo Revoltel. tate e Passioni, quel «ServaP. adrona». trasse alle richieste, e fu getti, si decise a comuni-  oboi, un oboe da caccia e Veneti Fi zanesc o lo e Teatro Verdi. Ingres- RADIO. 15.30 ult. 21.30: 
la,la prolusione allospet-  l'/ohann Friedrich Hen- Fra tanti quadretti di | Peter von Winter a trar- careall'amico Widmann  dueviolini, coninpiùun 20.30 al Teatro Cristallo, | <- libero alle proiezio- —«Conigliette bagnate a 
tacolo sarà tenuta dal rici che s'eraribattezzato costume di Pietro Longhi ne la prima musica, che larinunciadefinitiva af. fagotto al Continuo! lisci per iniziativa Sl ‘Asso- Ipse notazione pia. New York». Brividi mol- 
musicologo Piero Busca- Picander. Gli spunti sati- della Pinacoteca Querini pernoi è perduta fiancandola, De i to aggi clazione Camelor, Nazi vendita; Biglietteria to caldi per... V.m. 18. 

ni roli, autore della «giusti-.. rici eran scelti, come da Stampalia, «La lezi x ; ;_, Curiosa- | strumentiafiato aggiun- | scenalospettacolo«Trop- Politi 
ficazione», redatta per il una falange di dida 104 mi i G: Deha pià a Fan È i a all'asciutta energia | pa salute» di e con Enzo | Rosset. © 

RE PRRIC 3 a È oethe offrì a Brahms il dovea avergli cagi delmovimentoun'’affabi- | Tachetti, comico cabaret- f : | GORIZIA | 

04 Dpbienin di A da Doge Putori, Goldoni e il modello scenico adatto testo che cercava per non minori VIRA le lucentezza: che si fa Tasti Sr della Nloso. TEATRO MIELA. Oggi, VERNIA tane 

È do, e BI SERIA e Pie- a rievocare in un'atmo- una composizione con  «Keine Oper und keine ideale ouverture allo | fia bonsai applicata al- ore 21: Le 9 Sorelle pre- ia Pps AE 

i- 5 ghi, nella satira sfera autentica la picco- coro e orchestra con cui  Heirat mehr zu versu-. squillanteintermezzo. l'arte. Sa ARIDO SIA ONoLO 

—- sicale in due tempi. In CORSO. 18, 20, 22.15: 
MUSICA / TOUR 5 gresso L.15.000. «Proposta indecente», 

È MUSICA; FIRENZE TEATRO MIELA. Fino al con Robert Redford e 

10 maggio mostra di Demi Moore. Viet. min. 

î a) DI Gianfranco . Pagliaro. 14 anni. È 

Sala video dalle 17 alle VITTORIA. 19.45, 22: «Gli 

20. occhi del delitto», con 

| « >» Andy Garcia e Uma 

p ARISTON. Eroi contem- Thurman. 
poranei. Un giudice 
IR: N G. . È Tij d È E 9 x | blindato, i poliziotti che 
AMmoONnes o aGalo, «Las Il 7 7 lo proteggono, la sfida i 
; jeras» domani a Trieste Renata Sc domani al «Maggio» Tociiale Sila mafia. ore ; 
gl ; otto da (0) 881 oi 18.35, 2025: per la pubblicità 

È = a, x “na È 22.15: «La scorta» di 

e- Ato chesse pilone: stre di ine Sin, pEr FIRENZE _ E' un debutto quello che attende Renata Ricky Tognazzi, con En- rivolgersi alla 

di no impazzite (e di certo gramma il concerto del Scotto, domani sera al Teatro della Pergola nell'ambi- rico Lo Verso, Claudio 

Di invecchiate) della storia quartetto del tromboni- to del Maggio musicale fiorentino, con «La voix hu- Amendola, Carlo Ceo- 

h, delrock, di passaggio nel- sta americano Ray An- maine». Ela prima volta, infatti, che la cantante af- chi, Leo Gullotta. Ispira- 

on % nona regione. Dopo derson, nell'ambito di fronta il personaggio della donna, unica protagonista to GI vera storia dei 

DI Re degli Iron «Udine Jazz 93». La ras- del «monodramma» creato nel 1959 dal binomio QIuo ice ERO 

la aiden a Maiano, stase- segna si concluderà lune- Cocteau-Poulenc, il cui solo contatto con l'amante tia al Festival di Cannes 

v» Ta, con inizio alle 21, al dì prossimo, con l'esibi- che lalascia è rappresentato dal telefono. «La voix hu- '93. 3.a settimana di 

oi «Rototom» di Gaio di Spi- zione del trio Giuffrè- maine» (regista Raymond Gerome, specialista del tea- successo. A grande ri- 

n- limbergo (Pordenone), si Bley-Swallow. ) tro di Jean Cocteau, direttore d'orchestra Alain Guin- chiesta ancora per po- 

te terrà l'annunciato con- —Dueimportanti appun- gal) si replicherà il 14, 16 e 19 maggio. È chi giorni. 

n certo dei Ramones. tamentianche perlasera- L'opera da camera di Poulenc (che nel febbraio scor- EXCELSIOR. Ore 18, 20, 

n- I «ragazzacci» hanno ta di domani. A Trieste, so fu presentata alla Sala Tripcovich di Trieste, prota- 22.15: «Toys - giocatto- 

do quasi vent'anni di carrie- al Teatro Miela, con ini- gonista Sylvie Valayre, insieme con «Cavalleria rusti- li» di Barry Levinson. 
ra alle spalle, e verso la Z10 alle 21, la Cooperati- cana» di Mascagni: ndr) sarà abbinata, in modo insoli- Giochi di guerra o gio- È 

ni metà degli anni Settanta _V® Bonawentura propo- to, a «Enoch Ardeny, «melologo» su testo di Alfred chi di pace per Robin Side: Vo Ebtrial. 

n sono stati fra i maggiori Ne «La danza de Las Tennyson e musica di Richard Strauss e interpretato Williams? Dal regista di 

= Protagonisti della scena Tijeras». Si tratta di uno dall'attore e regista Carlo Cecchi e dal pianista Miche- «Rain man». 

"i punk americana in gene- Spettacolo n tradizionale le Campanella. Radiotre trasmetterà in diretta tutta SALA AZOIBRA De CRE IO 

è lella zona del E: ta con inizio al i , 22: « » : : 

Da LE Sk sd Di ruviane, en de SA CO di Renata Scotto a di fernando, UE, (040) 366565-367045-367538, FAX 

e- FS are. Îlgrande sue inte STUPPO attualmente in Firenze risale al 1980 nell'«Otello» diretto da Muti coni ISnRIoRe, Sua: Miicgnne GORIZIA - Corso 

a- Ce OVWIAme del t0Ur nel nostro Paese. (nell'86 si esibì selo in un recital). La cantante attual- nam DI e Miele ae DEE 

I È il momento d'oro del promette «voci, danze, mente alterna l'attività di insegnante con quella dire- premi Gova, piccante e FAX (0481) 34111 @ MONFALCO- 

no Senere musicale di Cul costumiscintillantiemu- gista lirica: sta preparando la regia di «La figlia del LaScottotornaa Fivortente. il film che ha | NE-Viate San Marco 22, telefono 

È mei portabandiera. Co-  sichetravolgenti». reggimento», che andrà in scena al Metropolitan di Firenze dopo sette fatto impazzire la Spa- | (0481) 7ese20. FAX (0481) 70se28 
e Sa che gli anni pes: Sempre domani, al Tea- New York nel 1994. anni, gna. 

e che i i 

— | Per loto, Ma soprattutto. {lave a conclusione del n 
n Vivo, i Ramones sono na «Jazz Time», TEATRO: RAGAZZI 
il pi Ippo che sa ancora  siterrà un concerto «dop- Li 

RR capace di in- joy, Il primo set sarà in- A (C) A 
e ie itarri- 
unamusica e i fattianimato dalchitari ce 
is- zione fors posta: sta sudamericano Iri0 TRIESTE _Conlospettacolo «Potepy (A. roinfinito di possibilità di manipolazio- 
Presa sic C rozzo DOGE gi Favia Fi (GnQuan spasso), si conclude al Teatro Cristallo ne e trasformazione. Ne scaturiscono 

le » degliam; Are A popolo taquattro anni, nato a di ‘Trieste l'undicesima stagione di Tea- . piccole figurine che si animano, sincro- 

ti, ro. Il ESE el rock du- Rio de Janeiro ma ormai tro perragazzi, organizzata e promossa  nicamente alla musica, su di un pannel- 

107, cente gi intit DE Di SO romanod'adozione,colla- dal Teatro Popolare La Contrada. La fia- lo nero. ; 

nel izzarro) ca RIOT ia boratore di artisti come ba, proposta dalla compagnia del Tea- Questo spettacolo, per la sua sempli- 

Scorso Su ti di: Gato Barbieri, Archie tro Papilu della slovenia, sarà în scena  citàe per1suol alti contenuti artistici, è 
lerizzato da una fort SON RE e allo stabile privato triestino domani e lamigliore garanzia delle innumerevoli 
e ve- sman..), il secondo vedrà mercoledì 12 maggio, con inizio alle ore possibilità e delle differenti funzioni 


n: S 
a polemica contro la 


sul palco il World Sa- 


del teatro di figura, dell'approccio mo- 


SeNsura che vi 10. 
INvocata nell coseonti ROGO, QUartoiogre: Destinata al pubblico della scuola . derno e dell’uso di nuove tecnologie nel 
dell' ToDavid Murray al sax materna e del primo ciclo della scuola teatro dei burattini. 


Ta ala dura della musi- 
ce Le prossime date 
«lane del gruppo sono 
160, 2 Reggio Emilia e il 
Li Rolling Stone di Mi- 


infempre stasera, con 
izio alle 21, al Palamo- 


tenore, Hamiet Bluiett al 
baritono, Oliver Lake e 
James Spaulding al con- 
tralto. Per informazioni, 
telefonare | allo 
042152844, oppure allo 
041-988369. 

Carlo Muscatello 


cui tour, domani 


Un componente del gruppo andino peruviano il 
alle 21 al Teatro Miela, tocca an- 


che Trieste con lo spettacolo di «voci, danze, co- 
stumie musiche» intitolato «La danza de Las Tije- 


ras). 


elementare, «Potepy (A spasso), altro 
non è che la storia dei Tre orsacchiotti, 
resa con la giusta dose di eleganza, fi- 


nezza e poesia. 


Sitratta di un'autentica favola di car- 
ta, poichè gli attori adoperano questo 
semplice materiale che offre un nume- 


Il Teatro Papilu (Teatro carta)è unte- 
atrino magico itinerante, di una magia 
ottenuta con niente, si direbbe, eppure 
è tale la grazia con cui le figurine si 
muovono al ritmo della musica che lo 
spettatore, piccolo o grande, non può 
non rimanere affascinato. 


pes 
terni 
tt 


1% 


[18] Il Piccolo 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIll 
120/122, telefono 035/225222. 

BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 

tel. 051/ 379060. BRESCIA: 

Via XX Settembre 48, tel. 

289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 


1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 


PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto'a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 


- francobolli per la risposta. 


Mi aa nora 
fili tette i 


ui 
HIM 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
Verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e * 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6lavoroa 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 


-Si avvisa che le inserzioni di 


offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n.903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
- 15-16-17 -18-19lire 1600, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 24 - 
25 - 26 - 27 lire 1850. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


Scegliere oggi una Renault Safrane, sign 
la propria personalità 


Lasciatevi guidare dalla vostra sensibilità 


studiate per esaltare il piace 
Vita a bordo. 


La potenza, la (straordinaria coppia - l'elevata silenzio - 


sità del nuovo propulsore 2.5 Turbodiesel da 115 cv, le 
qualità del 2.0 Si {2V da 135 cv con sistema Sonic Air Jer 
di immissione d'aria nei cilindri, e la progressione del. 
poderoso 3.0 V6 da 170 cv, sono alla base della scelta. 
La silenziosità dell'abitacolo garantita dal sistema 

sospensione del motore, la cura di ogni dettaglio e il 


Mm EUROPE 


Climatizzatore automatico con __-. 00° la. 


soddisfare. 
averso soluzioni mnovative, 
1 a e il benessere d 


perfetto con 


I perfetto equilibrio. fra doti estetiche, prestazioni e 
| sicurezza hanno portato Safrane al conseguimento del. 
di Auto Europea d 


ale d 


Renault si oggi un ella versione RN 2 0 Si 12y a L 3%. 10 000% R 


co-sanitari. di avanguardia 
offre a persone ambiziose 
età minima 25 anni auto- 
munite lavoro di vendita or- 
ganizzata a tempo o part-ti- 
me. Guadagno minimo 
mensile 5.000.000 3 
2.000.000. Telefonare per 
colloquio personale allo 
040/390892. (A1823) 
CERCASI telefoniste per uf- 
ficio a Gorizia. Telefonare 
dalle ore 9 alle 12 
0481/537066. (B50216) 
CORRIERE nazionale sede 
Monfalcone ricerca pa- 
droncino con camion 85 q.li 
lordi per consegne zona 
Go-Ts 0481/481555. (C202) 
RAGAZZA apprendista 
cerca bar Avant Garde. 


3 3 Presentarsi domani ore 7-8 
3 Impiego e lavoro Matteotti, 4. (A1859( 
Richieste 
nr 


OPERATORE al computer, 
contabile, esperienza uffi- 
cio e magazzino offresi. 
Tel. 040/280007. (A55105) 

S0ENNE decennale espe- 
rienza lavori ufficio ottimo 
inglese, gestione compute- 
rizzata, magazzino, rap- 
porti clienti-fornitori, bella 
presenza, dinamica offresi, 
tel. 040/824332. (A55207) 
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Impiego e lavoro 
Offerte 


mm 


A. SOCIETA multinazionale 
esclusivista prodotti tecni- 


Rappresentanti 
Piazzisti 


I 


Li 


AFFARI da miliardi! Cer- 
chiamo rappresentanti e 
professionisti di vendita di- 
retta a tempo pieno o part- 
time. Lire 50.000.000 men- 
sili già guadagnati! Infor- 
mazioni fax 
0044.273.818.240 o scrivere 
Venus-Ross, 31a St. Geor- 
ges Road, London E10 Sra, 
Inghilterra. (G41144) 

DITTA importanza naziona- 


le- ricerca rappresentante 
per linea medico-estetica 


VENDO 


MONOLOCALE, 
DUE PIANI, 
— AMPIO PARCO. 


*Escluse i... 4 tasse regi 


n 


per le province di Gorizia e 
Trieste. Si offre fisso più 
provvigione. Tel. 
049/768766. (B218) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche elettriche domi- 
cilio. Telefonare 
040/811344. (A55189) 

A.A. RIPARAZIONE sostitu- 
zione avvolgibili pitturazio- 
ne restauri appartamenti. 
Telefonare 040/811344. 


ANTENNE paraboliche Te- 
lepiù minimi costi preventi- 
vi gratuiti specializzati in- 
stallaho. 040/311024, 
PITTORE camere, cucine, 
appartamenti, pitturazioni, 
olio, porte, finestre. Telefo- 
no 755603. (A55191) 


Commerciali 
n 


GIULIO Bernardi numisma- 
tico compra oro. Via Roma 
3 (primo piano). (A00) 


AUTOMOBILI ZANARDO 
via del Bosco 20 tel. 
040/771970 fax 365816 AU- 


Auto, moto 
cicli 


TORIZZATO Mercedes AL- 
FA ROMEO 164 TS a.c. 33 
1700 IE sw 33 1700 IE 16 v 
Giulietta 1800 AUSTIN Mini 
Green Park LANCIA Thema 
2000 IE Prisma Delta Inte- 
grale 16 v AUTOBIANCHI 
Y10 Fire RENAULT 11 TLE 
VOLKSWAGEN Polo 1300 
GT Golf Gti 16 v Golf GL 
1300 VOLVO 360. GLE 740 
16 v SAAB 90001 full optio- 
nal FIAT Croma Cht Regata 
1005 MERCEDES 190 E 200 
E 300 E Automatic FUORI- 
SRADA autocarro 300 GD 
CAMPER Estafette Renault, 
Sul nostro usato garanzia. 


Roulotte 
nautica, sport 


15 


ROULOTTE Knaus Azur 
490 TL 1991 perfetta 4 letti 
interni legno ciliegio, wc 
estraibile, stufa, tendalino. 
L. 15.000.000. Garanzia. 
0481/790025. (C50140) 


19 


ABITARE a Trieste. Giusti- 
nelli. Arredato signorile, 
coppia non residente, vista 
golfo. 040/371361. (A1810) 


ABITARE a Trieste. Sanzio 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


graziosissimo, arredato. 
Coppia non residente. 
750.000. 040/371361. 


ABITARE a Trieste. Negozi 


semicentrali da 400.000, 
magazzino centrale 
800.000. 040/371361. 
(A1810) 

CAMINETTO affitta S. Vito 
lussuosamente arredato 


soggiorno, stanza, cucina, 
bagno, posto auto, autori- 
scaldamento, non residen- 
ti. Tel. 040/639425. (A1807) 


| GORIZIA affitto mq 100 uffi- 


ci zona autoporto, tel. ore 
ufficio 0481/22273. (B223) 


GORIZIA Agenzia Zanon 
affitta ufficio centrale mq 
180 arredato posto macchi- 
na. 0481/30858. (B220) 
» IMMOBILIARE TERGE- 
STEA affitta per non resi- 


denti attico, panoramico, li: ‘ 


bero settembre ‘93, zona 
Piazza Hortis. (A1821) 
LORENZA affitta: ammobi- 
liati da 1-2-3 stanze, varie 
zone, informazioni 
040/7384257. (A1803) 


TI pina 161036001 
tiameta in Car 


ANNUNCI ECONOMIC SU 


LORENZA affitta: Muggia, 


in villa, appartamento, 2 
stanze, soggiorno, cucini- 
no, bagno, cantina, giardi- 
no, .. posto macchina. 
700.000. 040/734257. 


LORENZA affitta: ultimo 
piano, salone, 4 stanze, 
servizi, ascensore, riscal- 
damento 900.000. 
040/734257. (A1803) 
VESTA — via Filzi 4 
040/636234 affitta apparta- 
menti arredati per non resi- 
denti zona stazione vista 
mare, altro zona ospedale 
Maggiore con. riscalda- 
mento autonomo. (A1811) 


IERI 
sa Capitali 
20 Aziende 
ee 
A.A. ACISERVIZI con rapi- 
dità e cortesia risolve qual- 
siasi esigenza finanziaria, 
040/948585. (A099) 


IL PICCOLO 


A.A. ASSIFIN piazza Goldo- 
ni 5, finanziamenti, discre- 
zione assoluta. 040/365797. 
(A1834) 


ATTIVITA’ da cedere ricer- 


, Gare soci vendere immobili 


pagamento contanti. 
02/33603144, (S51062) 


STUDIO BENCO | 
FINANZIAMENTI dr 
IN 4 ORE 


FIRMA SINGOLA© SENZA CAMBIALI 
esempi: 
5.000.000 rata 115.000 
15.000.000 rata SII 
c © MUTUI PER 
RiSTROETUMAZIONE E LIQUIDITÀ 
VIA IMBRIANI, 9 
040/630 


FINANZIAMENTI, ‘es: 
10.000.000, rata 245.000; es: 
6.000.000 rata 146, 000, 


040/634025. (A55186) 


es. 0.000.000 

RATE A ATE DA L 124,300 
FINANZIAMO fiduciari 
60.000.000 aziendali 
250.000.000 senza ipoteca 
mutui leasing . prestiti 


02/33600933. (551065) 


QUALUNQUE CASA, QUALUNQUE ESIGENZA. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


Lunedì 10 maggio 198 


Case, ville, terreni 
Vendite 


n 
A.A. ALVEARE 040/724444 
S. Luigi, vista mare/verde: 
soggiorno, bistanze, cuci- 
na, bagni, parcheggio, au- 
fometano, consegna mag- 
gio '94, 280.000.000 mutua- 
bili. (A1804) 


A. GESTIMMOBILI. Baia- 
monti ottimo tinello cuci- 
notto matrimoniale bagno 
poggioli ascensore solo 
65.000.000. Tel. 040/365334. 
(A1797) 

ACQUISTARE una casa in 
montagna è un ottimo inve- 
Stimento in tranquillità e 
salute. Tel. 0432/520855. 
(5902293) 

BIBIONE spiaggia vendo 
bilocale 45.000.000, villetta 


90.000.000. Telefonatemi 
invierò fotografie. 
0431/439261 - | 439515. 
(A1773) 


CMT GREBLO Costiera sa- 
loné cucina stanza bagno 2 
poggioli terrazza accesso 
spiaggia. Tel. 040-362486. 


CMT GREBLO Duino sog- 
giorno cucina 2 stanze ba- 
gno ripostiglio terrazza. 
Tel. 040-362486. (A00) 

ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE - CAUSA PARTEN- 
ZA - COLOGNA (bassa) - ul- 
timo piano. 2 stanze, salo- 
ne, cucina abitabile, bagno, 
veranda, ascensore, auto- 
riscaldamento metano, sof- 
fitta, posto auto. Informa- 


zioni Battisti, 4 tel. 
040/750777. (A1805) 
ESPERIA IMMOBILIARE 


VENDE - CAUSA PARTEN:= 
ZA - ANANIAN. Mq 90. 2 
stanze soggiorno, cucina, 
bagno, poggioli, centralri- 
scaldamento. Informazioni 
Battisti, 4 tel. 040/750777. 
(A1805) 


ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE (adiacenze Piazza) 
VOLONTARI GIULIANI, 2 
stanze, stanzetta, cucina, 
bagno, poggiolo, cantina, 
ascensore, autoriscalda- 
mento. Informazioni Batti- 
sti, 4 tel. 040/750777. 


IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 paraggi XX Set- 
tembre epoca adatto ufficio 
tre stanze stanzino doccia 
wc. (A1818) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 S. PIER D'I- 
SONZO caratteristica am- 
pia casa contadina annessi 
depositi terreno mq 2000. 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 —STARANZA- 


NO nel verde appartamen- . 


to 3 camere sala cucina ba- 
gno garage e cantina mq 
20. Occasione! (C00) 

PRIVATO vende Arta Ter- 
me. immobiliare tre appar- 
tamenti, garage, giardino. 


Scrivere Cassetta Spi 38/V | 


Udine. (5902380) — 

QUATTROMURA Rittmeyer 
epoca, perfetto, cucina, ti- 
nello, camera, cameretta, 


bagno. 91.000.000. 
040/5789044. (A1827) 
VESTA via Filzi 4 -| 


040/636234 vende box cam- 
per, varie metrature, altez- 
za 3,60 pavimentati con ac- 
qua e luce. (A1811) 

VESTA via Filzi 4 


040/636234 vende muri, lo- | 


cale d'affari, 


adatto | anche garage. 


VIP _040/631574 BESENGHI |: 
‘ 745D 


recente splendido ultimo 


piano salone caminetto cu- | 


cina tre camere doppi ser- 
vizi ampia mansarda gran- 
di terrazze garage informa- 
zioni per appuntamento. 
(A02) 

VIP 040/631754 zona D'AN- 
NUNZIO moderno buone 
condizioni soggiorno cuci- 
nino camera bagno riposti- 
glio 98.000.000 per 44 mq. 
(A02) 


ea] 


A. AUSTRIA villeggiare pe- 
Scare cavalcare campeg- 
gio mezza pensione 
49.000/58.000. 0574/690545 
dopo le 20 offerte famiglie. 
(G1560) 

BIBIONE . spiaggia. affitto 
villette, appartamenti fron- 
temare da L. 185.000 setti- 
manali. Telefonatemi invie- 
rò fotografie. 0431/430428- 
439515. (A1773) 


tI 


Turismo 
e villeggiature 
e O. 


Diversi 
{__fagtesaaeemene n rea 


MALIKA la vostra carto- 
mante aiuta e consiglia to- 
glie negatività ricongiunge 
amori in 48 ore, Telefonare 
040/55406. (A55218) 


via Cavallo | 


CERCO 


VILLETTA, 
DISOMQ. 
CONBAGNO. 


TT 


TRIESTE C. - VENEZIA - B' 

LOGNA - ROMA - MILANO! 

TORINO - GENOVA - VENTI 

MIGLIA - ANCONA - BARI‘ 
LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE | 


4.18R Venezia S.L. 
5.05R VeneziaS.L (2.acl.) 
5.451C (*) Svevo - Milano C.le (vi 
Ve. Mestre) 
5.50D VeneziaS.L. 
6.08L Portogruaro (soppresso né 
giorni festivi) (2.a cl.) 
| 725E. VeneziaS.L. 
| 825D. VeneziaSiL. 
1 9.55R VeneziaS.L.(2.acl.) | 
10.451C (*) Marco Polo -Roma Terme 
ni (via Ve. Mestre) 
11.251 (**) KRAS-Venezia S.L. 
12.25D VeneziaS.L. 
13.25D VeneziaS.L. i 
1345R Portogruaro (soppresso nél 
giorni festivi) (2.a cl.) 
14.220 VeneziaS.L. 
15.25D Venezia S.L. } 
16.1010: (**) Jergeste- Milano - Torini 
(via VeneziaS.L.) I 
VeneziaS.L. 
VeneziaS.L.(2.acl.) 
Udine (via Cervignano) (24 
cl.) 


17.120 
17.251 
17.45D 


18.15E Lecce (via Venezia S.L. - BO 
". logna - Bari); cuccette 2a di 
Trieste- Lecce 
19.25L. Portogruaro (2.a cl.) 
20.20D VeneziaS.L. 
20.32E  Simplon Express - Ginel 


(via Ve. Mestre - Milano Lal 
brate - Domodossola) cucc@ 
tedi2.acl. Vinkovci- Gineviò 
WL Zagabria - Ginevra 
TorinoP.N. (via Venezia S.L* 
Milano C.le) Ventimiglia (vi 
Venezia S.L. - Milano - Geno: 
vaP.P.)WLe cuccette 2a dh) 
Trieste - Ventimiglia | 
Roma Termini (via Ve. M&. 
stre); WL e cuccette 2.a di 
© Trieste-Roma 


21.16 


220€ 


(*) Servizio di:sola 1.a cl. còn pà 


notazione obbligatoria del post 
(gratuita). 


‘e Servizio di l.a e 2.a cl. colt. 


_ > +) 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 


0.011G (*) Svevo - Milano C.le (via 


2.17D 
6.50R 


VeneziaS.L. 

Portogruaro (soppresso nei. 
7.10D Torino P.N, (via Milano C.le- 
Venezia S.L); Ventimiglia 
(via Genova P.P.- Milano C.le 
= Venezia S.L.); WL e cuccette. 
2.acl, Ventimiglia - Trieste 
Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) 

Roma Termini (via Ve. Me: 
stre); Wi e cuccette 2.a cl. Ro 
ma- Trieste 

Udine (via Cervignano); (29 
ch) 


810€ 


8.45D 


852E 


giorni festivi) (2.a cl.) i 


gamento supplemento IC e pre: 


| 


pagamento supplemento IC. | 


Venezia Mestre) ” 


Simplon Express - Ginevta | 


(via Domodossola - Milano 
Lambrate - Ve. Mestre); cu” — 


cette di 2.a cl. Ginevra - Vin: 


kovci; NL Ginevra - Zagabria 


9.258 
10.10E 


VeneziaS.L. (2.acl.) 

Lecce (Via Bari - Bologna - 
* Venezia S.L.); cuccette 2.a cl. 

Lecce- Trieste 

VeneziaS.L. 

Venezia S.L. 

VeneziaS.L, 

Portogruaro (soppresso nei 

giornifestivi) (2.a cl.) 


15.26D VeneziaS.L. 
16.17D VeneziaS.L (2.acl) 
17.110 (**) KRAS-VeneziaS.L. 


j18.16R VeneziaS.L. (2.acl,) 
{19.06D VeneziaS.L. 
(19.52R VeneziaS.L.(2.acl.) 


120.060 VeneziaSL. 
1208610 (*) Marco Polo -Roma Termk 
i ni (via Ve. Mestre) 


11.17D 
13.050 
14:20D 


A44L 


L plurali I 


| 


Î 


| 


i 


